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UCRAINA 


EMBARGO 

La sfida di Putin 
alle sanzioni 
«Sull’energia 
l'Ue si suiciderà» 


î P INI 


Un gasdotto 


«L'Europa con l'embargo sul gas e 
petrolio russo si sta suicidando. 
Avrà i prezzi più alti del mondo» è 
lasfida di Putin all’Ue./APAG.5 


MARIUPOL 

Azov, quegli eroi 
“impossibili” 
asseragliati 

per 82 giorni 
L’eroismo consiste nella lotta 
dell’uomo contro la sua riduzione 


aciò che è utile e intercambiabile, 
aciò che serve. QUIRICO / A PAG. 2 


L'OFFENSIVA 

Missili russi 

sul Nord del Paese 
per bruciare 

i campi di grano 

I missili russi puntavano una base 
di riparazione di mezzi militari 


dell'esercito ucraino, ma hanno in- 
cendiatoicampidi grano. /APAG.4 


LA CRISI DEL SITO DI TRIESTE 


Mise e Regione: no a Flex 
«Primail piano industriale» 


Respinta la proposta di 280 esuberi. Il ministero convoca per domani un incontro coni sindacati 


al n 
VI SG 
Sanità, poco personale 


NI 2 4 
Mei ubi 
\ i e tanto arretrato 


L'allarme dei primari 


COLONI/APAG.I0E11 


NI 
(I Aa 


Giardino di via Donota 
L'appello dei residenti 


contro vandali e rifiuti 


TONERO/APAG.27 


La Triestina ricorda 
il presidente Biasin 
«Era come un padre» 


La manifestazione di lunedì in piazza Unità dei lavoratori Flex FOTO LASORTE 
ESPOSITO /ALLEPAG.40E41 


Bocce ferme fino a quando non sa- 
rà presentato un piano industriale 
che chiarisca iprogrammi del grup- 
po perlo stabilimento triestino. Fi- 


L'INTERVISTA 
TALLANDINI / A PAG. 23 


LA SCHEDA 
PIERINI / ALLE PAG. 22 E 23 


no a quel momento di esuberi non. Rosolen:«Inaccettabile In un cellulare o pc 

si parlerà. E° quanto chiedono mi- ; ; ; DE 

nistero e Regione alla Flex dopo Partire dagli esuberi _—c’è illavoro prodotto 
l'annuncio del possibile taglio i —Aiuteremoilavoratori». dallo stabilimento 


280 posti. GRECO / APAG. 22 E23 


OGGI 18 MAGGIO 
Teatro Miela — ore 20.30 


Coro da camera di Torino 
con Duo Valentino - Voghera 
Biglietti in prevendita e sul luogo del concerto 


TicketPoint - Corso Italia 6/c Trieste e on-line 
ACM: info tel. +39 040 3480598 


. ee Investire a Villach 
Il segno di Cecovini (nALStT 
politico, massone Fesg un so pomamento pressa! Dogi 
i MoritschstraBe 11, 9500 Villach, Austria 
e uomo di lettere Tel.: +4350100 - 31 618, italia@kspk.at 
ninio NOA www.kspk.at/italia 


() riginale esempio di personalità 
poliedrica, Manlio Cecovini è riu- 
scito a emergere e a lasciare il segno 
inognicampo nel quale, nel corso del- 
la sua lunga vita la sua intelligenza si 
è applicata. / ALLE PAG.34E35 


Manlio Cecovini 
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L'INVASIONE DELL'UCRAINA 


IL RACCONTO 
DELLA 
GIORNATA 


AZO 
gli erQ1. 


impossibili 


na buona definizio- 

ne, tra le tante, 

dell’eroismo è che 

consista in fondo 
nella lotta dell’uomo contro 
lasua riduzione a ciò che è uti- 
le e intercambiabile, a ciò che 
serve. L’eroe, da Gilgamesh 
in avanti, è un uomo che si ri- 
fiuta di servire, gli altri uomi- 
ni o gli dei, nell'unico modo 
possibile: realizzando i suoi 
atti in modo così impeccabi- 
le, assoluto da annullare ogni 
possibile uso che gli altri pos- 
sano farne. L’atto eroico ap- 
partiene solo a loro. Gli eroi 
insomma sono incalcolabili, 
non c’è unità di misura per 
giudicarli o misurare il van- 
taggio che deriva dai loro at- 
ti. L’eroe è oltre la cultura e 
la Storia, persino quella sto- 
ria singola in cui si sacrifica; 
accettando di essere sconfit- 
to trionfa. 

L’epopea degli irriducibili 
soldati ucraini di Azovstal ( e 
forse non soltanto loro, icom- 
battenti occidentali secondo 
molte voci che resteranno ap- 
punto sospetto, mito rove- 
sciato non verificabile) si è 
conclusa ieri dopo 82 giorni 
conlo sgombero della acciaie- 
ria e il consegnarsi ai russi: 
una ‘operazione umanitaria” 
l’hanno definita gli ucraini 
per attenuare una sconfitta e 
farla assomigliare a una vitto- 
ria. ‘Una giornata difficile” 
ha ammesso il presidente Ze- 
lensky ma “abbiamo bisogno 
di eroi vivi”. Ma questa è una 
storia non di eroismo ma del- 
la sua impossibilità. Non fal- 
si, ma impossibili eroi gli uo- 
mini di Azovstal. E questo è il 
loro doppio dramma. 

Nontanto perché per diven- 
tare eroi si debba necessaria- 
mente morire. Certo, gli eroi 
trionfanti appartengono alla 
manifestazioni culturalmen- 
te meno raffinate delroman- 
zo popolare e del cinema. 
Ma perché, fin dal primo 
giorno, la loro tragica odis- 
sea è stata circondata da una 
sensazione di sterilità e di as- 
surdo. Erano protagonisti di 


Maxi-esercitazione a Capo Teulada 
sbarco anfibio di Marina e alleati Nato 


La premier finlandese Marin a Roma 
incontri col premier Draghi, Letta, Conte 


Un'operazione di sbarco anfibio si è svolta in 
Sardegna, a Capo Teulada, nel quadro dell'e- 
sercitazione Mare aperto 2022, la più impor- 
tante della Marina italiana. Vi partecipano 
tutte le forze armate e sette nazioni della Na- 
to, oltre 4mila persone, 65 tra navi, sommer- 
gibili, caccia Eurofighter) ed elicotteri. 


Sarà oggi a Roma la premier finlandese Sanna 
Marin, proprio nel giorno in cui Helsinki e Stoc- 
colma invieranno la candidatura per l'ingresso 
nella Nato. La giovane leader socialdemocrati- 
ca incontrerà alle 11.30 il premier Draghi, con- 
vinto sostenitore dell'ingresso dei due Paesi 
nell'Alleanza Atlantica, poivedrà Letta e Conte. 


Il battaglione asserragliato 
per 82 giorni è servito 

alla propaganda di russi 

e ucraini: nazisti per Mosca 
ultimi difensori per Kiev 


DOMENICO QUIRICO 


L' evacuazione dei combattenti 
dell'acciaieria Azovstal: a uscire 
per primi sono stati i feriti, 


una vicenda bellica in cui 
esplicitamente erano utili, 
servivano la propaganda de- 
gli uni e degli altri, ucraini e 
russi: i nazisti del battaglio- 
ne Azov per Mosca, il simbo- 
lo della irriducibile resisten- 
za ucraina per Kiev. La loro 
avventura era priva della so- 
stanza eroica che può appar- 
tenere solo agli eroi. 
Potevano esserlo sceglien- 
do, anche contro il governo 
di Kiev che liha utilizzati, in- 
telligentemente, nella strate- 
gia di comunicazione belli- 
ca, di deporre le armi non 
perché non ci fosse altra scel- 
ta ma per assicurare, subito, 
la libertà e la vita dei civili 
che erano rimasti imprigio- 
nati con loro nei sotterranei 
della acciaieria; e che hanno 


potuto uscire dopo un nego- 
ziato solo il primo maggio. 
In quel caso la resa sarebbe 
stato l’atto più limpidamen- 
te eroico che in quelle circo- 
stanze si potesse compiere. 
Abbiamo nelle settimane 
dell’assedio ascoltato gli ap- 
pelli di soccorso dei loro co- 
mandanti e i reiterati rifiuti 
della resa come se fossero 
elettrizzati da una idea mera- 
vigliosamente sbagliata, 
quella di poter fare la guerra 
per conto proprio, come una 
partita privata. Non so quale 
sia la percentuale di “bande- 
risti”, i nazionalisti ucraini 
che purtroppo innalzano ne- 
fandi simboli sulle loro inse- 
gne, rispetto agli uomini del- 
la fanteria di marina ucraina. 
Questo non è rilevante in fon- 


do. E’ l’idea egoista di cercare 
la bella morte, che è un’idea 
fascista. Ilvero sacrificio eroi- 
co è semmai rinunciarvi per 
salvare quelli, donne vecchi e 
bambini, che l’eroismo non 
lo hanno scelto. 

Allora le lunghe, insangui- 
nate settimane di Azovstal, 
l’acciaieria più grande d’Eu- 
ropa, tutti a chiedersi quan- 
do sarà presa quella fortez- 
za. E cominciò quasi tre mesi 
fa uno spettacolo drammati- 
co e tutti, ucraini e russi, che 
virecitavano con ebrezza; ec- 
cetto i cadaveri che manda- 
vano il puzzo terribile tra le 
rovine degli edifici distrutti 
di Mariupol. 

Il perimetro della città che 
si restringe giorno dopo gior- 
noe quella in mano agli inva- 


sori russi che si allarga, rovi- 
na dopo rovina. L’acciaieria è 
immensa, una decina di chilo- 
metri quadrati, una di quelle 
città della produzione che in- 
cantavano l’immaginario bol- 
scevico e staliniano, con il 
proletariato che si fa demiur- 
g0, le colate scintillanti di ac- 
ciaio del nuovo mondo comu- 
nista che avanza inesorabile 
verso la vittoria. Eppure Azo- 
vstal era già un cadavere di 
ferro pronto a diventare cu- 
mulo e tomba. Dall’alto, scru- 
tata dai droni, solo uno scin- 
tillio metallico, una densa vi- 
ta di metallo che si specchia 
nel calore del cielo azzurro 
e delle grevi fiamme del so- 
le. Sotto nei cunicoli, nei cin- 
que, sei piani di sotterranei, 
loro, i vivi, unici vivi con le 


per ultimi icomandanti 


grandi latonie di cemento 
che li circondano conla loro 
ombra scura e il loro silen- 
zio minerale. 

I russi anche qui si sono 
sbagliati. Hanno pensato 
che gli asserragliati fossero 
ormai bestia da macello, e in- 
vece anche qui si erano impa- 
droniti dell’arte della batta- 
glia . Finché era possibile 
combattevano, avanzavano, 
resistevano, si nascondeva- 
no nei sotterranei. Poi alla 
prima possibilità riprendeva- 
nolalotta. 

Ho vissuto ad al Quseir, in 
Siria, un assedio di due mesi 
come quello di Azovstal, an- 
che se nessuno vi ha dedicato 
una pagina di epopea. C'è un 
momento, anche per gli uo- 
mini dell’acciaieria, in cui ci 
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si sente davvero soli per la pri- 
ma volta, solo loro in tutta la 
città diroccata. E’ là solo per 
loro. Quando il silenzio inter- 
rotto solo dal fragore delle 
bombe è sembrato più oppri- 
mente e planetario e hanno 
sentito l’irresistibile tenta- 
zione di precipitarsi fuori 
dai cunicoli, nelle strade trai 
capannoni e le ciminiere de- 
capitate e di fare segni con 
una bandiera o uno straccio 
come naufraghi in una scia- 
luppain cerca diaiuto. 
Oppure quando con il pas- 
sare delle settimane e la cer- 
tezza che nonera più possibi- 
le sognare una spedizione di 
soccorso hanno cominciato a 
desiderare che l’artiglieria e 
gli aerei nemici scaricassero 
sul loro rifugio, in una sola 


volta, tutto il loro immenso 
carico di bombe, anche quel- 
le ad alta capacità perforante 
che trafiggono i bunker, e l’a- 
vrebbero sentita, quella apo- 
calisse, come una resurrezio- 
ne e la loro prigionia si sareb- 
be lacerata come una nebbia, 
e l’acciaieria rintronerebbe 
di rumori enormi , gli antichi 
rumori di fucina come un 
tempo quando era operosa . 
Ma poi ilbombardamento ta- 
ce e ci si sente di nuovo soli, 
conla propria solitudine. 

I difensori di Azovstal nel 
loro messaggio finale prima 
della resa hanno spiegato di 
‘obbedire agli ordini” e che 
la lunga resistenza, anche se 
un atto militarmente senza 
speranza, è servita a tenere 
impegnati migliaia di russi e 
consentire ai loro compagni 
di difendere il nodo centrale 
di Zaporija scongiurando 
l'accerchiamento. 

Hanno provato giorno do- 
po giorno cosa vuol dire sof- 
focare un poco di più, in que- 
sta città morta, non morta 
ancora del tutto, ma già po- 
polata di fantasmi che aspet- 
tava la catastrofe finale ag- 
ghindata di sole come una 
vittima propiziatrice. Ci era- 
no entrati con il fucile in 
mano nella subdola dolcez- 
za degli ultimi giorni di in- 
verno. E la catastrofe che 
non sta più lì sopra le loro 
teste con morte su tutti i 
muri, un polverio bianco di 
ossario. Tutto pietrificato 
in un’attesa cupa, dispera- 
ta. Ora sono vivi e prigionie- 
ri dei russi, forse ci sarà 
uno scambio, clausole 
dell'accordo tra Mosca e 
Kievsono segrete. 

Fanatici nazistoidi e fanti 
di marina, alla fine la guerra 
liha tutti livellati nella sua gri- 
gia angoscia. Non sono già 
più lì, non sono più da nessu- 
na parte. Sono diventati solo 
una grande pazienza scura, 
la pazienza della guerra, che 
assomiglia alla pazienza dei 
poveri e dei malati. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Consiglio di Difesa Ue: «Pieno sostegno 
all'Ucraina e nuove forniture di armi» 


Il consiglio cui hanno partecipato i 27 ministri 
della Difesa Ue ha riaffermato «il pieno soste- 
gno all'Ucraina» facendo il punto sulle fornitu- 
rediarmi che«nonsi interromperanno» ha sot- 
tolineato l'Alto rappresentante Josep Borrell -, 
poiché le forze ucraine hanno dimostrato una 
straordinaria capacità di difendersi dai russi». 


Il destino dei reduci 
nelle mani del Cremlino 


A Mosca alcuni deputati reclamano la pena di morte per i prigionieri 
La procura chiede di considerarli come «organizzazione terroristica» 


a battaglia più lunga 
e sanguinosa della 
guerra si è conclusa 
con. un'immagine: 
una barella da campo sudi- 
cia dove, sfinito, un soldato 
guarda fisso davanti a sé, nel 
vuoto. È circondato dai com- 
pagni, anch'essi con il mede- 
simo sguardo, fisso e vuoto. 

La battaglia di Mariupol è 
finita, la città è perduta. Do- 
po ottantadue giorni di asse- 
dio, propaganda, bombe e 
“diplomazia”, 264 militari 
ucraini sono usciti dalle ca- 
tacombe dell’Azovstal, cin- 
quantuno di loro sono gra- 
vemente feriti. «Un’evacua- 
zione», dice Kiev. «Una re- 
sa», dice Mosca. 

Ma se le armi nella più 
grande acciaieria d'Europa fi- 
nalmente tacciono, il silen- 
zio che avvolge il destino di 


L’evacuazione 

degli ultimi combattenti 
segna la caduta 

della “città-martire” 


questi soldati simbolo - anco- 
raunavolta simbolo degli op- 
posti - è ancora tutto da scri- 
vere. Quelli che possono cam- 
minare sono nelle sale degli 
interrogatori per «accertare 
i crimini commessi contro i 
civili», gli altri guardati a vi- 
sta negli ospedali delle re- 
pubbliche separatiste a No- 
voazovsk. All’appello man- 
cano ancora circa trecento 
soldati, inclusi icomandan- 
ti: potrebbero essere evacua- 
tinelle prossime ore. 
Malabattaglia, pertuttilo- 
ro, non è ancora finita. Oggi 
si apre un nuovo capitolo, 
quello che deciderà cosa ne 
sarà dei difensori di Mariu- 
pol finiti nelle mani delnemi- 
co, prigionieri di guerra sco- 
modisia daviviche da morti. 
Mentre l’Ucraina ha deci- 
so diritirarsi dai negoziati di 
pace conla Russia, da ieri uf- 
ficialmente «sospesi», c'è un 


MONICA PEROSINO 


Russi perquisiscono i soldati ucraini usciti dall'Azovstal 


altro negoziato in corso, 
quello che deciderà il desti- 
no dei soldati dell’acciaie- 
ria. Volodymyr Zelensky 
continua a trattare nella 
«speranza di salvarli», an- 
che con uno scambio di pri- 
gionieri, ma da Mosca non 
arrivano segnali positivi. 

«I soldati del battaglione 
Azov non meritano di vive- 
re dopo i mostruosi crimini 
contro l'umanità che han- 
no commesso» ha detto il 
deputato russo, Leonid Slu- 
tsky, mentre il deputato 
della Duma, Sultan Kham- 
zaev si è limitato a chiede- 
re l'ergastolo: «Credo che 
dopo aver fornito loro le cu- 
re mediche necessarie, tut- 
tiinazionalisti dovrebbero 
essere condannati alla pe- 
na più grave per i crimini 
che hanno commesso. 

Sulle chat russe circola- 
no video della resa: piccoli 


gruppi di soldati ucraini 
vengono perquisiti prima 
di essere caricati sugli au- 
tobus. Un telegiornale rus- 
so si collega con l’inviato 
sulcampo, il conduttore in 
studio gli chiede: «Se vedi 
passare il comandate di 
Azov non ti viene voglia di 
sparargli?». 

La viceministra della Dife- 
sa ucraina Hanna Maliar ha 
spiegato che è stato raggiun- 
to un accordo con i russi per 
uno scambio di prigionieri, 
ma Mosca non lo ha confer- 
mato, anzi: «I criminali nazi- 
sti non dovrebbero essere 
scambiati, ma processati», 
ha tuonato il presidente del- 
la Camera bassa Vyacheslav 
Volodin, e oggi l’aula valute- 
rà una risoluzione che vada 
proprio in questa direzione, 
mentre la procura generale 
ha chiesto alla Corte supre- 
madiriconoscere gli Azov co- 


me «organizzazione terrori- 
stica». La richiesta verrà esa- 
minata il 26 maggio. Dal 
Cremlino Dmitry Peskov si è 
limitato a spiegare che i com- 
battenti di Azovstal saranno 
trattati «in linea con le leggi 
internazionali». Ma in Ucrai- 
na nessuno ci crede molo. 

Il destino del battaglione 
Azov e degli altri soldati che 
perquasi tre mesi hanno com- 
battuto accovacciati e nasco- 
sti nei tunnel dell’acciaieria 
sotto l’accanimento dei bom- 
bardamenti russi è incerto. Fi- 
noaieri rispondevano agli or- 
dini di chi li chiamava eroi, 
da oggi sono nelle mani di 
chi li definisce «criminali na- 
zisti». Di sicuro c'è che l’im- 
magine di quel soldato conlo 
sguardo fisso nel vuoto san- 
cisce la svolta, se non altro 
simbolica, di questa guerra, 
segnandola prima sconfitta 
significativa degli ucraini 
dall'inizio dell’invasione. 
La città portuale, seppur ri- 
dotta in macerie, garanti- 
rebbe ai russi di completare 
il corridoio di terra che col- 
lega il Donbass alla Crimea. 
Privando l'Ucraina di gran 
parte dell’accesso al mare e 
di uno dei simboli più poten- 
ti del conflitto. 

Il martirio di Mariupol era 
iniziato con il raid russo del 9 
marzo a un ospedale per la 
maternità, poi era prosegui- 
to con un altro attacco aereo 
sul teatro diventato il rifugio 
antiaereo più grande della 
città. La scritta «bambini» sul 
piazzale, centinaia di morti 
sotto le macerie. Alla fine, un 
piccolo gruppo di combatten- 
ti nazionalisti ha resistito per 
mesi nell’acciaieria Azovstal, 
sopportando raid, artiglie- 
ria, miliziani cecenie carri ar- 
mati russi. 

La città in rovina di Mariu- 
pol, la cui cattura è presto di- 
ventata un obiettivo chiave 
della Russia, è ora irrevoca- 
bilmente incisa nella storia 
ucraina, indipendentemente 
dall’esito della guerra. — 
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«La Russia non permetterà 


una Terza guerra mondiale» 


La Russia non permetterà una Ter- 
za Guerra mondiale, ma è in grado 
di dare una risposta immediata e 
«super potente» se viene attacca- 
ta: a scriverlo su Telegram è il vice 
presidente del Consiglio di sicurez- 


za russo Dmitry Medvedev. 


INVIATO A DESNA 


missili russi puntavano 

una base di riparazione 

di mezzi militari dell’eser- 

cito ucraino, ma hanno 
ucciso otto persone e incen- 
diato ancora una volta i cam- 
pi di grano. Tutto è campa- 
gna, intorno a Desna. «Devo 
ripeterlo, la guerra non è fini- 
ta» dice il responsabile del di- 
stretto Vyacheslav Chaus. 
«Chiedo a tutti di prestare la 
massima attenzione, quando 
suonano le sirene dobbiamo 
andare nei rifugi». Ieri notte 
l'allarme antiaereo ha suona- 
to in tutto il nord dell’Ucrai- 
na, ma nessuno poteva sape- 
re con certezza dove sarebbe 
arrivatala morte. 

Nella zona di Desna c’è lo 
stabilimento della “Dobro- 
diya”, una delle più importan- 
ti aziende produttrici di gra- 
no del Paese. A marzo i solda- 
ti russi l'hanno occupata e di- 
strutta, vandalizzata. Per più 
di un mese la lavorazione è 
stata interrotta. La direttrice 
dello stabilimento, Irina Bro- 
slavsteva, ricorda quei giorni 
con rabbia e con commozio- 
ne: «Hanno portato via un no- 
stro dipendente, non sappia- 
mo cosa gli abbiano fatto. Il 
suo cadavere è stato trovato 
unmese più tardi, dopolariti- 
ratadeglioccupanti». 

La strada statale E95 da 
Kiev a Chernihiv è la prova di 
quanto dichiarato dal mini- 
stro delle politiche agricole 
Mykola Solsky: «Anche se la 
guerra magicamente finisse 
adesso, l'aumento dei prezzi 
del grano durerà almeno 
quattro o cinque anni». Ponti 
crollati, campi minati, lun- 
ghe strisce d’asfalto punteg- 
giate da voragini, posti di 
blocco sventrati dai colpi d’ar- 
tiglieria. Alcune case si sono 
abbattute ai bordi dell’asfal- 
to. Quisivede la battaglia per- 
sadairussi. All'altezza delvil- 
laggio di Kozolets, la carcas- 
sa di un carro armato incene- 
rito ancora punta in direzio- 
ne del nemico. Oggi è impos- 
sibile proseguire. L'ultimo 
bombardamento ha reso im- 
praticabile l’unico passaggio 
rimasto. Ma se da Kiev non 
riusciamo a arrivare al gra- 
no, come può il grano rag- 
giungere l'Europa e l’Africa? 

Nel 2021 gli agricoltori 
ucraini hanno esportato 51,2 
milioni tonnellate di grano 
per un valore di 12,5 miliardi 
di dollari. Prima dell'attacco 
della Russia, la maggior pare 
del raccolto viaggiava dal 
nord al sud del Paese su ca- 
mion, per essere imbarcato 
nei porti di Mykolayiv, Mariu- 
pol, Odessa. Il 95% del grano 
ucraino veniva esportato via 
mare. Proprio quella zona do- 
ve adesso ancora infuria il 
conflitto, dove i russi cingo- 
no d’assedio l'Ucraina e occu- 
panoilsuoterritorio. Se il gra- 
no scarseggia e non arriva in 


36 


I civili sul bus assaltato 
con lanciarazzi 

dalle forze russe 

Non ci sono vittime 


Il tribunale multa Radio Liberty 


«Non ha rimosso certi contenuti» 


Un tribunale di Mosca ha deciso di in- 
fliggere un'altra multa di dieci milioni 
di rubli (equivalenti a circa 152.600 
dollari Usa) a Radio Liberty, che era 
già stata additata come agente stra- 
niero in Russia, per il rifiuto di rimuo- 
vere contenuti proibiti. 


Chernihiv 


Missili russi sul Nord 
bruciano i campi di grano 


Il Cremlino punta un deposito di mezzi militari ucraini: 8 vittime 
Sulla strada per Kiev ponti crollati e check point: «Commerci fermi» 


1 Nel corso delle ultime ore 
sonostate avviate le procedu- 
re di evacuazione dei soldati 
ucraini feriti asserragliatisi 
all’interno del complesso in- 
dustriale Azovstal a Mariu- 
pol. Oltre 260 combattenti sa- 
rebbero stati portati fuori 
dall’impianto e condotti in al- 
cuni ospedali situati all’inter- 
no dell’area sotto controllo 
russo, per essere curati. E pos- 
sibile che essi vengano poi 
scambiati con prigionieri di 
guerra russi nel corso dei 
prossimi giorni. 

2 L’accordo tra Russia e 
Ucraina per l'evacuazione 


NICCOLÒ ZANCAN 


dei soldati ucraini 
dal complesso indu- 
striale Azovstal è im- 
portante in quanto 
permette ai russi di ri- 
vendicare, soprattut- 
to a livello domesti- 
co, il raggiungimento di un 
obiettivo importante come la 
conquista completa di Mariu- 
pol e la sconfitta del reggi- 
mento Azov; parimenti, per 
gli ucraini è altrettanto impor- 
tante da un punto divista sim- 
bolico e psicologico evacuare 
i combattenti che hanno eroi- 
camente resistito per settima- 
ne all'assedio russo e permet- 


produttrice di grano 
devastata dai russi 
A destra mezzi agricoli 
colpiti dai raide case 
distrutte a Chernihiv 


tere alla popolazione 
di celebrarli come 
eroi ancora in vita, 
mantenendo alto il 
morale delle truppe 
edell’intero Paese. 

3 Dal punto di vi- 
sta operativo, la strenua resi- 
stenza ucraina a Mariupol ha 
drenato enormi risorse milita- 
ri alle forze di Mosca, che han- 
no dovuto concentrarsi per 
settimane sulla città ucraina 
e non hanno potuto così ope- 
rare su altri fronti. Ciò ha per- 
messo agli ucraini di resistere 
all’assalto russo nel Donbass, 
a Zaporizhzhya e a Mykolaiv. 


Già negli ultimi giorni diversi 
reparti russi erano stati libera- 
ti dal fronte di Mariupol per 
essere spostati su altre diret- 
trici, e, qualora le operazioni 
di evacuazione dovessero 
portare via dall’Azovstal tutti 
i soldati ucraini rimasti, Mo- 
sca potrebbe rischierare le 
proprie forze altrove, specie 
nel Donbass. Al tempo stesso, 
bisogna considerare come le 
truppe russe siano fiaccate 
dai duri combattimenti a Ma- 
riupol, e come la loro effica- 
cia in combattimento sia in 
parte compromessa. — 
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Africa, se ogni nazione prefe- 
risce chiudere le proprie fron- 
tiere per soddisfare il consu- 
mointerno, la conseguenza è 
la fame in quei paesi che non 
hanno il pane. E quello che 
sta succedendo in Nord Afri- 
ca, in Algeria, Tunisia e Libia. 
Non a caso, la ministra degli 
Esteri tedesca Annalena Bur- 
bock l’ha definita «la guerra 
del grano». «Chiudere quei 
porti al sud dell'Ucraina è un 
modo per cercare di allarga- 
re il conflitto all'Africa». Con 
le conseguenze migratorie 
che comporterà. 

Dall’inizio dell’anno al 24 
febbraio 2022, primo giorno 
dell’invasione russa, gli ordi- 
ni per le esportazioni di gra- 
no ucraino avevano raggiun- 
toil livello più alto di sempre: 
«43 milioni di tonnellate in 
meno di due mesi, il nostro re- 
cord», ha ricordato il presi- 
dente dell’associazione dei 
produttori Mykola Gorba- 
chev. «Adesso le esportazioni 
sono crollate. Attraverso il 
Danubio e i valichi ferroviari, 
riusciamo a fare uscire un se- 
sto del granodi prima». 

C'è poco grano in viaggio. 
Chi ce l’ha se lo tiene: anche 
l’India ha annunciato l’em- 
bargo sull’export per garanti- 
re la sicurezza alimentare in- 
terna. Era l'Ucraina, il grana- 
io d'Europa, il punto di equili- 
bro fra la domanda e l’offer- 
ta. Ecco perché è importante 
sapere cosa dice la signora Iri- 
na Broslavsteva, produttrice 
di grano con lo stabilimento 
attraversato dalla guerra: 
«Non ci aspettavamo tante 
difficoltà, in questi giorni è 
impossibile fare il lavoro che 
abbiamo sempre fatto. Noi 
esportavamo il 70 per cento 
del nostro prodotto. Stiamo 
provando a organizzare dei 
porti in Polonia, ma i costi 
economici sono molto supe- 
riori. Servono nuove vie del 
mare e nuove strade, dobbia- 
mo pensare a nuovi centri lo- 
gistici. Abbiamo bisogno 
dell’aiuto dell'Europa. Ci vor- 
ràdeltempo». 

L’azienda è danneggiata, 
le finestre sono spaccate. Al- 
cuni campi sono stati semina- 
ti, altri no. Per molti giorni gli 
agricoltori non hanno potuto 
lavorare. «Abbiamo da parte 
il raccolto di due anni. E ades- 
so stanno tornando molte 
persone da ovest e voglio rin- 
graziarli, dobbiamo trovare 
il modo per farcela», dice al 
telefono la signora Broslav- 
steva. 

Ma sono i ponti rotti della 
statale E95 a riportare alla 
realtà. Questa strada marto- 
riata. Tre checkpoint in rapi- 
da successione, armi, voragi- 
ni, blocchi. Altre sirene anti- 
aeree. Il grano nei depositi 
c'è. Ma è prigioniero delle 
conseguenze della guerra. E 
così non può sfamare il resto 
delmondo.— 
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PRIMO PIANO 


Eni, due conti Gazprombank 
secondo richiesta di Mosca 


Due conti presso Gazprombank. 
Il primo in euro, il secondo in rubli, 
come chiede Mosca. Dopo giorni 
di tensione con Bruxelles, Eni dà il 
via alla procedura per pagare il 
gas russo che anche altre azien- 
de europee stanno adottando. 


ODESSA 
9 Europa con 
l'embargo 
sulgase pe- 
trolio russo 


sista suicidando. Diventerà 
laregione coni prezzi dell’e- 
nergia più alti del mondo». 
Vladimir Putin non ha usa- 
to mezzi termini nell’incon- 
tro con gli oligarchi dell’e- 
nergia. E anzi ha rilanciato: 
«Il suicidio energetico po- 
trebbe creare danni irrepa- 
rabili nel medio e lungo ter- 
mine all'economia euro- 
pea». E ancora: «Danno la 
colpa alla Russia per l’infla- 
zione energetica, dicono 
che è tutta colpa della Rus- 
sia, ma stanno solo cercan- 
do di coprire i loro errori», 
hatuonatolo Zar. 

Secondo gran parte degli 
analisti economici, la mos- 
sa di Mosca è da leggere su 
due livelli. Da un lato, il 
messaggio agli oligarchi 
sempre più preoccupati dal- 
la possibilità di perdere un 
mercato storico; dall’altro, 
una stoccata all'Europa che 
fatica a trovare un’intesa 
sull’embargo. 

«Gli europei ammettono 
di non poter ancora abban- 
donare del tutto le risorse 
energetiche russe - prose- 
gue Putin -, e alcuni non po- 
tranno farlo per molto tem- 
po». D’altra parte per capire 
quanto il Vecchio continen- 
te dipenda ancora dal gas 
russo è sufficiente scorrere 
le percentuali di import da 
Mosca. Nel caso della Bulga- 
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Gli attacchi inferti 

a strutture sanitarie 
ucraine dai russi 
dall’inizio della guerra 


Gli Usa: «Ancora armi a Kiev 
per trattare con vantaggio» 


Gli Stati Uniti continueranno a 
fornire aiuti all'Ucraina per con- 
sentirle, «in caso di negoziato», 
di avere una «posizione miglio- 
re» altavolo delle trattative. Co- 
sì il potavoce del Pentagono 
John Kirby nel briefing diieri. 


La Russia 


Putin sfida le sanzioni 
«Sull’energia l’Ue si suicida» 


Lo Zar: «L'Europa accusa Mosca per l'inflazione, ma è solo colpa sua» 
il Cremlino minaccia l'Occidente e prova a rassicurare gli oligarchi 


ria arriva addirittura al 
90%, Austria, Slovenia, Slo- 
vacchia e Ungheria sono al 
60%, mentre Italia e Germa- 
nia sono vicine al 35%, a 
fronte di una media Ue al 
45 percento. 

Ma già il primo ricatto di 
Putin, quello della richiesta 
dipagamentoinrubliha fat- 
to vacillare il fronte euro- 
peo. Dopo un secco no ad 
aprile, ora alcuni Paesi si 
stanno attrezzando per 
aprire un secondo conto 
corrente in valuta russa per 
rispettare i dettami di Gaz- 
prom: un’operazione age- 


RICCARDO COLETTI 


Mosca, Vladimir Putin presiede da remoto un vertice sul petrolio 


volata, in qualche modo, 
dalle dichiarazioni ambi- 
gue dell’Unione europea. 
Ambiguità occidentali che 
fanno da contraltare a quel- 
le orientali. «Icambiamenti 
nel mercato petrolifero so- 
no dinatura tettonica e fare 
affari come prima, secondo 
il vecchio modello, ovvia- 
mente, sembra improbabi- 
le», puntualizza lo Zar. 
Tuttavia, i mercati non 
hanno reagito con nervosi- 
smo all’attacco del Cremli- 
no. Anzi, hanno accolto con 
freddezza, se non con disin- 
teresse, le dichiarazioni ar- 


rivate da Mosca. Così il 
Brent ha chiuso la seduta in 
lieve rialzo a 114 dollari al 
barile, poco lontano dalWti 
che si è fermato poco sopra 
quota 112 dollari. 

La situazione è diversa, in- 
vece, per quel che riguarda 
il gas naturale che viene re- 
golato da broker internazio- 
nali secondo contratti tra 
Stati. L'aumento dei costi è 
legato a doppia mandata al- 
la guerra. E a quei gasdotti 
che corrono da est a ovest e 
passano anche attraverso 
l'Ucraina. Abbastanza per- 
ché Putin concludesse il pro- 
prio intervento puntando 
ancora una volta il dito con- 
tro l'Europa: «Stanno cer- 
cando di incolpare noi per 
l'aumento dei prezzi, anzi- 
ché iloro errori sistemici». 

Insomma, a fronte di 
un’Europa che vuole isola- 
re Mosca, ma nonriesce a fa- 
re a meno delle sue materie 
prime; c'è una Russia che 
minaccia di chiudere i rubi- 
netti del gas, di dettare le 
regole del mercato ed è 
pronta ad uscire da Oms e 
Wto. A dirlo è Pyotr Tol- 
stoy, vice Presidente della 
Duma di Stato russa, citato 
dall’agenzia di stampa Ria 
Novosti. Secondo l’agen- 
zia, Mosca porterà in parla- 
mento l’uscita dall’Orga- 
nizzazione mondiale della 
sanità e dall’Organizzazio- 
ne mondiale del commer- 
cio. Un auto-isolamento 
che non ha precedenti nel- 
la storia recente. — 
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La Commissione lancia '"RepowerEu": più rinnovabili e fondi del Recovery per l'energia 


Yellen: «Dazi sul petrolio, poi l'embargo» 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO ABRUXELLES 


er uscire dallo stallo 

creatosi sull’embar- 

go petrolifero, gli Sta- 

ti Uniti hanno propo- 
sto all’Ue una soluzione diver- 
sa, seppur complementare al- 
la riduzione graduale degli 
acquisti: l'introduzione di da- 
zi sulle importazioni del greg- 
gio russo. Janet Yellen ne ha 
discusso ieri con Ursula von 
der Leyen durante un incon- 
tro a porte chiuse a Bruxelles. 
Il segretario di Stato al Teso- 
ro americano ha fatto sapere 
alla presidente della Commis- 
sione che gli Usa lanceranno 
la proposta alla riunione dei 
ministri delle Finanze del G7 
in agenda da stasera a Bonn, 
in Germania. «Il Cremlino — 


ha avvertito — sarà costretto a 
scegliere tra sostenere la sua 
economia e finanziare la con- 
tinuazione di questa guerra 
brutale voluta da Putin». 
L'idea era già emersa du- 
rante le discussioni tra i 27 
nelle scorse settimane, ma 
non aveva preso quota per- 
ché l’Ue non avrebbe la forza 
per imporre da sola una simi- 
le misura. Se i dazi fossero sol- 
tanto europei, la Russia po- 
trebbe infatti dirottare altro- 
ve il suo petrolio, che via na- 
ve potenzialmente può rag- 
giungere ogni parte del mon- 
do. Una misura simile può 
funzionare solo se attuata da 
uncartello di compratori, sce- 
nario ventilato la scorsa setti- 
mana da Mario Draghi duran- 
te la visita alla Casa Bianca. 
Secondo gli Stati Uniti questa 
strada si può percorrere, per 
questo hanno pensato bene 
di coinvolgere l’intero G7 e di 
estendere la proposta anche 


BRUSSELS 


Janet Yellen ieri a Bruxelles 


adaltri partner internaziona- 
li in modo da ottenere due 
obiettivi in un colpo solo: ri- 
durre le entrate economiche 
di Mosca, ma senza creare di- 
storsioni sul mercato globale 
del petrolio tali da far schizza- 
reiprezzialbarile. 

Il meccanismo messo a 
punto dal Tesoro americano 
prevede di applicare un da- 


“eliminazione graduale di tut- 
te le forniture energetiche 
dalla Russia entro la fine 


piano conle proposte di finan- 
ziamento nel breve e nel lun- 


zio sull’importdi petrolio dal- 


dell’anno”, visto che al mo- 
mento il gas non è sul tavo- 
lo). L’amministrazione ameri- 
cana, però, è molto preoccu- 


go periodo. Nell’immediato, 
Bruxelles offrirà all’Ucraina 
uno schema di prestiti a lun- 
ga scadenza con garanzie eu- 
ropee e interessi pagati dal bi- 
lancio Ue. Per la ricostruzio- 


la Russia o comunque di fissa- 
re un tetto massimo al prez- 
zo.Ilvalore del dazio andreb- 
be ben calibrato perché da un 
lato c'è la volontà di ridurre le 
entrate di Mosca, ma dall’al- 
tro bisogna evitare che que- 
sto sitrasformi in un disincen- 
tivo all’export. Sostanzial- 
mente bisognerà lasciare co- 
munque un margine di gua- 
dagno, seppur inferiore ri- 
spetto a quello attuale. Per 
Yellen il meccanismo nonèin- 
compatibile con l'embargo 
graduale di cui si discute a 
Bruxelles, conla sola differen- 
za che i dazi potrebbero esse- 
re applicati sin da subito. La 
trattativa con l'Ungheria sul- 
le compensazioni economi- 
che non si è ancora conclusa, 
mail segretario al Tesoro Usa 
ha lodato le decisioni Ue sul 
fronte delle sanzioni (pur 
commettendo una piccola 
gaffe quando ha parlato di 


pata per i potenziali effetti 
sul prezzo del petrolio e dun- 
que preferisce suggerire an- 
che vie alternative. Il sistema 
dei dazi consentirebbe di 
mantenere il petrolio russo 
sul mercato europeo, evitan- 
do così un'impennata dei 
prezzi perché i Paesi Ue non 
sarebbero costretti a cercare 
altri fornitori. Non solo: l’im- 
porto raccolto con i dazi po- 
trebbe essere dirottato su un 
fondo per la ricostruzione 
dell'Ucraina. 

Yellen ha parlato della ne- 
cessità di lanciare un Piano 
Marshall perKieve la questio- 
ne sarà l’altro grande tema al 
G7 dei ministri delle Finanze, 
dove dovrebbe essere lancia- 
to un piano da 15 miliardi di 
euro per coprire le esigenze fi- 
nanziarie dei prossimi tre me- 
si. L’Ue giocherà un ruolo cen- 
trale e oggi il commissario 
Paolo Gentiloni presenterà il 


ne post-guerra, ci sarà invece 
un piano ribattezzato “Re- 
buildUkraine” che avrà uno 
strumento finanziario basato 
su sussidi e prestiti e che fun- 
zionerà come il Next Genera- 
tionEU:ifondisaranno vinco- 
lati a un piano di riforme con- 
cordate. Per finanziarlo, la 
Commissione propone agli 
Stati di emettere nuovo debi- 
to, a meno che non vogliano 
aumentare i loro contributi al 
bilancio Ue. 


Sempre oggi la Commissio- 


ne lancerà il piano “RePowe- 
rEU” per fronteggiare il ca- 
ro-bollette e per sostituire 
gradualmente il gas russo. Co- 
me anticipato nei giorni scor- 
si, Bruxelles aprirà al tetto al 
prezzo del gas chiesto dall’Ita- 
lia, ma soltanto in caso di in- 
terruzione improvvisa delle 
forniture di Mosca. — 
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LUBIANA 


Cambianoi governi, ma nonle 
priorità sul fronte energetico — 
dove da padrone la farà sem- 
pre il nucleare, anche in chia- 
ve pro-indipendenza dalla 
Russia. E lo scenario che si va 
concretizzando in Slovenia, 
dove il futuro esecutivo po- 
st-Jansa pare indirizzato a te- 
nerela barra dritta verso larea- 
lizzazione di un secondo reat- 
tore a Krs$ko, nell’ambito di un 
più ampio programma di rapi- 
da de-carbonizzazione. È 
quanto suggerisce l'accordo di 
coalizione che sarà alla base 
del prossimo governo slove- 
no, guidato da Robert Golob, 
trionfatore nelle elezioni del 
24aprile. Nell’accordo un capi- 
tolo è dedicato alle politiche 
energetiche che Lubiana con- 
durrà nei prossimi anni, ha sin- 
tetizzato in questi giorni l’a- 
genzia di stampa slovena Sta. 
Quali le priorità? I partiti 
che sosteranno Golob — dal 
suo “Gibanje Slovenija” (Movi- 
mento Libertà) fino ai socialde- 
mocratici (Sd) e alla Sinistra— 


L'INTERVISTA 


SLOVENIA 


Krsko, verso il referendum 


La coalizione del futuro governo conferma l'impegno peril raddoppio della centrale affiancato alla consultazione pubblica 


«(lusto valutare 
ilruolo delnucleare» 


Bianchi (Nomisma Energia): opzione ragionevole e si deve 
parlare anche di idrogeno. Ma a oggi niente alternative al Gnl 


STEFANO GIANTIN 


Inucleare? Un’opzione ra- 

gionevolissima, ma biso- 

gna prendere in conside- 

razione anche le altre fon- 
ti disponibili, idrogeno inclu- 
so; e soprattutto potenziare 
le interconnessioni elettriche 
edel gas. Ela “ricetta” per que- 
sti tempi di grave crisi, per i 
Balcani e non solo, evocata 
da Alessandro Bianchi, ammi- 
nistratore delegato di Nomi- 
sma Energia e professore a 
contratto a Bologna. Bianchi 
(vediilbox quialato) parteci- 
perà oggi a Trieste a un dibat- 
tito sul futuro di Krsko e sull’e- 
nergia. 

Professore, il nucleare 
piace sempre di più a molti 
Paesi dei Balcani e dell’Est. 
Slovenia e Croazia guarda- 
no con favore al prolunga- 
mento della vita di Krsko 1 e 
pensano a Krsko 2. La Polo- 
nia vuole la sua prima cen- 
trale, persino la Serbia ci 
pensa. E l’atomo una delle 
vie da percorrere in questa 
epocadicrisi energetica? 

Senz'altro il momento 
drammatico che stiamo viven- 


ALESSANDRO BIANCHI 
AD DI NOMISMA ENERGIA 


«Nei Balcani puntare 
sulle reti, sì a progetti 
di nuove infrastrutture 
di import» 


do, con prezzi decuplicati del 
gase quelli del carbone a livel- 
limaivisti, più il tema della si- 
curezza con il rischio dell’in- 
terruzione delle forniture di 
gas dalla Russia, non può che 
rendere razionale una valuta- 
zione sul ruolo del nucleare. 
E ragionevolissimo pensarci, 
soprattutto per le economie 
sbilanciate verso una dipen- 


denza dalla Russia o con mo- 
noculture energetiche. Il nu- 
cleare è in questo momento 
una delle situazioni da ricon- 
siderare con grande attenzio- 
ne. 
Il nucleare forse è il futu- 
ro. Il presente è ancora il 
gas che arriva — o non arri- 
va, come in Bulgaria — da 
Mosca. Si parla molto di 
Gnl, di rigassificatori da co- 
struirein Grecia e in Adriati- 
co. È questa la strada giu- 
sta? 

Nel breve e medio periodo 
non c’è alternativa. La dipen- 
denza che si è creata dalla 
Russia poggiava sulla robu- 
stezza delle relazioni con Mo- 
sca e su prezzi comunque con- 
venienti, su una affidabilità 
provata del fornitore. Queste 
certezze sono oggi venute me- 
no e ovviamente, se si voglio- 
no fare pressioni politiche sul 
gigante russo, si vanno a cer- 
care alternative in giro per il 
mondo. Alternative che non 
sono a portata di mano, per- 
ché non c’è sovrabbondanza 
di gas e la diversificazione va 
preparata con investimenti 
specifici. Si pagherà di più, i 


premeranno sull’acceleratore 
degli investimenti nelle rinno- 
vabili, in particolare sull’ener- 
gia solare. E il tutto dovrà an- 
dare abraccetto col nucleare. 
«I partiti di coalizione affer- 
mano l'impegno del Paese 
sull'energia nucleare, con la 
costruzione di un nuovo reat- 
tore a Krsko», ma l’ok definiti- 
vo giungerà solo dopo un refe- 
rendum popolare, ha spiegato 
la Sta. Kr$ko 2, hanno inoltre 
stabilito Golob e i suoi, andrà 
realizzata «solo con tecnolo- 
gie nucleari in cui il mondo oc- 
cidentale» la fa da padrone, eli- 
minando dunque dalla corsa 
per il nuovo reattore potenze 
extra-europee scomode per le 
loro influenze anche politiche, 
come la Cina e soprattutto la 
Russia di Putin. Fra le tecnolo- 
gie più interessanti, per il nuo- 
vocorso politico a Lubiana, an- 
che quella dei «piccoli reattori 
modulari», soluzione che inte- 
ressa moltissimo anche altri 
Stati dell'Est Europa, in parti- 
colare la Romania che negli an- 
ni scorsi ha voltato le spalle a 
Pechino nella sua corsa al nu- 


cittadini devono mettersi in 
testa che l’energia a basso co- 
sto, peralcuni anni, cela scor- 
deremo. 

Prima della guerra i Balca- 
nitentavano di dire addio al- 
la lignite super-inquinante. 
C'è ora il rischio di un revi- 
valdelcarbone? 

C'è stata un'impennata di 
consumi, soprattutto in Ger- 
mania, nonostante i prezzi al- 
ti della Co2. Questo vuol dire 
che avere un mix diversifica- 
to e flessibile permette in cer- 
ti momenti di fare delle scel- 
te, privilegiando o l’economi- 
cità o la disponibilità piutto- 
sto che concedere sempre il 
massimo livello d’attenzione 
all'aspetto ambientale. 

El’idrogeno, su cui punta- 


LA CENTRALE NUCLEARE 
ALATO E SOTTO, LA STRUTTURA DI KRSKO 


Previsti anche piani 

di efficientamento 
energetico e la spinta 
a carburanti alternativi 


cleare — ma anche la Serbia 
avrebbe pensato proprio a que- 
sta soluzione. 

Ma non c’è solo l'atomo, che 
oggi con Krsko copre il 26% 
della produzione in Slovenia. 
Lubiana lavorerà su «program- 
midi efficientamento energeti- 
co» e disincentiverà l’uso del 
gas perilriscaldamento, in par- 
ticolare negli edifici pubblici — 
una mossa inevitabile tenuto 
conto dell'impatto della guer- 
raall’Ucrainae del fatto che 0g- 
gil'80% del gas perla Slovenia 
arriva da Mosca, il 25% del pe- 
trolio. In più, si cercherà di pro- 
muovere l'utilizzo di «carbu- 
ranti alternativi», senza tutta- 


noFriuli Venezia Giulia Slo- 
venia e Croazia? Potrebbe 
essere un’idea anche per i 
Balcanie intutto l’Est, tenu- 
to conto dei costi di produ- 
zione e del fatto che si tratta 
comunque di una tecnolo- 
giarelativamente nuova? 
In momenti come questi, 
con i prezzi dell’energia così 
alti, si può parlare di nucleare 
esi deve parlare anche di idro- 
geno, sapendo che non è 
un'opzione di breve-medio 
periodo. Le tecnologie sono 
note da decenni, alcune nuo- 
ve stanno venendo messe a 
punto. Laddove ci sia anche 
un discorso di politica indu- 
striale, penso sia un fatto che 
va oltre la mera valutazione 
energetica e dei costi. 


via trascurare il controllo dei 
prezzi dell'energia, tema-chia- 
ve nei mesi e anni a venire, 
priorità da raggiungere «con 
ogni mezzo possibile», è stato 
stabilito. Meno gas, più rinno- 
vabili, solare e nucleare che sa- 
rannoi pilastri di una de-carbo- 
nizzazione più rapida del pre- 
visto, con l’addio definitivo al 
carbone — leggi centrale di So- 
stanj - pianificato ora per il 
2030, contre anni d’anticipo. 
Piani ambiziosi che avranno 
costiimportanti. Secondo i da- 
ti emersi durante un dibattito 
all’Accademia slovena delle 
Scienze e Arti (Sazu), da qui al 
2050 Lubiana dovrà investire 
circa 15 miliardi di euro negli 
impianti di produzione di elet- 
tricità e 2,3 miliardi nel miglio- 
ramento della rete di distribu- 
zione, denari necessari per la 
cosiddetta transizione verde. 
In particolare, tra il 2030 e il 
2035 serviranno tra i 660 mi- 
lioni e 1,3 miliardi l’anno per 
la costruzione del nuovo reat- 
tore. — 
ST.G. 
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STASERA 


Docufilm e dibattito 
al museo Revoltella 


Alla centrale di KrSko è dedica- 
ta una serata tra cinema e at- 
tualità organizzata dalla Co- 
munità croata di Trieste al mu- 
seo Revoltella oggi alle 19. AI- 
la proiezione del docufilm 
"Jedna, Jedina" ("Una uni- 
ca"), delgiornalista e produtto- 
re croato Dubravko Merli, se- 
guirà un dibattito sul futuro di 
Krsko e gli sviluppi del nuclea- 
re fonte energetica. Moderato 
da Enzo D'Antona già diretto- 
re de Il Piccolo e introdotto dal 
presidente della Comunità 
croata Damir Murkovic, al dia- 
logo parteciperanno - con Mer- 
lié - Alessandro Bianchi ad di 
Nomisma energia, Guglielmo 
Cevolin, docente dell'Universi- 
tà di Udine, Livio Sirovich, ri- 
cercatore. Ingresso gratuito, 
prenotazione d'obbligo al Tic- 
ketpoint di corso Italia o online 
(biglietteria.ticketpoint-trie- 
ste.it/). 


Un’ultima domanda: co- 
sa può fare la Ue per aiutare 
iBalcani a raggiungere la si- 
curezza energetica, per ri- 
durrela “ricattabilità” della 
regione da parte di Mosca? 

Senz'altro bisogna puntare 
sulle reti. Maggiori intercon- 
nessioni elettriche, per il gas, 
utilizzo congiunto e progetta- 
zione di nuove infrastrutture 
di import, posto che è quella 
la prima modalità per impo- 
stare politiche di affranca- 
mento. Ovvio che la Ue può 
dare il via anche a finanzia- 
menti agevolati di fronte a 
progetti di interesse comuni- 
tario, anche in Paesi in un pe- 
rimetro più largo di quello 
dell’Unione. — 
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«Klev, un Kosovo 
alrovescio» 


Caracciolo: Balcani divisi 
tra pressioni russe e occidentali 


L’INTERVISTA 


MAURO MANZIN 


e fiamme della guerra 
in Ucraina provocate 
dall’invasione russa 
potrebbero lentamen- 
te propagarsi al ventre molle 
dell'Europa centro orientale, 
ossia i Balcani occidentali. 
Nonha dubbi Lucio Caraccio- 
lo uno dei migliori esperti di 
geopolitica in Italia che in 
questa intervista esclusiva al 
Piccolo spiega come potreb- 
be avvenire la detonazione, 
ma soprattutto afferma l’asso- 
luta inanità degli organismi 
internazionali preposti al 
controllo, ad esempio, degli 
Accordi di Dayton per la Bo- 
snia-Erzegovina, e la comple- 
ta assenza dell’Italia da que- 
sti scenari, mentre altre po- 
tenze sono al lavoro per gua- 
dagnare influenza sull’intera 
strategica regione. 
Quanto la guerra in Ucrai- 
na può influire sulle tensio- 
ni nei Balcani? 

Intanto dobbiamo ricorda- 
re che la visione russa della 
guerra in Ucraina è semplice- 
mente il Kosovo rovesciato. 

Inche senso? 

Nel senso che c’è un genoci- 


dio in corso, noi dobbiamo 
preventivamente agire pri- 
ma che si compia, in Kosovo 
aidannidegli albanesi del Ko- 
sovoe in Ucraina a danno del- 
la minoranza russa ivi presen- 
te. E questo esempio credo 
che già dica molto. 

Quali sono poi le altre 
“patologie”? 

Poi in una fase in cui tutto 
introno ai Balcani è in movi- 
mento è chiaro che ci sarà la 
tentazione nei due campi, 
quello russo e quello occiden- 
tale, di portare dalla propria 
parte chi si ritene in qualche 
modoessere omologo o forte- 
mente assimilabile. 

Da ciò quali azioni scatu- 
riscono? 

Quindi la Russia mantiene 
una forte pressione sulla Ser- 
bia e gli occidentali su Croa- 
zia e Slovenia a sostenere gli 
albanesi e imusulmani. 

Ilcancro della disintegra- 
zione sta già erodendo la 
Bosnia, con la Croazia che 
vuole che i croati di Bosnia 
diventino un’entità come i 
serbi e vogliono la riforma 
elettorale, ossia che solo i 
croati possano votare can- 
didati croati. Poi c'è il solito 
irredentista Dodik della Re- 
publika Srpska. Cosa può 
accadere ora? 


Ma questa è oramai una 
realtà strutturale, da quando 
la Croazia e l’Erzegovina so- 
no separate, non sono più 
dentro laJugoslavia intendo, 
dal punto di vista di Zagabria 
e forse ancora di più da quel- 
lo di Mostar croata l’idea 
dell’unificazione sarà sem- 
pre viva. 

Il che vuol dire spartire la 
Bosnia e far saltare in aria 
Dayton? 

Certo vuol dire spartire la 
Bosnia, vuol dire chela Repu- 
blika srpska confluirà nella 
Serbia e i musulmani saran- 
no ridotti a una enclave cir- 
condata da nemici, oppure sa- 
ranno più semplicemente in- 
ghiottiti. 

Anche l’Alto rappresen- 
tante internazionale per la 
Bosnia ha svolto un rappor- 
to molto preoccupante alle 
Nazioni Unite. Come valuta 
questa condotta? 

Mi viene da ridere, dato 
che non conta nulla, come si 
fa a prendere sul serio qual- 
siasi cosa l’Alto rappresentan- 
te dica e qualsivoglia egli sia? 

Quindi a livello locale 
non conta nulla? 

No, nonha nessuna presa. 

Eallorachecistaa fare? 

E uno dei nostri maschera- 
menti per far vedere che fac- 


LUCIO CARACCIOLO 


DIRETTORE DI LIMES. IN ALTO, SCENARIO DI 
DISTRUZIONE NELLA REGIONE DI DONETSK 


«Si rischia la 
spartizione della 
Bosnia con Banja 
Luka verso Belgrado 
e Mostar verso 
Zagabria» 


«La Cina non si 
impegna in modo 
molto visibile, è più 
interessata alle linee 
di comunicazione tra 
l'Egeo e l'Europa» 


ciamo qualcosa, ma in realtà 
non facciamo nulla. 

Ela Turchia come si inse- 
risce in questo mosaico bo- 
sniaco? 

Istanbul oramai da molti 
anni avanza nei Balcani, non 
solamente in Bosnia, ma spe- 
cialmente nel mondo albane- 
se, nell’Albania stessa e sicu- 
ramente da un punto di vista 
turco i Balcani sono un riferi- 
mento fondamentale e sono 
la base europea dell'Impero 
ottomano. Sarajevo è nella 
memoria di tutti i turchi ben 
pensanti e si sta rafforzando 
sia sotto il profilo economico 
ecommerciale, sia sotto quel- 
lo culturale e delle relazioni 
politiche. 

La Cina come si sta muo- 
vendo visto anche il conflit- 
toin Ucraina? 

La Cina non si impegna in 
modo molto visibile, è più in- 
teressata alle linee di comuni- 
cazione, in particolare a quel- 
le che dell’Egeo dovrebbero 
portare in Europa via Balca- 
ni, è interessata a qualche 
porto, ma fondamentalmen- 
te non andrà a sconvolgere, 
anche perché ha altre priori- 
tà, gli equilibri balcanici. 

Di questa guerra in atto 
in Ucraina chi può trarne 
vantaggio? 

Sicuramente la parte filo- 
russa, in particolare la Serbia 
nonne usciranno rafforzate a 
meno che Mosca non riesca a 
sovvertire le sorti della guer- 
ra, ilche mi pare un po’ diffici- 
le. 

Vutid però ha risposto al- 
le manifestazioni di piazza 
nelsuo Paese a favore di Pu- 
tin con l’affermare che Bel- 
grado punta all’Unione eu- 
ropea. Sente già odore di 
bruciato? 

Non credo che Vuéié en- 
trando nell'Unione europea 
intenda smarcarsi completa- 
mente dalla Russia e se fossi 
in Putin lo incoraggerei per 
mettere una bella zeppa 
all’interno dell'Ue, perché 
no? 

E l’Italiain tutto questo? 

E fuorigioco. — 
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ALEKSANDAR VUCIC 


Cavallo di Troia 


«Non credo che Vutié (foto) 
entrando nell'Unione euro- 
pea intenda smarcarsi com- 
pletamente dalla Russia e se 
fossi in Putin lo incoraggerei 
per mettere una bella zeppa 
all'interno dell'Ue, perché 
no?», dice Lucio Caracciolo. 
Quindi anche in questa situa- 
zione c'è un problema per 
l'Europa e la sua volontà chia- 
ramente espressa dal presi- 
dente di turno dell'Ue, Em- 
manuele Macron, di crescere 
nei Balcani occidentali. 


CHRISTIAN SCHMIDT 


Ruolo inutile 


Perentorio Caracciolo sul ruo- 
lo dell'Alto rappresentante in- 
ternazionale perla Bosnia-Er- 
zegovina Christian Schmidt 
(foto) ela sua recente relazio- 
ne all'Onu. «Mi viene da ride- 
re, dato che non conta nulla, 
come si fa a prendere sul se- 
rio qualsiasi cosa l'Alto rap- 
presentante dica e qualsivo- 
glia egli sia? E uno dei nostri 
mascheramenti per far vede- 
reche facciamo qualcosa, ma 
inrealtà non facciamo nulla». 


RECEP TAYYIP ERDOGAN 


La linea turca 


«Istanbul oramai da molti an- 
ni avanza nei Balcani, non so- 
lamente in Bosnia, ma spe- 
cialmente nel mondo albane- 
se, nell'Albania stessa e sicu- 
rament e da un punto di vista 
turco i Balcani sono un riferi- 
mento fondamentale e sono 
la base europea dell'Impero 
ottomano. Sarajevo è nella 
memoria di tutti i turchi ben 
pensanti e in quella di Erdo- 
gan (foto) e si sta rafforzan- 
do sia sotto il profilo economi- 
co, culturale che politico». 
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I nodi della politica 


DISTANZE SIDERALI FRA I TRE PARTITI 


Giorgia, Matteo e Silvio 
“separati in casa” 
Alleanza tutta in salita 


Il centrodestra si riunisce dopo quasi 4 mesi ma si spacca 
sulla Sicilia. Meloni accusa gli alleati. Berlusconi furioso 


Francesco Olivo / ROMA 


Si sono visti e non si sono fat- 
tinemmeno una foto. Non si 
vedevano da quasi quattro 
mesi e un motivo evidente- 
mente c’era. Il centrodestra 
è tornato a riunirsi, ma in 
fondo solo per dirsi quello 
che era chiaro da tempo: le 
distanze sono enormi e ac- 
corciarle sarà complicato. 
L’abilità del padrone di ca- 
sa, che ha offerto un risotto 
alle melanzane e un branzi- 
no in crosta, stavolta non è 
bastata per addolcire un cli- 
ma definito, dagli stessi par- 
tecipanti, «gelido». 

Il vertice ad Arcore, convo- 
cato all'improvviso dopo mol- 
ti balletti sulle date, aveva 
un’importanza simbolica, ma 
è fallito su due aspetti non pro- 
prio trascurabili: le elezioni 
amministrative e le prospetti- 
ve della coalizione. Lo scon- 
tro più duro è avvenuto sulla 


Sicilia, Giorgia Meloni preten- 
deva diottenere l'appoggio al- 
la ricandidatura di Nello Mu- 
sumeci, attuale governatore, 
Matteo Salvini, convinto che 
il presidente non ha molte 
chance di vittoria, ha chiesto 
di prendere tempo, e Silvio 
Berlusconi ha tentato un’im- 
possibile mediazione. 

I leader sono entrati con 
idee diverse e sono usciti con 
visioni e anche versioni oppo- 
ste e in questo caso la forma è 
sostanza: nessun comunicato 
congiunto, nessuna immagi- 
ne diffusa, ma soltanto note di 
partito con le quali si mostra 
stupore, perle note degli altri. 

Altermine del vertice il Ca- 
valiere e Salvini ostentavano 
ottimismo: «E andata benissi- 
mo», dice il segretario del 
Carroccio tornando a Roma 
subito dopo il caffè per «im- 
pegni parlamentari»; «solo 
un pazzo potrebbe pensare 
di mandare all'aria questa 


coalizione. Aggiorneremo il 
programma, ne avremo uno 
unico, la coalizione va avanti 
spedita», ribadiva il Cavalie- 
re ai cancelli della sua tenu- 
ta. Ottimismo smentito con 
nettezza da un comunicato 
di Fratelli d’Italia: «E positi- 
vo essersi incontrati, ma l’uni- 
tà della coalizione non basta 
declamarla. Occorre costruir- 
la nei fatti». E i fatti ora, per 
FdI, sono negativi per «non 
aver ancora ufficializzato la 
ricandidatura di Musumeci, 
sucuila personale dichiarata 
disponibilità di Berlusconi si 
è fermata di fronte alla richie- 
sta di Salvinidi ritardare l'an- 
nuncio del candidato». Quin- 
di la denuncia di «regole an- 
cora fumose» su alleanze e 
programmi comuni, con un 
riferimento alla spartizione 
dei collegi per le politiche 
dell’anno prossimo. Toni 
molto duri, che suscitano lo 
«stupore» di Berlusconi, mol- 


Illeaderdi Forza Italia ha ricevuto 
gli alleati nella sua villa di Arcore 


to seccato con Meloni. Fratel- 
li d’Italia mostra a sua volta 
«stupore per lo stupore», vi- 
sto che, secondo la ricostru- 
zione di via della Scrofa, Ber- 
lusconi avrebbe mostrato a 
Meloni e a Ignazio La Russa 
un comunicato di sostegno a 
Musumeci pronto per essere 
diffuso alla stampa e poi spa- 
rito. Una circostanza che vie- 
ne seccamente smentita da 
Arcore: «Il presidente ha det- 
to soltanto di voler parlare 
conidirigenti siciliani pertro- 
vare una soluzione». Salvini 
ha evitato di rispondere alle 
accuse, per lui però ha parla- 
toilleaderdella Lega sull’iso- 


la, Nino Minardo: «I dubbi su 
Musumeci - contrattacca - 
non sono di Salvinio della Le- 
ga, ma semmai della netta 
maggioranza dei siciliani». 
Durante il vertice i leader si 
sono scambiati dei sondaggi, 
uno dei quali mostrerebbe 
Musumeci sarebbe in forte 
difficoltà, «il 70% dei sicilia- 
ni ne dà un giudizio negati- 
vo». Meloni avrebbe chiesto 
agli interlocutori di fornire 
nomi alternativi: «E troppo 
presto», la risposta. Lei lascia 
la villa di San Martino con la 
paura che, al contrario, sia 
troppo tardi. — 
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Il leader pentastellato continua a chiedere un voto in Parlamento 


Congelato il quarto decreto 
dal soverno un assist al M5S 


IL RETROSCENA 


Federico Capurso 
Ilario Lombardo /Roma 


on è un addio alle ar- 
mi, ma un congela- 
mento. Il quarto de- 
creto sull’invio degli 
aiuti militari all’Ucraina, già al- 
lo studio da giorni, viene per il 
momento accantonato. Il go- 
vernoè d’accordo a valutare l’e- 
voluzione del conflitto prima 
di ogni altra decisione formale, 
eMario Draghi scommette mol- 
to sui canali diplomatici che si 
sono faticosamente riaperti 
con il Cremlino. E vero che ieri 
Emmanuel Macron ha assicura- 
to al presidente ucraino che le 
forniture diarmi«aumenteran- 
no e saranno intensificate nel- 
le prossime settimane», ma 
dalpuntodivistaitaliano cam- 
bia poco nella strategia euro- 
pea. Per Palazzo Chigi sembra 
giunto il momentodi analizza- 
recosa è cambiato rispetto alle 
fasi inziali dell'aggressione 
russa e alle successive settima- 
ne di conflitto esteso a tutto il 
territorio nazionale. 
La guerra ora si sta nuova- 
mente localizzando, a sud e a 


est, e la resistenza ucraina sta 
prevalendo, anche grazie all’e- 
norme quantitativo di armi arri- 
vate dai Paesi occidentali, Ita- 
lia compresa. L’ultimo decreto, 
il terzo, è stato appena pubbli- 
catoin Gazzetta edèin gradodi 
coprirele prossime settimane. 
Uno stratagemma che serve 
al governo per evitare polemi- 
che conLega e MSS sull’invio di 
mezzi più pesanti. Un altro de- 
creto arriverà solo se il conflitto 
si inasprirà e volgerà di nuovo 
al peggio per Kiev. Per adesso 
non ci saranno ricognizioni sui 
mezzi disponibili dell’esercito. 
Già di ritorno dagli Stati Uniti, 
dallo staff di Draghi si invitava 
alla cautela. Con il presidente 
americano Joe Biden, spiega- 
nofonti di Palazzo Chigi, nonsi 
è parlato di armi ma molto di di- 
plomazia e della necessità di 
aprire un tavolo di trattative 
con tutti i principali protagoni- 
sti del conflitto, anche gli Usa. 
Una postura che secondo i di- 
plomaticiora favorirebbe il ruo- 
lo naturale di mediatore che 
puòtornare arivestire l’Italia. 
Tanto più inunmomento de- 
licato dove si cercano spazi di 
negoziato mentre due Paesi del 
Nord Europa, confinanti con la 
Russia e storicamente neutrali, 


come Finlandia e Svezia, han- 
no attivato le procedure di in- 
gresso nella Nato. Un argomen- 
to che questa mattina, a Roma, 
sarà al centro del confronto bi- 
laterale tra Draghi e la prima 
ministra di Helsinki Sanna Ma- 
rin, che più tardi, a pranzo in 
ambasciata, incontrerà anche 
Enrico Letta e Giuseppe Conte. 
Ai piani alti del Movimento, 
il nuovo e più morbido vocabo- 
lario utilizzato dal premier per 
declinare la posizione italiana 
nella gestione del conflitto non 
è passato inosservato. Da gior- 
ni si esprime «soddisfazione» 
per una linea che sempre più 
collima con quella di Conte. L’u- 
nica vera distanza, finora, si è 
registrata sull’invio di armi. An- 
coraieri, il leader MS5S si diceva 
contrario a ulteriori aiuti milita- 
ri e invocava un voto del Parla- 
mento per «indirizzare» il go- 
verno verso un impegno diplo- 
matico. Per Conte, poi, «non è 
più sufficiente» ilvia livbera da- 
to al decreto Ucraina un mese 
fa, per permette all’esecutivo di 
inviare armi fino alla fine 
dell’anno senza più passare dal 
Parlamento. Serve quindi un 
nuovo voto dell'Aula. Non arri- 
verà domani, quando il pre- 
mier riferirà in Aula, ma l’occa- 


GIUSEPPE CONTE 
PRESIDENTE 
DEL MOVIMENTO CINQUE STELLE 


L'Italia ha fornito 

gia armamenti 

a Kiev, ora sia 
protagonista insieme 
ad altri Paesi 

degli accordi di pace 


sione si presenterà la prossima 
settimana. Lo ha chiesto uffi- 
cialmente la capogruppo M5S 
a palazzo Madama, Mariolina 
Castellone, trovando il soste- 
gno della presidente del Sena- 
to Maria Elisabetta Casellatie il 
suo «auspicio che il premier 
possa confrontarsi con il Parla- 
mento». E lo stesso ha fatto il 
presidente dei deputati M5S, 
Davide Crippa, con una lettera 
indirizzata al presidente della 
Camera Roberto Fico. Si vuole 
arrivare a una risoluzione di 
maggioranza, dunque. Nel te- 
sto della risoluzione non si do- 


vrebbe fare alcun accenno allo 
stop all'invio di armi, ma si 
esprimerebbe solo la «priori- 
tà», per il governo, di lavorare 
peruna soluzione diplomatica 
del conflitto. A palazzo Chigi 
se ne ragiona e i Cinque stelle 
non sembrano affatto contra- 
ri: «Così potremmo votarla», 
trapela dai vertici. 

Un modo, questo, utile al 
MSS per uscire dall'angolo e 
smarcarsi dall’imbarazzo perle 
posizioni ortodosse dell’ex pre- 
sidente della commissione Este- 
ri del Senato, Vito Petrocelli. 
Resta però il problema della 
nuova presidenza, ora che Pe- 
trocelli è stato estromesso. Il 
centrodestra starebbe infatti 
preparando una trappola al 
candidato di Conte, Ettore Li- 
cheri. I voti di Lega, Fdi e Fi, 
potrebbero convogliare su 
un’altra Cinque stelle, indige- 
sta perché vicina a Luigi Di 
Maio, Simona Nocerino. Nel- 
la speranza che Conte, pur di 
non ingoiare il rospo, abban- 
doni il diritto alla presidenza 
della commissione. — 
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LA DIREZIONE DEL PD 


Letta a Conte 
«Si va al voto 
solo nel 2023 
Basta attacchi» 


Carlo Bertini /ROMA 


Enrico Letta ha un disegno: po- 
larizzare le elezioni politiche 
come uno scontro diretto tra 
lui e Giorgia Meloni. Gli altri at- 
tori nel ruolo di comprimari. 
Per questo dice «mai più lar- 
ghe intese con la destra» di 
fronte al plenum della Direzio- 
nePd: «Elettori, se volete Salvi- 
nie Meloni al governo, non vo- 
tate per noi». Ma il suo può es- 
sere catalogato più come un 
auspicio che come una promes- 
sa, visto che dal 2011 il Pd go- 
Verna con tutti senza aver mai 
vinto le elezioni. Mentre l’avvi- 
so a Giuseppe Conte è più co- 
gente, sui due fattori dirimenti 
per l’alleanza: l'Ucraina e la fi- 
ducia che non può esser tolta 
anzitempo a Draghi. «Le ele- 
zioni del prossimo anno si de- 
vono svolgere alla scadenza 
naturale della legislatura nel- 
la primavera del prossimo an- 
no». Non ungiorno prima, tan- 
to per esser chiari con chi aves- 
se voglia di uscire dal governo 
inautunno. 

E tanto per esser precisi pu- 
re sul nodo centrale, la guerra, 
Letta la mette giù in modo da 
accontentare tutti i malpanci- 
stiche non sopportanole lezio- 
ni di pacifismo di Conte e i di- 
stinguo sulle armi: «Oggi ci so- 
no le condizioni per una pace 
vera grazie alle scelte difficili 
dei mesi scorsi». Punto. E a ca- 
po: «Noi nonvogliamo abituar- 
cialla guerra, alla distruzione. 
Ora occorre spingere per la pa- 
ce e questa spinta il governo la 
sta portando avanti: questo di- 
remo giovedì in Parlamento 
dove il premier Mario Draghi 
verrà a confrontarsi». Confron- 
tarsi dice Letta, facendo scudo 
al premier dagli attacchi. Ma il 
«mai più con la destra» è il cli- 
maxdella sua replica. Per fissa- 
re l’immagine di una scelta al- 
ternativa tra lui e Giorgia, ma 
anche per esorcizzare la paura 
serpeggiante che le larghe inte- 
sevengano punite dagli eletto- 
ridi sinistra. Nona caso, il pri- 
mo a congratularsi è il suo vi- 
ce, Peppe Provenzano, punta 
avanzata della sinistra dem. 

Dopo i distinguo di Conte 
dell’ultimo mese, Letta pone 
la questione alleanze quasi su 
unpiano obbligato , senza cita- 
re Renzi, Calenda, Bonino o i 
grillini: «Io sono convinto che 
la destra andrà unita, queste 
sono schermaglie. Quindi, se 
resta la legge elettorale mag- 
gioritaria, costruire una coali- 
zione forte è l’unico modo per 
competere». E pure se «è fon- 
damentale» una riforma pro- 
porzionale, così dice Letta in 
sintonia con Guerini e Orlan- 
do, per non dar l’idea di voler 
correre senza i 55, il leader Pd 
precisa che «la ricerca di allean- 
ze va svolta qualunque sia la 
legge elettorale». «L'alleanza 
coni 5S è strategica», gli fa eco 
Dario Franceschini. E per far 
contenti gli ex renziani, i5 “no” 
ai referendum sulla giustizia 
non sono dogma. Il suo «non 
siamo una caserma», è una be- 
nedizione achivoterà sì. — 
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ATTUALITÀ ? 


Regione: verso il 12 giugno 


AMMINISTRATIVE DEL 12 GIUGNO: ECCO DOVE I PARTITI SONO PRESENTI CON IL SIMBOLO 


Aviano 


Azzano Decimo 


Buja Buja Casarsa Casarsa Monfalcone Ronchi dei Legionari 

Casarsa Casarsa Codroipo Codroipo Ronchi dei Legionari 

Codroipo Codroipo Duino Aurisina Duino Aurisina 
Duino Aurisina Fontanafredda Fontanafredda Fontanafredda Movimento 5 Stelle Cittadini 
Fontanafredda Gorizia Gorizia Gorizia (2) (1) 

Gorizia Lignano Sabbiadoro Monfalcone Lignano Sabbiadoro = 

Lignano Sabbiadoro Maniago Prata di Pordenone Maniago Coral 
Maniago Monfalcone Ronchi dei Legionari Monfalcone MODIARAnE 
Monfalcone Prata di Pordenone San Canzian d'Isonzo 


Prata di Pordenone 
Ronchi dei Legionari 
Tarvisio 
Tolmezzo 


Fratelli d'Italia 


Azzano Decimo 


Ronchi dei Legionari 


(14) 


Aviano Aviano 


Tarvisio 
Tolmezzo 


Azzano Decimo 


Forza Italia 
(10) 


Aviano 
Azzano Decimo 


Progetto FVG 


Azzano Decimo 
Fontanafredda 


Slovenska 
Skupnost 


(4) (3) 


Gorizia 


Noi con l'italia 


Monfalcone 


Sinistra 


(3) 


Monfalcone 


Ronchi dei Legionari 


San Canzian d'Isonzo 


(1) 


Gorizia 


(1) 


Duino Aurisina 


Azione 
(1) 


Rifondazione 
comunista 


L'EGO - HUB 


Pronti a farsi contare: Lega e Fdl presenti in oltre il 40% dei Comuni al voto, Pd e Forza Italia in uno su tre 


Non solo liste civiche: sulle schede 
tornano in mostra i simboli di partito 


FOCUS 


MARCO BALLICO 


l civismo, come in tutte le 
amministrative di una re- 
gione con tantipiccoli ter- 
ritori, la fa sempre da pa- 
drone nelle schede elettorali. 
Mastavolta i partiti non sina- 
scondono. Lega e Fratelli d'I- 
talia sono presenti in oltre il 
40% dei comuni al voto il 
prossimo 12 giugno, il Parti- 
to democratico in uno su tre, 
come pure Forza Italia. 
Nessuno parla apertamen- 
te di riscossa delle forze politi- 
che, ma non manca la soddi- 
sfazione per il recupero di un 
ruolo che, nelle precedenti 
tornate, era stato oscurato 
dalle civiche. Liste che riman- 
gono dominanti, ma accanto 
a partiti che non temono di 
presentarsi con il simbolo e 
dunque di farsi contare. Più 
di tutti lo fa la Lega, leaderin 
Consiglio regionale e inten- 
zionata a riconfermare la po- 
sizione di guida all’interno 


CRISTIANO SHAURLI 
SEGRETARIO REGIONALE DEL PARTITO 
DEMOCRATICO DEL FVG 


Mail M5S non va oltre 
Monfalcone e Gorizia. 
| Cittadini corrono a 
Casarsa, Azione nel 
capoluogo isontino 


Si scherza in vista della sfida di domenica 


Quel “derby” 


sui social 


tra l’interista Fedriga 


e il milanista 


«Domenica prossima si decide 
il campionato. Io non vi dirò 
per chi tifo, ma spero comun- 
que che vincano i migliori». 
Massimiliano Fedriga fa capi- 
re invece benissimo perchitifa 
tra Inter e Milan, le due squa- 
dre in corsa perlo scudetto nel- 
la decisiva ultima giornata di 
serie A. 

Il presidente del Friuli Vene- 
zia Giulia, in visita a Codroipo 
per appuntamenti della cam- 


Rizzetto 


pagna elettorale, si è fatto foto- 
grafare in una delle bancarelle 
del mercato cittadino mentre, 
sorridente, accarezza una ma- 
glietta nerazzurra. Inter, in- 
somma. Senza timore di sve- 
larlo: la foto è stata postata in 
tempo breve sull’account In- 
stagram di Fedriga. Diviso, in 
questo caso, dal tifo tutto ros- 
sonero del suo portavoce, 
Edoardo Petiziol. Ma anche da 
quello, sempre pro Milan, del 


delcentrodestra. Da Aviano a 
Tolmezzo, in ordine alfabeti- 
co, il movimento del presiden- 
te Massimiliano Fedriga si 
schiera in 15 comuni, compre- 
si naturalmente i quattro con 
più di 15mila abitanti (Gori- 
zia, Monfalcone, Codroipo, 
Azzano Decimo), quelli in 
cui, se il 12 giugno nessun 
candidato raggiungerà la 
maggioranza assoluta dei vo- 
ti validi, si andrà al ballottag- 
gio. «Siamo molto soddisfatti 
per la presenza con il simbo- 
lo, ma anche per avere inseri- 
to nostri candidati nelle civi- 
che dei piccoli comuni- com- 
menta il coordinatore regio- 
nale Marco Dreosto —. Ferma 
restando l’attenzione con cui 
abbiamo evitato di alterare 
gliequilibrilocali». 

Con 14 comuni c’è poi FdI, 
mentre il terzo partito dell’al- 
leanza, Fi, è presente in 10 co- 
muni. Per quel che riguarda 
invece Progetto Fvg, la “gam- 
ba” civica del centrodestra, il 
simbolo compare ad Azzano 
Decimo, Fontanafredda, 
Monfalcone e Ronchi dei Le- 


coordinatore regionale di Fra- 
telli d’Italia Walter Rizzetto 
che, rispondendo alla “provo- 
cazione”, ribatte sui suoi so- 
cial: «Dopo aver letto il post 
del presidente Fedriga, convo- 
co ad horas un urgente coordi- 
namento regionale Fvg per un 
direttivo sulprosieguo della le- 
gislatura». 

Si scherza, evidentemente. 
Almenofino a domenica quan- 
do l’Inter o il Milan, solo una 
delle due, porterà a casa il tito- 
lo in un finale di torneo che il 
calcio italiano non viveva tem- 
po. Ai rossoneri basterà un pa- 
reggio a Sassuolo. L’Inter deve 
invece battere la Sampdoria e 
sperare che i rivali cadano in 
Emilia. Difficile. Ma Fedriga ci 
crede. — 

MB. 
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gionari, anche se il fondatore 
Sergio Bini non dimentica 
l'appoggio più o meno ester- 
noinaltre realtà. 

Sull’altro fronte c’è il Pd 
con 11 simboli sulla scheda 
su un totale di 33 amministra- 
zioni al voto. «E un importan- 
tesegnale di fiducia sia a livel- 
lo nazionale cheregionale, ol- 
tre che di riconoscibilità del 
simbolo di un partito capace 
di scelte chiare in un periodo, 
tra pandemia e guerra, non 
pocodifficile- annota il segre- 
tario regionale Cristiano 
Shaurli—. E, alnettodi un civi- 
smo chediventa d’obbligo nei 
piccoli comuni, è anche un da- 
to incoraggiante rispetto al 
passato. Il merito è di circoli e 
amministratori chehanno fat- 
to un lavoro straordinario». 
Nell'elenco dei partiti col sim- 
bolo entranola Sinistra (Mon- 
falcone, Ronchi e San Can- 
zian), mentre il Movimento 5 
Stelle non va oltre Gorizia e 
Monfalcone, con la presenza 
di un unico candidato, Rena- 
to Basile, nella lista che sostie- 
ne l’uscente Claudio Fratta a 


San Canzian. E ancora i Citta- 
dini corrono a Casarsa, Azio- 
nea Gorizia, Rifondazione co- 
munista a Duino. Quanto a 
Slovenska Skupnost, il candi- 
dato sindaco di DuinoIgorGa- 
brovecsegnala lalistaautono- 
maa Gorizia e i candidati nel- 
lastessa Duino ea Cormons. 

Nei comuni al votoil 12 giu- 
gno risiedono 247.191 citta- 
dini: dai 35.212 abitanti di 
Gorizia ai 266 della piccola 
Preone in Carnia. Sopra i 
10mila abitanti, con Gorizia e 
Monfalcone, sono Codroipo, 
Azzano Decimo, Cervignano, 
Ronchi dei Legionari, Mania- 
go, Fontanafredda e Tolmez- 
zo. Sono invece 220.941 i po- 
tenziali elettori. Il risultato 
delle urne sarà definitivo per 
29 comuni, quelli sotto i 15mi- 
la abitanti. Ad Arta Terme, Ci- 
molais, Montenars, Preone, 
Sagrado, Savogna, Sutrio e Vi- 
to d’Asio risulta iscritto un so- 
lo candidato sindaco. In que- 
sto caso si dovrà superare il 
50% più 1 dei voti per rende- 
re valida l'elezione. — 
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Lafoto postata ieri sull'account Instagram di Massimiliano Fedriga 


IL DEPUTATO 


La soddisfazione 


«Siamo presenti dove vole- 
vamo essere presenti. Ma ci 
sono ancheciviche che ricon- 
ducono a noi. Da Duino a Tri- 
cesimo». Walter Rizzetto, 
coordinatore regionale di 
Fdl, si dice «soddisfatto» 
dell'esito delle trattative che 
hanno portato alla composi- 
zione delle liste. «Sarà una 
tornata difficile, ma molto 
importante, a un anno dal vo- 
to in Regione — aggiunge —. 
Confortante avere i nostri in 
tanti comuni». 


L'ASSESSORE 


Il radicamento 


«Non ci sono solo i comuni 
dove ci presentiamo con il 
simbolo, vale a dire Azzano 
Decimo, Fontanafredda, Mon- 
falconee Ronchi dei Legiona- 
ri». Sergio Bini, fondatore e 
leader di Progetto Fvg, ricor- 
da anchela presenza a soste- 
gno dei candidati sindaco di 
Gorizia, Cormons, Codroipo, 
Aviano, Lignano Sabbiadoro, 
Pagnacco. «Un segnale chia- 
ro— sintetizza — che Progetto 
Fvg è ormai fortemente radi- 
cato sul territorio». 


LA CONSIGLIERA 


Pochi ma buoni 


«Pochi, ma buoni», dice Ila- 
ria Dal Zovo, consigliera del 
MSS. | grillini si presentano 
con il simbolo solo a Gorizia e 
Monfalcone e con un candi- 
dato autorizzato a correre 
per il municipio di San Can- 
zian. Una scelta, spiega, 
«dettata da una situazione 
di cambiamento importante 
all'interno delmovimento. In 
attesa di creare una struttu- 
ra, abbiamo preferito punta- 


biamo dt A Ao 
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I nodi della sanità in Friuli Venezia Giulia 


Poco personale 

e tanto arretrato 
Primari in allerta 
negli ospedali 


La riorganizzazione post pandemia sta dando i primi risultati 
maalgiro di boa di tarda primavera livelli distanti dal pre Covid 


Elisa Coloni 


Ospedali in rimonta, ma non 
ancora al traguardo della nor- 
malità, dopo un inverno pan- 
demico caratterizzato dal qua- 
si totale stop all’attività chirur- 
gica ordinaria. Alla fine di feb- 
braio, quando si intravedeva- 
no i primi spiragli dell'uscita 
dall'emergenza, i vertici di 
Asugi e alcuni primari di peso 
avevano indicato la tarda pri- 
mavera come un potenziale 
primo giro di boa. Il direttore 
generale di Asugi, Antonio 
Poggiana, spiega che molto è 
stato fatto da marzo in poi per 
riprendere il passo e iniziare a 
smaltire l’arretrato (i dettagli 
nell'articolo a destra), e che 
settembre potrebbe essere il 
momento buono per mettere 
unpuntoeandareacapo. 

La fotografia attuale, dun- 
que, è quella di un’Azienda 
che sta lavorando per tornare 
alla normalità, ma ancora sot- 
to pressione, con un arretrato 
importante da smaltire, letti 
Covid ancora necessari, perso- 
nale non sufficiente perché as- 
sente per questioni di salute (il 
virus circola ancora e i contagi 
non si sono arrestati) e per la 
crescente disaffezione (in tut- 
ta Italia) nei confronti di alcu- 
ni settori con ritmi particolar- 
mente duri, a partire dall’emer- 
genza-urgenza. 

«Davanti a questo quadro 
non si può non essere preoccu- 
pati - commenta il direttore 
del Dipartimento di Scienze 
mediche chirurgiche, Nicolò 
De Manzini -. Stiamo miglio- 
rando e stiamo lavorando per 


ROBERTO DI LENARDA 
DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
DI CHIRURGIA SPECIALISTICA 


«Ritmo sicuramente 
aumentato in questi 
mesi: sulle visite 
siamo alle quote del 
2019 con un meno 
10 per cento circa» 


«I colli di bottiglia 
restano le sale 
operatorie e il recupero 
dello storico degli 
interventi di routine 
come le cataratte» 


recuperare il pregresso, ma 
non è sufficiente. Il problema 
di base è la carenza di medici e 
infermieri. E nonè tanto un te- 
madirisorse, madi disponibili- 
tà di personale laddove serve. 
Certo, la Rianimazione Covid 
ha chiuso e abbiamo maggiore 
disponibilità di anestesisti in 
sala operatoria, e questa è la 
base per tornare a una attività 
chirurgica normale, ma non ci 
siamo ancora». Un termome- 
tro efficace è rappresentato 
dal numero di sedute chirurgi- 
che settimanali nella Clinica 
chirurgica di Trieste. De Man- 
zinispiega che, quando l’attivi- 
tà è a pieno regime, sono 14. A 
fine febbraio erano 6, mentre 
«adesso viaggiamo sulle 8-9 se- 
dute alla settimana, più il day 
surgery» - spiega il primario -. 
Quindi i numeri sono in au- 
mento, ma siamo lontani dal 
pre Covid. E recuperare è com- 
plicato, perché mancano le ri- 
sorse: meno rispetto a qualche 
mese fa, ma mancano comun- 
que, perché il virus circola an- 
cora e anche perché c’è una 
tendenza da parte del persona- 
le infermieristico a rivolgersi 
alla sanità provata, che offre 
ritmi di lavoro e stipendi mi- 
gliori. Non è colpa di nessuno, 
ma se avessimo più professio- 
nistiincampo potremmo tene- 
re aperte le sale operatorie 
10-11orealgiorno». 

Roberto Di Lenarda, rettore 
dell’Università di Trieste e di- 
rettore della Clinica di Chirur- 
gia maxillofacciale e odonto- 
stomatologia, spiega che qui 
«abbiamo ripreso l’attività chi- 
rurgica in sala operatoria. Non 


LA RIORGANIZZAZIONE DI ASUGI NEL DOPO COVID (DA MARZO IN POI) 


4} ATTIVITÀ CHIRURGICA 


A Gorizia e Monfalcone: 


incremento per complessive 46 sedute a settimana 


A Trieste: 


Ospedale Maggiore: sedute passate da 5 a 10 alla settimana, 

da finalizzare alla chirurgia oculistica (cataratta) e agli interventi di chirurgia 
generale e urologica, con un ulteriore incremento di 3 sedute al mese, 

per un totale di 24 sedute aggiuntive fino al 31 dicembre 


Fonte: dati forniti da Asugi 


abbiamo ancora recuperato 
tutto l’arretrato, ma stiamo an- 
dando verso la normalità, an- 
che se noi facciamo gran parte 
dell’attività in anestesia loca- 
le». Di Lenarda è anche diretto- 
re del Dipartimento di Chirur- 
gia specialistica e precisa che 
«in altre discipline chirurgiche 
del Dipartimento il peso delle 
liste è invece ancora significati- 
vo, in particolare per gli otori- 
ni e in Oculistica. Però l’attivi- 
tà è sicuramente aumentata e 


sta aumentando. Il tema ades- 
so è la gestione delle ferie, per 
cui un recupero nei prossimi 
mesi non credo potrà avere 
un'ulteriore accelerazione. 
Sull’attività ambulatoriale, co- 
me Clinica odontoiatrica ab- 
biamo ripreso a pieno regime 
e siamo quasi in linea rispetto 
al pre Covid. Abbiamo ancora 
un minima riduzione di perso- 
nale e un maggior tempo di 
cambio tra un paziente e l’al- 
tro, che ci fa rallentare del 


10%, per cui non riusciamo a 
tenere aperto qualche pome- 
riggio, ma sostanzialmente sia- 
mo ai livelli del 2019 meno un 
10 per cento. Oggi - conclude - 
i colli di bottiglia sono ancora 
le sale operatorie, soprattutto 
a Cattinara, e il recupero dello 
storico degli interventi di routi- 
ne come le cataratte. La ripre- 
sa dei numeri sulle cataratte è 
in difficoltà perché sono nume- 
rienormienonc’è ancora suffi- 
ciente spazio chirurgico. Non 


A TRIESTE UNA MEDIA DI 200-230 PERSONE AL GIORNO 


Pronto soccorso preso d'assalto 
Aumenta la carenza di medici 


ILFOCUS 
a situazione è 
molto difficile 
enon siriesce a 


farla compren- 
dere all’esterno: abbiamo 
200-230 accessi giornalieri di 
media. Sono gli stessi numeri 
della fase pre Covid, con la dif- 
ferenza che oggi l’ospedale 
non è ancora tornato ai livelli 
di funzionamento pre Covid. 


Quindi il quadro non può che 
essere critico». Così il direttore 
del Pronto soccorso di Trieste, 
Franco Cominotto, che non na- 
sconde le sue preoccupazioni 
davanti a un quadro affatto 
semplice e in cui, si sa, le strut- 
ture dedicate all’emergen- 
za-urgenza sono sempre quel- 
lein maggiore difficoltà. 

Il problema numero uno, 
per Cominotto, è la carenza di 
personale, sia perché conti- 
nuano a esserci assenze legate 


a motivi di salute degli opera- 
tori o alle gravidanze sia per- 
ché «sempre meno medici vo- 
gliono lavare in Pronto soccor- 
so». Nello specifico del tema 
Covid, Cominotto spiega che 
«i pazienti Covid sono in dimi- 
nuzione, anche se permango- 
no diversi casi, che vanno isola- 
tie gestiti come da protocollo. 
Mail punto è che è cresciuto in 
modo di nuovo importante 
l’accesso dei pazienti affetti da 
altre patologie o con altri pro- 


blemi. Di fatto è ripreso l’assal- 
to al Pronto soccorso, come ac- 
cadeva prima della pandemia: 
le persone non hanno più pau- 
ra di venire qui e tornano a 
chiedere aiuto a questa struttu- 
ra piuttosto che scegliere altre 
strade di cura, come era avve- 
nuto durante la pandemia». 
Oltre a questo, c'è iltema del 
personale carente a prescinde- 
re dal Covid, tema nazionale, 
non solo locale. «Ci sono pochi 
sanitari che vogliono lavorare 
in Pronto soccorso. Noi oggi 
siamo in 26 medici e una set- 
tantina diinfermieri. Probabil- 
mente di medici ora ne assu- 
meremo qualcuno con concor- 
so, ma ne servirebbero molti 
di più per rispondere alle esi- 
genze delle persone. Forse die- 
ci, quindi anni fa era diverso, 
ma adesso sicuramente nessu- 


L'EMERGENZA-URGENZA 
TRA VECCHIE CRITICITÀ 
E NUOVE PROBLEMATICHE 


Il direttore Cominotto: 
«In pochi vogliono 
lavorare 

qui. È siamo tornati 
agli accessi 

di tre anni fa» 


no vuole lavorare qui: ci sono 
turni e ritmi difficili, si lavora 
di notte, c'è molta pressione. E 
non è un problema che si risol- 
verà facilmente». 

Sulla questione del Pronto 
soccorso il direttore generale 
di Asugi Antonio Poggiana 
spiega che «c’è un concorso in 


atto, le candidature presenta- 
te sono cinque, insufficienti ri- 
spetto al fabbisogno, che è al- 
meno di 7-8 unità. Quindi, 
qualora anche tutti i candidati 
risultassero idonei, non avrem- 
mo comunque coperto l’intero 
fabbisogno». Come si copre 
l’intero fabbisogno? «Con tur- 
ni aggiuntivi e con attività 
straordinarie, perché i Ps non 
si possono chiudere — precisa 
Poggiana -. Occorrerà unastra- 
tegia di più lunga durata con 
una visione diversa. Non di- 
mentichiamo che molti acces- 
si al Ps sono bianchi e verdi: 
noi abbiamo attivato anche 
strumenti innovativi come la 
Raul, per la gestione dei codici 
bianchi e di quelli verdi meno 
complessi, però ancora non è 
sufficiente». — 

EL.COL. 
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ATTIVITÀ SPECIALISTICA 
AMBULATORIALE 


Aumento dell'attività per complessive 
9.200 ore, escluse le prestazioni 

di radiologia diagnostica, 

per le quali si prevede un ulteriore 
incremento di 970 ore 


& PRONTO SOCCORSO 
| 1 | DI TRIESTE 


Accessi medi al giorno: 200-230 


Sanitari impegnati: 26 medici e 70 infermieri 


Personale medico mancante: 8-10 unità 


è cattiva volontà di nessuno: 
se si fanno concorsi, non ci so- 
no specialisti perché in alcune 
discipline vanno deserti e non 
si riescono a coprire tutti i po- 
sti, in particolare nell’ambito 
dell'emergenza urgenza». 
Secondo Dario Bianchini, re- 
sponsabile della Medicina in- 
terna e direttore facente fun- 
zione del Dipartimento di Me- 
dicina, «siamo in una situazio- 
ne di quasi normalità: stiamo 
recuperando, anche sull’attivi- 
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tà chirurgica ordinaria. Il tema 
Covid però continua a esiste- 
re. Oggi, infatti, anche se non 
ci sono persone in Intensiva, il 
numero di contagiati rimane 
alto. E anche tra chi si rompe 
un femore o finisce in ospeda- 
le per altro ci sono molti positi- 
vi. Per questo è indispensabile 
mantenere un certo numero di 
letti Covid. Questa è la diffe- 
renza che permane rispetto al- 
la fase pre-pandemica». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


NICOLÒ DE MANZINI 
DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI 
SCIENZE MEDICHE CHIRURGICHE 


«Sul fronte operazioni 
siamo ancora lontani: 
non si può non essere 
preoccupati» 


FRANCO COMINOTTO 
DIRETTORE DEL PRONTO SOCCORSO 
DI TRIESTE 


«Nell'emergenza 
urgenza turni e ritmi 
duri, lavoro notturno, 
pressione forte» 


DARIO BIANCHINI 
RESPONSABILE DELLA 
MEDICINA INTERNA 


«Il numero di positivi 
resta alto, necessario 
mantenere alcuni 
letti Covid» 


Finita la fase dell'emergenza, da marzo l'Azienda ha incrementato 
sedute operatorie e prestazioni specialistiche a Trieste e nell'Isontino 


«Attivita ambulatoriale 

e chirurgica rafforzata 

Il ritardo sara recuperato 
a partire da settembre» 


L’ANALISI 
’arretrato 
non è stato 
ancora recu- 


perato. Biso- 
gna investire nei prossimi 
mesi inrisorseumane, orga- 
nizzazione, risorse finan- 
ziarie, per aumentare le se- 
dute operatorie. Auspico 
che da settembre in poi si 
riesca a garantire un nume- 
ro di sedute settimanali in 
tuttii presidi ospedalieri pa- 
ri all’epoca pre Covid, che 
era un buon numero di se- 
dute». Così Antonio Poggia- 
na, direttore generale di 
Asugi, che fa il punto sulla 
situazione attuale, conla fa- 
se acuta dell'emergenza Co- 
vid alle spalle. 

Uno dei problemi secon- 
do Poggiana è che «siamo 
ancora molto male sul fron- 
te delle assenze del perso- 
nale, perché i contagi si sus- 
seguono: abbiamo sempre 
10-15 contagiati al giorno. 
Quindi, alla carenza di per- 
sonale che esisteva già pri- 
ma, si sommano le assenze 
per contagio». Ma l’attività 
chirurgica, da marzo in poi, 
«è stata potenziata», sia 
«grazie alle risorse regiona- 
li e statali sia grazie al recu- 
pero del personale che pri- 
maera occupato nelle Tera- 
pie intensive Covid, adesso 
vuote». 

Precisa il dg che, «per 
quanto riguarda l’attività 
chirurgica, da marzo si è 
operato un incremento a 
Gorizia e Monfalcone per 
complessive 46 sedute a set- 
timana, di cui 4 finanziate 
con risorse straordinarie 


|__rrl 

ANTONIO POGGIANA 
DIRETTORE GENERALE 
DI ASUGI 


«I pregresso non è 
ancora smaltito e 
pesano i contagi 

tra isanitari, ma 
abbiamo potenziato 
tutte le strutture» 


statali, assegnate ad Asugi 
dal Piano operativo regio- 
nale per il recupero delle li- 
ste di attesa. L'aumento è 
avvenuto anche nel com- 
plesso operatorio di Catti- 
nara, da aprile, passando 
da 40 sedute a settimana a 
40-45, di cui 1-2 in regime 
aggiuntivo. Dal 23 aprile 
vengono svolte sedute al sa- 
bato mattina per la chirur- 
gia ortopedica elettiva, at- 
tingendo alle risorse straor- 


dinarie statali. All’ospedale 
Maggiore, dove operano le 
chirurgie in regime di day 
surgery, oltre all’oculistica 
e all’odontostomatologia, 
le sedute operatorie sono 
passate da 5 a 10 alla setti- 
mana, da finalizzare alla 
chirurgia oculistica (cata- 
ratta) e agli interventi di 
chirurgia generale e urolo- 
gica, con un ulteriore incre- 
mento di 3 sedute al mese 
da garantirsi con le risorse 
straordinarie statali, per un 
totale di 24 sedute aggiunti- 
ve fino al31 dicembre». 

Per quanto riguarda la 
specialistica ambulatoria- 
le, «al fine di garantire una 
percentuale di rispetto dei 
tempi di attesa uguale o in- 
feriore al90%, è stato piani- 
ficato, e già avvenuto in 
marzo, un aumento dell’at- 
tività ambulatoriale per 
complessive 9.200 ore, 
escluse le prestazioni di ra- 
diologia diagnostica, per le 
quali si prevede un ulterio- 
re incremento di 970 ore. 
Vanno inoltre segnalate le 
progettualità volte a garan- 
tire le prestazioni ambula- 
toriali per la diagnosi e il 
trattamento delle patolo- 
gie oncologiche, nell’ambi- 
to delle quali il Piano di Asu- 
gi prevede che venga svolta 
attività aggiuntiva per visi- 
tee trattamenti radioterapi- 
ci, visite e controlli richiesti 
dalle Oncologie, esami di 
radiologia diagnostica e di 
medicina nucleare ai fini 
della diagnosi tumorale, 
biopsie e asportazione tu- 
mori cutanei in regime am- 
bulatoriale». — 

EL. COL. 
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L'ALLARME DI SEI SINDACATI DEI MEDICI 


«Settore pubblico in sofferenza 
e la politica alza un muro» 


«La sanità pubblica è in grave 
sofferenza, ma la politica alza 
un muro di incomunicabilità 
con chi ospedali e case di cura 
deve mandarli avanti ogni 
giorno». E un po’ questa la sin- 
tesi di una conferenza stampa 
in cui sei sindacati della catego- 
ria (Aaroi-Emac, Anaao-Asso- 
med, Anpo-Ascoti, Fassid, 
Fp-Cgil e Fvm) hanno fatto il 
punto della situazione, a segui- 
to al documento “In difesa del- 
la sanità pubblica e dei profes- 


sionisti della salute” diffuso il 
9 maggio. Un quadro, quello il- 
lustrato dai sanitari, tutt'altro 
che tranquillizzante. Tanto 
che c’è chi, come Alberto Pera- 
toner di Aaroi-Emacsi è spinto 
a prevedere che «in estate cor- 
riamo il rischio di Pronto soc- 
corso in default, o in alternati- 
va che i servizi delle urgenze 
vengano appaltati a coop pri- 
vate chiamate per l’occasio- 
ne». Peratoner ha aggiunto 
che «il sistema sta arrancando, 


con le carenze di personale 
frutto di una programmazio- 
ne sbagliata, mentre continua 
la fuga dal servizio pubblico, 
verso il privato o verso altre re- 
gioniitaliane. E c'è una dispari- 
tà di assistenza tra cittadini 
del Fvg: da Udine verso tutta 
la montagna carnica non esi- 
ste un medico sull’ambulanza 
del 118. Siamo stanchi, inermi 
e provati, abbiamo un sovrao- 
rario di lavoro esagerato, le in- 
dennità per gli straordinari ci 


vengono liquidate anche con 
unannoemezzodiritardo». 
«Ci accusano di essere politi- 
cizzati, conflittuali e corporati- 
visti - ha detto Antonio Maria 
Miotti di Anpo-Ascoti - se solle- 
viamo problemi concreti visto 
il nostro ruolo sociale, mentre 
ci dicono che siamo bravi solo 
se approviamo o diciamo sì 
agli indirizzi della politica. Ma 
io penso che se non si tiene con- 
to della voce di cittadini e sin- 
dacati, non si arriva a niente di 
positivo. I problemi da risolve- 
resonotanti, in primis il poten- 
ziamento delle strutture di ter- 
ritorio, senza dimenticare le 
ragioni dell’alta mortalità in 
Fvg per Covid, che devono es- 
sere ancora spiegate, o i dop- 
pioni di reparti in tante real- 
tà». «La salute della gente non 
è di destra nè di sinistra - ha rin- 


LE SIGLE 
HANNO FATTO IL PUNTO A UDINE DOPO 
IL DOCUMENTO DIFFUSO IL 9 MAGGIO 


Peratoner: il sistema 
arranca, c'è il rischio 
che in estate i servizi 
delle urgenze vadano 
appaltati 

a Coop private 


carato Calogero Anzallo della 
Fp-Cgil-.In4anni conl’ammi- 
nistrazione regionale avrem- 
mo voluto discutere tanti temi 
ma non abbiamo mai avuto 
udienza, eppure le richieste di 
confronto da parte nostra so- 
no state frequenti. Siamo mol- 
to preoccupati perchè se gra- 


zie al Pnrr saranno costruite 
tante belle strutture sanitarie, 
chi ci andrà a lavorare se non 
ci sono medici, infermieri, pa- 
ramedici e operatori socio sani- 
tari?». Stefano Smania di Fas- 
sid ha evidenziatolo stillicidio 
di chiusure e carenze di servi- 
zi. Impietosa l’analisi di Valtie- 
ro Fregonese di Anaao-Asso- 
med: «La situazione è disastro- 
sa ed è già un eufemismo, l’e- 
quilibrio si raggiungerà solo 
nel 2026, ma fino allora per i 
cittadini saranno dolori. Cosa 
fala politica perevitare la fuga 
dei sanitari? Niente. In Val 
d’Aosta ci sono incentivi da 
800 euro al mese peri medici e 
da 350 per gli infermieri per 
tre anni. Non ci meritiamo que- 
sta arroganza, non chiamateci 
eroi, ma dateci risposte».— 

M.C. 
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Il coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


QUARTA DOSE, | NUMERI 


I DATI DEL 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Prov.Aut.Bolzano 
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INUMERI 
() 
radisponbiità — J,Q quarta dose non convince 


La quarta dose di vaccino è fi- 
nora disponibile per le perso- 
ne sottoposte alla terza inie- 
zione da almeno 4 mesi (120 
giorni) e che non hanno con- 
tratto il Covid dopo il richiamo. 
Si tratta di cittadini che devo- 
no aver compiuto almeno 80 
anni (nati nel 1942 e prece- 
denti), ospiti di strutture per 
anziani, vulnerabili di 60 anni 
ooltre (nati fino al 1962) affet- 
ti da patologia considerata par- 
ticolarmente rischio. 


LE ANALOGIE 


Trend nazionale 


«Le strutture sono pronte», 
sottolinea l'assessore Ric- 
cardo Riccardi. Del resto il fe- 
nomeno della scarsa adesio- 
ne alla quarta dose è analo- 
go in altre regioni, con alcu- 
ne differenze. In ogni caso 
chi ha le maggiori adesioni si 
aggira attorno al 20% (il Pie- 
monte ha il record con il 
22,43%, seguito dall'Emilia 
Romagna con il 19,69%). In 
fondo alla classifica naziona- 
le la Calabria, con il 2,92%, e 
la Sicilia con il 3,18%. 


vaccinato solo i110% degli anziani 


L'assessore Riccardi: la popolazione va sensibilizzata, problemi organizzativi non ce ne sono 


ALBERTO LAUBER 


a percezione generale 
è che l'emergenza Co- 
vid sia alle spalle e che 
forse si possa aspettare 
prima di fare la quarta dose 
delvaccino. Questa, ma anche 
altre motivazioni stanno fre- 
nando la somministrazione 
del secondo richiamo, tanto 
che in Friuli Venezia Giulia ha 
risposto all'appello e sièimmu- 
nizzato soltanto il 10,4% della 
popolazione per la quale dal 
20aprile è prevista la possibili- 
tà di ricevere il vaccino per la 
quarta volta, ossia circa 105 
mila corregionali. Finora però 
— secondo i dati dell’assessora- 
to alla Salute aggiornati a lune- 
dì — hanno ricevuto la quarta 
dose solo in 10.928 (5.168 
donnee5.760 uomini). 


CHI PUÒ FARE LA QUARTA DOSE 


Anon raccogliere l'invito a im- 
munizzarsi sono alcune fra le 
categorie più fragili, proprio 
quelle che fino a questo inver- 
no erano state invece le più at- 
tente a seguire le indicazioni 
degli esperti. Ricordiamo che 
laquarta dose è finora disponi- 
bile perle persone che sono sta- 
te sottoposte alla terza iniezio- 
ne da almeno quattro mesi 
(120 giorni) e non hanno con- 
tratto il Covid dopo il richia- 
mo. Nello specifico, si tratta di 
cittadini che devono aver com- 
piuto almeno 80 anni (quindi 
nati nel 1942 e negli anni pre- 
cedenti), ospiti delle strutture 
peranziani, soggetti vulnerabi- 
li di età uguale o superiore a 
60 anni (pertanto nati fino al 
1962) affetti da una patologia 
considerata particolarmente a 
rischio. Si tratta di categorie 
deboli, che nelle prime fasi del- 


la pandemia avevano subìto 
più di altre l'aggressività del vi- 
rus. Non per niente avevano 
tutte risposto in massa alle pri- 
me vaccinazioni, con percen- 
tuali di adesione pari al 90 per 
cento circa. Ora sembra che 
continuare a proteggersi inte- 
ressi meno. Il fenomeno è ana- 
logo nelle altre regioni, seppur 
con alcune differenze. In ogni 
caso chi ha le maggiori adesio- 
ni si aggira attorno al 20 per 
cento (il Piemonte ha il record 


con il 22,43 per cento, seguito 
dall’Emilia Romagna con il 
19,69 per cento). In fondo alla 
classifica nazionale la Cala- 
bria, con appena il 2,92 per 
cento, e la Sicilia con il 3,18 
percento. 


L'INVITO DELL'ASSESSORE 


«La quarta dose è sicuramente 
da raccomandare e la popola- 
zione va maggiormente sensi- 
bilizzata— sottolinea l’assesso- 
re regionale alla salute Riccar- 


do Riccardi - . Invito tutti gli 
addetti ai lavori, a partire dai 
medici di medicina generale, a 
spiegare agli interessati come 
sia importante ricevere la quar- 
tavaccinazione e a incentivare 
le prenotazioni. Del resto in 
Friuli Venezia Giulia le struttu- 
re sono pronte. I vaccini ci so- 
no, le sedi anche, i professioni- 
sti pure. Vedo però che anche 
nel resto d’Italia le percentuali 
di adesione non sono alte, si 
tratta di una tendenza genera- 


I DATI DELLA GIORNATA 


Positività a quota 8,7% 
Ricoveri giù, 6 decessi 


Ieri in Fvg su un totale di 
8.386 test e tamponi sono 
state riscontrate 730 positi- 
vità al Covid con un tasso 
dunque pari all’8,7 per cen- 
to. Nel dettaglio, su 4.353 
tamponi molecolari sono 
stati rilevati 132 nuovi con- 
tagi. Sono inoltre 4.033 i 
test rapidi antigenici rea- 
lizzati, dai quali sono stati 
rilevati 598 casi. In caloiri- 
coveri nei reparti ospeda- 
lieri rispetto a lunedì: le 
persone in terapia intensi- 
va sono due (erano quat- 
tro il giorno precedente) 
mentre i pazienti nelle 
aree mediche sono 149 
(contro i 154 di lunedì). I 
dati sono stati resi noti dal- 
la Direzione centrale salu- 
te della Regione Fvg nel 
bollettino quotidiano. Inol- 
tre, ieri, i decessi sono stati 


sei: 2 a Trieste; 3 a Udine e 
laPordenone. 

Il numero complessivo 
delle persone decedute 
dall'inizio della pandemia 
è 5.073: 1.267 a Trieste, 
2.386 a Udine, 961 a Por- 
denone e 459 a Gorizia. 
Sempre dall’inizio della 
pandemia, in Friuli Vene- 
zia Giulia sono risultate po- 
sitive complessivamente 
374.303 persone. I 730 
nuovi contagiati di ieri so- 
no così suddivisi: 325 in 
provincia di Udine, 154 in 
provincia di Trieste, 148 
in quella di Pordenone, 89 
nel Goriziano, mentre 14 
risiedono fuori regione. 
L'incidenza sugli ultimi set- 
te giorni in Fvg (ossia il nu- 
mero di positivi su cento- 
mila abitanti) è pari a 
347,9.— 


Il dottor Kussini, 
medico di base con un 
"record'' di 16.500 
immunizzazioni: 
stiamo spingendo ma 
la gente si è rilassata 


«Molti preferiscono 
aspettare l'estate, 
altri attendono un 
nuovo vaccino, ma 
sta anche pesando la 
posizione dei no vax» 


lizzata. Noi siamo inlinea. Cre- 
do sia ormai superfluo ribadi- 
re aicittadini l'utilità delle vac- 
cinazioni, senza le quali 
avremmo tutti gli ospedali pie- 
ni. Tutti dovrebbero aver capi- 
to che conl’immunizzazione si 
possono evitare non tanto le in- 
fezioni, quanto gli effetti gravi 
delvirus». 


IL MEDICO DI BASE 


A fornire uno spaccato di quan- 
to sta accadendo fra la popola- 
zione che potrebbe scegliere 
di ricevere la quarta dose è il 
dottor Khalid Kussini, medico 
di base a Latisana e segretario 
provinciale udinese della Fede- 
razione italiana medici di me- 
dicina generale (Fimmg). In 
questo periodo di pandemia 
Kussini ha stabilito un vero re- 
cord di immunizzazioni, ma 
ora tutto si è rallentato. «Fino 
a oggi ho eseguito circa 
16.500 vaccinazioni — confer- 
ma Kussini — , ma posso dire 
che in questo momento la gen- 
te sta prendendo tempo nono- 
stante le spiegazioni di noi me- 
dici di medicina generale. C'è 
chisiè vaccinato tre volte e si è 
come rilassato, altri che pensa- 
nodiaspettare l’estate, altri an- 
cora che ritengono di attende- 
re un nuovo vaccino. Inoltre 
su tutto ha avuto una certa in- 
fluenza anche la propaganda 
dei no vax. Invitiamo invece 
tutti i pazienti fragili e gli an- 
ziani a non aspettare: la quar- 
ta dose va fatta. Subito. Spero 
anche che vengano superate 
alcune difficoltà del passato e 
che le aziende sanitarie metta- 
noi medici di base in condizio- 
ne di operare con agilità e di 
avere facilmente a disposizio- 
ne le dosi divaccino». — 
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LA TRANSIZIONE ENERGETICA 


Colonnine 


di ricarica 


e pannelli solari 
Così Cherso punta 
altitolo di isola sreen 


Nell'ambito del piano firmato dai sindaci 34 progetti attuati 
per ridurre le emissioni di almeno il 40% entro il 2030 


Andrea Marsanich /CHERSO 


A Cherso l’ambiente è tute- 
lato a sufficienza e la biodi- 
versità resta a un livello al- 
to. Ma le amministrazioni 
municipali chersina e lussi- 
gnana sono state fra le pri- 
me in Croazia a dotarsi del 
Programma di transizione 
verso l'energia pulita, un do- 
cumento che hanno inizia- 
to a concretizzare dopo 
aver firmato nella città di 
Cherso nel 2020 l'Accordo 
dei sindaci su clima ed ener- 
gia, accordo che obbliga i 
firmatari a elaborare e ap- 
provare il Piano d'azione 
sullo sviluppo sostenibile in 
campo energetico e climati- 
co (Secap), anch'esso già 
sottoscritto. 

In questo contesto dun- 
que si inseriscono i 34 pro- 
getti pensati a tutela 
dell'ambiente con l’obietti- 
vo di ridurre entro il 2030 
di una misura pari ad alme- 
noil40% le emissioni di ani- 
dride carbonica sull'isola di 
Cherso. Partendo dai dati 
del 2019 relativi all’isola, 
gli esperti hanno calcolato 
che le emissioni di anidride 
carbonica hanno toccato le 
7.653 tonnellate. 

Il piano punta dunque ali- 
mitare le fonti di emissione 
del 47% entro i prossimi ot- 
to anni, portandole a poco 
più di quattromila tonnella- 


Da 


È mancata all'affetto dei 
suoi cari la moglie, mam- 
mae nonna 


Maddalena Rimbaldo 
in Kriscak 

Lo annunciano il marito LU- 
CIANO, i figli VALENTINA 
con KRISTJAN, GIUNIO con 
VALENTINA e i nipoti ROS- 
SELLA con MARTIN, GIACO- 
MO e AGNESE. 

La saluteremo venerdì 20 
alle ore 10.00 nella Chiesa 
dei Ss. ERMACORA e FOR- 
TUNATO a Roiano. 


Trieste, 18 maggio 2022 


Ricorderanno sempre con 
tanto affetto la cara 


Madi 
EDDA e famiglia. 
Trieste, 18 maggio 2022 


Un abbraccio alla cara 


Maddalena 
MARA e GIANCARLO. 
Trieste, 18 maggio 2022 


Ei 
L'ACCORDO 


È STATO FIRMATO DAI SINDACI IN 
MERITO A CLIMA ED ENERGIA 


Impianti fotovoltaici 
sui tetti di edifici 
pubblici e 
illuminazione stradale 
tutta a Led 


te. Va ricordato che già ne- 
gli scorsi anni le isole di 
Cherso, Lussino, Brazza, 
Curzola e Lesina avevano 
preparato piani di transizio- 
ne energetica nell’ambito 
dell’iniziativa “Energia puli- 
ta perle isole dell'Europa co- 
munitaria” partita da Bru- 
xelles e tesa a mettere a di- 
sposizione risorse peri pro- 
getti ritenuti meritevoli di 
ottenerle. 

Per centrare il traguardo 
il comune di Cherso sta at- 
tuando una serie di inter- 
venti, fra i quali innanzitut- 
to la sostituzione del vec- 
chio impianto di illumina- 
zione pubblica con lampa- 
de Led, che garantiscono 
minori consumi. Ci sono 
poi tutta una serie di inter 
venti minori, (quali larimo- 
zione dal palazzo comuna- 
le di Cherso del vecchio im- 
pianto di riscaldamento 
centralizzato), e l'ammini- 


La Compagnia Quei de Sca- 
la Santa piange con la fami- 
glia la sua persemprepres. 


Maddalena 
Trieste, 18 maggio 2022 


Le compagnie teatrali de 
L'Armonia partecipano 
commosse al lutto. 


Trieste, 18 maggio 2022 


T 


Siè spenta serenamente 


Anna Destradi 
ved. Sillani 


Ne dà il triste annuncio la 
sorella MARIA GRAZIA. 
Ciao 


Anita 
tivoglio bene. 
Un sentito ringraziamento 
a tutto il personale di "Fiori 
del Carso". 
Le esequie seguiranno ve- 
nerdì 20 maggio alle ore 11 
invia Costalunga. 


Trieste, 18 maggio 2022 


strazione cittadina ha can- 
didato al Fondo croato per 
la tutela dell'ambiente an- 
che il progetto perla costru- 
zione di un impianto foto- 
voltaico di 20 kW sul tetto 
dell'edificio che ospita l'asi- 
lo infantile Girice a Cherso 
città così da poter avere fra 
qualche anno un edificio a 
energia pulita a costo zero. 

Il piano Secap contempla 
inoltre la realizzazione di 
colonnine di ricarica per au- 
to elettriche in tutta l’isola e 
l'introduzione di bici elettri- 
che. La Città di Cherso sta 
predisponendo poi il varo - 
entro l’anno - di un pro- 
gramma di cofinanziamen- 
to per l'installazione di pan- 
nelli fotovoltaici su abitazio- 
ni private, quale incentivo a 
tutti coloro che decidono di 
scegliere questi progetti so- 
stenibili, capaci di ammor- 
tizzare l'investimento in po- 
chi annivisto che l’isola è ca- 
ratterizzata da un clima 
molto secco e soleggiato. 

Sempre in merito alle co- 
lonnine di ricarica per auto 
elettriche, è in atto infine il 
progetto denominato Cline- 
mi Veglia — Cherso — Lussi- 
no, che darà l'opportunità 
ai proprietari di abitazioni 
da adibire in parte a uso turi- 
stico di installare questi im- 
piantia condizioni agevola- 
te. 
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T 


È mancata 


Orietta Zoppolato 
in Bonetti 


Lo annunciano il marito 
FRANCESCO, i figli ALES- 
SANDRA e LUCA, il genero 
ANDREA, i nipoti CRISTIAN 
e MANUEL, le sorelle ed i 
parenti tutti. 

Si ringraziano le dottoresse 
PASQUA, CAMERINI, il dot- 
tor FRANCA e tutto il perso- 
nale della SALUS. 

La saluteremo venerdì 20, 
alle ore 9.40, in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 18 maggio 2022 


Profondamente addolorati 
per la perdita di questa 
donna meravigliosa... 

Per sempre nei nostri cuori. 
BARBARA, MARCO, LUCA, 
ELEONORA, ELENA. 


Trieste, 18 maggio 2022 


Ciao 

Orietta 
Famiglia TOSITTI 
Trieste, 18 maggio 2022 


Uno scorcio dell'isola di Cherso Archivio 


ALDO e STEFANO parteci- 
pano commossi al grande 
dolore di FRANCESCO e fi- 
gli per la scomparsa della 
cara e dolce 


Orietta 
Trieste, 18 maggio 2022 


+ 


È venuto a mancare il no- 
stro caro marito, papà e 
nonno 


Giorgio Nardin 


Lo annunciano la moglie 
ARIELLA, le figlie LORENZA 
e GIOVANNA unitamente 
aiparentie amici. 

Lo saluteremo lunedì 23 
maggio dalle ore 10.00 alle 
11.00 nella chiesa di S.Anto- 
nio in Bosco. Seguirà la San- 
ta Messa e sepoltura nel ci- 
mitero locale. 


Non fiori, 
eventuali elargizioni 


s.Antonio in Bosco, 
18 maggio 2022 


T 


È venuto a mancare 


Marino Capponi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LINA, i figli CRI- 
STIANA e PIERPAOLO, il fra- 
tello DARIO, i nipoti STEFA- 
NIA e SIMONE. 

Lo saluteremo giovedì 19 al- 
le 10 nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 18 maggio 2022 


Marino Capponi 


ALFEO DAPRETTO e PAOLO 
GIBERNA unitamente a tut- 
ti gli atleti e amici del FE- 
DERCLUBTRIESTE - TECNO 
EDILE, salutano con tristez- 
za un vecchio amico e com- 
pagno di tante manifesta- 
zioni sportive. 

Addio 


Marino 
Trieste, 18 maggio 2022 


Vicini alla famiglia in que- 
sto triste momento, il presi- 
dente Francesco Seriani e 
tuttiisoci della SC Cottur. 


Trieste, 18 maggio 2022 


LUTTO IN CROAZIA 


Immersione 
fatale 
perilreporter 
di Fiume 


ZAGABRIA 


È sopravvissuto ai peggiori 
conflitti mondiali, sempre 
facendoilsuo lavoro di foto- 
reporter per il quotidiano 
di Zagabria Jutarnji List e 
perl’agenzia di stampa Cro- 
pix ma è morto ieri pomerig- 
gio nelle acque di Molunat 
a Konavle mentre svolgeva 
illavoro a cui era più appas- 
sionato, ossia la fotografia 
subacquea. È morto così a 
56 anni il fiumano Srdan 
Vrantié detto Vrana (cor- 
vo). Era molto noto come 
giornalista e fotoreporter 
di guerra che ha viaggiato 
per la maggior parte dei 
campi di battaglia del mon- 
do negli ultimi decenni. 
Tra le altre cose, ha riferito 
da tutti i campi di battaglia 
croati nella Guerra patria, 
da Afghanistan, Serbia, Ko- 
sovo, Libia, Libano, Siria, 
Crimea, e il suo ultimo inca- 
rico di fotogiornalismo di 
guerra è stato in Ucraina, 
dove ha trascorso un totale 
di 13 giorni e ha ripreso in 
esclusiva filmati di soldati 
feriti dalla base militare di 
Javoriv vicino a Leopoli. 
Vrandic si occupava di foto- 
grafia subacquea dagli an- 
ni Ottanta e ha anche svol- 
to unruolo attivo nell'Asso- 
ciazione croata di immer- 
sioni. Da appassionato su- 
bacqueo, nel 2021 ha idea- 
toe lanciatoil progetto Scu- 
ba Scanner del quotidiano 
croatoJutarnjilist, nell'am- 
bito del quale si è immerso 
eha fotografato, pubblican- 
do foto inedite dei fondali 
dell'Adriatico. Ha anche 
vinto il Campionato croato 
di fotografia subacquea nel 
2017.Le sue foto sono state 
espostein varie città, fra cui 
al Museo della città di Fiu- 
meein quello sulla fotogra- 
fiadiguerra a Zagabria. — 
M. MAN. 
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T 


Cihalasciato 


Chiara Folla 


Lo annuncia il compagno 
diuna vita GLAUCO. 

La saluteremo sabato 21 
maggio in via Costalunga 
dalle ore 9.40. 


Trieste, 18 maggio 2022 


Ciao 
Brossi 
poeta e amico per sempre. 
CRISMANI 
Trieste, 18 maggio 2022 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


("800-700800 
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A Milano una giornata per 
ricordare il commissario 
Mattarella: «La Repubblica 
non dimentica | suoi caduti» 


LASTORIA 


Paolo Colonnello / MILANO 


onostante tutto, di- 

ce l'arcivescovo Ma- 

rio Delpini, si fini- 

sce per prevalere 
sull’odio, le infamie, le guer- 
re. Nonostante tutto, scandi- 
sce nella bella chiesa di San 
Marco a Brera, si riesce a so- 
pravvivere e a perdonare. No- 
nostante tutto, cinquant'anni 
dall’omicidio del commissa- 
rio Luigi Calabresi non sono 
passati invano. 

Sono belle le parole del me- 
tropolita di Milano che ringra- 
zia la vedova Calabresi «per 
aver percorso un sentiero di 
perdono che porta all'amore»; 
fondamentali quelle del capo 
dello Stato, Sergio Mattarel- 
la: «La Repubblica non dimen- 
tica i suoi caduti. La memoria 
è parte delle nostre radici ed è 
ragione e forza per le sfide 
dell’oggi»; importanti quelle 
del capo della polizia, Lamber- 
to Giannini, «Calabresi è stato 
pernoi una stella polare»; par- 


tecipate quelle del Questore, 
Giuseppe Petronzi; impegnati- 
ve quelle della ministra, Mar- 
ta Cartabia, ma alla fine, quel- 
leche toccanoil cuore per dav- 
vero ancora una volta sono le 
parole di Gemma Calabresi 
Milite, nel cortile d’onore del- 
la Questura. «Io amo questo 
posto. E dove Gigi veniva ogni 
mattina a lavorare uscendo di 
casa con il sorriso e la gioia di 
chiamailsuolavoro. Ognitan- 
to lo venivo a trovare e Gigi 
non mi faceva mia uscire da 


qui senza regalarmi un fiore 
comprato nel negozio a fian- 
co. E ancora adesso quando 
mi capita di passarci davanti, 
anche in macchina nel traffi- 
co, rallento, getto uno sguar- 
do...». Cinquant'anni, sono 
unavita, «un tempo lunghissi- 
moin cui Luigi Calabresi lo ab- 
biamo sempre portato con 
noi, perché la memoria non è 
statica». Ma peruna donna co- 
me Gemma Calabresi che 
ogni anno appare più minuta 
e al tempo stesso più forte, so- 


Calabresi 
50 anni dopo 


La cerimonia 
nel cortile 
della questura 
di Milano. 

La vedova 

ei figli del 
funzionario 
ucciso da un 
commando 
di Lotta 
Continua 
sonostati 
confortati 
dalle parole 
di ministri 

e funzionari 


no davvero solo un sospiro 
che si annulla nella vividezza 
dei sentimenti. E che fanno ca- 
pire come è stato lungo e im- 
portante il percorso di questa 
donna che oggi si dice «sere- 
na», pacificata. «E stato impe- 
gnativo perché ci siamo dedi- 
cati a rendergli giustizia, non 
solo nelle aule dei tribunali do- 
ve abbiamo atteso fiduciosi la 
verità ma ci siamo dedicati ari- 
pulire la sua memoria dal fan- 
go gettato dalle calunnie e dal- 
lacampagne politiche di stam- 


padegli anni 70. È stato unlun- 
go percorso ma oggi finalmen- 
te l’immagine di Luigi Calabre- 
sinel Paese corrisponde a quel- 
lo che lui era veramente. Una 
persona onesta, appassionata 
che amavailsuolavoro». 

Ci sono voluti quasi 17 anni 
di attesa per arrivare ai primi 
arresti, altri 15 anni di proces- 
sie nove sentenze prima di po- 
ter scrivere la parola fine sul- 
la verità di questo omicidio 
firmato da un commando di 
Lotta Continua che stroncò a 
34 anni la vita di un commis- 
sario di polizia brillante e 
aperto al dialogo, con due fi- 
gli piccoli e un terzo in arrivo. 
Una verità processuale, ma 
anche storica di un omicidio 
che segnò l’inizio degli anni 
di piombo e la fine dell’inno- 
cenza dei giovani degli anni 
70.Tempiormailontani. 

Eppure si attende ancora 
peroggila pronuncia della cor- 
te d’Appello di Parigi sull’estra- 
dizione di Giorgio Pietrostefa- 
ni, l’ex capo del servizio d’ordi- 
ne di Lotta Continua che orga- 
nizzò l'omicidio del commissa- 
rio Calabresi e che dopo l’ulti- 


AI fianco della famiglia 

la ministra della Giustizia 
Lavedova:«Hofatto pace 
con la vita e con gli altri» 


ma sentenza fuggì in Francia, 
riparandosi sotto l’ombrello 
della famosa “dottrina Mitte- 
rand” che ha regalato a molti 
ex terroristi italiani un rifugio 
sicuro. Un uomo di 78 anni, or- 
mai stanco e malato verso il 
quale la famiglia Calabresi 
non nutre nessun risentimen- 
to, nessuna voglia di vendet- 
ta, nessuna voglia di vederlo 
in carcere. Anzi. «Che un uo- 
mo di 78 anni malato vada in 
carcere non restituisce più 
niente. E importante dal pun- 
to di vista simbolico ma per 
noi non ha quasi più senso e 
dopo 50 anni fa una certa im- 
pressione». Mario Calabresi 
nell’incessante ricerca della 
verità che lo ha accompagna- 
to tuttala vita, incontrò Pietro- 
stefani a Parigi e ottenne da 
luila parola che aspettava, im- 
pegnandosi a non divulgarla. 
Cosa che ha fatto pertutti que- 
sti anni. E che ora Pietrostefa- 
ni farebbe bene a rendere pub- 
blica, per chiudere definitiva- 
mente queste pagine dolorose 
e importanti per la crescita 
dell’intero Paese. — 
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Opel Crossland è il SUV perfetto per tutti i giorni. La tua famiglia 
lo amerà! E versatile, innovativo ne design, e ti dà tutta l'affidabilità 
della tecnologia tedesca. 


4 Sedute ergonomiche AGR 
4 \folume di carico fino a 1.500 It 
4 Fari Full Led anteriori 


Gli opzionali descritti sono a scopo informativo e alcuni potrebbero essere cisponibdili 
solu a pagamento a secorida vel ‘allestimento 2/0 della Motorizzazione. 


DA 129€/MESE CON SCELTA OPEL 


129€ - 35 MESI/18.000km - CROSSLAND EDITION 
83CV - ANTICIPO 3.697 € - RATA FINALE 10.980,48 € 
- TAN 6,85% - TAEG 8,69% - FINO AL 31/05/2022 

Iniziativa valida fino al 31/05/2022 solo in caso di compilazione del form digitale sul sito Cpel.it con permuta; 
rottamazione auto. Crossland Edition 1.2 Benzina 83cv MT5. Listino 22.400 € (IPT e contributo PFU esclusi), al 
prezzo promozionale di 16.400 €, oppura 15.500 € solo con tinanziamento SCELTA OPEL - Es. finanziamento: anticipo 
3.696,98 €; 35 rate mensili da 129,00 £ (spese gestione pagamenti 3,5 € per ogni rata) o!tre Rata Finale (Valore 
Futuro Garantito) 10.980,48 €; importo totale del credito 13.028,02 € (induso Spese Istruttoria 350 € c costo servizi 
facoltativi 875,00 €). Interessi totali 2.467,46 €; TAN fisso C,85%, TAEG 8,65%; imposta di collo 1G €; spese di bollo su 
invio comunicazione periodica 2 €. Importo totale dovuto 15.543,48 €. L'offerta include e i seguenti servizi facoltativi: 
FLEXCARE SILVER per 3 anni/30.000 km (Estensione Garanzia, Assistenza Stradale, Manutenzione Urdinaria). Durata 
contratto: 36 mesi/18.000 km totali. Prima rata dopo 1 mesa. L'offerta è formulata tenendo conto del vantaggio 
economico derivante dall'applicazione dell'incentivo statale di 2.000,C0 € previsto dal contributo statale DPCM del 
06/04/2022 - GU del 16/05/2022 n 113 in caso di acquisto di un veicolo con contestuale rottamazione di un veicolo fine 
a euro5 secondo i termini e le condizioni del Decreto Legge ed è subordinata alla capienza del fondo al momento della 
stipula de! contratto. Offerta vallda presso | Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services nome 
commerciale di Opel Eank SA. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europes di base su credito ai consumatari 
eser informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza del sito wwu.opelfinancialservices.it. Consumo 
di carburante gamma Opel Crossland (I/100 km); 6,2-4,5; emissioni CO (g/km): 140-120. Valori omologati in base al 
ciclo porderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 07/04/2022 
e indicati sono a scopo comparativo. Il consumo effettivo di carburante e i valori di emissione di CO: possono 
essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e ci vari fattori qual: votionals, temperatura 
interna ed esterna, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni 
degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto 
rappresentate. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 


Ti aspettiamo Sabato e Domenica. 


STESSI TOTEEERE DRS ER TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
Ò AS S È MONFALCONE - Largo dell’Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
i PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONÀ DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 
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Sale la febbre per il ritorno del ''Blasco'' venerdì a Trento 
Palco di 90 metri, /50mila watt sonori e 120mila spettatori 


Alberto Mattioli 


ome al solito, sarà 

più di un concerto. 

Semmai, una via di 

mezzo fra il rito sa- 
cro, la grande migrazione, 
l’invasione barbarica e il cul- 
to della personalità. Insom- 
ma, è la prima data del nuo- 
vo tour di Vasco Rossi, 70 an- 
nienonsentirli, mentre gli al- 
tri sentiranno benissimo, 
con i 750mila watt dell’im- 
pianto di amplificazione. Ve- 
nerdì, a Trento, arriveranno 
in 120mila, con una fame di 
Vasco arretrata di due anni, 
ultimo concerto il 19 giu- 
gno ‘19 a Cagliari, poi tutti 
in crisi d’astinenza a causa 
Covid, vita spericolata solo 
quando si faceva il tampo- 
ne. Poca roba, certo, rispet- 
to ai 225.173 paganti di Mo- 
dena nel 2017, record mon- 
diale di spettatori a un con- 
certo solista. Ma sempre tan- 
ti per Trento, una città che 
di abitanti ne fa meno, 118 
milae rotti e che per un gior- 
no raddoppia la popolazio- 
ne. Molto divisa, peraltro: 
negli occhi di ristoratori e al- 
bergatori è comparso il sim- 
bolo del dollaro come nei 
cartoni animati; altri cittadi- 
ni sono scettici o infastiditi. 
Da giorni, alle ansie private 
(una media di 1.500 telefo- 
nate quotidiane al centrali- 
no della Polizia municipa- 
le) rispondono i pubblici po- 
teri: il capo dei vigili, Luca 
Sattin, per venerdì racco- 
manda di non prendere l’au- 
to, di muoversi il meno pos- 
sibile e di lavorare in smart 
working: «Se andate fuori cit- 
tà è meglio, ma non tornate 
sabato mattina: il deflusso 
sarà lungo». Venerdì è stata 


ans Ri 


= 


ft 


Da Trentino music arena 
all'Ippodromo di Milano 
e all'Autodromo di Imola 


Venerdì alla Trentino Music 
Arena di Trento inaugura il 
Vasco Live, il nuovo grande 
tour di Vasco Rossi tutto 
esaurito che raccoglierà 
complessivamente — oltre 
660mila persone in 11 tap- 
pe italiane. Si va dall'Ippodro- 
mo di Milano con 80mila bi- 
glietti venduti all'Autodro- 
mo di Imola con 86mila, fino 
a due date al Circo Massimo 
di Roma per un totale di 
140mila presenze. — 


proclamata la notte bianca. 
Si suppone che i fan tireran- 
no mattina, anche perché si 
calcola che per andare e tor- 
nare dal concerto serviran- 
no dai 50 ai 70 minuti (a pie- 
di: le navette arrivano fino a 
un certo punto, poi sono co- 
munque quattro o cinque chi- 
lometri di scarpinata), men- 
tre si stima che dalla stazio- 
ne transiteranno almeno in 
15 mila. Qualche trentino 
più montanaro è francamen- 
te seccato: «Macché Vasco! 
Venerdì andrò a funghi e poi 
a dormire nella seconda ca- 
sa», sbotta un amico locale. 
Però si sono trovati duemila 
volontari, in prima fila i soliti 
alpini di pronto intervento. 
Tutto è grande, anzi no: 
enorme, meglio: colossale. 


Si stanno dando i numeri, e 
non solo in senso figurato. 
Eccoli, allora: la Trentino 
Music Arena, che poi è in so- 
stanza un pratone a sud del- 
la città, si estende su 27 etta- 
ri, equivalenti a 38 campi da 
calcio. Il palco è alto 28 me- 
tri, come un palazzo di nove 
piani, lungo 90 e profondo 
28; totale, 2.330 metri qua- 
drati. Per far arrivare tutto il 
materiale ci sono voluti 137 
Tir. Il tour, per inciso, prose- 
guirà con altre undici date in 
dieci città (a Roma si bissa) 
perle quali sono già stati stac- 
cati 650 mila biglietti. Se si 
muove lui, ormai lo sappia- 
mo, è subito evento, mania, 
delirio, fanatismo: c'è Vasco 
e ci sono gli altri (fanno nota- 
re i maligni — l’ambiente, 


Le foto di Gianluca 
Simoni delle prove 
delconcerto 

di Vasco Rossi 
aTrento. Il cantante 
racconta di esserci 
venuto perla prima 
E voltaincamion 

= colpadre 

per conoscere 
ilsuo lavoro 


com'è noto, non ne è privo — 
che nella ripartenza Rossi ha 
battuto l’eterno rivale Liga- 
bue, che ricomincia il 4 giu- 
gno, aCampovolo). 

Intanto, lui, il “Blasco”, è 
da giorni in zona, blindatissi- 
mo al Fai della Paganella o 
forse a Levico, mistero. Po- 
sta foto abbracciando abeti 
con didascalia: «Sono il re 
del bosco», e va alle prove su 
un elicottero della Protezio- 
ne civile gentilmente offerto 
dalla Provincia autonoma. 
Come tutto il resto, per la ve- 
rità: il concerton de’ concer- 
toni è stato voluto, fortissi- 
mamente voluto, dal suo pre- 
sidente leghista, Maurizio 
Fugatti, che ha messo il Co- 
mune, a guida a sinistra, di 
fronte al fatto compiuto. So- 


no quindi kolossal anche le 
polemiche. L'opposizione ac- 
cusa Fugatti di essersi orga- 
nizzato lo spottone in vista 
delle elezioni dell’anno pros- 
simo, con spese folli (più di 6 
milioni solo per sistemare l’a- 
rea) superiori all’indotto pre- 
visto, e senza che sugli incas- 
si privati ci sia una percentua- 
le pubblica. Anzi, all’inizio si 
disse pure che per convince- 
re Vasco gli avrebbero dedi- 
cato unavia o una piazza o al- 
meno una lapide, la statua 
no, pareva eccessivo, anche 
se poi non se n'è fatto nulla. 
Altre risse sulla sicurezza: l’a- 
rea dove si svolge il concer- 
to, terreno vago espropriato 
dalla Provincia più di 
vent'anni fa per farci l’ospe- 
dale oppure per trasferirci le 
caserme dell’esercito e fare 
l'ospedale al loro posto, tutti 
progetti che non hanno mai 
quagliato, è lunga e stretta 
fra le montagne, l’Adige, la 
ferrovia e l’autostrada del 
Brennero, quindi si entra e si 
esce soltanto da sopra o da 
sotto. Un funzionario che 
non firmava i permessi è sta- 
to rimosso, l’ultimo timbro 
mancaancora e dovrebbe ar- 
rivareoggi. 

E poi, per finire, il caso Pa- 
pillon. Una consigliera ver- 
de, Lucia Coppola, fa notare 
chel’Arena è vicinissima, me- 
nodiunchilometro, alla gab- 
bia di M49 alias Papillon, l’or- 
so bruno celebre per essere 
evaso due volte beffando re- 
ti e ricercatori. Luci e suoni 
lo disturberebbero, quindi la 
consigliera ha raccomanda- 
to di sedarlo, e insomma per 
l’orso «non veder, non sentir 
m'è gran ventura», come di- 
ce Michelangelo in un sonet- 
to: come peril signore che an- 
drà a funghi. Tutti gli altri, in- 
vece, sono eccitatissimi. — 
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CREDITO COOPERATIVO 


BecFvse: utile di 48,2 milioni 
«Siamo banche autonome» 


Nove istituti dalla Zkb di Trieste e Gorizia alla Bcc di Staranzano e Villesse 
fino alle Casse rurali: una realtà da 14,31 miliardi di raccolta complessiva 


Elena Del Giudice / UDINE 


Le identità singole sono nove, 
e sono altrettante «banche re- 
gionali autonome» ma insie- 
me sono “il” credito cooperati- 
vo del Friuli Venezia Giulia, 
una forza da 13,8 miliardi di 
attivo, 7,78 miliardi di impie- 
ghi, 14,31 miliardi di raccol- 
ta, 1,1 miliardi di patrimonio 
capaci di generare 48,2 milio- 
ni di utile. E, anche, destinare 
3,85 milioni di euro al sociale, 
equindialterritorio. 

Nove quelle presenti in 
Fvg: Banca di Udine, Banca- 
Ter, Bcc Pordenonese e Monsi- 
le, Bcc Staranzano e Villesse, 
Cassa Rurale Fvg, CrediFriuli, 
FriulOvest banca, PrimaCas- 
sa, Zkb, ripartite tra due grup- 
pi, Iccrea (4) e Cassa centrale 
banca. Tutte aderenti all’Asso- 
ciazione regionale delle ban- 
che di credito cooperativo 
Fvg«natalo scorso anno - spie- 
gail presidente, Luca Occhiali- 
ni - contestualmente alla tra- 
sformazione della Federazio- 
ne delle Bcc in una società a 
mutualità non prevalente». 

Nella sottolineatura, «ban- 
che regionali autonome» c’è 
la rivendicazione del ruolo 
delle Bcc in questa regione: 
banche territoriali che, diver- 
samente dai Gruppi bancari 
tradizionali, sono «queste le 
proprietarie della capogrup- 
po, e questo consente di man- 
tenere autonomia e indipen- 
denza». 

Inumeri che certificano l’at- 
tività del credito cooperativo 
Fvgnel2021 li abbiamo in par- 
te già elencati. Altre cifre rile- 
vanti riguardano il numero 
dei soci, oltre 85 mila, dei 
clienti, più di 374 mila, ovve- 


“Ai RD A ÈÌ IBII 


Luca Occhialini 


ro un terzo della popolazione 
regionale, con un radicamen- 
to territoriale significativo 
confermato dai 250 sportelli, 
e oltre 1.500 dipendenti. Non 
dimenticando la solidità: Cet 
1 oltre il 20% contro il 15% 
che è la media delle banche 


Il presidente Luca 
Occhialini: «Grazie ai 
risultati restiamo 
indipendenti» 


italiane. 

«Le Bcc regionali sono cre- 
sciute, e continuano a cresce- 
re, moltissimo - rimarca Oc- 
chialini - ed è un indicatore 
della capacità di dare risposte 
alle famiglie e alleimprese». 


LE BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO 


Dati di Bilancio in Friuli Venezia Giulia 
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I numeri 
del 2021 Soci Clienti Sportelli Dipendenti 
85.281 374.939 250 1.585 
ESERCIZIO 2021 INCREMENTO 
Attivo 13.805.848.363,75 8,16% 
Impieghi vivi 7.780.277.105,82 7,31% 
Raccolta globale 14.312.418.866,50 10,31% 
Raccolta diretta 9.862.674.119,57 9,80% ND 
Patrimonio complessivo 1.100.000.000,00 10,00% 
Utile lordo 48.218.987,59 9,77% 
Sociale 2/0 3.854141,85 0 27106 Do 
15% 
COPERTURE oltre COEFFICIENTE > del media 
SOFFERENZE | 93% SOLIDITÀ CET | 20% aa 
L'EGO - HUB 


Immaginare una unica Bcc 
Fvg sarebbe un follia? «Le 9 
banche aderiscono a due grup- 
pi diversi, quindi non credo 
sia un’opzione - risponde il 
presidente -. E vero che la vigi- 
lanza europea spinge sulle ag- 
gregazioni. Ma credo che la 
peculiarità del credito coope- 
rativo, che è quella della rela- 
zione con il territorio, non sia 
compatibile con la grandissi- 
madimensione». 

Ci sono spazi per ulteriori 
aggregazioni? «Alcune ban- 
che si stanno parlando. Da qui 
al pronosticare “fidanzamen- 
ti” o “matrimoni”, mi pare pre- 
maturo», è l'opinione di Oc- 
chialini. Ma c'è una “batta- 
glia” che accomuna le Bcc, e 
nonsoloregionali, esonole re- 
gole capestro della Bce. Deri- 
vanti dagli accordi di Basilea, 


trasformate in indicazioni per 
le banche centrali mondiali, 
leregole imposte dalla Bce «di- 
versamente, ad esempio, di 
quanto accade negli Usa dove 
si declinano diversamente a 
seconda della dimensione de- 
gli istituti, mettono sullo stes- 
so piano i grandi gruppi ban- 
cari tradizionali e le banche di 
credito cooperativo, classifica- 
te signifcant - spiega Occhiali- 
ni -, con quel che questo com- 
porta in termini di adempi- 
menti e costi inutili per ban- 
che che hanno dimensione, 
garanzie e rapporto con il ter- 
ritorio molto diverso. E stato 
un grave errore di valutazio- 
ne della Bce rispetto al quale 
stiamo portando avanti una 
grande battaglia a livello asso- 
ciativo».— 
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NELLA BIOGRAFIA DI TOMMASO EBHARDT 

Del Vecchio: «Il Leone 
deve diventare 

più internazionale» 


Roberta Paolini 


Sonolo vogliono essere il più 
bravo in tutto quello che fac- 
cio. Tutto qui». Può Leonar- 
do Del Vecchio, il genio, l’im- 
prenditore, essere racchiuso 
in queste sue stesse parole? 
Dopo aver letto le 327 pagi- 
ne di “Leonardo Del Vec- 
chio” di Tommaso Ebhardt, 
uscito ieri per Sperling&Kup- 
fer, la risposta dovrebbe esse- 
re no. Il cavalier Del Vecchio 
è un uomo riservato, non 
ama parlare di sé, della sua 
infanzia, della sua famiglia. 
Ma c'è un luogo in cui i con- 
torni dell’uomo si mostrano 
cristallini. Quel luogo è Agor- 
do. Per raccontare Del Vec- 
chio bisogna raccontare Lu- 
xottica. «Non racconti me - di- 
ce ad Ebhardt- la mia storia è 
quella dell'azienda». 

Del Vecchio è un disrup- 
tor, un geniale distruttore 
dello status quo. Questo ha 
portato Mark Zuckerberg a 
raggiungere la periferia del- 
la periferia, tra le montagne 
di Agordo. Gli occhiali non 
sono più uno strumento me- 
dicale, un oggetto moda, so- 
no la porta verso le nuove 
realtà dischiuse dal digitale. 
Il metaverso. «Il problema 
dell'Italia è sempre stato 
quello: ci si ferma al primo 
successo e si smette di inno- 
vare, di uscire dai propri con- 
fini, diandare avanti. Noi, in- 
vece, abbiamo avuto la volon- 
tà di farlo e guardi dove sia- 
moarrivati», dice a Ebhardt. 

Nella biografia firmata da 
Ebhardtc'èlavita fragile e so- 
spesa di un bambino di 7 an- 
ni costretto dalle circostanze 
avivere in orfanotrofio, c'è la 
storia straordinaria di un gio- 
vane che parte per le monta- 
gne per aprire una fabbrica 
suterreni donati da un comu- 
ne che si spopolava. C'è la de- 
terminazione, a volte spieta- 
ta, l'impegno senza sosta, il 
lavoro instancabile. Ci sono 


Leonardo Del Vecchio 


gli aneddoti. Come l’incon- 
tro con il sodale di sempre 
Luigi Francavilla, di origine 
pugliese come lui, immigra- 
to di ritorno dalla Svizzera. 
C'è il rapporto con Andrea 
Guerra e la brusca interruzio- 
ne dopo dieci anni di ascesa. 
Guerra tratta l'operazione Es- 
silor, ma non va in porto. Del 
Vecchio si convince che è 
giunto il momento di torna- 
re, è l'estate del 2014, con il 
top manager è finita. Intanto 
sono anni che lo accompa- 
gna un giovane consulente, 
si chiama Francesco Milleri, 
luilo presenta come «il suo se- 
gretario particolare». E lui il 
suo interprete, l’uomo capa- 
ce di comprenderlo, il termi- 
nale delle sue scelte. E dopo 
alterne vicende diventa ad. 

Due anni dopo Del Vec- 
chio e Milleri portano a da- 
ma l’operazione con Essilor. 
Il nuovo progetto è portare 
nella finanza il suo modello. 
Creare un campione interna- 
zionale, per questo ha investi- 
toin Mediobanca e in Genera- 
li. «Sono qui per difenderne 
l'italianità e aiutarle a cresce- 
re, a diventare leader». Dice 
Del Vecchio. Ci riuscirà? «Bi- 
sogna avere il coraggio di fa- 
re le cose. In Italia in pochi ce 
l'hanno. Ci si ferma, non si 
cresce. Siamo grandi artigia- 
ni, grandi artisti ma ci fermia- 
mo spesso lì». — 
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MULTIUTILITY 


Emissione di green bond 
le linee guida di Hera 


MILANO 


Pubblicato dal gruppo Hera 
il nuovo Green Financing 
Framework ossia il quadro 
contenente le linee guida 
per l'eventuale emissione 
di Green Bond e per i nuovi 
finanziamenti bancari ver- 
di. Il documento, viene spie- 
gato dalla società emilia- 
no-romagnola, tende «a fa- 
vorire, anche attraverso la 
leva della finanza sostenibi- 
le, il raggiungimento degli 


obiettivi collegati alla tran- 
sizione ecologica». Sul 
Green Financing  Fra- 
mework di Hera, ha espres- 
so una valutazione Sustai- 
nalytics - una delle principa- 
li società indipendenti di ri- 
cerca, rating e analisiinma- 
teria di sostenibilità - atte- 
standone la «coerenza coni 
principali standard interna- 
zionali di riferimento, con 
la Tassonomia europea e il 
Climate Transition Finance 
Handbook». 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


PromoTurismoFVG 
Direzione generale e Amministrazione: Via Carso, 3—Villa Chiozza — Località Scodovacca, 33052 
Cervignano del Friuli (UD), tel. 0431 387152, fax 0431 387154, 


IN ARRIVO 
MSC MALENA ___.__._._ DAALIAGAARADA _____.__ore 5.00 
MAUREN______._._..__ DADERINCEARADA _______ore_5.00 
GALLIPOLI S.__._._. DABARIAORMEGGIO31 _____ore 8.00 
POLMARIS_______ | DAISTANBUL A ORMEGGIO 32 ___ore 8.00 
AGRARI________! DANOVOROSSIYSKA RADAMIKE4 ore 9,00 
SAFFETBEY___._.__DACESMEAORMEGGIO 47 ____ore_ 21.00 

IN PARTENZA 
RIVERA______........ DARADAPERPIRAEUS ______ ore 1.00 
ESTRELLA ____._._. DASIOTAMARSAXLOKK ______ ore 2.00 
EVERSALUTE._.____ DAMOLOVIILAPORTSAID _____ ore 6.00 
SUNA.. ——. ie DACIMSAAPIRAEUS _______ore_7.00 
HERMES... DARADAPERORTONA ______ ore__12.00 
K-STREAM______._... DARADAPERVENEZIA _____ ore__18.00 
GALLIPOLI S._____| DAORMEGGIO 31 PERPATRAS ore 21.00 
POLMARIS______! DA ORMEGGIO 32 PERISTANBUL ore. 22.00 

MOVIMENTI 
MAUREN._._.........] DARADAPERMOLOVII _._._ ore 6.01 
MSC MALENA DA RADA PER MOLOVII ore 6.01 


e-mail marco.tamburini@promoturismo.fvg.it, sito web www.promoturismo.fvg.it 
AVVISO GARA ESPERITA 
Si informa che la gara mediante procedura aperta avente ad oggetto l'affidamento della progettazione, 


definitiva ed esecutiva per la riqualificazione paesaggistica dell’area degli impianti del Monte Lussa- 
ri, nel polo sciistico e comune di Tarvisio (UD) come da bando pubblicato sulla GUCE n. S40 in data 
25/02/2022, è stata aggiudicata in data 05.05.2022 con deliberazione del Direttore generale n. 92 al 
RTP formato da RTP Stradivarie Architetti Associati — Studio associato Plintos — Verticalgeo stp srl per 
un importo pari ad euro 155.624,17 iva e oneri 5% esclusi. 

Il Responsabile del Procedimento per. ind. Marco Cumin 


COMUNE DI TRIESTE 
Servizio Appalti e Contratti 
Estratto bando di gara 
Il Comune di Trieste indice una gara a procedura aperta per l'affidamento del ser- 
vizio di progettazione definitiva, esecutiva, coordinamento per la sicurezza in fase 
di progettazione e dell'affidamento facoltativo degli incarichi di coordinamento per 
la sicurezza in fase di esecuzione e Direzione Lavori relativamente al Codice Opera 


21097: lavori di riqualificazione di Palazzo Biserini di piazza Hortis n. 4 a Trieste. Il 
relativo bando è esposto all'Albo Pretorio del Comune ed è pubblicato per estratto 
sulla G. U. — quinta serie speciale n. 55 del 13 maggio 2022. Le modalità e condizioni 
per la partecipazione all'appalto sono riportate negli atti di gara disponibili sul sito 
internet del Comune di Trieste. 

Trieste, 13 maggio 2022 


IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
dott. Riccardo Vatta 
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LA NOMINA DEL GENERALE AL VERTICE DEL GRUPPO 


Fincantieri cresce 

nel settore militare 

Il presidente Graziano 
Sestira la security 


Gia capo di Stato maggiore dell'Esercito e della Difesa 
Laureato in scienze diplomatiche e internazionali a Trieste 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


L'assemblea di Fincantieri 
ha segnato l'investitura alla 
presidenza di Claudio Gra- 
ziano,già capo di Stato mag- 
giore dell'Esercito e della Di- 
fesa, e del Ceo Pierroberto 
Folgiero. Un cambio di rotta 
radicale, quello deciso dal 
ministero dell'Economia 
(azionista di maggioranza 
di Cdp, che a sua volta ha il 
71% della società triestina). 
Il generale Graziano succe- 
de a Giampiero Massolo (il 
quale è andato a svolgere il 
medesimo ruolo in Atlan- 
tia), che invece è un amba- 
sciatore di lungo corso. L'in- 
vasione dell'Ucraina da par- 
te della Russia ha comporta- 


IL CAMBIO AL VERTICE 


I sindacati chiedono 
un incontro 
al Ceo Folgiero 


I segretari generali di Fiom, 
Fim e Uilm, Michele De Pal- 
ma, Roberto Benaglia e Roc- 
co Palombella hanno scritto 
alnuovo amministratore de- 
legato di Fincantieri, Pierro- 
berto Folgiero, per chiedere 
unincontro «sulle linee stra- 
tegiche per mantenere e svi- 
luppare i risultati industria- 
lied occupazionali fin qui ot- 
tenuti da leader della cantie- 
risticanavale mondiale». 


to un brusco cambiamento 
nello scenario geopolitico e 
spinto l'Europa occidentale 
auna svolta dopo decenni di 
corsa al disarmo. Al neo-pre- 
sidente ilcda ha conferito de- 
leghe in materia di rappre- 
sentanza istituzionale, su- 
pervisione della security 
aziendale e del sistema di 
controllo interno e di gestio- 
ne dei rischi. 

Nato a Torino nel 1953, 
Graziano ha frequentato 
l'Accademia Militare di Mo- 
dena dal 1972 al 1974, per 
poi passare alla Scuola di Ap- 
plicazione di Torino fino al 
1976. Graziano ha compiu- 
to studi triestini. Nel suo pro- 
filo sul sito del ministero del- 
la Difesa si legge che ha con- 


Il generale Claudio Graziano 


seguito le lauree in Scienze 
diplomatiche ed internazio- 
nali presso l'Università degli 
Studi di Trieste oltre a un 
Master in Scienze Strategi- 
che ela specializzazione uni- 
versitaria in Scienze Umane 
presso l'Accademia Agosti- 
nianadiRoma.Quiha conse- 
guito la laurea in Scienze 
strategiche e militari, quindi 
hainiziatola sua carriera ne- 


gli alpini, quindi ha seguito 
diverse missioni all'estero, 
tra cui in Afghanistan(dove 
gli è stato affidato il coman- 
do della Brigata Multinazio- 
nale Kabul) e in Iraq, Nomi- 
nato generale di Corpo d'ar- 
mato nel 2010, attualmente 
guida il Comitato militare 
della Ue (ruolo che ha assun- 
to particolare rilievo alla lu- 
ce delle tensioni geopoliti- 


cheinatto) e alrecente verti- 
ce europeo di Versailles è sta- 
to uno dei sostenitori di 
un'accelerazione nella costi- 
tuzione di un esercito euro- 
peo. 

Toccherà in primo luogo a 
lui portare in casa nuovi 
mandati per la costruzione 
di imbarcazioni militari, a 
cominciare dagli Stati Uniti 
(dove tra le altre cose è stato 
tra il 2001 e il 2004 addetto 
militare all’Ambasciata d’Ita- 
lia di Washington D.C, dan- 
dovita a una serie di relazio- 
ni che poi ha saputo coltiva- 
re nel tempo), nei quali Fin- 
cantieri ha già maturato un 
discreto track record attra- 
verso la sua filiale america- 
naattiva dal 2008. 

Il tutto senza trascurare il 
core business della crocieri- 
stica, negli ultimi tempi am- 
maccato dalla crisi pandemi- 
ca e che secondo l'azienda 
tornerà sui livelli del 2019 
dalprossimo anno. Tra i dos- 
sier sul tavolo di Graziano 
c'è quello dei sottomarini, 
sui quali l'ad uscente Giusep- 
pe Bono lavorava da tempo. 
La capacità di tessere allean- 
ze sarà fondamentale, sia a 
livello nazionale, dove da 
tempo sono in discorso con- 
fronti con Leonardo, sia a li- 
vello internazionale, in parti- 
colare conla Francia. 

Tramontata per resisten- 
ze politiche transalpine e 
perla crisi Covid la possibili- 
tà di conquistare Stx France, 
l'alleanza è stata recuperata 
grazie alla creazione della 
joint-venture Naviris, con se- 
de a Genova. — 
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RENAULT 
TWINGO E- 


100% electric 
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* tua da 
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incasodirottamazione e incentivi statali 


anticipo 5.900 € - TAN 4,49% - TAEG 6,47% 


36 rate, rata finale 8.980 € 
o sei libero di restituirla 
salvo approvazione finrenault 


info in sede 


Fino a 5.000€ di sconto in caso di rottmazione 


Renault garantisce il valore della tua auto 


gamma Renaulttwingo e-tech electric. emissioni co: 0.9/km.consumo ciclo misto:da 1600 165wh/km. emissioni e consumiomologatisecondo la normativa comunitariavigente.autonomia reale variabilein funzione 
di stilediguida,temperatura e percorso stradale. fotononrappresentativa del prodotto. è uno nostta offerta valida fino al 31/05/2022. 
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'AUTONORDFIORETTO 


\ MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 2- Tel 040 281 212 - PORDENONE Viale Venezia 1 121 VA - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale ci Tel. 0ise 284286 J 


Pd 


RIVENDITORI 
AUTIRIZZATI: 


LA MAGGIORE - 
Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


GORIZIA | 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Via Gracin 87 - Tel. 0481 722035 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


AUTO MAURIG - 


S. GIOVANNI AL NAT. 
Via Nazionale 7 - Tel. 0432 756686 


MERCOLEDÌ 18 MAGGIO 2022 
ILPICCOLO 


ECONOMIA 19 


SECONDO SHIPPING ITALY 


Trieste Marine Terminal 
le srandi manovre 
sulla quota T.O. Delta 


Il gruppo di Maneschi starebbe valutando di cedere 
il suo 50%. Fra i possibili pretendenti Msc oppure i fondi 


TRIESTE 


Il terminal container al Molo 
VII del porto di Trieste potreb- 
be essere vicino a un significati- 
vo cambio di governance. Se- 
condo ilsito specializzato Ship- 
ping Italy il 50% del capitale 
della società concessionaria 
Trieste Marine Terminalinma- 
no al Gruppo T.O. Delta sareb- 
be al centroditrattative che po- 


trebbero portare all’ingresso 
diun nuovo azionista o comun- 
que a un cambio degli attuali 
equilibri azionari. Al momen- 
to sono soltanto ipotesi consi- 
derato il no comment dei pro- 
tagonisti. Antonio Maneschi, 
figlio di Pierluigi scomparso a 
maggio del 2019 e grande arte- 
fice del rilancio del terminal, 
ha già ceduto l’anno scorso la 
Compagnia Portuale di Mon- 


falcone a F2i Holding Portua- 
le. Secondo Shipping Italy ora 
starebbe valutando l’ipotesi di 
vendere tutto o parte del suo 
50% in Trieste Marine Termi- 
nal. 

L’altro azionista paritetico è 
un colosso come il Gruppo 
Mscche secondo gli analisti po- 
trebbe acquisire il restante 
50% anche se ci sarebbe l’inco- 
gnita di una clausola inserita 


Containeral Molo VII 


nel prolungamento della con- 
cessione (per 60 anni) accor- 
dato nel 2014 che vieterebbe il 
controllo di una partecipazio- 
ne superiore al 50% del capita- 
leasocietà armatoriali. 

Msc potrebbe però non esse- 
re l’unico pretendente al 50% 
di Trieste Marine Terminal (0 
a una parte di questa partecipa- 
zione) in mano al gruppo T.0. 
Delta che secondo questa rico- 


struzione potrebbe comunque 
manterrebbe inizialmente la 
gestione dell’infrastruttura 
portuale. Secondo vari ru- 
mors ci sarebbero altre nego- 
ziazioni in corso con uno o più 
fondi d’investimento per indi- 
viduare investitori potenzial- 
mente interessati. 

In ballo ci sono anche i lavo- 
riperilraddoppio della banchi- 
na del Molo VII, primo esem- 


pio concreto di mix pubbli- 
co-privato nel porto. Il termi- 
nal container sarà infatti inte- 
ressato nei prossimi mesi da in- 
terventi di peso, compresi nel 
Fondo complementare legato 
al Pnrr. Si tratta di lavori per 
l'ammodernamento del molo, 
attraverso il ripristino struttu- 
rale e la riorganizzazione del 
layout del terminal. Il Recove- 
ry Plan affida all’Autorità por- 
tuale 100,5 milioni per inter- 
venti di consolidamento. Gli 
investimenti privati sono pre- 
visti in 190 milioni. 

L’Autorità di sistema portua- 
le del Mare Adriatico Orienta- 
le segue da vicino l'evoluzione 
del dossier Molo VII. Il traffico 
container nel porto di Trieste 
ha sfiorato in aprile gli 80.000 
teu, con un aumento a doppia 
cifra sullo stesso periodo del 
2021 (+45%). Il nuovo re- 
cord rappresenta il più alto 
quantitativo mensile di contai- 
ner mai movimentato a Trie- 
ste: « La crisi e la pandemia 
non hanno fermato il porto, 
che continua a crescere come 
sistema integrato che unisce 
banchine, ferrovia, retropor- 
ti», ha rievato l’Authority. 


DOPO IL RILANCIO GUIDATO DALL'AD LUIGI DE PUPPI 


Maschio Gaspardo 
il gruppo ritorna 
alla famiglia 

A Friulia il 6,7% 


UDINE 


Maschio Gaspardo, l’azien- 
da guidata dai fratelli An- 
drea e Mirco Maschio, è tor- 
nata completamente nelle 
manidella famiglia. Un pas- 
saggio societario che ha vi- 
sto uscire la finanziaria re- 
gionale Veneto Sviluppo 
(che teneva circa il 20 per 
cento del capitale) e Friulia 
(in parte). Nello specifico, 
nel corso del mese di aprile 
Maschio Gaspardo ha riac- 
quistato complessivamen- 
te 132.744 azioni proprie 
detenute dalle finanziarie 
regionali. Allo stesso tem- 
po la controllante Maschio 
Holding ha acquistato ulte- 
riori 68.326 azioni da Vene- 
to Sviluppo, riportando tut- 
toilcapitalein capo ai fratel- 
li, rispettivamente presi- 
dente della holding di fami- 
glia e presidente del grup- 
po. La nuova composizione 
sociale vede così la famiglia 
attraverso la holding al 
60,35%, il 32,94% è invece 
in mano alla Maschio Ga- 
spardo Spa e Friulia inoltre 
rientrerà tenendo il 6,71% 
del capitale. 

Il piano di rilancio, già 
realizzato dall’ad Luigi de 
Puppi, ottiene con questa 
operazione incrociata il 
suosigillo. Ulteriore confer- 
ma dall’avvio di una nuova 
fase disviluppo anche attra- 
verso espansione interna- 
zionale e nuove acquisizio- 
ni è anche confermata dai 
dati economico-finanziari 
del gruppo che occupa cir- 
ca 2mila persone, di cui cir- 
ca 1200 tra Veneto e Friuli 
Venezia Giulia. Nel 2021 il 
fatturato ha toccato quota 
390 milioni, con un indebi- 
tamento netto al di sotto 


dei 70 milioni di euro, nono- 
stante le problematiche ge- 
nerate dalla pandemia. 

E stato un percorso di cre- 
scita avvincente e comples- 
so quello della Maschio Ga- 
spardo, azienda fondata da 
Egidio Maschio, che insie- 
me al fratello Giorgio aveva 
creato, fino ad un certo pun- 
to, un piccolo miracolo in- 
dustriale, colui che da una 
stalla aveva costruito la sua 
prima fresa. Siamo a metà 
degli anni Sessanta. Poi l’ac- 
quisizione della Gaspardo 
Seminatrici di Morsano al 
Tagliamento, per prosegui- 
re poi in Emilia Romagna 
nel 2012, con l’acquisizio- 
ne di Unigreen, azienda spe- 


L'azienda occupa circa 
2mila persone, di cui 
1200 tra Veneto e 
Friuli Venezia Giulia 


cializzata nella produzione 
di atomizzatori e polveriz- 
zatori. E via su ampliando 
la gamma delle macchine 
agricole. Intanto il mercato 
siè allargato aben 114 pae- 
sinelmondocon 13 filiali. 
L'operazione, consentita 
dalla solidità finanziaria e 
di redditività acquisita dal 
gruppo negli ultimi anni e 
dal positivo andamento 
confermato in questi mesi, 
ampiamente in linea con gli 
accordi con le banche finan- 
ziatrici, perfeziona un per- 
corso di crescita e di succes- 
so e pone le basi, grazie alla 
stabilità di lungo termine 
dell’azionariato attuale, 
per un'ulteriore fase di svi- 
luppo. — 
ROBERTA PAOLINI 


Offerte valide dal 19 maggio all’1 giugno 2022 


Che Sco 


6 cono 5 stelle Sammontana gusti assortiti 
450 g - 1,76 €/kg 


paria 


2 Pezzi 4,29 € 


215... 


Spinacine di Pollo Aia 
220 g - 6,77 €/kg* 


| OFFERTA | 


GRATIS 


Formaggio Grana Padano DOP a cubetti Despar 


300 g-9,65€/kg 


1Pezzo-5,79-€ 2Pezzi5,79€ 


OESPrAR 


paria 


6 wurstel Wudy DI suino Aia 


500 e - 


EURDSPAR 


GRATIS 


Fedi masse mona 


nai 


W 


MISSETZIA ® 
Biscotti secchi Despar 
500 g - 1,29 €/ke 


2 Pezzi 1,29 € 


0,65 €/pz. 


1, 49 €/pz 


Yogurt Total Fuge 0%, Za, 5% 
450 g - 3,87 €/kg 


1Pezzo-3,;49-€ 2Pezzi3,49€ 


Io 


paria 


358 £/kg 


II valore della scelta 
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ILPICCOLO 


Con le manovre a Wall Street sul titolo del social ha già guadagnato oltre un miliardo 


Twitter è diventato il tesoro di Musk 


Giuliano Balestreri 


Il sospetto è che Elon Musk 
sidiverta a usare Twitter so- 
prattutto per capitalizzare i 
propri investimenti. Di cer- 
to la pensa così la Sec, l’au- 
thority che controlla i mer- 
cati finanziari americani, 
che più volte ha provato a si- 
lenziare il miliardario suda- 
fricano primo azionista di 
Tesla - e che ora vorrebbe 
mettere la mani sul sito di 
microblogging. A colpi di 
tweet, Musk sposta letteral- 
mente i mercati. Anche per 
questo la Secha imposto nel 
2018 che tutte le sue incur- 
sioni su Twitter aventi 0g- 
getto Tesla - o che la coinvol- 
gessero - passassero al va- 
glio degli avvocati. Muskha 


anche presentato un ricorso 
contro l’ordinanza, ma il 27 
aprile scorso la sua mozio- 
ne è stata respinta. Il nume- 
ro uno dell’azienda resta 
quindi sottoposto a una sor- 
tadilibertà “vigilata” sui so- 
cial dopo aver patteggiato 


A colpi di post il patron 
di Tesla sta spostando 
gli equilibri dei mercati 
e la Sec indaga 


con l’authority di Borsa una 
multa di 20 milioni, l'addio 
alla presidenza e la supervi- 
sione dei cinguettii dopo 
che aveva annunciato urbi 
etorbi l’idea - mairealizzata 


- di offrire 420 dollari per 
azione per delistare Tesla. 
Peraltro secondo la Sec, gli 
avvocati non avrebbero veri- 
ficato le uscite di Musk.in al- 
meno due occasioni: in una 
sosteneva che il prezzo del 
titolo fosse troppo alto. 

E adesso c’è chi inizia a so- 
spettare che con Twitter 
stia portando in scena lo 
stesso copione. D'altra par- 
te l'annuncio dell’accordo 
perrilevare la società ha “re- 
galato” a Musk 1,5 miliardi 
di dollari. L'imprenditore 
ha comprato, a partire dal 
28 gennaio, poco più di 73 
milioni di azioni a un prez- 
zo medio di circa 35 dollari: 
con 2,5 miliardi ha messo le 
mani sul 9,6% della società 
diventandone il primo azio- 


nista. Quando ha comunica- 
to alla Sec - a inizio aprile - 
lasua posizione il titolo è ini- 
ziato a salire accelerando a 
ognispiffero: prima con l’in- 
gresso di Musknel consiglio 
d’amministrazione, poi con 
la sua rinuncia per non aver 


Non avendo ruoli 
nel gruppo non ha 
vincoli da rispettare 
nei suoi acquisti 


vincoli che gli impedissero 
il lancio di un’Opa ostile, 
poi l’intesa per rilevare tut- 
ta la società a 54,20 dollari. 
Un'offerta che, appunto, va- 
lorizza la sua quota quasi 


quattro miliardi di dollari. 
Abbastanza perché l’im- 
provvisa e inattesa marcia 
indietro sollevasse più di un 
dubbio. La frenata ha provo- 
cato il crollo delle azioni 
che sono tornate sui livelli 
di fine gennaio. Di certo a 
guadagnarci sarebbe sem- 
pre Musk che potrebbe con- 
tinuare a rastrellare titoli di 
Twittera forte sconto rispet- 
to a quella che era la sua va- 
lutazione. 

Nel frattempo, lo stesso 
Musk ha chiesto alla Sec di 
indagare sul numero di 
utenti reali di Twitter: «Il 
20% degli account sono fal- 
si o spam - ha cinguettato - 
ma quattro volte Twitter ha 
sostenuto che il numero po- 
trebbe essere molto più al- 
to». E poi: «La mia offerta 
era basata sull’assunzione 
che la documentazione de- 
positata alla Sec fosse accu- 
rata, ma ieri il Ceo di Twit- 
ter si è rifiutato pubblica- 
mente di dare prova che gli 


utenti falsi fossero meno del 
5%. L'operazione non prose- 
guirà finché nonlo farà». 

D'altra parte si tratta di 
un dato molto sensibile in 
considerazione del fatto 
che gli utenti attivi monetiz- 
zabili - ovvero quelli che in- 
terazioni sufficienti da di- 
ventare un target per gli in- 
vestitori pubblicitari - sono 
dichiaratiin 229 milioni, se 
fossero molti meno, però, il 
valore della piattaforma do- 
vrebbe essere rivisto al ri- 
basso. 

Certo, Musk continua a 
rassicurare i suoi follower 
di essere ancora impegnato 
e interessato all’acquisizio- 
ne di Twitter. Quindi è pro- 
babile che in attesa di una 
verifica sui numeri prose- 
gua a incrementare la pro- 
pria quota azionaria. E d’al- 
tra parte non avendo ruoli 
all’interno dell’azienda, 
non ha alcun vincolo da ri- 
spettare. — 
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QUEL SEGNALE DI NORMALITÀ 
IGIOVANI IN GITA SCOLASTICA 


ROBERTO CARNERO 


n segnale di ritorno alla normalità è 

la ripresa delle gite scolastiche. In 

queste ultime settimane mi è capita- 

to di notarlo in diverse città in cui mi 
sono trovato a passare: da Milano a Roma, da 
Bologna a Firenze, e anche, naturalmente, a 
Trieste. Le comitive dei ragazzi in viaggio di 
istruzione mettono allegria. A volte sono un 
po' rumorose, soprattutto quando te le trovi 
sullo stesso treno o sullo stesso autobus su cui 
stai viaggiando, ma - come avrebbe detto San- 
dro Penna - il loro è «il dolce rumore della vi- 
ta». La vita che riprende in tutte le sue manife- 
stazioni dopo due anni di pandemia. Due anni 
in cui le scuole non hanno potuto organizzare 
letanto agognate gite. 

Inrealtà il rito della gita scolastica era entra- 
toincrisi già da prima del Covid: gliinsegnanti 
erano infatti sempre meno disponibili ad ac- 
compagnare i ragazzi. E non si poteva certo 
biasimarli. Alcuni singolari pronunciamenti 
giudiziari li hanno caricati, negli anni, di re- 
sponsabilità insostenibili: se, poniamo, uno 
studente malauguratamente cade da un balco- 
ne, in base a una sentenza della Cassazione 
che ha dell'incredibile, è possibile ritenere i do- 
centi accompagnatori colpevoli di non aver 


scelto un albergo con le camere tutte al piano 
terreno. 

E anche successo che in alcuni casi le gite sco- 
lastiche hanno purtroppo rappresentato la car- 
tina di tornasole capace di mettere in luce il 
persistere di una sostanziale inadeguatezza 
nell'integrare gli alunni disabili, con difficoltà 


o caratterizzati da situazioni particolari come 
l'autismo. Anche se va detto che gli esempi ne- 
gativi giunti in tal senso dalla cronaca non so- 
nonecessariamente emblematici della genera- 
lità delle situazioni e non devono oscurare 
quanto di buono si fa, a vantaggio dei più fragi- 
li, nella stragrande maggioranza delle scuole 


Scolaresche in gita in piazza Unità a Trieste (archivio) 


italiani da parte ditanti insegnanti meraviglio- 
si. 
Maa dare il colpo di grazia ai viaggi di istru- 
zione è stato, come si diceva, il Covid. Con pe- 
santissime ripercussioni sul settore turistico e 
alberghiero: si pensi che ci sono strutture ricet- 
tive e agenzie di viaggio che prima dello scop- 
pio della pandemia lavoravano sostanzialmen- 
te quasi solo con le scuole. Ora è dunque da sa- 
lutare con favore il fatto che questo genere di 
attività siano riprese e, soprattutto, che torni 
periragazzi un momento fondamentale in ter- 
mini culturali ed educativi. Perché ilviaggio di 
classe è uno dei modi migliori per trasformare 
uninsieme di adolescenti magari male amalga- 
matiin una comunità. Nei miei anni di insegna- 
mento liceale, ho avuto più volte modo di con- 
statare quanto questo tipo di esperienza fosse 
apprezzata dagli studenti e dalle loro famiglie. 
E quanto la gita migliorasse la vita e le dinami- 
che di una classe. Si tratta infatti di un'occasio- 
ne insostituibile di socializzazione e di condivi- 
sione, e anche di reale integrazione nel gruppo 
di tutti i suoi membri. Un'esperienza che i ra- 
gazzitenderanno aricordare anche a distanza 
di molti anni. Magari persino più di tutto il re- 
sto diunintero anno scolastico. 
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PER LA PRIMA VOLTA I FILM DISNEY DIVENTANO 
FUMETTI TUTTI DA LEGGERE. 


La quarta uscita di “Grandi classici a fumetti” è dedicata alla famiglia più 


amata di sempre! In compagnia di Duchessa, Romeo, Minou, Matisse e Bizet rivivi 
l’originale storia Disney, in questa nuovissima trasposizione a fumetto che ti 
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GRUPPO EDITORIALE 


DAL 13 MAGGIO IL QUARTO VOLUME INÙ IL PICCOLE Messaggerore 


catturerà ad ogni pagina. 
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L'emergenza 


Crisi Flex, chiamati 
al tavolo 1 sindacati 
La Regione vuole 

i] piano industriale 


Dopoil vertice ristretto, domani in videoconferenza istituzioni, 
impresa, Confindustria e i rappresentanti dei lavoratori 


Massimo Greco 


Bocce ferme fino a quando 
non sarà presentato un pia- 
no industriale che chiarisca i 
programmi del gruppo per 
lo stabilimento triestino. Fi- 
no a quelmomento di esube- 
rinonsi parlerà. 

Domani pomeriggio alle 
14.30 il tavolo di discussio- 
ne, che finora era a tre Mi- 
se-Regione-Confindustria al- 
to Adriatico, sarà ampliato 
in videoconferenza alle parti 
direttamente coinvolte, Flex 
e organizzazioni sindacali. 
Ieri, trascorse da poco le 16, 
era terminato il secondo 
round del “ristretto”: per il 
ministero dello Sviluppo eco- 
nomico presente il responsa- 
bile delle crisi Luca Anniba- 
letti, perla Regione gli asses- 
sori Alessia Rosolen e Sergio 
Emidio Bini. 

La posizione della Regio- 
ne, espressa dall’assessore al 
Lavoro Alessia Rosolen in 
una nota non priva di spunti 
polemici nei confronti dell’a- 
zienda, prende atto di quat- 
tro elementi. Il primo: così 
come si configura, la scelta 
di Flex appare all'insegna 
della mera delocalizzazio- 
ne. Il secondo: al momento 


\ 
—1— 
MASSIMILIANO FEDRIGA 
GOVERNATORE DELLA REGIONE 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Fedriga: «Esuberi 
inaccettabili 

inuna logica di mera 
delocalizzazione 
Vogliamo senso 

di responsabilità» 


La "moral suasion" 
esercitata dal titolare 
del Mise Giorgetti 

nei confronti 

della multinazionale 


è stata alcuna apertura. Il ter- 
zo: senza un piano industria- 
le non si riesce ad attingere a 
risorse regionali o collegate 
al Piano di ripresa e resilien- 
za (Pnrr). Il quarto: la Roso- 
len rileva, con evidente ram- 
marico, che «nelle preceden- 
ti interlocuzioni tra le parti 
l'azienda non aveva mai ma- 
nifestato la drammaticità 
dei numeri». Dal che si apre 
un ulteriore inquietante in- 
terrogativo: la multinaziona- 
le Flextronics ha cambiato 
improvvisamente idea sul si- 
to triestino oppure ha mime- 
tizzato per annile vere inten- 
zioni? 

La posizione della Rosolen 
è stata confermata da una di- 
chiarazione resa dal gover- 
natore Massimiliano Fedri- 
ga a margine di un evento. Il 
presidente ha ribadito la 
«inaccettabilità» di un’opera- 
zione che vuole tagliare 280 
posti per ragioni essenzial- 
mente delocalizzatrici. La 
Regione è disposta a collabo- 
rare per cercare soluzioni 
ma pretende dagli interlocu- 
tori aziendali «senso di re- 
sponsabilità». 

Dalla Regione inoltre fil- 
tra, senza il crisma dell’uffi- 
cialità, una forte volontà poli- 
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guardare fabbrica e lavorato- 
ri. Anche il Mise condivide la 
linea triestina e il ministro 
Giancarlo Giorgetti si sareb- 
be mosso in termini di moral 
suasion nei confronti della 
controllante Flextronics. 

I sindacati si attendevano 
questo esito e aspettano l’ap- 
puntamento di domani per 
capire meglio dove si andrà 
a parare e quindi quali inizia- 
tiveintraprendere. 

Marco Relli (Fiom) ricor- 
da che il governo ha scom- 
messo 21 miliardi sulla digi- 
talizzazione e ritiene incredi- 
bile come Flex, gruppo di 


di utilizzare questa leva fi- 
nanziaria. Tanto più che ha 
in piedi collaborazioni con 
l'Autorità portuale e con l’U- 
niversità in tema di ottica 
quantistica. Governo e Re- 
gione debbono difendere 
«professionalità e competen- 
Ze». 

Alessandro Gavagnin 
(Fim) giudica deludente la 
convocazione in videoconfe- 
renza perché avrebbe prefe- 
rito una discussione “in diret- 
ta”. Spera che a questo pun- 
to finisca la giostra interlocu- 
toriaesiarrivi al fisso parten- 
do da un piano industriale, 


Antonio Rodà (Uilm)non 
vede grandi novità sortire 
dal tavolo “ristretto”, perché 
Flex non pare avere intenzio- 
ne di cambiare strada. Chie- 
de «una forte regìa governati- 
va che indichi gli strumenti 
concreti coni quali attuare la 
normativa anti-delocalizza- 
zione». 

Anche Sasha Colautti 
(Usb) non registra al mo- 
mento mutamenti di oriz- 
zonte e sottolinea che il sin- 
dacato “di base” si opporrà a 
ogni soluzione che implichi 
licenziamenti, anche se pre- 
ceduti da un piano industria- 


da parte dell’azienda non vi americana tico-istituzionale tesa a salva- portata mondiale, non pensi chefinora nonsièvisto. le. Quello che più lo preoccu- 
COSA FA IL SITO DI STRADA DI MONTE D'ORO zioni e, anche in questo caso evo] ivano le a Marcianise dove nel 2021 
semplificando, Trieste co- ERRE ci sono stati oltre 200 esuberi 
struisce gli apparati che ven- | DELLOSTABILIMENTO FLEX e la produzione è stata cam- 


In un cellulare o in un computer 
c@ illavoro dello stabilimento 


ILPRODOTTO 


ANDREA PIERINI 


e state leggendo que- 
sto articolo dal telefoni- 
noodal computerci so- 
no buone possibilità 
che i dati siano transitati per 
un oggetto che viene costrui- 
to dalla Flex di Trieste. Ovvia- 
mente tutto è molto più com- 
plesso ma per capire cosa ma- 


terialmente avviene dentro ai 
cancelli della multinazionale 
di strada di Montedoro que- 
sto è forse l'esempio che sem- 
plifica il tutto. Tra gli operai, 
vista la specificità di questa ti- 
pologia di manifattura, la spe- 
ranza per mantenere invita lo 
stabilimento è legata al Pnrr 
che prevede un importante in- 
tervento di digitalizzazione 
del Paese e per questo Trieste 
potrebbe essere strategica es- 
sendo ormai l'unica realtà pro- 


duttivainItalia. Lo stabilimen- 
to fino al 2015 era di Alcatel 
che possedeva un impianto si- 
mile a Norimberga, fino ad al- 
lora esisteva anche un reparto 
ricerca e sviluppo. Poi nel 
2015 Trieste era passata alla 
Flex, multinazionale statuni- 
tense, e lo stabilimento della 
città tedesca a Nokia, società 
finlandese famosa negli anni 
’90e all’inizio degli anni 2000 
per i cellulari. Flex e Nokia in 
realtà hanno diverse produ- 


gono progettati dalla società 
finlandese. A Trieste oggi la 
produzione principale sono 
gli apparati ottici per la tra- 
smissione dei dati, in pratica 
dei circuiti che consentono le 
comunicazioni. Semplifican- 
do ulteriormente, sono l’evo- 
luzione del doppino telefoni- 
co di una volta oggi sostituito 
dalla fibra ottica. A Trieste 
vengono prodotte delle sche- 
de madri con circuiti in fibra 
ottica che possono essere mes- 
se all’interno dei server, quin- 
di nei diversi sistemi di archi- 
viazione, ma anche nelle cabi- 
ne che vedete per strada e che 
hanno il compito di dividere il 
cavo principale in tanti seg- 
menti per entrare nelle case. 


Ormai è rimasta 
l'unica fabbrica 

in Italia a sfornare 

gli apparati ottici 
utilizzati perla 
trasmissione dei dati 


Queste schede devono essere 
altamente performanti per 
evitare che il segnale venga di- 
sperso. I dispositivi vengono 
costruiti perla Nokia che poili 
vende ai clienti. Si tratta 
dell'unico impianto in Italia 
che ha una produzione di que- 
sto tipo, ne esisteva uno simi- 


biata. A Trieste, oltre agli ap- 
parati ottici, vengono anche 
assemblate delle stampanti 
3d industriali per conto di 
una piccola startup. Fino a un 
mese fa venivano anche co- 
struiti i contatori per Enel ma 
l'appalto è terminato di recen- 
te. Trai clienti c’è poi chi si oc- 
cupa di apparati di fibra ottica 
tramite delle piccole schede 
che vengono assemblate e poi 
c'è una linea di montaggio di 
componenti superficiali sem- 
pre su schede madri. Oltre al- 
le produzioni, Flex, usa Trie- 
ste per la logistica della No- 
kia, con lo stabilimento che 
ospita i colli poi smistati in gi- 
ro perl’Europa. — 
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+ ISTEQUIRASICI 

Il prefetto Vardè e il sindaco Di- 
piazza hanno sottoscritto un ac- 
cordo per il progetto #Triestegui- 
dasicura per il contrasto all'inci- 
dentalità alcol e droga correlata. 


FUOCO | le 


Neltardo pomeriggio di ieri princi- 
pio di incendio in un capannone 
abbandonato nell'area del Bagno 
Ferroviario, subito spento dai vigi- 
li delfuoco. 


Mercato ittico aperte 
Sarà regolarmente aperto oggi il 
mercato ittico. leri pomeriggio è 
stata completata la riparazione 
dell'impianto idrico della struttu- 
ra. 


TRI 
se 


fini 
i 


pa sono gli 80 precari-som- 
ministrati, perché possono 
essere mandati a casa con 
maggiore facilità. 

Vincenzo Esposito (Ugl) 
auspica innanzitutto che la 
sua sigla, che ha conseguito 
un buon risultato al recente 
rinnovo delle “rsu”, venga in- 
vitata alla riunione fissata 
giovedì. Valuta positivamen- 
te l’altolà delle istituzioni al- 
la dichiarazione unilaterale 
di esuberi, «sussulto di digni- 
tà dopo cinque anni distatici- 
tà che hanno preparato il ter- 
reno a quanto oggi vedia- 
mo». 

L’odierna giornata dovreb- 


be trascorrere senza partico- 
lari novità, le maestranze sa- 
ranno aggiornate sul tavolo 
ministeriale di domani. Isin- 
dacati, in ragione della pe- 
sante Cassa integrazione 
che grava sui lavoratori, pre- 
feriscono centellinare le pro- 
teste fino a quando non sarà 
più chiaro il punto di caduta 
di una crisi annunciata da 
perlomeno un anno e mez- 
zo. Una crisi come a Trieste 
non se ne vedevano da anni, 
superiore in termini di impat- 
to occupazionale a quella 
che di recente aveva colpito 
la Burgo. — 
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Così Marco Relli della Fiom: 
«Il governo ha scommesso 
21 miliardi sulla digitalizza- 
zione e ritiene incredibile co- 
me Flex, gruppo di portata 
mondiale, non pensi di utiliz- 
zare questa leva finanziaria. 
Tanto più che ha in piedi col- 
laborazioni con l'Autorità 
portuale e con l'Università in 
temadiottica quantistica». 


L'esponente cislino Alessan- 
dro Gavagnin reputa delu- 
dente la convocazione in vi- 
deoconferenza perché avreb- 
be preferito una discussione 
"in diretta", nella sede mini- 
steriale romana. Gavagnin 
spera che a questo punto fini- 
sca la giostra interlocutoria 
esiarrivial fisso partendo da 
un piano industriale, che fino- 
ranonsi è visto. 


Il dirigente dei metalmeccani- 
ci Uilm, Antonio Rodà, non ve- 
de grandi novità sortire dal ta- 
volo "ristretto", perché non 
gli sembra che Flex abbia in- 
tenzione di cambiare strada. 
Allora sollecita «una forte re- 
gia governativa che indichi 
gli strumenti concreti con i 
quali attuare la normativa an- 
ti-delocalizzazione». Bloc- 
cando la logica degli esuberi. 
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L'assessore regionale Rosolen spiega il precipitare improvviso 
della situazione e la necessità di chiarezza da parte della proprietà 


«Una partita aperta 
Prima dall'azienda 
mai arrivati segnali 
di questa gravità» 


PIERO TALLANDINI 


aparte delle istitu- 
zioni, Regione in 
primis, c'è la volon- 
tà di mettere in 
campo tutti gli strumenti a 
disposizione per affrontare 
la crisi della Flex. Una garan- 
zia che deve accompagnarsi 
a una condizione essenzia- 
le: l'azienda indichi al più 
presto quali siano le linee di 
sviluppo per il sito triestino. 
E il presupposto di partenza 
per poter affrontare l’emer- 
genza occupazionale rap- 
presentata da quei 280 posti 
arischio, secondo quantori- 
marca l’assessore regionale 
alLavoro, Alessia Rosolen. 
Siamo di fronte a una delle 
peggiori crisi degli ultimi 
decennia Trieste? 
L’azienda parla di uno stop 
ai contratti degli 80 lavora- 
tori interinali e di un esube- 
ro di forza lavoro di 200 di- 
pendenti, da gestireconam- 
mortizzatori strutturali e 
uscite volontarie incentiva- 
te. La situazione è preoccu- 
pante, ma vogliamo affron- 
tarla. La partita è ancora 
aperta. 
Comesiè arrivati a un peg- 
gioramento così repenti- 
no? Sindacati, Regione e 
Ministero avrebbero potu- 
tointervenire prima? 
Il tavolo al Mise è aperto da 
anni e ciclicamente ci siamo 
incontrati con l'azienda. La 
Flex fino all’ultima riunione 
non aveva mai manifestato 
particolari problemi, a parte 
quelli correlati alla pande- 
miaealla guerra. Mai aveva- 
mo ricevuto segnali di un 
percorso che potesse arriva- 
reaunadelocalizzazione co- 
sì spinta. I messaggi erano 
sempre stati rassicuranti e si 
parlava semmai di ipotesi 
d’uscita dai momenti di cri- 
si. Una svolta così negativa, 
ovvero dimezzare la forza la- 
voro spostando la produzio- 
ne all’estero, non era imma- 
ginabile. 
Cosa può fare in questo 
momentola Regione? 
Premetto che nella fase at- 
tuale è essenziale che la Flex 
presenti un piano industria- 
le. Solo quando l’azienda ci 


| 


ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLAVORO 


«Pronti a mettere 
incampo tutti gli 
strumenti disponibili 
ma è necessario 

che siano presentate 
le linee di sviluppo» 


«Non possiamo 
accettare che 

le imprese rimangano 
sul territorio solo 
finché per loro 

è conveniente» 


dirà espressamente quali sia- 
nole linee di sviluppo che in- 
tende perseguire per il futu- 
ro dello stabilimento di Trie- 
ste potremo mettere in cam- 
po gli strumenti a disposizio- 
ne di Regione e Pnrr. Ma 
non si può semplicemente 
partire comunicando il nu- 
mero di esuberi e l’intenzio- 
ne di delocalizzare, perché 
si tratta di un approccio irri- 
cevibile. Per poter attivare 
un percorso di aiuti ci deve 
essere una prospettiva che 


Ni. 


non sia solo la delocalizza- 
zione. 

Quale messaggio vuollan- 
ciare ailavoratori? 

Vorrei assicurare che da par- 
te delle istituzioni c'è lamas- 
sima attenzione, a comincia- 
re del presidente della Re- 
gione. Come amministrazio- 
ne regionale abbiamo sem- 
pre mantenuto aperti itavo- 
liesiamo sempre stati dispo- 
nibili ad accompagnare lo 
sviluppo del sito produttivo. 
In questa fase tutte le istitu- 
zioni lavoreranno per mette- 
re in campole risorse dispo- 
nibili. 

La delocalizzazione all’e- 
stero per contenere i costi 
è un fenomeno che rischia 
di accentuarsi ancor di più 
tra crisi post pandemia ed 
effetti della guerra: ci so- 
no contromisure per argi- 
narlo? 

La norma nazionale richie- 
deilrispetto di una procedu- 
ra di confronto istituzionale 
e sociale rafforzata per chi 
vuole delocalizzare e ridur- 
re la forza lavoro. Ricordia- 
mo che la qualità è ciò che fa 
la differenza sul mercato e 
non si può accettare che le 
aziende permangano sul no- 
stro territorio solo finché 
per loro è conveniente e fin- 
ché possono ottenere risor- 
se.— 
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DALL'ARCIGAY A NON UNA DI MENO NELLA GIORNATA PERI DIRITTI LEBTQIA+ 


Associazioni sotto il municipio: 
«Da Dipiazza parole spregevoli» 


Sotto accusa le affermazioni sulle molestie denunciate all'adunata degli alpini 
L'intervento di Tamaro: «Rispediamo al mittente la definizione di gentaglia» 


Laura Tonero 


«La definizione che ilvocabo- 
lario dà alla parola gentaglia 
è gente spregevole, accolta 
di persone di mentalità e co- 
stumi volgari: ebbene sinda- 
co Dipiazza, iltermine che lei 
ciha riservato giorni fa, temo 
riguardi invece proprio lei e 
chile sta intorno inomertoso 
silenzio». Il discorso del presi- 
dente dell’Arcigay Andrea 
Tamaro, che ha aperto ieri in 
piazza dell'Unità la manife- 
stazione organizzata per la 
Giornata internazionale con- 
tro omofobia, lesbofobia, 
transfobia, bifobia, afobia, 
ha puntato dritto alle parole 
del sindaco Dipiazza. A quel 
discorso sulle molestie de- 
nunciate alla recente aduna- 
ta degli alpini. «Spregevole — 
ha continuato Tamaro — è in- 
sultare le donne, quando i 
femminicidi in Italia sono 
all’ordine del giorno. Sprege- 
vole è incontrare fascisti e da- 
re spazi pubblici per la loro 
propaganda. Spregevole è 


negare la sala matrimoni alle 
unionicivili». 

«Questo sindaco — gli ha 
fatto eco Davide Zotti di A 
scuola per conoscerci — è al 
quarto mandato, quindi c’è 
da domandarsi come stia 
questa società civile». La ma- 
nifestazione diieri— alla qua- 
le ha preso parte un centina- 
io di persone e che è stata pre- 


Un centinaio 

i partecipanti al ritrovo 
vigilato dal personale 
della Questura 


sidiata dal personale della 
Questura—ha visto la parteci- 
pazione, oltre che di Arcigay 
Trieste e Gorizia e Arcigay 
Fvg, delle associazione Eu- 
phoria, Alfi Lune, Fvg Pride, 
Agedo Udine, A scuola per co- 
noscerci e Villa Carrà. Hanno 
aderito all’iniziativa anche le 
femministe di Non una di me- 


no, che hanno esibito un ma- 
nifesto con la scritta “Fuoco 
al patriarcato, basta violenze 
e molestie”. Erica Scarel, vi- 
ce presidente dell’associazio- 
ne Euphoria Trans Fvg, pren- 
dendo voce ha evidenziato 
come «al di là della violenza 
fisica esiste anche la violenza 
istituzionale, fatta di cancel- 
lazione dei diritti e di non ri- 
sposte». Nel fare alcuni esem- 
pi, ha indicato che «la giunta 
regionale, durante i primi 
giorni di insediamento, ha 
fatto uscire la Regione dalla 
rete Ready. All’ospedale di 
Cattinara il centro di eccel- 
lenza per la chirurgia delle 
persone trans — ha aggiunto 
— è fermo da più di un anno 
con la scusa della pandemia, 
e almomento non si sa quan- 
do potrà ripartire e se riparti- 
rà mai, dato che nella sanità 
vanno di moda i finanzia- 
mentiai privatieitagli al pub- 
blico». Tra gli interventi an- 
che quello di una referente di 
Villa Carrà, casa rifugio in 
provincia di Udine (unica in 
regione) per persone Lgbt- 
gia+ vittime di violenza o in 
situazioni di vulnerabilità a 
causa della propria identità 
sessuale. La struttura mette a 
disposizione 12 posti — han- 
no trovato accoglienza an- 
che persone che vivevano a 
Trieste—e un’equipe multidi- 
sciplinare, con l’obiettivo di 
dare riparo e restituire auto- 
nomia alle persone accolte. 
A finanziare il progetto l’U- 
nar. Chi vuole segnalare una 
situazione di disagio, può 
scrivere a villacarra@oiko- 
sonlus.net.— 
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IN SCALA DUBLINO 


Scritte offensive 
contro il sindaco 
rimosse dalla Digos 


Le scritte cancellate. Foto Lasorte 


Un manifesto con una frase 
offensiva nei confronti del 
sindaco Dipiazza è stato af- 
fisso ieri all’albasuscalaDu- 
blino. Poche ore dopo, a ri- 
vendicare la paternità di 
quel gesto con un post sui 
social, è stato il collettivo 
femminista Non una di me- 
no, apostrofato dal sindaco 
come «gentaglia», in rela- 
zione al caso delle molestie 
denunciate durante la re- 
cente adunata degli alpini. 
Il manifesto è stato poi ri- 
mosso dalla Digos. In una 
nota diffusa ieri dallo stes- 
so collettivo, a corredo 
dell’immagine del manife- 
sto, veniva indicato come le 
parole di Dipiazza «non ci 
stupiscono, perché non so- 
no che un esempio della cul- 
tura che sta alla base della 
violenza patriarcale che de- 
nunciamo ogni giorno e che 
va ben al di là delle adunate 
degli alpini». LT 


Automobili in fila lungo via Marenzi nella mattinata di ieri 


Gli automobilisti triestini stanno trovando 
le contromisure. Ok i tempi dei semafori 


Disagi e file in calo 
nel secondo giorno 
di galleria chiusa 


IL FOCUS 


LORENZO DEGRASSI 


econdo giorno di via- 

bilità rivoluzionata a 

causa della chiusura 

della galleria di piaz- 

zaForaggi e triestini alle pre- 

se con le prime contromisu- 

re, che si sono tradotte nella 

ricerca di percorsi alternati- 

vi per raggiungere il centro 
città dalla periferia est. 

Fatto che ha provocato 

tanti piccoli intasamenti a 


raggiera, soprattutto nelle 
ore di punta, coinvolgendo 
direttrici dimarcia non stret- 
tamente collegate all’area at- 
torno alla galleria. Code di 
almeno un chilometro si so- 
no avute nelle prime ore del 
mattino sulla Grande viabili- 
tà, in corrispondenza della 
sua parte finale, con riper- 
cussioni su viale Campi Elisi 
e passeggio Sant'Andrea. Al- 
tri incolonnamenti si sono 
avuti nel tratto fra via Alber- 
ti e piazza Goldoni, su via 
dell'Istria e via Molino a Ven- 
to e sulla trasversale via Ma- 


renzi. Ancora disagi nella zo- 
na di San Giacomo, soprat- 
tutto attorno alla nuova rota- 
toria di largo Pestalozzi, ein 
concomitanza con l’arrivo 
degli studenti alla scuola 
“Bergamas”. Tutto somma- 
to, però, la situazione nell’a- 
rea si è evoluta in meglio, 
probabilmente anche a cau- 
sa del fatto che alle proble- 
matiche legate alla chiusura 
della galleria non si sono ag- 
giunte quelle relative agli in- 
terventi per la realizzazione 
della rotonda in via dell’T- 
stria, di fronte all’entrata 
principale del cimitero. Qui 
la situazione ieri era decisa- 
mente più fluida, mentre a 
subire nuovi rallentamenti 
sono state altre zone della 
città come via Brigata Casa- 
le o Erta Sant'Anna da un la- 
to, oppure le vie Forlanini e 
San Pasquale, queste ultime 
scelte evidentemente dagli 
automobilisti quali percorsi 
alternativi per giungere in 
città sempre da est. 

Nel corso della giornata la 
situazione si è poi normaliz- 
zata, salvo divenire nuova- 
mente più critica nell’ora 
del rientro, ma in direzione 
opposta. «Dopo una prevedi- 
bile e iniziale situazione di 
incertezza legata alla novità 
—segnala ilcomandante del- 
la Polizia locale Walter Mi- 
locchi — i triestini hanno ini- 
ziato a prendere le contromi- 
sure alla chiusura della galle- 
ria. Obiettivamente pensa- 
vamo di dover affrontare si- 
tuazioni di maggiore critici- 
tà, maaldilà dicerti casi nel- 
le ore di punta e in concomi- 
tanza con alcune asfaltatu- 
re, tutto è andato liscio. In 
tal senso il cambio dei tempi 
di durata dei semafori ha 
agevolatola situazione». — 
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I LAVORI DELLE COMMISSIONI 


Disagio giovanile al centro 
del dibattito sul bilancio sociale 


Lilli Goriup 


Prosegue l’iter del bilancio 
comunale 2022-°24. Il capi- 
tolo del sociale, che da solo 
vale oltre 120 milioni di eu- 
ro e cioè il 33% delle spese 
correnti, ieri è passato alva- 
glio delle commissioni con- 
giunte I e II, presiedute da 
Mirko Martini (Noi con l’Ita- 
lia) e Caterina De Gavardo 
(Fratelli d’Italia). 

L'assessore al Welfare 
Carlo Grilli, supportato dal- 
la direttrice dipartimentale 
Ambra De Candido, ha spe- 
cificato: «Il nostro capitolo 
nonè statico. Al momento è 
impossibile sciorinare dati 
completi, molte linee di fi- 
nanziamento sono in evolu- 
zione». «Attendiamo una se- 
rie di trasferimenti da Re- 
gione, Stato ed Europa— ha 
aggiunto l’esponente della 
giunta comunale —. Una fo- 
tografia si avrà a fine anno. 
L’indirizzo generale è ren- 
dere protagoniste le perso- 
ne». 

Il disagio sociale, e giova- 
nile ancor più nello specifi- 
co, è il tema emerso con 
maggiore forza dalla loro re- 
lazione così come dal suc- 
cessivo e articolato dibatti- 
to, che ha visto intervenire 
Corrado Tremul, Stefano 
Vatta e Marcelo Medau 
(Fdi), Marco Bertali (M3v), 
Manuela Declich e Stefano 
Bernobich (Lega), Laura Fa- 
mulari, Giovanni Barbo e 


i di 4 NAS 
Caterina De Gavardo (Fdl) 


Valentina Repini (Pd), Ales- 
sandra Richetti (M5s), Ke- 
vin Nicolini e Giulia Masso- 
lino (At), Alberto Polacco e 
Michele Babuder (Fi), oltre 
che gli stessi presidenti di 
commissione. 

«Il disagio giovanile sta 
aumentando ma perinostri 
uffici non costituisce una 
novità», è in sintesi il concet- 
to espresso da Grilli: «La 
pandemia ha fatto semmai 
emergere una coscienza col- 
lettiva dell'argomento. Ma 
da anni è difficile vivere la 
condizione giovanile e geni- 
toriale. L’età delle dipen- 
denze si sta abbassando, or- 
mai fino ai 12 anni. In cresci- 
taancheilbullismo». 

Ci sono inoltre ludopatie, 
solitudine, povertà, disagi 
non per forza estremi, cau- 
sati ad esempio dall’improv- 


visa perdita del lavoro. Il Co- 
munerisponde lavorando a 
stretto contatto con il Terzo 
settore e garantendo ap- 
punto un forte impulso fi- 
nanziario, ripartito nei vari 
ambiti di azione del Welfa- 
re. 

La seduta ieri è prosegui- 
ta con le deleghe dell’asses- 
sore agli Affari generali Mi- 
chele Lobianco, eccezion 
fatta per quella ai Servizi fu- 
nebri e cimiteriali, trattata 
il giorno prima nella riunio- 
ne congiunta di II e III (pre- 
sieduta, quest’ultima com- 
missione, da Massimo Co- 
darin della Lista Dipiazza). 
La gestione del post-mor- 
tem assorbirà circa tre mi- 
lioni di euro, di cui la voce 
più cospicua è il milione de- 
stinato al nuovo forno di 
cremazione. 

Sempre l’altro ieri, l’asses- 
sore Giorgio Rossi ha illu- 
strato il suo attuale pro- 
gramma finanziario da ol- 
tre due milioni di euro per il 
Turismo, mentre l’obiettivo 
di mandato è raddoppiare 
il numero annuo di visitato- 
ri, portandoli dal milione 
del2019adue milioni. 

Le commissioni congiun- 
te proseguiranno quotidia- 
namente i lavori fino al 24 
maggio, per poi arrivare 
all'approvazione del docu- 
mento finanziario in Consi- 
glio comunale entro fine 
mese. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L’istinto sceglie, la ragione conferma. 
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GLI INDICATORI DEI PREZZI AL CONSUMO 


Alimentari e bollette 


al top dei rincari 
Carburanti, primi cali 


Su base annua spese energetiche cresciute fino al 25% 
ma in aprile giù gasolio e benzina. A tavola costi in risalita 


Andrea Pierini 


Un aumento del 7%inunan- 
no conuntrend che, tra mar- 
zo e aprile, sembra però es- 
sersi fermato. Gli indicatori 
dei prezzi al consumo diffu- 
si dal Comune di Trieste in- 
dicano uno stop nella cresci- 
ta delle spese perla casa, gra- 
zie anche all'intervento del 
Governo sul caro bolletta, 
mentre salgono i prezzi dei 
servizi ricettivi e di ristora- 
zione. 

L’associazione dei consu- 
matori Adoc denuncia come 
a farne le spese siano ancora 
una volta le fasce più deboli. 
Entrando nel dettaglio dei 
numeri il rincaro più alto su 
base annua dal 2021 al 
2022 è stato quello delle spe- 
se perla casa e in particolare 
per acqua, energia elettrica, 
gas e altri combustibili il cui 
prezzo è in aumento del 


25%inun anno ma, rispetto 
a marzo, ad aprile il trend si 
è invertito conil gas che è ca- 
lato del 4% e l’energia elet- 
trica dell’8%. Il prezzo del 
gasolio per riscaldamento, 
sempre nel confronto mar- 
zo aprile, è salito invece di 
8,5 punti percentuali. 

Per quanto concerne i pro- 
dotti alimentari l'aumento 
dei prezzi è stato di 7 punti 
inunanno mentre nel perio- 
do marzo-aprile sono cre- 
sciuti di 6,7 punti i prezzi di 
Oli e grassi, di 2 punti quelli 
delle carni, dell’1,7% il co- 
sto di caffè, tè e cacao e 
dell’1,1% quello di pane e ce- 
reali. Solo la frutta ha regi- 
strato un calo dell’1,8% dei 
prezzi. Restano sostanzial- 
mente stabili sul mese i prez- 
zi di abbigliamento e calza- 
ture, cresciuti di 2 punti in 
un anno, e quello di bevan- 
de alcoliche e tabacchi che 


VARIAZIONI DEI PREZZI 
Indici dei prezzi al consumo 
a Trieste 
Var.mese | var.su 
prec. 2021 
Alimentari e 1% 7% 
bevande analcoliche 
Bevande alcoliche -0.3% | 0.7% 
etabacchi 
Vestiti e calzature 07% | 2.2% 
Acqua, elettricità, gas | -2.2% |25.2% 
Mobili e articoli 0.8% | 5.7% 
per la casa 
Spese per la salute 0.3% | 18% 
Trasporti -L1% | 12% 
Comunicazioni -0.1% |-2.8% 
Sport, spettacoli -13% 1% 
e cultura 
Istruzione 0% |-0.2% 
Servizi ricettivi 24% | 6.3% 
eristorazione 
Altri beni e servizi 0% | 3.2% 
L'EGO - HUB 


in un anno sono cresciuti di 
un solo punto percentuale 
con il vino addirittura dimi- 
nuito di un punto percentua- 
le tra marzo e aprile. Il calo 
più marcato riguarda inve- 
ce i pacchetti vacanza che 
da marzo ad aprile sono sce- 
si del 13,3% mentre, para- 
dossalmente, il trasporto ae- 
reo passeggeri è salito del 
42,7%. 

È aumentato anche il tra- 
sporto su rotaia, del 2,3%, 
mentreicarburanti e lubrifi- 
canti per mezzi di trasporto 
privato sono scesi del 6,2%, 
sempre su base mensile. Su 
base annua il capitolo tra- 
sporti nel suo complesso è 
cresciuto del 12 %. Antonio 
Ferronato, presidente regio- 
nale consumatori Adoc, 
spiega che le persone che si 
rivolgono allo sportello han- 
no un senso di disorienta- 
mento, timore e incredulità. 

«Quello che pensano —- 
spiega — è che qualcuno si 
sia approfittato dello stato 
di pre guerra per aumentare 
i prezzi. Le persone sono 
smarrite davanti a cose che 
non sanno giustificare pie- 
namente e non sanno come 
difendersi e stanno perden- 
do fiducia. Il Governo do- 
vrebbe parlare in maniera 
più semplice e chiara. Per 
quanto riguarda le criticità 
maggiori sono quelle che ri- 
guardano ovviamente le bol- 
lette con le fasce più deboli 
che nonriescono a pagare. Il 
timore è che questa sia la pri- 
ma ondata di una crisi che 
potrebbe avere ricadute ben 
più ampie». — 
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INCONTRO SCOCCIMARRO-DIPIAZZA 


L'incontrodi ieri tra l'assessore Scoccimarro e il sindaco Dipiazza 


Intesa Comune-Regione 
sui fondi perridisegnare 
il lungomare di Barcola 


Temi ambientali, energetici 
eturistici al centro dell’incon- 
trodiieritra l'assessore regio- 
nale all'ambiente Fabio Scoc- 
cimarro e il sindaco Roberto 
Dipiazza. «Dopo aver affron- 
tato i temi dell'aumento del- 
la differenziata e dell’iter per 
la riqualificazione del terra- 
pieno di Barcola — ha dichia- 
rato Scoccimarro -, ci siamo 
concentrati su due aspetti 
fondamentali per rendere la 
nostra città ancora più soste- 
nibile e attrattiva. In chiave 
turistica e ricreativa, con il 
sindaco abbiamo condiviso 
l'opportunità di avviare un 
confronto e reperire i fondi 


necessari in Assestamento 
per ridisegnare la linea di co- 
sta e il lungomare di Barco- 
la». «Ho proposto—ha spiega- 
to l'assessore — di sviluppare 
una comunità energetica a 
Trieste e col sindaco il ragio- 
namento si è focalizzato 
sull’idea di un parco fotovol- 
taico nella cava Facannoni». 
«La cava—-hanno concordato 
Scoccimarro e Dipiazza -, 
per l’estensione e la costante 
esposizione al sole, è il sito 
ideale per pannelli fotovoltai- 
ci che alimentino per esem- 
pio tutti gli edifici comunali 
creando così un risparmio 
perentee cittadini». — 
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TRIESTE 27 


TORNA L'ALLARME DOPO | PROBLEMI DEL 2019 


Vetrirotti, rifiuti, atti di vandalismo 
Giardino di via Donota nel degrado 


I residenti chiedono controlli delle forze dell'ordine, pulizia dell'area e il ripristino dell'iluminazione 


Laura Tonero 


Soprattutto nei fine settima- 
na, il giardino divia Donota 
sitrasforma inluogo diritro- 
vo di ubriachi, spacciatori e 
balordi. Prima che scoppias- 
se la pandemia il problema 
si era già evidenziato, e i re- 


PI 
Prima della pandemia 
attivato un presidio 
dei carabinieri che 
aveva dato i suoi frutti 


sidenti avevano chiesto e ot- 
tenuto un presidio della zo- 
na da parte del carabinieri. 
La questione sembrava ri- 
solta. Invece, ora che le ma- 
glie della restrizioni si sono 
allentate e le temperature 
consentono di passare le se- 
rate all’aperto, il fenomeno 
è ripreso. E per i residenti, 
ma anche per chi gestisce 
strutture ricettive come 
bed & breakfast e affittaca- 
mere che si affacciano su 
quella via, i disagi sono ri- 


presi. Nel 2019 settanta re- 
sidenti avevano sottoscrit- 
to una lettera indirizzata al 
Comando dei carabinieri di 
via dell’Istria. Evidenziava- 
no il fenomeno e chiedeva- 
no un intervento. L’assidua 
presenza dei carabinieri 
aveva allontanato il proble- 
ma. «Questa zona è a due 
passi dalla Questura, rite- 
niamo non serva raccoglie- 
re firme», sottolineano i re- 
sidenti.Igruppetti di giova- 
ni — talvolta si contano an- 
che persone più adulte — ar- 
rivano in serata, con alcoli- 
ci, superalcolici e cibo al se- 
guito. Si sistemano in diver- 
si punti del giardino, sia sul- 
la parte destra che su quella 
a sinistra della scala che ac- 
canto al Park San Giusto col- 
lega la zona del Teatro Ro- 
mano con via Donota. 
Quell’area è ora quasi priva 
di illuminazione. Perché 
proprio gli “sgraditi ospiti” 
hanno messo fuori funzio- 
ne molti dei punti luce. Co- 
sì, per loro è più facile muo- 
versie compiere attività ille- 
cite, senza essere riconosci- 


Immagini della zona verde di via Donota, dopo che lo scorso lunedì mattina è stata ripulita. Foto Lasorte 


ti. Durante la serata, i resi- 
denti assistono a un costan- 
teviavai, anche di minori. E 
poiliti, urla, musica. Una si- 
tuazione che induce molti a 
non affrontare la lunga sca- 
linata perraggiungere quel- 
lavia. Al mattino, chi porta i 
cani a scorrazzare in quella 
zona verde, o le mamme 
che vorrebbero potervi far 
giocare i bambini, devono 
fare iconti con cocci di botti- 
glie ovunque, resti di cibo, 
vomito e urina. Tra l’altro, 
con delle bombolette spray 
sono stati anche imbrattati 
il pozzo e alcuni elementi in 
cemento. 

Quella zona non è nuova 
a episodi di spaccio. Nel 
2017 con l'operazione “Do- 
nota” la Squadra Mobile 
aveva arrestato lì due spac- 
ciatori. 

«Non posso più neppure 
portare il cane a fare un gi- 
retto dopo una certa ora-ri- 
ferisce Emilia, una residen- 
te — perché in quell’area or- 
mai completamente buia e 
con quelle frequentazioni è 
meglio evitare. Se ho ospiti, 
li invito ad arrivare a casa 
mia facendo direttamente 
via Donota, evitando la sca- 
linata, perché lo spettacolo 
che si presenterebbe ai loro 
occhi sarebbe poco decoro- 
so, e dopo una certa ora la 
zona non è più sicura». I resi- 
denti chiedono un serio raf- 
forzamento dei controlli 
nell’area, più pulizia e unri- 
pristino delle lampade rot- 
te, con un ulteriore incre- 
mento del sistema di illumi- 
nazione. — 
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Gli istruttori del corso di nuoto insieme ad alcuni dei bambini coinvolti nell'iniziativa. Foto Lasorte 


Al polo natatorio Bianchi fino a giugno 
grazie all'intesa fra Prefettura e Fin Plus 


Via alcorso dinuoto 
peri bambini 
in fuga dalle guerre 


L’INIZIATIVA 


LORENZO DEGRASSI 


ntesa tra Prefettura e Fin 

Plus Trieste per avviare 

un corso di nuoto desti- 

nato ai bambini trai5ei 
12 anni provenienti dalle zo- 
ne di guerra. Il progetto, pre- 
sentato lunedì nel corso del- 
la visita al polo natatorio 
“Bruno Bianchi” del prefetto 
Annunziato Vardè, è iniziato 
ieri e proseguirà fino a giu- 
gno. 


«Nel frattempo valutere- 
mose estenderlo anche all’at- 
tività estiva della piscina — 
sottolinea il presidente della 
Fin Plus Trieste Franco Del 
Campo — ma posso dire fin 
d’ora che faremo tutto il pos- 
sibile affinché ciò avvenga». 
L'iniziativa è rivolta a 12 
bambini di età compresa fra i 
5ei12 annisia ucraini che di 
altre nazionalità, ospitati nel- 
le strutture di accoglienza ge- 
stite perconto della Prefettu- 
ra. «La dimensione educati- 
vadata dal nuoto è molto im- 
portante — ricorda Del Cam- 


po—pertanto abbiamo pensa- 
to di proporre questi corsi 
peri bambini, da inserire nel 
contesto della piscina in mo- 
do deltutto gratuito». 

Elastessa Fin, infatti, a far- 
si carico di tutte le spese, 
dall'iscrizione alle assicura- 
zioni, al materiale per il cor- 
so. «D'accordo con la Prefet- 
tura abbiamo inserito in que- 
sto gruppo bambine e bambi- 
ni provenienti anche da altri 
Paesi oltre che dall’Ucraina, 
accettando richieste fatte da 
singole persone e dall’asso- 
ciazione Bambini del Danu- 
bio. E un piccolo contributo 
che cerchiamo di dare come 
Fin ai più piccoli, che sono le 
vittime più fragili e incolpe- 
voli delle guerre». Due gli 
unici scogli da superare per 
rendere operativo il proget- 
to: «Capire la loro esperien- 
za con l’acqua - ricorda Del 
Campo - e poi la mediazione 
linguistica. Mi rincuora il fat- 
to che nel nuoto il rapporto 
fra atleta e istruttore si basa 
molto su gestualità e movi- 
menti». — 
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MALORE FATALE PER SABINA MAGRINI 
Morta l’ex direttrice 
della Biblioteca statale 


Aseguito di un malore accu- 
sato pochi giorni fa durante 
un’immersione davanti 
agli Scogli Piatti di Livorno, 
è prematuramente scom- 
parsa Sabina Magrini, che 
aveva diretto da giugno 
2010 a marzo 2012 la Bi- 
blioteca statale di Trieste. 

Le tempestive manovre 
di rianimazione praticate 
dall’istruttore di diving che 
era con lei e dai soccorrito- 
ri, erano riuscite a riportar- 
lamomentaneamente in vi- 
ta. Poi la corsa all'ospedale 
Misericordia di Grosseto 
per il trattamento in came- 
ra iperbarica, che però non 
è riuscito a salvarle la vita. 
52 anni, romana, ma resi- 
dente da alcuni anni a Pra- 
to, era attualmente direttri- 
ce dell’Archivio di Stato di 
Firenze. 

La direttrice della Biblio- 
teca statale Stelio Crise, 
Francesca Richetti, e i colle- 
ghi, colpiti dalla prematura 
scomparsa, ne ricordano 
«con riconoscenza la profes- 
sionalità e il cordiale tratto 
umano. In quel periodo re- 
lativamente breve ebbe il 
merito di avviare l’iter per 
l'intitolazione a Stelio Crise 
dell’Istituto e anche il pro- 
getto per la realizzazione 
dello Studio Luttazzi, la- 
sciando un segno importan- 
te della sua presenza nella 
nostra città». 

Una figura, quella di Ma- 
grini, cheicolleghiela dire- 
zione ricordano con stima e 


affetto «per la sua compe- 
tenza, intelligenza e concre- 
tezza. Ci stringiamo con af- 
fetto a Furio, Silvia e An- 
drea». 

Cordoglio perla scompar- 
sa di Magrini è stato espres- 
so anche dal ministro della 
Cultura Dario Franceschi- 
ni. «Apprendo con dolore e 
costernazione della scom- 
parsa prematura di Sabina 
Magrini, direttore dell’Ar- 
chivio di Stato di Firenze — 
le sue parole —. Mi stringo al- 
la famiglia, agli amici e ai 
colleghi che, nel corso della 
sua intera carriera, ne han- 
no saputo apprezzare pas- 
sione, professionalità e pre- 
parazione. Il ministero del- 
la Cultura perde oggi un va- 
lido dirigente». — 

LT 
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IN BREVE 


Polizia stradale 
Controlli anti abuso 
di alcol e stupefacenti 


Impegno straordinario 
della Polizia di Stato nel 
contrasto all’abuso di so- 
stanze alcoliche e stupefa- 
centi su tutto il territorio 
regionale. La Polizia stra- 
dale di Trieste ha organiz- 
zato una serie di posti di 
controllo nell’ambito del- 
la campagna Roadpol alco- 
hol&drug, dal4al10mag- 
gio. In tutto 134 posti di 
controllo con impiegate 
129 pattuglie: 358 sono 
stati i conducenti control- 
latie 13 leviolazioni. 


Polizia ferroviaria 
Operazione Oro rosso: 
otto depositi verificati 


Sono stati 39 gli operatori 
della Polizia ferroviaria im- 
pegnati, l’altro giorno, per 
l’iniziativa “Oro rosso”, in 
controlli sul territorio del- 
la regione. È stata verifica- 
tala situazione di 8 deposi- 
ti dirottami, mentre diver- 
se sono state le ispezioni 
lungo la linea ferroviaria e 
su strada; 80 le persone 
sottoposteadaccertamen- 
ti, nessuna violazione. 


Comune 
Ufficio oggetti smarriti 
chiuso oggi e venerdì 


Il Comune fa sapere che 
l'ufficio oggetti smarri- 
ti/rinvenuti di piazza Uni- 
tà 4, piano ammezzato, 
stanza 37, resterà chiuso 
oggie venerdì 20 maggio. 
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Il diciottenne Vesnaver si è cimentato anche nell'analisi di un pontone 
con pale eoliche. Grazie al suo successo la prossima edizione a Trieste 


Giovani costruttori navali 
Loris, studente al Nautico, 
si aggiudica la vittoria 
al concorso nazionale 


IL CONCORSO 


MICOLBRUSAFERRO 
a 


uno studente dell’isti- 

tuto Nautico di Trie- 

ste, Loris Vesnaver, 

18 anni, il vincitore 
del concorso nazionale per 
giovani costruttori navali 
svoltosi a Roma il 9, 10 e 11 
maggio. Dopo due prove com- 
plesse e articolate ha sbara- 
gliato la concorrenza e si è ag- 
giudicato il primo posto, che 
comprende anche uno stage 
in un’azienda, alcuni ricono- 
scimenti messi in palio dagli 
sponsor e un maxi trofeo. 
Non solo. Grazie alla sua vit- 
toria, sarà proprio il Nautico 
a ospitare la prossima edizio- 
ne della manifestazione, che 
quest'anno ha visto dodici 
scuole del settore in competi- 


zione. 

A seguire Loris l’insegnan- 
te Martina Vascotto: «Sono 
molto contenta del risultato, 
è stato bravissimo e ha porta- 
toatermineidue step del con- 
corso con grande determina- 
zione. Prima della trasferta 
era già stato selezionato co- 
me uno dei migliori studenti 
dell’istituto, doti che ha con- 
fermato aRoma, nel primote- 
st, una prova tecnica su co- 
struzioni e meccanica, e nel 
secondo test, che riguardava 
anche una parte ininglese, ol- 
tre a uno studio su un ponto- 
ne galleggiante con pale eoli- 
che, che il Cnr sta realmente 
provandoinuna vasca». 

La professoressa spiega co- 
me proprio quest’ultimo pas- 
saggio sia stato «estremamen- 
te interessante per i ragazzi, 
sia perché si trattava di qual- 
cosa di concreto, su cui si sta 


lavorando in questo momen- 
to, sia perché riguarda temati- 
che molto attuali, quelle 
dell’energia “green”». Un per- 
corso lineare quello di Loris, 
che si è destreggiato senza dif- 
ficoltà tra tutte le domande: 
«E stata una grande emozio- 
ne — aggiunge Vascotto — ve- 
dere i ragazzi all’opera, nei 
tre giorni insieme si sono 
create amicizie e un bellissi- 
moclimadi collaborazione». 

Il concorso ha coinvolto il 
Ministero dell'Istruzione, la 
Marina Militare, l’Università 
degli Studi Roma Tre, Atena 
eCnr-Inm, oltre a una serie di 
industrie e società private at- 
tive nel settore nautico, in 
particolare un lungo elenco 
dicantieri navali. PerLoris l’e- 
sperienza è stata «molto sti- 
molante, soprattutto perché 
miha datola possibilità di af- 
frontare un argomento come 


Loris Vesnaver, a sinistra, vincitore del concorso 2022, e Alessio Rochelli, secondo lo scorso anno 


LO SCORSO ANNO 


Rochelli alsecondo posto 
nella sfida "a distanza" 


Lo scorso anno, nella prima edi- 
zione del concorso, un altro stu- 
dente dell'istituto Nautico, Ales- 
sio Rochelli, si era distinto nell'ini- 
ziativa, classificandosi al secon- 
do posto, in una manifestazione 
svolta allora a distanza, alla luce 
delle restrizioni ancora in vigore 
nel2021a causa della pandemia. 

MI.B. 


quello della produzione d’e- 
nergia, abbinato alle costru- 
zioni navali. Ho realizzato al- 
cune considerazioni a livello 
economico, sulla fattibilità 
dell’opera, e ho confrontato 
poi diverse pale eoliche, valu- 
tando comelevarie dimensio- 
ni possano incidere sulla sta- 
bilità delpontone». 

Lo studente racconta di 
non aver puntato alla vittoria 
ma «semplicemente ho dato 
il massimo, mi sono impegna- 
to in ogni passo della gara, è 
stato tutto divertente ed entu- 


siasmante. E sono molto feli- 
ce dell’esito finale». Loris, 
che frequenta la quarta all’i- 
stituto triestino, guarda già 
al futuro: «Vorrei continuare 
proprio su questa strada, è un 
settore che mi affascina e che 
offre molte opportunità e il 
prossimo anno, l’ultimo della 
scuola, deciderò il da farsi, se 
continuare gli studi dopo la 
maturità o se provare già a svi- 
luppare le competenze acqui- 
site al Nautico nel mondo del 
lavoro». — 
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Giuseppe e Giulia Morea hanno pubblicato dopo due anni di lavoro 
il romanzo per ragazzi ‘Fuga dal labirinto. | misteri di Torrebianca"' 


L'idea nata durante illockdown 
nel libro scritto da papà e figlia 


LASTORIA 


MARTINA STEFFINLONGO 


ockdown di 
marzo 2020. 
<< Eravamo a ca- 


sa e cercava- 
mo qualcosa di originale da 
fare, quando mia figlia mi dis- 
se: papà, perché non scrivia- 
mo unlibro assieme?». E nato 
così “Fuga dal labirinto. I mi- 
steri di Torrebianca”, il ro- 
manzo per ragazzi scritto a 
quattro mani dal giornalista 
triestino Giuseppe Morea e 
dalla figlia Giulia e pubblica- 
to direcente da Mittelcom. 

E partito come un racconto 
abbozzato un po’ per caso, 
per impegnare il tempo du- 
rante i primi mesi di pande- 
mia, ma la trama è diventata 
sempre più ricca e intricata, i 
personaggi hanno iniziato a 
svilupparsi, e questa avventu- 
ra tra papà e figlia è arrivata, 
dopo quasi due anni di lavo- 
ro, fino in libreria. «In questo 
romanzo c'è molto di mio e so- 
prattutto molto di Giulia: lei 
in quel momento era in quar- 
ta elementare e stava studian- 
doicretesi, quindi una grossa 
parte di ispirazione deriva da 
lì- racconta Morea - poi, co- 
me unpo' tutti ibambini della 
sua età, è affascinata dalla 
magia, dal mondo di Harry 


tele 
er” 


ma 


Giulia e Giuseppe Morea, autori del libro scritto dal lockdown in poi 


Potterovviamente, ma abbia- 
mo voluto scegliere un’atmo- 
sfera con il sole, meno gotica. 
Le due giovani protagoniste — 
che poi sarebbero Giulia e la 
sua migliore amica — vivono 
nel paesino — inventato — di 
Torrebianca, che era un’anti- 
ca torre di avvistamento, tra- 
sformata poi nel tempo in un 
faro bianco. E questo è anche 
un riferimento a Trieste e al 
suo faro». 

La storia parte dal ritrova- 
mento di un misterioso ogget- 
to magico — un labris, simbo- 
lo cretese—che permette a Ni- 
cole e Mia di viaggiare nel 
tempo e tornare nell’antica 


Creta, ritrovandosi catapulta- 
te nel palazzo di Minosse, do- 
ve dovranno cercare di fuggi- 
re dal mostruoso Minotauro 
per salvare loro stesse e i 14 
ragazzi rinchiusi assieme a lo- 
ro nel labirinto. «I capitoli so- 
no costruiti per creare un ef- 
fetto suspence, c'è sempre 
qualche colpo di scena che au- 
menta la voglia di continuare 
la lettura - continua Morea — 
e c’è anche un percorso di cre- 
scita delle protagoniste». 

Le prime copie del libro si 
possono già trovare sugli scaf- 
fali delle librerie Lovat, Einau- 
di e Minerva, oltre a quelli — 
virtuali- di Amazon. — 


L'appuntamento organizzato dalla media Caprin al Cinema Ariston 
Regia del professor Gasparo. Analizzati cause, meccanismi, effetti 


I cambiamenti climatici spiegati 
dagli allievi-docenti ai coetanei 


L'INIZIATIVA 


accolta differenziata, 

alberi, pannelli sola- 

ri: sono queste le solu- 

zioni da adottare per 
combattere i cambiamenti cli- 
matici in atto. A sostenerlo so- 
no gli studenti della scuola me- 
dia “Giuseppe Caprin”, che di 
recente hanno dedicato una 
mattinata all’approfondimen- 
to e alla discussione di queste 
tematiche. L'incontro organiz- 
zato nell’ambito di “Green ge- 
neration”- finanziato dalla Re- 
gione e coordinato dall’Accri — 
ha portato 270 studenti delle 
medie al Cinema Ariston con 
l’obiettivo di stimolare la cultu- 
ra della sostenibilità ambienta- 
le. E per farlo i giovani tredi- 
cenni non si non limitati ad 
ascoltare gli interventi o le le- 
zioni dei loro professori, ma si 
sono messi alla prova in prima 
persona, salendo sul palco a 
turno per spiegare ai loro coe- 
tanei le cause, i meccanismi e 
gli effetti dei cambiamenti cli- 
maticia cuistiamo assistendo. 
Il professor Dario Gasparo, 
insegnante di Scienze e Mate- 
matica che ha gestito il proget- 
toalivello scolastico, aveva ini- 
zialmente proposto la proie- 
zione del documentario cana- 
dese “Antropocene — L’epoca 
umana”, che ripercorre il mo- 
mento di emergenza ambien- 


La sala del Cinema Ariston durante l'iniziativa della scuola Caprin 


tale attuale in maniera molto 
rigorosa e dettagliata, ma se- 
condo i colleghi, forse troppo 
per dei ragazzi delle medie. 
«Parlandone in classe coni ra- 
gazzi — racconta — abbiamo 
pensato di organizzare delle 
attività, che movimentassero 
un po’ la mattinata, ed è così 
che sono nati i 25 interventi di 
studenti che hanno presentato 
vari temi legati al surriscalda- 
mento globale, partendo da 
brevi filmati di “Nature’s spea- 
king”, dell’Esa—European Spa- 
ceAgencye della Nasa». 

Molti studenti hanno pre- 
sentato le conseguenze —attua- 
li e future — dell’effetto serra: 


dall'aumento delle temperatu- 
re allo scioglimento dei ghiac- 
ciai e alla crisi degli ecosistemi 
acquatici - ma non solo —, gli 
eventi climatici estremi e il ri- 
schio di estinzione per molte 
specie di animali come gli orsi 
polari, i pinguini, e in uno sce- 
nario catastrofico, anche l’uo- 
mostesso. Altri sisono concen- 
trati sulle soluzioni da adotta- 
re, sottolineando il ruolo fon- 
damentale degli oceani nell’as- 
sorbimento dei gas serra, così 
come quello delle piante, che 
grazie al ciclo di fotosintesi as- 
sorbono l'anidride carbonica 
emettendo a loro volta ossige- 
no.— M.S. 
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UNIVERSITÀ 29 


MIRIANA GODINA LAUREATA A 25 ANNI IN ARCHITETTURA 


Una tesi svela l’armonia possibile tra edifici e natura 


Esame finale superato 

con un interessante studio 

su come le strutture abitative 
possono inserirsi nell'ambiente 
senza impatti traumatici 


Nicole Cherbancich 


«Fai quello che ti appassiona 
veramente»: sembra essere 
questo il mantra che, tra sé e 
sé, si è ripetuta prima di sce- 
gliere la facoltà che avrebbe 
frequentato. E, ascoltando le 
sue parole oggi, si direbbe che 
non si sia affatto pentita di 
quanto deciso. 

Miriana Godina ha 25 anni, 
è nata a Trieste e vive a Sistia- 
na. Recentemente si è laurea- 
ta nel corso magistrale in Ar- 
chitettura dell’Università di 
Trieste; l'esame finale è stato 
superato con una tesi dal tito- 
lo “Arqueologia del silencio 
en el Parque Natural de la Al- 
bufera” (tradotto dallo spa- 
gnolo: Archeologia del silen- 
zio nel Parco naturale dell’Al- 
bufera), portando a casa un 
votodi110su110. 


La neolaureata Miriana Godina, 25 anni 


Ci spiega un po' meglio l’og- 
getto della sua tesi? Cosa in- 
tende con “archeologia del 
silenzio”? 

Il tema principale è l’architet- 
tura del paesaggio. La mia tesi 
è suddivisa in quattro sottote- 
mi, ciascuno legato a un am- 
biente diverso presente nel 
Parco dell’Albufera che si tro- 
va leggermente più a sud di 
Valencia: quello delle risaie, 
delTago, del mare, del pineto. 
Il tipo di architettura che ho di- 
segnato ha un rapporto stret- 
to conlaterra, lascia parlare il 
paesaggio al suo posto: il tito- 
lo prende spunto da questo 
concetto. 

Com'è nato l'interesse per 
l’architettura? 

Sin da bambina avevo un for- 
te interesse per il disegno, an- 
che tecnico. Ho avuto l’occa- 
sione di coltivare questa mia 
passione alle medie e al liceo, 
studiando storia dell’arte, di- 
segno tecnico e simili. Quindi 
ero molto improntata su que- 
sto genere di attività e, finiti 
gli studi, ho deciso di conti- 
nuarea svilupparla. 


“Fai quello che ti piace” o 
“fai quello che ti sarà utile 
nel futuro”: quale opzione 
ha avuto più peso nella scel- 
ta della sua facoltà? 

La prima. Secondo me una 
persona deve venire spronata 
soprattutto da quello che l’ap- 
passiona. Io ho fatto proprio 
così, ho scelto la mia strada e 
ho proseguito volentieri il 
cammino per cinque anni. 
Non tutto va liscio, non tutto è 
facile e momenti difficili ce ne 
sono stati. Quindi "fai quello 
che ti piace”, in certi casi, di- 
venta veramente importante. 
Oggilavora, mavisto che ha 
conseguito la laurea da po- 


co significa che studiava e la- 
vorava contemporanea- 
mente? 


No, illavoro cheho oggi è arri- 
vato poco dopo la laurea. Do- 
poil colloquio, fortunatamen- 
te, sono stata richiamata subi- 
to: è stato tutto piuttosto fre- 
netico. Attualmente sono oc- 
cupata in uno studio di un ar- 
chitetto a Monfalcone. 

Si tratta di un impiego mo- 
mentaneo o crede di poter 


fare carriera in questo am- 
biente? 

Vedremo... Sto facendo espe- 
rienza per capire meglio cosa 
voglio fare, se restare in uno 
studio o provare a valutare al- 
tre possibilità. Devo ancora ca- 
pire bene che strada intra- 
prendere. A ogni modo mi pia- 
cerebbe impegnarmi nella 
grafica, anche disegnare a ma- 
no mi piace molto e i progetti 
che seguo in questo momento 
lorichiedono. 

Secondo Lei, c'è un aspetto 
dell’architettura che viene 
prodotta oggi di cui bisogne- 
rebbe tenere maggiormen- 
te conto? 

Bisognerebbe fare più atten- 
zione all'impatto ambientale 
ealrispetto per l’ambiente, se- 
condo me. Al giorno d'oggi si 
costruiscono strutture molto 
grandi e molto impattanti, 
senza prestare sufficiente cu- 
ra al benessere dell’ecosiste- 
ma. Pensiamo, per esempio, 
ai grattacieli e alle metropoli. 
In più, penso ci sia bisogno di 
materiali meno inquinanti. — 
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L'INIZIATIVA 


Lavoro nel weekend 
in bar e ristoranti 
Nasce l'alleanza 
studenti-esercenti 


Il progetto pilota che coinvolge ateneo, Regione e lal offre 
un'esperienza utile e da una risposta al bisogno di personale 


Giulia Basso 


Da un lato gli esercenti di bar 
eristoranti di Trieste e dintor- 
ni, che dopo due anni difficili 
finalmente hanno ricomincia- 
to a lavorare a pieno ritmo, 
ma hannobisogno di persona- 
le per coprire i momenti di 
maggior flusso della cliente- 
la, dai weekend alle feste co- 
mandate. Dall’altro gli stu- 
denti universitari, special- 
mente i fuorisede, che spesso 
sono alla ricerca di lavori oc- 
casionali che consentano di 
guadagnare qualche euro per 
mantenersi. 

E un tentativo di incrociare 
domanda e risposta il proget- 
to pilota “Studiare&Lavorare 
nel weekend”, avviato dai Se- 
vizi per il lavoro della Regio- 
ne conil Career Service dell’U- 
niversità di Trieste e Ial Fvg: 
un progetto destinato per ora 
a una ventina di universitari 
che desiderino conciliare lo 
studio con un’attività lavorati- 
va saltuaria da svolgere nel 
tempo libero o nei fine setti- 
mana. «Il progetto, appena 
partito, viene incontro all’esi- 
genza espressa da alcuni stu- 
denti di svolgere un’attività la- 
vorativa che si possa affianca- 


re allo studio. Nasce dall’idea 
della Regione di dare la possi- 
bilità agli studenti di regola- 
rizzare con un contratto 
un’opportunità di lavoro e di 
venire adeguatamente forma- 
ti a questo scopo» spiega Lu- 
cio Torelli, delegato del retto- 
realJob placement, ricordan- 
do come all’Università esista 
datempo una formula a caval- 
lo tra studio e lavoro, quella 
delle 175 ore. 
«Conl’attenuarsi dell’emer- 
genza Covid per gli esercizi 
pubblici si è acuita l'esigenza 
di trovare personale adegua- 
tamente formato da impiega- 
re nei momento di incremen- 
to del flusso dilavoro- sottoli- 
nea Veronica Stumpo, del 
Centro per l’impiego di Trie- 
ste—. Probabilmente nell’ulti- 
mo biennio c’è stato un allon- 
tanamento dei lavoratori da 
questo settore, perciò con la 
Fipe abbiamo cercato un mo- 
do perriavvicinarli. Abbiamo 
ideato un percorso formativo 
co-progettato per l’introdu- 
zione al lavoro degli studenti 
universitari in ambito 
Food&Beverage, che offre 36 
ore di formazione specialisti- 
ca, con l’intento di arrivare al- 
la stipula di regolari contratti 


LA SELEZIONE 


Il terzetto scelto 
perl’Anno Europeo 
dedicato ai giovani 


Ivana Calabrese, Matteo San- 
to e Amanda Ribichini, stu- 
denti dell’Università di Trie- 
ste originari di tre diverse re- 
gioni, sono tra i 40 ambassa- 
dor selezionati dall'Agenzia 
Nazionale Giovani, inoccasio- 
ne dell’Anno Europeo dei Gio- 
vani 2022, per diffondere ca- 
pillarmente la conoscenza 
dei programmi dell’Unione 
Europearivolti ai giovani. 

Ivana Calabrese, della Basi- 
licata, è iscritta alla magistra- 
le di Diplomazia e cooperazio- 
ne Internazionale; Matteo 
Santo, uno dei due ambassa- 
dor del Fvg, studia Scienze in- 
ternazionali e diplomatiche; 
Amanda Ribichini, ambassa- 
dor marchigiana, è una stu- 
dentessa del Sid. E una gran- 
de soddisfazione per l’ateneo 
che, tra i soli quaranta giova- 
ni selezionati in tutta Italia, 
ben tre siano studenti di Uni- 
Ts. 


Lucio Torelli, delegato del rettore alJob placement 


a chiamata presso aziende 
delsettore». 

Il target è quello degli stu- 
denti lavoratori, perché si 
pensa a un impegno occasio- 
nale che non interferisca con 
lo studio. «Per ora abbiamo 
messo a disposizione 20 po- 
sti, ma se il progetto dovesse 
rivelarsi vincente pensiamo 
di replicarlo nel corso dell’an- 
no. Contiamo di tenere aper- 
to l'annuncio per la raccolta 
di candidature per un paio di 
settimane, per arrivare a una 
selezione dei candidati a fine 
maggio e far partire il corso a 
metà giugno». Le ore di for- 
mazione si svolgeranno la se- 
ra o nei weekend, per non in- 
terferire conlo studio, e si con- 


cluderanno a inizio luglio, in 
modo che iragazzi siano pron- 
ti per l'inserimento lavorati- 
vo. «Con questo progetto, ba- 
sato su serietà, professionali- 
tà e legalità, formeremo gra- 
tuitamente i ragazzi sia con i 
corsi obbligatori, relativi alla 
sicurezza sul lavoro e alle nor- 
me igienico sanitarie, sia for- 
nendo loro alcune competen- 
ze di base relative all’acco- 
glienza, al rapporto con il 
cliente e conlo staff di profes- 
sionisti all’interno dell’azien- 
da» dice Federica Suban, pre- 
sidente di Fipe. «Il nostro è un 
lavoro sicuramente impegna- 
tivo, che si sviluppa in una fa- 
scia oraria solitamente dedi- 
cata allo svago. Eun mondo a 


volte sottovalutato, perché il 
contatto con il cliente richie- 
de una professionalità eleva- 
ta. Eppure ci sono molti aspet- 
ti positivi, legati alla relazio- 
ne conle persone e alla possi- 
bilità di crescere professional- 
mente». 

Ci sono ottimi segnali di ri- 
presa del comparto, anche a li- 
vello turistico, ma i clienti 
vanno coccolati: «Puntiamo 
sull’accoglienza, che in que- 
sto momento è fondamenta- 
le. La gente si è abituata a be- 
re e cucinare bene anche 
all’interno delle case, perciò 
l’esperienza nei locali deve of- 
frire autentiche emozioni e 
grande ospitalità». — 
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studio immobiliare 


BENEDETTI 


AGENZIA IMMOBILIARE - GESTIONE AFFITTANZE - CONSULENZA IMMOBILIARE 
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CERCHIAMO 
PIANO ALTO 


Massimo 200.000 euro. 
Definizione immediata e 
— pagamento in contanti 


3 Diamant 
È La forza dell'acciaio 


cucina, “ngihto, posto auto, 
Massimo 250.000 euro. 
Definizione immediata” PER FAMIGLIA 
In zona comoda e 
servita, salone con 
balcone, cucina, 3 stanze, PC 
doppi servizi. Massimo 300.000 (af 
euro. Definizione immediata 


TRIESTE Via Valdirivo 19 
Tel. 040.347.62.51 - www.agenziabenedetti.it 
ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 /16.30-18.30 


TENDE DA SOLE, 
PERGOLATI E 
BIOCLIMATICHE 


Design moderno, armonico e funzionale, strutture eleganti e minimali, effetti scer 


fruibilità degli spazi outdoor che caratterizzano tutte le Tende da sole di BT G 


orientati a mantenere intatta la fiducia dei clienti. 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO 31 


IL DUELLO FRA PALLOTTA E GABROVEC 


Dalla piazza di Aurisina 
alnuovo arredo urbano 
la corsa al voto nel vivo 


Lo sfidante del centrosinistra: «Sullo spazio da riqualificare 
tempi insostenibili». L'uscente: «Puntiamo sul turismo» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


IgorGabrovec, candidato sin- 
daco del centrosinistra, che si 
immerge nella realtà del mer- 
catino settimanale di Aurisi- 
na. Daniela Pallotta, sindaco 
in carica, che si ripropone nel 
ruolo e che punta a «perfezio- 
nare il lavoro fatto nel quin- 
quennio che si sta per conclu- 
dere». 

Diventa sempre più roven- 
te il confronto a distanza fra i 
due candidati alla poltrona 
più alta del Municipio di Dui- 
no Aurisina, in vista del voto 
del 12 giugno. «Il tradiziona- 
le mercato del martedì ad Au- 
risina è una buona occasione 
per incontrare la gente e con- 
frontarsi sul progetto diriqua- 
lificazione della piazza princi- 
pale — ha detto ieri Gabrovec 
— che si trascina da un decen- 
nio e che ha visto l’approva- 
zione definitiva solo nelle ulti- 


me settimane, guarda caso 
proprio a ridosso delvoto. So- 
no ritmi amministrativi inso- 
stenibili - ha sottolineato — 
perché così non siva da nessu- 
na parte. Abbiamo registrato 
molte critiche da parte dei cit- 
tadini anche peri costi, lievita- 
tinegli annia quasi due milio- 
ni di euro. Avremo una piaz- 
zamessaalucido—ha aggiun- 
to — che andrà a scontrarsi 
conelementi di degrado scan- 
daloso, transennato e con le 
tegole che volano in strada a 
ogni raffica di bora. Il nostro 
programma per il recupero e 
lavalorizzazione degli immo- 
bili comunali - ha concluso 
Gabrovec — occupa un posto 
dimassima priorità». 

«Dopo esserci occupati di 
problemi urgenti e importan- 
ti per la sicurezza dei nostri 
cittadini e di emergenze, in 
un contesto storico di estre- 
ma difficoltà — ha invece an- 


nunciato Pallotta—, nel secon- 
do mandato vogliamo punta- 
re a rendere più accogliente e 
bello il nostro Comune. L’arre- 
do urbano è uno dei primi 
punti del mio programma 
elettorale — ha osservato Da- 
niela Pallotta — perché Duino 
Aurisina deve puntare sul turi- 
smo e presentare un territo- 
rio che sia in linea con le atte- 
se dei turisti è fondamentale. 
Tutto il Comune — ha conti- 
nuato—a partire dall’illumina- 
zione pubblica, con 2 mila 
nuovi punti luce, cambierà 
volto, con fioriere, alberature 
e panchine e l’arredo urbano 
sarà il must del prossimo man- 
dato». 

Domani, alle 17.30, al risto- 
rante “Al Pescatore” di Dui- 
no, presentazione della lista 
civica “Per il Golfo”, che so- 
stiene la candidatura di Igor 
Gabrovec. — 
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Continuala sfida elettorale verso il 12 giugno fra Daniela Pallotta, al centro in alto, e lgor Gabrovec, in basso 


MUGGIA 


Con “cittadinanza attiva” 
60 mila euro per curare 
verde, calli e lungomare 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Avviata anche peril 2022 l’ini- 
ziativa denominata “cittadi- 
nanza attiva” dalla giunta co- 
munale di Muggia, dopo aver 
rifinanziato questo progetto 
a bilancio stanziando una ci- 
fra di 60 mila euro. «Una col- 
laborazione — così l'assessore 
Andrea Mariucci — tra privati 
e amministrazione per valo- 
rizzare e manutenere il terri- 
torio comunale, e che riguar- 
da la cura degli spazi verdi, 
delle calli, dei vicoli e delle 


L'assessore Andrea Mariucci 


stradine secondarie, le picco- 
le manutenzioni su edifici co- 
munali fino alla pulizia del 
lungomare cittadino. Tutti in- 
terventi di cura del territorio 
a fronte di esenzione o ridu- 
zione della Tari, del canone 
unico patrimoniale o in for- 
ma di contribuzioni a favore 
dei soggetti volontari coinvol- 
ti nei progetti accolti». 
Un'iniziativa che, come ha 
evidenziato Mariucci, «si ri- 
volge ai quei cittadini, impre- 
se o associazioni presenti sul 
territorio comunale che es- 
sendo in possesso dei requisi- 
ti hanno o faranno l’iscrizio- 
ne all’albo di cittadinanza at- 
tiva». Le aree indicate per tali 
interventi saranno individua- 
tedall’amministrazione, mai 
proponenti possono, in alter- 
nativa, proporne di ulteriori. 
Il bando è diviso in due sezio- 
ni separate: una dedicata alle 
proposte presentate dalle per- 


sone fisiche e una dedicata al- 
le proposte che provengono 
da operatori economici ed as- 
sociazioni. Tutti gli interven- 
ti,in collaborazione con il Co- 
mune, dovranno concludersi 
entro il 30 novembre. 

Per ulteriori informazioni 
è possibile rivolgersi all’Uffi- 
cio relazioni con il pubblico, 
sul sito del comune http: 
//WWw.comune.mug- 
gia.ts.it e ai numeri 040 
3366124e 0403366220. Pro- 
prio in tema di manutenzio- 
ni, in questi giorni l'assessore 
Tullio Pantaleo sta seguendo 
quelle in corso nella zona di 
Acquario, propedeutiche alla 
fruizione della zona nel perio- 
do estivo. Si tratta di manu- 
tenzioni ordinarie per mette- 
re in sicurezza l’area turisti- 
ca, compreso il campo di bea- 
ch volley e le strutture per lo 
skateboard. — 
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LA NOMINA 


Marzi nuova segretaria 
del movimento Open 


MUGGIA 


«Ho accolto con entusiasmo 
l’invito di Matteo Polo, neo 
presidente di Open Fvg, a en- 
trare a far parte del nuovo di- 
rettivo confermato dall’as- 
semblea degli iscritti». Lo ha 
detto Laura Marzi, nel ruolo 
di neo segretaria di Open 
Fvg. «Essere parte dell’esecu- 
tivo di un movimento del 
quale condivido idee e valori 
da tempo, è una sfida che mi 
sono sentita di raccogliere 
dopo la mia esperienza am- 
ministrativa, mettendomi a 
disposizione per l’importan- 


te obiettivo di costruire un 
centrosinistra unitario nel 
quale poter essere un valore 
aggiunto per poter affronta- 
rele amministrative che inte- 
resseranno Comuni e Regio- 
ne nell’arco dei prossimi 12 
mesi». Questo il nuovo diret- 
tivo: Matteo Polo presiden- 
te, Loredana Panariti vicepre- 
sidente, Laura Marzi segreta- 
ria, Alessio Gratton tesorie- 
re, e, infine, Sara Rosso re- 
sponsabile del tesseramento 
e della presenza di Open sul 
territorio regionale. — 

P.T. 
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L'INCONTRO TARGATO PROPELLER CLUB 
Passato, presente, futuro 


dell’oleodotto Siot 
visti dal presidente Lilli 


Lorenzo Degrassi / TRIESTE 


Il passato, presente e futuro 
dell’oleodotto Siot è stato ilte- 
ma affrontato nel corso 
dell’incontro organizzato nel 
tardo pomeriggio di ieri dal 
Propeller Club di Trieste e 
che ha visto la presenza di 
Alessio Lilli, presidente Siot e 
general manager del Gruppo 
Tal. 

Lilli, nel corso dell’incontro 


Alessio Lilli dal Propeller. Silvano 


moderato dal giornalista Ric- 
cardo Coretti, si è soffermato 
sulla storia dell’azienda, atti- 
va da più di 50 anni, ripercor- 
rendo le tappe principali vis- 
sute dalla Siot: dal terribile at- 
tentato compiuto da Settem- 
bre Nero nel 1972 alla crisi pe- 
trolifera del 1973, per poi pas- 
sare al presente dell’azienda, 
fino alle ipotesi sul suo futuro 
alla luce dei cambiamenti 
dell'economia globale, già ini- 
ziati con la transizione ener- 
getica. 

«L’oleodotto fu un progetto 
enorme e molto complesso — 
ha ricordato Lilli — che costò 
192 milioni di dollari dell’epo- 
ca e vide la sua realizzazione 
in soli tre anni. Oggi, grazie ai 
numeri che produce fa parte 
della vita, non solo industria- 
le, del territorio di Trieste. E 


consente al suo porto, grazie 
al flusso trasportato, di essere 
il primo del Mediterraneo per 
i traffici petroliferi, mentre lo 
stesso oleodotto è diventato 
negli anni di gran lunga il più 
importante di tutta l’Euro- 
pa». Su quello che invece sarà 
il futuro del petrolio e quindi 
di Siot nell’ottica di una ridu- 
zione delle fonti energetiche 
legate agli idrocarburi, Lilli 
ha mostrato la recente realiz- 
zazione di una centrale elettri- 
ca rifornita interamente a pe- 
trolio, unica almondo e capa- 
ce di fornire l’energia elettri- 
ca a circa duemila famiglie. 
«Altri progetti riguardano il 
trasporto di dati all’interno 
dell’infrastruttura e un accor- 
do per la cogenerazione di 
energia». — 
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LABORATORIO 


Einstein non ci credeva 
ma invece i buchi neri 
sono la conferma 
della relatività generale 


DI FABIO PAGAN 


1mostro ben educato e gentile che occupa il centro del- 
la nostra galassia. Il dragone cosmico capace di divora- 
re decine di stelle e produrre cataclismi spropositati”. 
Guido Tonelli, il fisico delle alte energie (e brillante di- 
vulgatore) che 10 anni fa prese parte al Cern alla scoperta del 
bosone di Higgs, commentava così, qualche giorno fa, la prima 
fotografia del buco nero al centro della nostra galassia. Sagitta- 
rius A* è il suo nome (l’asterisco sta a indicare che si tratta di 
una sorgente di onde radio). Si trova a 27 mila anni luce dalla 
Terra e ha una massa pari a 4 milioni di volte quella del nostro 
Sole. 

Oddio. Definire Sagittarius A* “educato e gentile” forse è un 
po’ troppo. Perché appare pur sempre come un anello di mate- 
riaincandescente che ruota vorticosamente—a velocità prossi- 
maa quella della luce— attorno all’“orizzonte degli eventi” pri- 
ma di precipitare nel buco nero vero e proprio, quell’ombra 
presente al centro dell'immagine. E tutto quanto sparisce nel 
buco nero entra in una dimensione dello spazio-tempo da cui 
non potrà mai riemergere e di cui nulla sappiamo. E il secondo 
buco nero di cui abbiamo ottenuto un’immagine. Sorprenden- 
temente simile a quella di 
M87*, nel cuore della ga- 
lassia gigante Virgo A, che 
tre anni fa provocò grande 
scalpore. Allora si trattava 
d’un buco nero molto più 
remoto e massiccio, distan- 
te 55 milioni di anni luce e 
con una massa pari a 6,5 
miliardi di volte quella del Sole. Si rafforza dunque l’ipotesi 
che ogni galassia abbia al centro un buco nero che, inghiotten- 
do la materia circostante, riveste un ruolo-chiave nella genesi 
e nell’evoluzione della stessa galassia. A proporre per primo l’e- 
sistenza d’un buco nero al centro della Via Lattea pare sia stato 
una cinquantina d’anni fa sir Martin Rees, eminente cosmolo- 
goteorico inglese. Poi si scoprì la radiosorgente Sagittarius A*. 
Einanni recenti la statunitense Andrea Ghez e il tedesco Rein- 
hard Genzel hanno calcolato la massa dell’oggetto misterioso 
in base all’effetto gravitazionale sulle stelle circostanti. Otte- 
nendo così il Nobel per la Fisica nel 2020. Ma la storia affasci- 
nante delle ipotesi sull’esistenza dei buchi neri è molto più lun- 
ga, coinvolgendo i nomi più prestigiosi della fisica e della co- 
smologia: da Laplace a Lemaître, da Eddington a Schwarz- 
schild, da Chandrasekhar a Oppenheimer, da Penrose a Haw- 
king. Senza dimenticare quel John Archibald Wheeler che nel 
1967 coniò appunto iltermine “black hole” (buco nero) perun 
oggetto prodotto dal collasso di una stella di grandi dimensio- 
ni ma della cui esistenza non si aveva allora alcuna certezza. 
Einstein non ci aveva mai creduto. E invece, paradossalmente, 
proprio le immagini dei due buchi neri ora ottenute conferma- 
no una volta di più la sua teoria della relatività generale. 

Chiudo con una immaginifica citazione di Carl Sagan, indi- 
menticabile astrofisico ed esobiologo:”I buchi neri sono bestie 
simili al sorriso del gatto di Alice nel Paese delle Meraviglie. 
otalle, enormi che hanno chiuso gli occhi ma che sono ancora 
là »6}] 
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Il fantastico oggetto 
fotografato al centro 
della nostra galassia 
Una storia affascinante 
di ipotesi e scoperte 


LE LETTERE 


Cassonetti 
Posizionarli 
con più cura 


Caro direttore, 
a chi di competenza vorrei se- 
gnalare un disagio relativo al 
posizionamento dei casso- 
netti perla raccolta dei rifiuti 
sulle pubbliche vie. 
La domanda è: perché non si 
evita di posizionarli davanti 
ai portoni di ingresso delle 
abitazioni, soprattutto nel ca- 
sodi marciapiedi stretti? 
Si sa che dai cassonetti non 
esalano profumi e in genere 
la zona intorno rimane mol- 
to sporca, anche per la male- 
ducazione di alcuni cittadi- 
ni, e uscire di casa con un 
marciapiede di un metro, 
vuol dire averceli proprio sot- 
to (e dentro) il naso! 
Segnalo infine il caso specifi- 
codivia Crispi, all'altezza del 
civico 31. Qui sono stati posi- 
zionati provvisoriamente i 
cassonetti per un cantiere 
che occupava suolo pubblico 
poco più avanti. 
Ora i lavori sono terminati 
ma i cassonetti "provvisori" 
pare siano diventati definiti- 
vi, perché finora non si è vi- 
sto nessuno che li spostasse. 
E sono proprio all'ingresso 
del portone con un marcia- 
piede molto stretto. Inoltre 
10 metri più giù c'è già un'iso- 
la, come pure poco più su in 
via Brunnerall'angolo. 
Chiedo quindi un ripensa- 
mento del piano delle isole 
ecologiche che non creino di- 
sagi ai cittadini ma siano un 
effettivo servizio. Qualche 
metro in più per conferire la 
spazzatura in cassonetti che 
peraltro non si riempiono 
perché troppo ravvicinati 
non sono certo un problema 
rispetto al disagio già segna- 
lato - a mio parere. Inoltre 
troppi cassonetti, oltre a esse- 
re male posizionati, tolgono 
anche tanti parcheggi a chi 
ne habisogno. 
Spero in un sollecito inter- 
vento. 

Ondina Ceh 


Villa Revoltella 
Nella serra 
informazioni storiche 


Egregio direttore, 

da sempre abito vicino al par- 
co di Villa Revoltella ed ap- 
profitto per esternare il mio 
apprezzamento per il Comu- 
ne di Trieste per il bel lavoro 


SAN PASQUALE BAYLON 


Messa in ricordo del benefattore Revoltella 


Nella ricorrenza della Festa di San Pasquale, ieri è stata celebrata nella Chiesa di Villa Revoltella 
dedicata proprio aSan Pasquale Baylon, la tradizionale messa, in conformità alle disposizioni te- 
stamentarie del benefattore barone Pasquale Revoltella (foto Silvano). L'amministrazione co- 
munale era rappresentata dalla vicesindaco Serena Tonel. 


direcupero dello stesso, in at- 
to ormai da qualche tempo. 
A tale proposito, avrei una 
proposta per l'utilizzo della 
serra, ormai vuota da anni. 
Vi si potrebbe allestire una 
mostra permanente che rac- 
conti un po' la storia, davve- 
ro interessante, del barone 
Revoltella (peraltro sepolto 
nella cripta della chiesetta) e 
del parco stesso. Basterebbe- 
ro dei pannelli metallici o pla- 
sticati, stampati, con spiega- 
zioni e didascalie perle ripro- 
duzioni fotografiche stori- 
che. Il tutto con poca spesa di 
realizzazione e successiva 
manutenzione. Consideran- 
do che sia il suo creatore che 
il parco stesso e la Chiesa di 
San Pasquale Bylon offrono 
parecchi spunti, dal punto di 
vista storico, artistico ed 
aneddotico oltre natural- 
mente ai riferimenti al palaz- 
zo di città ed alla storia locale 
precedente, ecco che una pas- 
seggiata con una capatina 
dentrola serra, potrebbe per- 
metterci di apprezzare poi 
un po' di più ciò che ci circon- 
daechicelo halasciato. 
Potrebbe anche diventare 
unatappa turistica. 

Senza dimenticare che il no- 
stro barone, proprio per la 
sua storia personale, può an- 
che essere un buon esempio 
ditenacia, laboriosità e gene- 
rosità perle nuove generazio- 
ni. 

Marina Rismondo de Smecchia 


Aneddoti 
Storia 
e dialetto 


Gentile direttore, 
martedì 10 maggio scorso 
l’esperto di dialettologia Ne- 
reo Zeper trattando di 
espressioni tipiche triestine 
legate al termine “barca” ci- 
ta anche l’espressione ‘ ‘che 
te ga menà quà”. Prudente- 
mente lo Zeper non dice che 
spesso tale espressione era 
riferita, specie nel Primo do- 
poguerra, al Cacciatorpedi- 
niere Audace, che nell’or- 
mai lontano 1918 portò a 
Trieste le regie truppe italia- 
ne. 
Questa battuta, pur con “be- 
neficio inventario”, sembra 
fosse usata a Trieste dopo le 
varie Redenzioni. Così alme- 
nodiceva il mio defunto non- 
no Carlo, classe 1876, deco- 
rato in Galizia, l’attuale mar- 
toriata Ucraina Occidenta- 
le. Sarà vero? Mah.... 

Fabio Ferluga 


Politica internazionale 
Italia suddita 
degli Stati Uniti 


Che la Rai e le principali te- 
state giornalistiche italiane 
si siano allineate su posizio- 


ni atlantiste (quelle del pre- 
sidente Usa Biden, del pre- 
mier britannico Johnson, de- 
gli Stati baltici e della Polo- 
nia) nel commentare questa 
terribile guerra in Ucraina, 
se ne sono accorti anche i 
polli. Che l’Italia si sia schie- 
rata, sin dall’inizio, su dette 
posizioni non è una sorpre- 
sa. 

La sudditanza italiana nei 
confronti degli Stati Uniti è 
infatti un dato che si è acuito 
dal 2000 in poi con Veltroni 
segretario del Pds. Infatti al 
Lingotto di Torino intitola- 
va il congresso “I care”, con 
le note di “Imagine” di John 
Lennon e di Sting. L’Inno di 
Mameli e l'Internazionale 
apparivano superati! 

Già prima, con D’Alema, si 
era innamorato dell’econo- 
mia liberal americana. Assie- 
me avevano progettando un 
partito democratico euro- 
peo, la così detta terza via. 
In particolare aspiravano a 
un sistema politico articola- 
to su due grandi partiti, co- 
me negli Usa; primarie e la 
fusione conla Margherita so- 
no stati conseguenti. D'altra 
parte Berlusconi, anche esal- 
tatore degli Stati Uniti, agì 
parallelamente facendo con- 
fluire - a mio parere - Allean- 
zanazionalein Forza Italia. 
Oggi di questo progetto poli- 
tico non resta quasi nulla: la 
destra come la sinistra sono 
divise più che mai. Anche 


RINGRAZIAMENTO 


Con vero piacere scrivo queste 
righe per ringraziare la squa- 
dra dei Vigili del fuoco di Trie- 
ste conilcapo squadra Cassina 
e tutti gli addetti, per un loro 
intervento professionale e 
umano. Non posso fare a me- 
no di dedicare inoltre l’atten- 
zione al dottor Gennaro Cor- 
teggiano, per la sua eccelsa 
professionalità e umanità. Bi- 
sogna sempre dedicare qual- 
che frase a chi le merita. Que- 
sto scritto, steso per onorare 
chiopera con amore, nel rispet- 
tivo campo professionale, è 
scritto con pathos. Immagino 
non servano altri aggettivi, il 
mio ringraziare è sincero, per 
valorizzare chi merita. 

Igor Gherdol 


ELARGIZIONI 


Inmemoria del mio Lucio dalla sua Rita 
25 pro ANVOLT - ASS.NAZ. VOLONTARI 
LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria del mio Lucio dalla sua Rita 
25 pro IRCCS MATERNO INFANTILE 
BURLO GAROFOLO 


Per il compleanno di Tea e Mauro da 
parte di Marina Mathis Calacione 200 
pro COMUNITA' DI SAN MARTINO AL 
CAMPO DON VATTA 


In memoria di Claudio Magri da parte 
della moglie Ondina 50 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


18 MAGGIO 1972 


- Le ricerche degli assassini del commissario Luigi Calabresi sono 
state estese anche lungo tutto il confine, con l'istituzione di quat- 
tro o cinque posti di blocco sulle strade della provincia. 

- Un improvviso straripamento ha interessato la zona del Rabuie- 
se, dopo che il Rio Ospo è tracimato per la rottura di un argine. Qua- 
si invasala strada, isolata una casa e vigneti allagati. 

- E'iniziato alla Corte d'Assise di Klagefurt il processo contro un ex 
ufficiale delle SS, Ernst Lerch, che deve rispondere di crimini di 
guerra commessi a Lublino e che fu aiutante di Globocnik a Trie- 
ste. 

- Un nuovo traguardo raggiunto dalla motorizzazione triestina: è 
stata infatti immatricolata la vettura TS 150.000, una Fiat 124 
Special che entra a far parte del parco veicoli dell'Ente Regione. 

- Stasera in piazza Goldoni "veglia di solidarietà" con il popolo viet- 
namita e di protesta per la "'criminale aggressione dell'imperiali- 
smo USA a quel paese". Autocolonne da Duino, Gabrovizza, Dolina 
e Muggia. 


GIOCO DEL 


Estrazione del IS 
17/5/2022 
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NEUROFIBROMATOSI 


Fontana del Nettuno “in blu” 


Nella Giornata internazionale di sensibilizzazione sulle Neurofi- 
bromatosi, ieri il Comune aderendo all'iniziativa "Accendi una lu- 
ce sulle Nf", ha fatto illuminare di blu la Fontana del Nettuno di 
piazza della Borsa, surichiesta di Anf, Ananas e Linfa. Foto Bruni 


sulla guerra le varie posizio- 
ni sono trasversali. 
Nei fatti in Italia, da secoli, 
esistono storie e divisioni 
ideologiche profonde, che 
riemergono e assumono for- 
me diverse e non sono elimi- 
nabili. L'Italia non sarà mai 
la piccola copia degli Stati 
Uniti, dove i partiti sono tali 
solo di nome: al loro interno 
coesistono infatti posizioni 
opposte, che emergono in 
Rete e alle primarie. 
Detta sudditanza è stata in- 
degnamente ripresa dalla te- 
levisione di Stato con l’attac- 
co a Bianca Berlinguer, che 
si è “permessa” di intervista- 
re il professor Orsini, che la 
pensa diversamente dall’e- 
stablishment di Draghi. Non 
ci siamo, questa non è l’Ita- 
lia di Mazzini, Spinellie altri 
patrioti; questa non è l’Euro- 
pa che diciamo di volere! 
Gianfranco Orel 
segretario Psi TS 


Cimitero 
Sporcizia 
efurti 


Con questa segnalazione vo- 
glio rendere noto la situazio- 
ne presente all’interno del ci- 
mitero di Trieste. In data 16 
maggio scorso, in coinciden- 
za con l'anniversario della 
morte di mia madre, mi so- 


no recata sulla sua tomba 
per portare dei fiori e prega- 
re. Appena arrivata ho nota- 
to l'erba altissima, una spor- 
cizia incredibile per un po- 
sto del genere e non ultimo 
lamancanza dei fiori. 
Altre volte ho sentito di per- 
sone che denunciavano la 
sparizione di fiori freschi, 
ma che si arrivi a prendere 
fiori finti per collocarli altro- 
ve mi rende triste e incom- 
prensiva, incapace di giusti- 
ficare un sacrilegio di que- 
sta portata. 
Chiedo cortesemente un 
controllo maggiore è una ge- 
stione degna di un posto do- 
ve almenolìcisiarispetto. 
Valentina Mastronardi 
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Ai lettori 

Siate brevi. Per la pubblica- 
zione vanno indicati nome 
cognome e un recapito an- 
che quando si chiede la pub- 
blicazione conla dicitura «let- 
tera firmata». La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo 
lunghi o con contenuti in- 
comprensibili. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it 


Iltesti vanno firmati in maniera 


comprensibile specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 


ILCALENDARIO 


Il santo Giovanni (Papae martire) 
Il giorno è il 198°, nerestano 227 
Ilsole sorge alle 5.32 tramonta alle 20.31 
Laluna = sorgealle23.52 calaalle 7.00 
Il proverbio Laragazza 
che nonsa ballare dice 

che la banda non sa suonare (yiddish) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock. (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (L.go Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6,040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040 572015; largo 
Piave 2, 040361655; capo di Piazza Mons 
Santin 2 (già p. Unità 4)040 365840; via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich 040 
764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio) 040306283; via della 
Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; via Mazzini 
1/A - Muggia, 040 271124; Sistiana 45 - 
Sistiana, 040208121 (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.80 
alle 8.90: 
Via Giulia 1,040 635368 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 70,6 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 59,7 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 18,8 
Via Carpineto ug/me 17,4 
Piazzale Rosmini ug/me 18,4 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 113,8 
Basovizza ug/m 128,7 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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L'INTERVENTO 


IL SILENZIO SU GRILZ 


GIANMICALESSIN 


entile signora Luc- 

chetta, lo confesso: 

non conoscevo suo 

marito. Nonostante 
faccia il giornalista, sia nato a 
Trieste e vi abbia vissuto i pri- 
mi 25 anni della mia vita, non 
ho mai avuto l’occasione d’in- 
contrarlo. Questo mi addolo- 
ra. 

Mi sconcerta, invece, il fat- 
to di non aver mai conosciuto 
Lei. Soprattutto dopo aver let- 
to le intense e sofferte righe 
con cui, su queste pagine, giu- 
stifica l'esclusione del collega 
e amico Fausto Biloslavo da 
“Link” e dal premio alla me- 
moria di suo marito. Mi scon- 
certa perché, facendo l’invia- 
to di guerra da 39 anni, avrei 
dovuto almeno averla incon- 
trata sul parterre di Link. Inve- 
ce, anche perlo stupore di tan- 
ti amici triestini, dal parterre 
di quella manifestazione mi 
sono ritrovato sistematica- 
mente escluso al pari di quel 
Biloslavo che lei - per ragioni 
rispettabilissime, ma assolu- 
tamente personali - liquida co- 
me«giornalista scarso». 

Ora lasciamo perdere il 
mio caso evidentemente de- 
rubricabile anch'esso alla ca- 
tegoria degli «scarsi». Parlia- 
mo invece della “damnatio 
memoriae” che la stessa mani- 
festazione riserva da sempre 
ad Almerigo Grilz, giornali- 
sta triestino caduto in Mo- 
zambico il 19 maggio di 35 an- 
ni fa. Una dimenticanza a dir 
poco imbarazzante per una 
manifestazione e un premio 
giornalistico intitolata alla 
memoria di tre colleghi della 
stessa città. Anche perché Al- 
merigo, ucciso da un proietti- 
le mentre filmava uno scon- 
tro nel corso della guerra civi- 
lein Mozambico, è stato il pri- 
mo giornalista caduto sul 
campo dalla fine della Secon- 
da guerra mondiale. 

La scongiuro, non mi ri- 
sponda che Almerigo era un 
fascista. Le potrei ribattere ri- 
cordandole i nomi dei tanti 
colleghiche militavano conla 
stessa determinazione sul 
fronte opposto. Alcuni di loro 
(Giorgio Bocca, Furio Colom- 
bo, Paolo Mieli, Carlo Rossel- 
la, Eugenio Scalfari, Tiziano 
Terzani, Bernardo Valli) nel 


AA A 


nome di quella militanza arri- 
varono a firmare il manifesto 
contro il commissario Cala- 
bresi trasformatosi poi in una 
condanna a morte. Eppure a 
nessuno di loro sono mai stati 
rimproverati errori e scelte 
commessi nel nome di un'i- 
deologia condannata dalla 
storia al pari del fascismo. E 
questo per una ragione che 
nondovrebbe sfuggire agli or- 
ganizzatori di una manifesta- 
zione giornalistica. 

Molto spesso è la stessa pas- 
sione che accende la fiammel- 
la dell'impegno politico a 
spingere i cuori curiosi e in- 
quieti di tanti giovani ribelli 
verso il giornalismo. Così al- 
meno successe all’amico Al- 
merigo che nei primi Anni’80 
scoprì, con me e Fausto Bilo- 
slavo, il fascino di questa pro- 
fessione. Un fascino irresisti- 
bile che lo spinse a rinunciare 
alla carica di consigliere co- 
munale e a una carriera all’in- 
terno di un partito da cui, do- 
po la svolta di Fiuggi, sono 
usciti personaggi di primo pia- 
no della politica nazionale. 

Certo, Almerigo non potè ri- 
sciacquare i suoi trascorsi 
nell’acqua di Fiuggi. In com- 
penso, grazie all'intelligenza 
e alle doti riconosciutegli an- 
che dagli oppositori politici 
dell’epoca, nontardò ad affer- 
marsi nel giornalismo. 


Il pubblico di un evento di Link. Foto Silvano 
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Quando venne ucciso stava 
lavorando per conto della re- 
te americana Nbc, della rete 
inglese Channel Four e del 
Sunday Times. I suoi prece- 
denti reportage erano stati 
messi in onda dalle più presti- 
giose testate tv internaziona- 
li. Etra queste non mancava il 
“Tg1” di quella Rai per cui la- 
vorava anche suo marito. 
Nonacasola morte di Almeri- 
govenne salutata con un acco- 
rato ricordo dell’indimentica- 
bile Paolo Frajese. Per contro, 
35 anni dopo, assistiamo al 
fragoroso silenzio di una ras- 
segna giornalistica che - svol- 
gendosi a Trieste - avrebbe il 
dovere non di onorare, ma al- 
meno di discutere e dibattere 
lavicenda umana e professio- 
nale di Almerigo Grilz. Per- 
ché, se dibattendone, scopris- 
simo, come sostiene qualcu- 
no, che solo di un bieco e ana- 
cronistico “fascista” si tratta- 
va allora quell’infinito silen- 
zio potrebbe risultare anche 
giustificato. 

Ma, se scoprissimo che l’ul- 
tima intensissima parte della 
vita di Grilz è stata soprattut- 
to autentico giornalismo, allo- 
ra la dimenticanza divente- 
rebbe ingiustizia. E l’esclusio- 
ne discriminazione. O, per 
usare le sue parole, scarso 
giornalismo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CIÒ CHENONVA 


In viale Gessi buche pericolose per le “due ruote” 


Desidero segnalare che nel primo tratto di via- 
le Romolo Gessi il lato destro della carreggia- 
ta, quasi sempre occupato dalle auto in sosta, 
presenta delle buche dove le ruote sprofonda- 


no. Infatti, come si può vedere dalla foto, ci so- 
no almeno due buche dove manca completa- 
mente l’asfalto e la massicciata è danneggiata. 


Gianfranco Zanolla 


GLI AUGURI DI OGGI 


_ 


GERMANO 
Zio tantissimi auguri per il 
bellissimo traguardo dei 95 
anni dalle tue nipoti e loro cari 


MARIO 
Cari auguri peri tuoi 75 anni da 
Rinae tutta la tua famiglia 


".h 
ALESSIO 
Sono 60! Buon compleanno da 


Mirna, Paolo, Mario, Morgana e 
Leo 
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CULTURE 


Il personaggio 


Esce per Rubbettino a cura di Luca G. Manenti una monografia a più voci che traccia 
un profilo a tutto tondo dell'ex sindaco, europarlamentare e fondatore del "Melone" 


Trieste, la massoneria 
l'Europa e la letteratura: 
i mille volti di Cecovini 


LA RECENSIONE 


Paolo Marcolin 


riginale esempio di 
personalità poliedri- 
ca, Manlio Cecovini 
è riuscito a emerge- 
re e a lasciare il segno in ogni 
campo nel quale, nel corso del- 
la sua lunga vita (è scomparso 
quasi centenario nel 2010) la 
sua intelligenza si è applicata. 
Avvocato 
e giovane 
consulen- 
ronde te legale 
sr del Gover- 
no Milita- 
re Alleato 
inunaTrie- 
ste conte- 
sa da Italia 
e Jugosla- 
via, quindi 
fondatore della Lista per Trie- 
ste, sindaco, parlamentare eu- 
ropeo e, negli stessi anni, ele- 
vato al più alto grado della 
massoneria italiana. Uomo 
acuto, pratico, rinascimentale 
nel senso vitruviano, si era al- 
zato al centro dell’universo e 
da lassù, per non precipitare 
nello smarrimento che poteva 
comportare l’avere rinunciato 
ai dogmie alle religioni, aveva 
fatto conto solamente sulla 
propria ragione. Una ragione 
applicata alla ricerca della veri- 
tà. “Possediamo l’immagina- 


DA TRIESTE 
ALL’EUROPA 


MAMIDCTTONIMIPELTIOR, MAZIONE, FERTIDAE 


zione, diceva, la poesia, ma 
non arriveremo mai alla veri- 
tà. Ciò non ci esime però dal 
continuare a cercarla, perché 
una vita senza ricerca non me- 
ritadiessere vissuta”. 

Esercizio della ragione e ri- 
cerca continua avevano avvici- 
nato Cecovini alla massoneria - 
vi fu iniziato nel 1949 - intesa 
sia come continua scuola di per- 
fezionamento interiore che co- 
me espressione di fraternità. 
“Noi esistiamo come massoni 
per la fraternità” scriveva, ma 
era ben consapevole che “l’uo- 
mononè espressione della bon- 
tà suprema come immagina e 
dichiara”. Non si illudeva sui 
suoi simili ma coltivava con for- 
zala convinzione che si potesse 
migliorare. Se non altro questo 
era il compito che si era asse- 
gnato e che lo aveva portato, 
fuori dalle colonne della log- 
gia, nella vita profana, a impe- 
gnarsi nella politica. 

Si sentiva un ‘civis’ come lo 
era stato ai suoi occhi Scipio 
Slataper, l'esempio al quale 
guardava nel delineare quella 
che era la sua visione della trie- 
stinità, intesa come una vera e 
propria categoria morale. Esse- 
retriestiniè il frutto di una scel- 
ta, scriveva Cecovini in Del pa- 
triottismo di Trieste: discorso 
di un triestino agli italiani nel 
cinquantenario della redenzio- 
ne’, pamphlet uscito nel 1968 
nel quale l’autore cercava di 
spiegare agli italiani l’eccezio- 


nalità triestina. “Noi triestini 
siamo figli di incontri e scon- 
tri, prodotto di duemila anni 
di libertà, contesa, sofferenza 
e resistenza”, continuava Ce- 
covini rivendicando l'orgoglio 
municipalistico che fu alla ba- 
se della nascita e dello straordi- 
nario successo elettorale della 
Lista per Trieste, il primo movi- 
mentolocale che avrebbe aper- 
to la via alle leghe, soprattutto 
a quella di Bossi, che non a ca- 
so era stato un attento osserva- 
tore dell'esperimento del Me- 
lone. 

Cecovini massone e Cecovi- 
ni politico rappresentano due 
aspetti di una personalità forte 
e determinata, che ha lasciato 
una traccia importante nella 
storia triestina, cui si aggiunge 
il Cecovini scrittore, non solo 
in quanto lucido raisonneur 
volterriano nelle sue produzio- 
ni massoniche o appunto poli- 
tiche, ma anche in quelle più 
sciolte, filosofiche o memoria- 
listiche, come il suo esordio 
narrativo, quel ‘Ritorno da 
Poggio Boschetto’, che venne 
ristampato col titolo di ‘Ponte 
Perati: la Julia in Grecia’ e che 
riguarda la sua esperienza di 
ufficiale degli Alpini durante 
la seconda guerra mondiale. 

Queste tre anime del versati- 
le Cecovini vengono indagate 
in ‘Da Trieste all’Europa. 
Manlio Cecovini politico, 
massone, scrittore’ (Rubbet- 
tino, 161 pagg., 18 euro), un 


Personalità poliedrica 
ha lasciato un segno 

nella storia della città 
e non solo seguendo 

un'idea libertaria 

e antidogmatica 


Non si illudeva 
sui suoi simili 
ma coltivava 
la convinzione 
che si potesse 
migliorare 


DA SAPERE 


Un ampio movimento 
d'opinione nel 1975 


La nascita della Lista per Trie- 
ste fu dovuta all'ampio movi- 
mento d'opinione che si formò a 
Trieste nella seconda metà de- 
gli settanta a seguito della fir- 
ma del Trattato di Osimo, avve- 
nuta nel 1975. Alle elezioni poli- 
tiche del 1979 la LpT ottenne un 
seggio alla Camera con Aurelia 
Gruber Benco. Il movimento si 
confermò il primo partito in pro- 
vincia ottenendo 62.816 voti 
(28,73%). 


volume curato da Luca G. Ma- 
nenti e che raccoglie gli atti di 
un convegno ideato e organiz- 
zato dal Centro Studi Scipio Sla- 
taper di Trieste tenuto nel giu- 
gno dello scorso anno. I vari 
contributi, ben otto, di studiosi 
e personalità che hanno cono- 
sciuto Cecovini (Ravel Kodric, 
Andrea Dessardo, Luigi Milaz- 
zi, Aldo A. Mola, Jadranka Cer- 
gol, Roberto Norbedo, Fulvio 
Senardi) permettonodi traccia- 
re il profilo dell’uomo e attra- 
verso la sua biografia offrono 
un interessante approfondi- 
mento su vicende della storia 
di Trieste. Alcune menorecenti 
eche apparentemente possono 
sembrare solo curiosità per po- 
chi, come la costituzione nel 
1947 della Gran Loggia del Ter- 
ritorio Libero che riuniva le va- 
rie logge triestine del Grande 
Oriente, e che dimostra come 
la massoneria italiana si fosse 
impegnata nel sostenere i moti- 
vi della restituzione del capo- 
luogo giuliano all’Italia. 

Della vicenda del politico, 
capo della LpT e parlamentare 
europeo eletto nel 1979 come 
indipendente nelle file del Par- 
tito Liberale (grazie alla rinun- 
cia di Enzo Bettiza, il quale 
avrebbe polemizzato con Ce- 
covini sulla visione nei con- 
fronti della vicina Jugoslavia), 
ilvolume fornisce una occasio- 
ne di ripasso e di approfondi- 
mento. Interessante notare co- 
meacavallo della fine degli an- 
ni Settanta Cecovini assunse 
contemporaneamente gli inca- 
richi di sindaco di Trieste, ca- 
po della Lista, deputato a Bru- 
xelles e, in massoneria, Sovra- 
no del Rito scozzese, veste nel- 
la quale si trovò a dover fron- 
teggiare lo scandalo della P2 
diLicio Gelli. 

Che la sua visione massoni- 
ca della esistenza, libertaria e 
antidogmatica, fosse autenti- 
camente vissuta lo dimostra 
anche il rapporto con il figlio 
Andro, che in una recente in- 
tervista (vedi IIlpiccololibri di sa- 
bato 14maggio) harivelato co- 
me, proprio in quegli anni Set- 
tanta, il papà borghese e impe- 
gnato non battè ciglio di fron- 
te a quel figlio hippy che, ave- 
va scelto di entrare in una co- 
mune. — 


LA MOSTRA 


Alla Trart gli “mcontri” di Grazioli 
con le donne da non toccare 


TRIESTE 


Oggi, alle 18, alla Trartdivia- 
le Venti Settembre 33, a Trie- 
ste, si inaugura la mostra di 
Francesco Grazioli “Incon- 
tri”. La mostra è aperta fino 
al 18 giugno, visite su preno- 
tazione scrivendo a edizio- 
ni.trart@gmail.com. 

Con dodici disegni e altret- 
tante sculture Francesco Gra- 
zioli racconta i suoi “Incon- 
tri”. Incontri con corpi di don- 


ne che indaga minuziosa- 
mente, costruendo con l’in- 
sieme dei dettagli l'armonia 
deltutto. 

Non semplici esercizi di sti- 
le, i disegni ci appaiono come 
un omaggio alle amiche, co- 
noscenti, modelle che rappre- 
sentano, in questa teoria di ri- 
tratti, tutte le donne. C'è l'oc- 
chio attento, a volte impieto- 
so dell'artista che guarda e 
traduce intratto le espressio- 
ni del volto, cogliendo i segni 


dell’esperienza, la plasticità 
delle spalle, la tensione del 
ventre, il movimento delle 
mani, vere protagoniste di 
questi disegni. Mani che con 
i loro gesti aiutano a nascon- 
dere il volto, a coprire il pu- 
be, a sollevare i capelli. 

Se nei disegni coglie l’atti- 
mo, nelle sculture il tempo è 
lento, contemplativo, assolu- 
to. I corpi non sono ritratti, 
ma forme, fisse, apparente- 
mente massicce, ma estrema- 


ANTO 


VA ETA 


Una delle sculture di Francesco Grazioli 


mente fragili. Anche il nostro 
sguardo è diverso, vediamo i 
volumi che si appropriano 
delloro spazio e possiamo gi- 
rare intorno alla scultura e 
guardarla da tutti i lati in un 
approccio molto più fisico di 


quanto siamo abituati fare. 

In alcune di esse la ricerca 
del significato profondo del 
gesto è più evidente, sembra 
che ricerchi il collegamento 
tra esso e l’idea cui fa riferi- 
mento, come anticipano an- 


che i titoli: Noli me tangere, 
Attesa, Fear. In altre invece 
prevale l’idea di corpi avvol- 
genti e pingui che sottolinea- 
no la ricerca di un approccio 
rotondo all’idea della femmi- 
nilità, in altri ancora è l’e- 
spressione del volto, il movi- 
mento nei capelli a raccontar- 
ci i pensieri che si celano die- 
tro quelle forme. 

Francesco Grazioli lavora 
sulla femminilità in molte 
sue sfaccettature, intuisce i 
movimenti anche impercetti- 
bili e li traduce in segno e for- 
ma, lavora con matita, car- 
boncino, argilla e resine per 
costruire corpi di donne, sem- 
pre diversi. 

Francesco Grazioli è nato a 
Milano nel 1961, vive e lavo- 
raa Trieste, e da sempre si oc- 
cupa d’arte. — 
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nuove conoscenze sonoro-vibraziona- 
li, venerdì, dalle 11 alle 15 nell'aula ma- 
gna di via Ghega 12, si parlerà di Opu- 
smodus, un sistema esperto interatti- 
vo per progettare e sviluppare partitu- 


Nell'ambito del ciclo di seminari Orfeo 
e Psiche, ideato e curato dal musicolo- 
go Marco Maria Tosolini per il Conser- 
vatorio Tartini di Trieste, itinerario di 
formazione e approfondimento sulle 


re musicali. Protagonista del semina- 
rio sarà uno dei maggiori compositori 
e musicologi del nostro tempo, Marco 
Giommoni (foto), che si è accostato e 
perfezionato nell'ambito della musica 
d'avanguardia con riferimenti di primo 
piano, come Gyorgy Ligeti e lannis Xe- 


nakis. Oggi la disponibilità di strumen- 
ti altamente sofisticati e flessibili, in 
grado di cambiare radicalmente le pra- 
tiche della produzione culturale ed arti- 
stica, apre la strada ad un nuovo modo 
di concepire il lavoro intellettuale e 
creativo. 
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Sara Segantin, tra i fondatori 
di FridaysForFuture Italia, ri- 
torna a Trieste, dove ha fre- 
quentato l'Università e il Ma- 
ster in Comunicazione della 
Scienza della Sissa, per presen- 
tare il suo libro: venerdì alle 
18 sarà ospite della terza gior- 
nata di “Rose Libri Musica Vi- 
no”, in un incontro con Sergia 
Adamo, docente di Teoria del- 
la Letteratura e Letterature 


RASSEGNA 
Sara Segantin racconta 
la crisi del clima 


TRIESTE 


La crisi climatica non è un'opi- 


nione e non serve essere un 
Premio Nobel per capire che è 
causata dalle attività umane. 
È a questa volontà e alla pro- 
gressiva acquisizione di consa- 
pevolezza di una generazione 
che rischia più di tutte le altre, 
quella dei giovani, che Sara Se- 
gantin dà voce nel suo roman- 
zo “Non siamo eroi” (Fabbri 
editori). La scrittrice, comuni- 
catrice scientifica e alpinista 


Sara Segantin 


comparate nel nostro ateneo, 
introdotte e moderate dal gior- 
nalista Giovanni Tomasin. La 
tutela del paesaggio sarà al 
centro anche della chiacchiera- 
ta, in programma alle 17.15, 
tra Maurizio Tondolo, diretto- 
re dell'Ecomuseo delle Acque 
di Gemona, e il giornalista Ni- 
colò Giraldi, che racconteran- 
nolaraccolta fondi per salvare 
il parco delle rose di Artegna. 


LA MOSTRA 


Giuliana Morandini 
la scrittrice e viaggiatrice 
da Trieste all'Europa 


Si Inaugura oggi alla Biblioteca Stelio Crise l'esposizione 
di documenti, libri e fotografie dall'archivio dell'autrice 


Oggi, alle 16.45, nella Sala 
Esposizioni della Biblioteca 
Statale “Stelio Crise” di Trie- 
ste (Largo Papa Giovanni 
XXIII 6 - II p.), siinaugura la 
mostra documentaria “Giu- 
liana Morandini 
(1934-2019), narratrice e 
saggista, dalla regione all’Eu- 
ropa”. Interventi di apertura 
di Paolo Quazzolo ed Elvio 
Guagnini. L'allestimento del- 
la mostra è accompagnato 
dalla pubblicazione di un 
quaderno con scritti di Paolo 
Quazzolo, Elvio Guagnini, 
Giuseppe Antonio Camerino, 
Massimo Cacciari, Renato 
Minore, Natalie Dupré, Enri- 
co Ghidetti, Pedro Luis La- 
dron de Guevara, Sergia Ada- 
mo, Mara Godina, distribui- 
to ai visitatori. La mostra sa- 
rà visitabile con orario: lune- 
diì-giovedì 9-18, venerdì - 13. 
Chiuso sabato e festivi. Pub- 
blichiamo di seguito il contri- 
buto di Paolo Quazzolo. 


PAOLO QUAZZOLO 


opo un periodo di 

forzato silenzio 

causa la pandemia 

che ha interrotto 
ogni attività culturale, l’Ar- 
chivio e Centro di Documen- 
tazione della Cultura Regio- 
nale torna a proporre una 
nuova mostra i cui materiali 
attingono dal ricco patrimo- 
nio dell'Archivio degli Scrit- 
tori e della Cultura Regiona- 
le, custodito presso il Dipar- 
timento di Studi Umanistici 
e facente capo al Sistema 
Museale dell’Ateneo triesti- 
no (SmaTs). Il tema di que- 
sta nuova mostra è l’attività 
della scrittrice Giuliana Mo- 
randini, di cui gli eredi, con 
grande sensibilità e intelli- 
genza culturale, hanno deci- 
so di donare all'Archivio al- 
cune carte e la biblioteca a 
lei appartenute. Un bene 
prezioso che va ad arricchi- 
re i già numerosi fondi di 
scrittori e artisti custoditi 
presso l’Ateneo triestino, 
che così possono essere non 
solo conservati nel modo 
più adeguato, ma anche es- 
sere messi a disposizione 
della comunità scientifica. Il 
sottotitolo della mostra, 
“narratrice e saggista dalla 
Regione all’Europa” riassu- 
me brillantemente quella 
che fu la carriera artistica 
della Morandinila quale, na- 
ta a Pavia di Udine, spiccò il 
volo verso una carriera inter- 


Giuliana Morandini (1934-2029) 


nazionale. Vissuta tra Roma 
e Venezia, fu una grande 
viaggiatrice e soprattutto 
una donna ricca di interessi 
che la condussero a scrivere 
romanzi, liriche, saggi, testi 
drammatici nonché la tradu- 
zione in tedesco dei lavori 
teatrali di Pier Paolo Pasoli- 
ni. Vivace conferenziera, ha 
ottenuto prestigiosi ricono- 
scimenti, dal premio Prato 
(1978) a due premi Viareg- 
gio (1977 e 1983), dal pre- 
mio Flaiano (1991) al pre- 
mio Selezione Campiello 
(1987). La scrittrice diven- 
ne improvvisamente famo- 
sa nel 1977 con il volume di 
testimonianze “E allora mi 
hannorinchiusa”, con cui ot- 
tenne il premio Viareggio 
per la saggistica: una dram- 
matica quanto significativa 
raccolta di storie di donne 
rinchiuse negli ospedali psi- 
chiatrici, prima che venisse 
approvata la legge Basaglia. 
Ma, parallelamente a que- 
sta pubblicazione, Giuliana 
Morandini aveva dimostra- 
to un altro suo grande inte- 
resse, frutto senza dubbio 
delle sue origini, ossia quel- 
lo legato al problema della 
frontiera e dell’identità per- 
duta: ne sortirono alcuni ro- 
manzi quali “I cristalli di 
Vienna” (1978), “Caffè 
Specchi” (1983) e “Angelo a 
Berlino” (1987) in cui emer- 
gono indimenticabili figure 
femminili e storie di vinti. 
Nel 2007, a riconoscimento 
della sua attività culturale, 
Giuliana Morandini ricevet- 
te dal Presidente Giorgio Na- 
politano la nomina a Com- 
mendatore della Repubbli- 


caltaliana. L'idea diorganiz- 
zare questa nuova mostra e 
il relativo catalogo — il ven- 
tottesimo della serie — si de- 
ve, come di consueto, all’in- 
faticabile Elvio Guagnini, 
fondatore dell'Archivio ed 
entusiasta promotore dei 
fondi in esso contenuti. Raf- 
finato studioso e conoscito- 
re della cultura regionale—e 
non solo di quella — Guagni- 
ni ormai da anni è divenuto 
punto di riferimento insosti- 
tuibile per tutti coloro che 
desiderino avvicinarsi al no- 
stro patrimonio culturale 
per approfondirne la cono- 
scenza. 

L’allestimento è stato cu- 
rato con il consueto rigore 
da Elvio Guagnini e Wal- 
traud Fischer, mentre il cata- 
logo è impreziosito dai con- 
tributi scientifici di studiosi 
illustri: Sergia Adamo, Nata- 
lie Dupré, Enrico Ghidetti, 
Pedro Luis Ladròn de Gueva- 
ra, Giuseppe Antonio Came- 
rino e Renato Minore, i cui 
saggi affiancano quello in- 
troduttivo di Guagnini. Co- 
me ogni anno, la mostra è 
stata resa possibile grazie al- 
la disponibilità di numerose 
istituzioni culturali, tra la 
quali la Biblioteca Statale 
“Stelio Crise”, che da sem- 
pre ospita le mostre dell’Ar- 
chivio; l'iniziativa è inoltre 
promossa in collaborazione 
con l'Archivio degli Scrittori 
e della Cultura Regionale — 
Sistema Museale di Ateneo 
dell’Università di Trieste e il 
Dipartimento di Studi Uma- 
nistici dell’Università di Trie- 
ste. A tutte queste istituzioni 
vailmioringraziamento. — 
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Ecco gli artisti del cartellone estivo, ritorna il Summer Rock Festival con Ozric Tentacles e Trieste Calling The Boss 


Dai The Dead Daisies fino a Suzanne Vega 
e c'é anche Bregovic nell'estate a San Giusto 


Elisa Russo 


Seppurinritardorispetto alre- 
sto della regione, che ha già ca- 
lato da tempo i suoi assi inter- 
nazionali e nazionali, che ri- 
portano il Friuli Venezia Giu- 
lia a un cartellone estivo pres- 
soché ai livelli pre-pandemia, 
anche Trieste nelle prossime 
orerenderà pubblico il suo pro- 
gramma per l'estate dalvivo in 
città. Non mancherannole ras- 
segne consolidate come Trie- 
steLovesJazz, Hotinthe City, i 
concerti organizzati dal Tea- 
tro Miela, il Trieste Summer 
Rock Festival e qualche new 
entry, come le serate a cura di 
Secret Sounds. Si terranno 
quasi esclusivamente al Castel- 
lo di San Giusto, dove quest'an- 
no verrà allestito solo il palco 
principale e non quello più pic- 
colo laterale, qualche data più 
raccolta si terrà invece nel giar- 
dino del Museo Sartorio. 
Nell'attesa della diffusione 
del calendario completo, alcu- 
ni artisti internazionali hanno 
cominciato a includere anche 
la tappa a San Giusto nelle lo- 
ro comunicazioni web/social, 
basta quindi curiosare in rete 
per scoprirli. I primi sono stati 
The Dead Daisies, star austra- 


liane-statunitensi dell'hard 
rock che hanno annunciato da 
tempo unlive al castello di San 
Giusto previsto per il 3 luglio, 
una serata che renderà felici 
gli amanti del rock massiccio. 
Unautentico supergruppo che 
include, senza esagerazioni, 
alcuni dei musicisti più poten- 
ti del pianeta: Doug Aldrich 
(Whitesnake/Dio), Brian Ti- 
chy (Ozzy Osbourne/White- 
snake), Glenn Hughes (Deep 
Purple/Black Country Com- 
munion) e David Lowy (Red 
Phoenix/Mink). 

Eil9luglio arrivano gli Inco- 
gnito, gruppo britannico pio- 
niere dell'acidjazz con incursio- 
ni dal soul al funk fino all'r&b. 
L'anno scorso hanno celebrato 
illoro quarantesimo anniversa- 
rio con un cofanetto di 106 trac- 
ce e un libretto fotografico che 
neripercorre la storia. 

Il 17 luglio ci sarà Suzanne 
Vega, classe '59, figura di spic- 
co del revival della musica folk 
dei primi anni Ottanta quan- 
do, accompagnandosi con la 
chitarra acustica, cantava nei 
club del Greenwich Village. 
Singoli come "Luka" e "Tom's 
Diner" del 1987 restano nella 
storia, erimanela sua inclusio- 
ne come prima headliner don- 


l 4 di dI 
Inalto, da sinistra: The Dead Daisies, Suzanne Vega, Incognito e Goran Bregovic 


D' L 


na del celebre Glastonbury Fe- 
stival. Vincitrice di Grammy, 
paladina del cantautorato, nel 
2020 ha pubblicato il suo ulti- 
mo album "An Evening of New 
YorkSongsand Stories". 

Il fenomeno roots rock ame- 
ricano Larkin Poe delle sorelle 
polistrumentiste Rebecca e 
Megan Lovell sbarca al castel- 
lo il 18 luglio per la loro unica 
data estiva italiana. Attive dal 
2010, hanno scelto il nome del- 
la band ispirandosi a una pre- 
sunta antica discendenza da 
Edgar Allan Poe. Dopo aver 
pubblicato l'album nominato 
ai Grammy "Venom & Faith" 
nel 2018, il loro quinto album 
in studio "SelfMade Man"è ar- 
rivato nel 2020, poco dopo 
hanno realizzato un album di 
covere uno dal vivo, dimensio- 
neincuirendonoalmeglio. 

Il ritorno a Trieste di Goran 
Bregovic, accompagnato dalla 
sua "Wedding and Funeral 
Band", è previsto per il 23 lu- 
glio. Compositore contempo- 
raneo, musicista tradizionale 
e rockstar: Bregovic ha combi- 
nato tutto assieme inventando 
qualcosa di universale e assolu- 
tamente suo, diventando ico- 
na della musica balcanica nel 
mondo. Indimenticabili le sue 
colonne sonore, particolar- 
mente fortunate quelle compo- 
ste per EmirKusturica. 

Infine, il Trieste Summer 
RockFestival, dal 4 al7 agosto 
a San Giusto, anticipa sui so- 
cial gli Ozric Tentacles (Elec- 
tronic), e il Trieste Calling The 
Boss, il festival organizzato da 
Trieste is Rock dedicato a Bru- 
ce Springsteen, torna con la 
sua 11°edizione dal 28 al311u- 
glio. — 


MUSICA 


I viennesi Mnozil Brass 
al Rossetti con gli ottoni pop 


La brass band festeggia 
trent'anni con il meglio 
del suo repertorio 

tra comicità 

e virtuosismi musicali 


TRIESTE 


«Suoniamo per tutta la gente, 
affrontiamo ogni sfida; per noi 
non c’è nessuna nota troppo 
acuta o labbro troppo caldo e 
nessuna musica inferiore»: co- 
sì si presentano i Mnozil Brass, 
la brass band austriaca nota 
per il suo originale mix fra co- 
micità e virtuosismo musicale, 
che spazia tra la musica classi- 
ca, il folke il pop contempora- 
neo. A più di quattro anni di di- 
stanza dall’ultima esibizione a 
Trieste, iMnozil Brass tornano 
oggi sul palco del Politeama 
Rossetti alle 21 con una tappa 
del loro tour del nuovo show 
“Gold-The Bestof” che festeg- 
gia i trent'anni di attività e di 
successi. I biglietti per il con- 
certo — organizzato da Vigna- 
PRe AndProduction- sono su 
Ticketone.it, su Vivaticket.it 
ed Eventim, nei punti vendita 
autorizzati e alle biglietterie 
del Politeama Rossetti. Tutte 
le informazioni sul sito 
www.vignapr.it 

L’attività di questa brass 
band è cominciata, quasi ca- 
sualmente, nel 1992 nel 1° di- 
stretto di Vienna alla Gasthaus 
Mnozil, la taverna che si trova- 
ta di fronte l’Università di musi- 
ca e spettacolo (Hochschule 


an 
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Mnozil Brass, oggi al Rossetti Foto Simone Di Luca 


fiir Musik und darstellende 
Kunst), frequentata assidua- 
mente da musicisti, cantanti e 
dagli amanti di ogni genere di 
musica che lì hanno trascorso 
ore allegre e chiassose. 

Sette giovani suonatori di ot- 
toni che si trovavano nella ca- 
pitale austriaca per frequenta- 
re i corsi universitari elessero 
lataverna come luogo di aggre- 
gazione sociale e discussione 
musicale. La musica popolare 
classica si è presto trasformata 
in musica d'ottone applicata, 
generalmente suonata senza 
note, adatta a tutte le situazio- 
ni: musica tipica degli ottoni, 
hit, musica jazz e pop, opera e 


operetta. Senza timori, criti- 
che e riserve, ma con tanto abu- 
so viennese e grande raffina- 
tezza. Hanno suonato per an- 
nisenzaimbarazzo, in comple- 
ta libertà e anche per questo il 
loro stile, davvero unico e in- 
confondibile, si è sviluppato 
con calma, senza pressioni 
esterne, con lo scopo principa- 
le di conservare e trasmettere 
agli altri il piacere nel fare mu- 
sica. Dal 1996 in poi hannoini- 
ziato a tenere regolarmente 
dei concerti, prima in Austria, 
poiin Svizzera e Germania: 0g- 
gi i Mnozil Brass si esibiscono 
nei principali teatri e sale con- 
certi di tutto ilmondo. — 


TEATRO 


“La Zona” nella Kleine Berlin 
con Boni, Acquaviva e Zutfi 


Ritorna venerdì e sabato 

e la prossima settimana 

la riduzione di "Stalker" 

di Tarkovskij nel cartellone 
di 'Approdi futuri" 


TRIESTE 


Ritorna “La Zona”, libera- 
mente tratto da “Stalker” 
di Andrej Tarkovskij, 
nell’ambito della manife- 
stazione “Approdi futuri”, 
venerdì e sabato, e poi an- 
cora giovedì 26, venerdì 
27 e sabato 28 maggio alla 
Kleine Berlin (via Fabio Se- 
vero), coninizio alle 20. Bi- 
glietti in prevendita su Tic- 
ketpoint (https://bigliette- 
ria.ticketpoint-trieste.it/). 

Dopo ventuno anni dal 
primo allestimento al Ma- 
gazzino 17 nel Porto Vec- 
chio per Science+Fiction 
Festival e dopo quattro 
dall’ultima produzione al- 
la Kleine Berlin, “La Zona” 
propone una nuova e inedi- 
ta rilettura con gli attori 
Giovanni Boni, nei panni 
dello Scrittore, Lorenzo Ac- 
quaviva in quelli dello Stal- 
kere Lorenzo Zuffi nel ruo- 
lo dello Scienziato. 

«Sono molto contento di 
portare in scena una ridu- 
zione di un autore come 
Tarkovskijin un periodo in 
cui la grande cultura di un 
popolo viene identificata 
con il suo dittatore - dice 
Acquaviva, direttore arti- 


Lorenzo Zuffi, Lorenzo Acquaviva e Giovanni Boni in "La Zona" 


stico di Approdi -. Un testo 
sempre attuale e contem- 
poraneo che analizza l'uo- 
mo nei suoi anfratti più 
profondi». 

La Zona accompagnerà 
gli spettatori nelle gallerie 
della Kleine Berlin di via 
Fabio Severo, i rifugi anti- 
aerei scavati dai tedeschi e 
dagli italiani nella II Guer- 
ra Mondiale: una location 
scelta per amplificare la 
suggestione del testo ren- 
dendolo immersivo e itine- 
rante e consentendo al 
pubblico di compiere un 
vero e proprio viaggio, sia 
fisico che mentale alla ri- 


cerca della stanza dei desi- 
deri... “La Zona è la vita. 
Attraversandola l’uomo si 
spezza o resiste. Se l’uomo 
resisterà dipende dal senti- 
mento della propria digni- 
tà, dalla sua capacità di di- 
stinguere il fondamentale 
dal passeggero”, scriveva 
Tarkovskij. 
L'appuntamento che in- 
crocia il linguaggio lettera- 
rio, teatrale e cinematogra- 
fico, conterrà una sorpresa 
iniziale, perla quale si chie- 
de agli spettatori di venire 
forniti di smartphone e di 
unabbigliamento adegua- 
to ai 14 gradi costanti. — 
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CULTURE 37 


MUSICA 


“Forever” dei 6Pence al Rossetti 
CisonoiQueen e qualcosa di più 


Domani alle 21 il concerto della tribute band: «Ma stavolta ci mettiamo in gioco 
con coriste e ballerini e con una messa in scena originale su una rockstar» 


Elisa Russo 


«Non è un musical né una 
commedia, non un'opera né 
un semplice concerto di co- 
ver. Lo definirei uno spettaco- 
lo musicale»: parole di Ales- 
sandro Colombo, batterista 
dei 6 Pence, navigata band tri- 
buto ai Queen. La formazio- 
ne triestina propone il nuovo 
"Forever (a Queen Experien- 
ce Show)" dove il cast si allar- 
ga a più di venti elementi, 
conl'aggiunta di coriste e bal- 
lerini, in cui la musica dei 
Queen fa da colonna sonora, 
ma si va a narrare una storia 
originale che non c'entra nul- 
la con la biografia di Freddie 
Mercurye soci. Dopo il debut- 
to al teatro di Biella, "Fore- 
ver" sarà per la prima volta a 
Trieste, giovedì alle 21 al Poli- 
teama Rossetti. "Forever", co- 
me una traccia bonus inclusa 
nella versione deluxe del cele- 
bre album dei Queen "A Kind 
Of Magic", è stato creato da 
Nathan Vitta, che firma an- 
che la direzione artistica e la 


Lo spettacolo "Forever (a Queen Experience Show)", domani al Rossetti 


regia assieme a Martina Va- 
lentini Marinaz e la sceneg- 
giatura con Roberto Zuardi 
(protagonista oltre che nuo- 
vo frontman dei 6 Pence), 
prodotto dalla Good Vibra- 
tions Entertainment, con un 
cast quasi interamente triesti- 
no o comunque della regio- 
ne. Illavoro in cui il gruppo si 


è immerso racconta in modo 
toccante il percorso di morte 
interiore e di rinascita di Ja- 
mes (Zuardi), una rockstar 
inappagata dalla propria vita 
di eccessi che distrugge il sa- 
no rapporto di amore e com- 
plicità instaurato conla giova- 
ne Eveline (Eleonora Lana de 
Les Babettes). Abbandonato 


a sé stesso e alla propria co- 
scienza (rappresentata dalle 
coriste Eva Pascal, Joy Jen- 
kins, Elena Caineri e Marghe- 
rita Baggi), James invoca la 
Morte (Alice Lovrinic) prima 
di esalare il suo ultimo respi- 
ro terreno ma inaspettata- 
mente ne riceve la misericor- 
dia. Ritorna quindi alla Vita 


con una consapevolezza su- 
periore verso sé e chi lo cir- 
conda: la sua band, le sue co- 
riste, il suo corpo di ballo. La 
formazione dei 6 Pence, oltre 
ai già citati Colombo e Zuardi 
si completa con Francesco Co- 
lucci al basso, Salvatore Spa- 
tafora alle chitarre, Daniele 
Girardelli alle tastiere, Gio- 
vanni Molaro al piano e tastie- 
re. Il corpo di ballo include 
Maria Giovanna Balani, Chia- 
ra Bellich, Lara Cozzolino, 
Noemi Gaggi, Andrea Goras- 
sini, Robin Ienco, Matteo Lo 
Piccolo, Alessia Mei; conle co- 
reografie di Noemi Gaggi e 
Dario Cossutta. «Volevamo 
uno spettacolo - prosegue Vit- 
ta - che togliesse un po' ai 6 
Pence la semplice etichetta di 
tribute band, rendendoli pro- 
tagonisti di un vero e proprio 
show, con una storia da noi 
ideata che nulla ha a che fare 
coni Queen. Non ci sono baf- 
fetti alla Freddie, giacche gial- 
le, volevamo evitare i cliché 
che ruotano attorno alla 
bandbritannica». «Rimango- 
nole canzoni dei Queen - pre- 
cisa Colombo - che noi 6 Pen- 
ce suoniamo da dieci anni a 
questa parte. Quindi chi già 
ci segue, troverà semplice- 
mente qualcosa in più. Ci ab- 
biamo messo ancor di più del 
nostro, acquisendo nuove 
competenze che vanno al di 
là del suonare live con la po- 
tenza di sempre, ci siamo 
messi in gioco sperimentan- 
do questa nuova dimensione 
teatrale in cui bisogna fare at- 
tenzione a delle cose diverse, 
per esempio ai tempi sceni- 
ci». L'opera, volutamente pri- 
va di dialoghi a eccezione di 


un breve monologo iniziale, 
presenta più di 25 brani dei 
Queen (tutte le hit e qualche 
chicca) suonati interamente 
dal vivo, alcuni nelle versioni 
originali e altri riarrangiati 
appositamente per differen- 
ziare le fasi della storia. La di- 
rezione dei cori è stata affida- 
ta al pianista Giovanni Mola- 
ro che ha curato anche gli ar- 
rangiamenti assieme ai 6 Pen- 
ce, mentre il coordinamento 
musicale è di Alessandro Co- 
lombo.— 


TEATRO 


Ruggero de I Timidi 
Sole Cuore Hangover 
al Castello di Udine 


Ritorna a Udine Ruggero de I 
Timidi, pronto a salire sul col- 
le del Castello domenica 7 
agosto, per presentare il suo 
nuovo spettacolo estivo dal ti- 
tolo “Sole Cuore Hangover”. 
I biglietti saranno in vendita 
dalle 11 di oggi sul circuito 
Ticketone.Si tratta di un vero 
e proprio musical balneare 
per far scoprire al pubblico le 
nuove canzoni e intonare in- 
sieme le celebri hit che han- 
no reso famoso il cantante 
più timido d’Italia. Sul palco, 
assieme a Ruggero, l’elegan- 
zaclassica del maestro Ivo, te- 
nore lirico di scuola genove- 
se ela sfrontatezza della sou- 
brette Fabiana Incoronata Bi- 
sceglia. Uno show diverten- 
te, colorato, a tratti irriveren- 
te. Contiene tracce di ukulele 
e reggaeton. Info e punti ven- 
ditasuwww.azalea.it. 


RASSEGNA 


A ShorTS Film Festival 
in gara $1 cortometraggi 
al Giardino Pubblico 


TRIESTE 


Provengono da 45 Paesi diver- 
si gli 81 cortometraggi - tra 
opere di finzione, documenta- 
ri e animazione - in concorso 
nella sezione Maremetraggio 
della prossima edizione dello 
ShorTS International Film Fe- 
stival, da quest'anno diretto 
da Maurizio Di Rienzo, a Trie- 
ste dall'1 al 9 luglio, che offri- 
ranno un'ampia panoramica 
nelle otto serate al Giardino 
Pubblico. I corti saranno valu- 


Stefano Accorsi in Chiusi fuori" 


tati dauna giuria internaziona- 
le, composta dall’egiziano Sa- 
mehAlaa (regista) - che lo scor- 
so anno con “I Am Afraid to 
ForgetYourFace” ha vinto Ma- 
remetraggio e la Palma d'Oro 
a Cannes per il miglior corto -, 
dal libanese Nicolas Khabbaz 
(direttore artistico del Beirut 
Shorts International Film Fe- 
stival e produttore) e dalla 
israeliana Ella Kohn (regista). 
Tra le partecipazioni italia- 
ne di Maremetraggio, curata 
da Massimiliano Nardulli, tro- 
viamo il docu “Terra dei pa- 
dri/Father's Land” di France- 
sco Di Gioia (Italia 2021), 
“Chiusi fuori” di Giorgio Testi 
(Italia 2021), corto con Stefa- 
no Accorsi e Colin Firth; e 
“Being My Mom” di Jasmine 
Trinca (Italia 2020), una pas- 
seggiata metaforica nell’esi- 
stenza di due donne con Alba 
Rohrwacher. — 


CINEMA 


Il posterdiScience+Fiction 
firmato da Humphreys 


TRIESTE 


Trieste Science +Fiction Festi- 
val, dall’1 al 6 novembre, ha 
lanciato il poster dell'edizione 
2022: un’illustrazione origina- 
le firmata dal celebre artista 
britannico Graham Humph- 
reys, chevanta importanti rico- 
noscimenti e collaborazioni 
tra cui le affiche per il mercato 
inglese de “La Casa” e “Night- 
mare - Dal profondo della not- 
te”. Cura le illustrazioni gua- 
che per poster, video, dvd, al- 
bumdapiùdidiecianni. 


Il poster di Science+Fiction 2022 


«La progettazione di questo 
poster è stata particolarmente 
impegnativa perché sono abi- 
tuato a confrontarmi con il ge- 
nere horror - spiega Humph- 
ries - anche se l'amore per i 
film di fantascienza è iniziato 
già durante la mia l'infanzia. 
Grazie all'incarico del TS+FF 
hocolto l'occasione per rappre- 
sentare gli aspetti più emble- 
matici del genere attraverso 
chiare citazioni cinematografi- 
che: al centro dell'illustrazio- 
ne un astronauta umanoide 
conla testa di lucertola con gli 
arti scheletrici che alludono ai 
pericoli dei viaggi nello spazio 
circondato dalla natura ribelle 
della flora terrestre e della vita 
vegetale aliena; da insetti mu- 
tantie visioni apocalittiche; da 
creazioni umane come i robot 
di Metropolis e i razzi spazia- 
li». — 


MASTERCLASS D'OPERA 


Luciana D'Intino sale in cattedra 
e sabato il concerto al Miela 


Francesco Cardella 


A scuola da un mezzosopra- 
no di fama internazionale. 
E quanto caratterizza il pro- 
getto ideato da Agm-Ce- 
ntro Studi Artistici Musicali 
Coreutici e Linguistici, una 
Masterclass di Opera che si 
tiene alla Sala Beethoven di 
via Coroneo 15 daoggial21 
maggio. La formazione è di- 
retta da Luciana D'Intino, re- 
sponsabile didattico della 
Scala di Milano. 

Friulana, originaria di 
San Vito Tagliamento, D'In- 
tino ha saputo in carriera af- 
fermarsi come una delle vo- 
ci da mezzosoprano più ap- 
prezzate, soprattutto nel pa- 
norama francese e italiano e 
più volte alla ribalta inteatri 
come il Metropolitan di 
New York, La Scala di Mila- 
no, La Fenice di Venezia, il 
San Carlo di Napoli e molti 
altri prosceni della scena 
mondiale. 

Nella lunga carriera 
dell'artista figurano diverse 
collaborazionicon nomi sto- 
rici della direzione musica- 
le, come Muti, Metha, Gatti 
e Davis, senza contare le pro- 
duzioni discografiche, tra 
cuiilavori perla Ricordicon 
Salvatore Accardo. 

Dal 2016 ha assunto l'in- 
carico di responsabile dei 
corsi di canto all'Accademia 
della Scala, esperienza che 
Luciana D'Intino proverà a 
trasmettere nell'arco della 


Il mezzosoprano Luciana D'Intino 


masterclass che la riporta a 
Trieste: «E con grande piace- 
re che ritorno in questa città 
unica, che mi ha donato bei 
ricordi e soddisfazioni sul 
palcoscenico del Verdi — ha 
affermato la docente —. Ora 
mi ripresento con una nuo- 
va veste, come insegnante 
di “stile” e “Arte Vocale”, cre- 
dendo sia il giusto epilogo 
diuna luminosa carriera da- 
re il mio sapere alle nuove 
generazioni». 

I lavori inizieranno oggi, 
alle 14, con una conferenza 
sulla carriera di Luciana 
D'Intino, seguita, dalle 15, 
dalla prima lezione. Doma- 


ni e venerdì gli incontri so- 
no programmati anche al 
pomeriggio, su temi che spa- 
ziano dalla tecnica vocale al 
repertorio cameristico e 
operistico. 

La giornata del 21 mag- 
gio riserva una sorta di gran 
finale, con il concerto, alle 
18, al Miela, e la partecipa- 
zione degli allievi della ma- 
sterclass (ingresso libero). 
Nonè tutto. Lo studente più 
meritevole, su indicazione 
della stessa Luciana D'Inti- 
no, verrà omaggiato da una 
borsa di studio del valore di 
600 euro, istituita dalla dit- 
ta Rosso srl. — 
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VENERDÌ 20 MAGGIO 2022 


e SALUTI 9.00 - 9.30 

ON. PIETRO FONTANINI 

Sindaco di Udine 

DOTT. GIOVANNI DA POZZO 

Presidente della Camera di Commercio di Pordenone - Udine 
DOTT. SERGIO GORJAN 

Presidente della Corte d'Appello di Trieste 
DOTT. PAOLO CORDER 

Presidente del Tribunale di Udine 

DOTT. ARTURO PICCIOTTO 

Presidente della Sezione Imprese del Tribunale di Trieste 
DOTT.SSA MICAELA SETTE 

Presidente dell'Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Udine 

AVV. MASSIMO ZANETTI 

Presidente dell'Ordine degli Avvocati di Udine 
GEOM. LUCIO BARBIERO 

Presidente del Collegio dei Geometri e Geometri 
Laureati della Provincia di Udine 

AVV. MARIA CRISTINA URBANI 

Presidente dell’Associazione Nazionale IVG 
PROF. AVV. ALFREDO ANTONINI 

Associazione Unijuris 


Presentazione e coordinamento delle sessioni 
DOTT. ANDREA ZULIANI 
Consigliere della Corte di Cassazione 


e INTRODUZIONE 9.30 - 10.15 
I MUTEVOLI ORIZZONTI DEL DIRITTO DELLA CRISI 


DOTT.SSA ALIDA PALUCHOWSKI 
Presidente di sezione del Tribunale di Milano 


e PARTE | 10.15 - 13.00 
GLI ATTORI DELLA CRISI 


L'esperto, l'ausiliario, il curatore, il commissario. 

| creditori, in particolare il Fisco. 

Introduce e coordina: 

DOTT.SSA MARINA CAPARELLI 
Presidente di sezione della Corte d'Appello di Trieste 
Relatori: 

DOTT.SSA LUCIA DE BERNARDIN 
Giudice delegato del Tribunale di Catania 
DOTT. RICCARDO RANALLI 

Dottore Commercialista in Torino 

DOTT. LUCIANO PANZANI 

già Presidente della Corte d'Appello di Roma 


Buffet in Castello 


e PARTE Il 15.00 - 16.30 
IL CONTROLLO DELLA CRISI 


Il Tribunale: risolvendo la crisi, sulla crisi non risolta. 

Introduce e coordina: 

DOTT. RICCARDO MERLUZZI 

Presidente del Tribunale di Gorizia 

Relatori: 

DOTT.SSA LAURA DE SIMONE 

Presidente di sezione del Tribunale di Bergamo 

PROF. AVV. MASSIMO FABIANI 

Ordinario di Diritto commerciale nell'Università del Molise 


e PARTE III 16.30 - 18.00 
GLI “EFFETTI COLLATERALI” DELLA CRISI 


Esecuzione concorsuale vs individuale: rapporti 

e interferenze. In particolare, i crediti dei lavoratori. 

Introduce e coordina: 

DOTT. LORENZO MASSARELLI 

Giudice del Tribunale di Udine 

Relatori: 

PROF.SSA AVV. LAURA BACCAGLINI 

Associato di Diritto processuale civile nell'Università di Trento 
DOTT. ALBERTO CRIVELLI 

Consigliere della Corte di Cassazione 
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convegno nazionale al Castello di Udine 


L’INCERTA VIA DEL RISANAMENTO 
NEI MUTEVOLI ORIZZONTI 
DEL DIRITTO DELLA CRISI 


to] 


SABATO 21 MAGGIO 2022 


e PARTE IV 9.00 - 12.15 \ sE 
LA SOLUZIONE DELLA CRISI Vera 


SEZIONE I ì 
Gli accordi La A 
Introduce e coordina: e 
DOTT. OLIVIERO DRIGANI y 
Presidente della Corte d'Appello di Bologna 

Relatori: | 
PROF. AVV. DANILO GALLETTI , 
Ordinario di Diritto commerciale nell’ Università di Trento 
DOTT. VITTORIO ZANICHELLI 

già Consigliere di Cassazione e Presidente del 

Tribunale di Modena - 


SEZIONE Il 

Il concordato 

Introduce e coordina: 

DOTT. LANFRANCO TENAGLIA 

Presidente del Tribunale di Pordenone 

Relatori: 

DOTT. GIUSEPPE BOZZA 

già Presidente del Tribunale di Vicenza 

DOTT. SALVATORE LEUZZI 

Magistrato addetto al massimario della Corte di Cassazione 


e RELAZIONE DI SINTESI 12.15 - 13.15 

DOTT. GIOVANNI BATTISTA NARDECCHIA 
Sostituto Procuratore Generale presso la Corte 

di Cassazione 


Î 


In Collaborazione con: 


UJ Tazz 


Associazione Unijuris Osservatorio 
sulla Giurisprudenza Fallimentare \ 
www.unijuris.it (SR i ì 


Con il Patrocinio di: see ® 
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CAMERA DI COMMERCIO 
PORDENONE-UDINE 


AN ordine dei Dottori Commercialisti EI 


| UNIONE NAZIONALE 
ROVOCATI CAVALIERI D'ITALIA 
UDINE Sez. Prov. Ud / Tv 


“ 


Collegio dei Geometri e dei Geometri Laureati 
della Provincia di Udine 


L'evento è accreditato ai fini della Formazione Professionale 
Continua dei Commercialisti e degli Esperti Contabili, degli 
Avvocati per n. 4 crediti formativi non obbligatori per ogni 
sessione di mezza giornata, dei Geometri e Geometri L'aure= 
ati per n.11 crediti formativi. i 
La quota di iscrizione è di: 

€ 150,00 IVA inclusa per la partecipazione in presenza 
presso il Salone del Parlamento del Castello di Udine 

€ 100,00 IVA inclusa per la partecipazione mediante| 
piattaforma da remoto - indicazioni dopo l'iscrizione 


La richiesta di iscrizione deve essere 


effettuata sul sito: www.convegnoivgudine.it 


Segreteria organizzativa: di 3 
Alessandro Cunta cell. 329-0974618 | 
convegno@coveg.it 
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APPUNTAMENTO 


Alle 17.30 
"Indian Trail" 
di Andro Cecovini 


Oggi, alle 17.30, nella sala Pao- 
lo Alessi del Circolo della Stam- 
pa di Trieste, verrà presentato 
il libro “Indian Trail”, di Andro 
Cecovini, edito da Helicon. Fi- 
glio di Manlio, sindaco ed euro- 
deputato di Trieste, Andro ha 
lasciatola città subito dopoilli- 
ceo. Converseranno con l'auto- 
re Luciano Santin e Leandro 
Lucchetti. 


Allelle17.30 

"Madame La Harpe" 

al Museo Schmidl 
“Madame La Harpe”: è l'arpa 
la protagonista dell'appunta- 


mento in calendario oggi con 
“Le stanze della musica”, ciclo 


realizzato nel segno della colla- 
borazione tra il Civico Museo 
teatrale Carlo Schmidl ed il 
Conservatorio Tartini. Gli ap- 
puntamenti sono propositi in 
un doppio turno: il mattino al- 
le 11 per gli studenti delle scuo- 
le e il pomeriggio alle 17.30. A 
farda “cicerone” nell'appunta- 
mento odierno dedicato all'ar- 
pa, sarà la professoressa del 
Consevatorio Tartini Nicoletta 
Sanzin. 


Alle 17.15 
Visita alla biblioteca 
del Museo Revoltella 


In occasione della XII edizione 
della campagna nazionale “Il 
Maggio dei libri”, domani, alle 
17.15, si terrà la visita guidata 
alla Biblioteca storica del Mu- 
seo Revoltella dal titolo “Leg- 


gere il passato e ritrovarlo nel 
presente”, a cura di Federica 
Moscolin. Lavisita si conclude- 
rà al secondo piano, nella sala 
di lettura della Biblioteca d'ar- 
te Sergio Molesi, decorata con 
i pannelli di Vito Timmel. In- 
gresso libero. Prenotazione ob- 
bligatoria all’indirizzo email 
biblioteca.revoltella@comu- 
ne.trieste.it. 


Alle 18 
"Eolie enoiche" 
alla Libreria Lovat 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lo- 
vat (viale XX Settembre, 20) Si- 
monetta Lorigliola presenta 
“Eolie enoiche racconti di vini, 
di isole, di vignaioli sensibili al- 
la terra” (Derive e Approdi, 
2021). Conduce l’incontro la 
giornalista Eva Ciuk. 


Alle 18 

"Giardini invisibili" 

di Giorgio Perazzi 

Oggi, alle 18, all'Antico Caffè 
San Marco, Giorgio Perazzi 
presenta il suo libro "Giardini 
invisibili"(Utet). Dialogano 
con lui Alessandra Marin Pro- 
fessoressa associata di Urbani- 
stica e Alfredo Altobelli (già do- 
cente di Ecologia del Paesag- 
gio). 


Alle 18.30 
Mandeleilsignificato 
della Il Guerra mondiale 


Oggi, alle 18.30, alla Casa del 
popolo divia Ponziana 14, l'As- 
sociazione culturale Tina Mo- 
dotti organizza un incontro 
con Marco Veruggio che pre- 


GIORNO&NOTTE 3° 


senterà il libro di Ernest Man- 
del, “Il significato della II Guer- 
ra mondiale. In appendice Pre- 
messe materiali, sociali eideo- 
logiche del genocidio nazista” 
(PuntoCritico editore). Ingres- 
solibero. 


Alle 20.30 
‘Réveries" 
al Conservatorio 


Sarà una dedica appassionata 
al repertorio musicale del No- 
vecento il concerto Réveries, 
in programma oggi, nella Sala 
Tartini del Conservatorio di 
Trieste (via Ghega 12) per il 
cartellone primavera — estate 
dei Concerti del Tartini: sipa- 
rio alle 20.30 sul noto Duo 
composto dal contrabbassista 
Stefano Sciascia e dal pianista 
David Giovanni Leonardi, con 


la partecipazione della stru- 
mentista alla viola. L'ingresso 
alconcerto è libero su prenota- 
zione e fino adesaurimento po- 
sti, infotel040.6724911. 


Alle 20.30 
"Vienna e il Walzer" 
per Chamber Music 


Oggi, alle 20.30, alTeatro Mie- 
la di Trieste, per la rassegna 
Chamber Music, si terrà il con- 
certo “Vienna e il Walzer”, affi- 
data al Coro da Camera di Tori- 
no affiancato dal Duo Pianisti- 
co Antonio Valentino — Clau- 
dio Voghera. Il filo rosso del 
concerto ruoterà invece intor- 
noallascrittura musicale di Jo- 
hannes Brahms e ai suoi wal- 
zer op. 52, 39 e 65. Bigliettida 
TicketPoint Trieste. Info 
www.acmtrioditrieste.it. 


MUSICA 


Il Gruppo 


Incontro 


festeggia 50 anni 
con la Misa Tango 
al Teatro Miela 


Domani alle 20.30 diretta da Rita Susovsky 
la versione integrale della messa di Palmeri 


Gianfranco Terzoli 


Un concerto celebrativo che 
prevede anche una prima ese- 
cuzione italiana assoluta nella 
versione originale completa e 
con dedica speciale dell'auto- 
re. Il Gruppo Incontro diretto 
da Rita Susovsky celebrerà i 
cinquant'anni dalla sua fonda- 
zione con un concerto a ingres- 
so libero, che si terrà domani 
alle 20.30 al Teatro Miela. Un 
traguardo importante per il 
complesso vocale e strumenta- 
le nato nel 1971 in seno alla 
parrocchia di San Giacomo su 
iniziativa di alcuni giovani, 
uniti dall’amicizia e dalla pas- 
sione perla musica. 
«Cinquant'anni di attività 
nonsi festeggiano tuttii giorni 
- sottolinea la direttrice - e la 
cosa straordinaria è che all'in- 


ra alcuni dei coristi che lo ave- 
vano fondato con me nel 
1971: allora ragazzini, hanno 
continuato a cantare, affianca- 
ti nelpercorso di una vita da al- 
tri elementi più giovani, ma 
dentro di loro è rimasta la stes- 
sa, grande passione per la mu- 
sica e il canto. La caratteristica 
fondamentale del Gruppo In- 
contro è sempre stata rappre- 
sentata infatti dall'entusia- 
smo, la passione e il modo di fa- 
remusicainsieme». 

Il concerto, che vede anche 
la partecipazione di giovani 
strumentisti diplomati al Con- 
servatorio Tartini, si articola 
in due parti: nella prima sarà 
eseguito il "Romancero Gita- 
no" di Mario Castelnuovo Te- 
desco su testi di Federico Gar- 
cia Lorca nell'elaborazione 
per coro, chitarra solista (Lo- 


Un concerto del ''Gruppo Incontro" nella cattedrale di San Giusto 


chi; nella seconda, la “Misa a 
Buenos Aires”, conosciuta an- 
che come “MisaTango”, di 
Martin Palmeri per soli, coro, 
bandonedn, quintetto d’archi 
e pianoforte (voci soliste Sere- 
na Arnò e Daria Ivana Vitez, 
strumentisti Ghenadie Rotari 
(bandoneon), Kristina Mlinar 
e Silvia Pisana Reinotti (violi- 
ni), Lucy Passante Spaccapie- 
tra (viola), Katja Panger (vio- 
loncello), Simone Lanzi (con- 
trabbasso) e Nicola Colocci 
(pianoforte). «Si tratta - rileva 
Susovsky- di due brani di parti- 
colare intensità espressiva di 
compostori diversi per nascita 
e formazione e per questo mol- 
to apprezzabili nelle loro diffe- 
renti e originali caratteristiche 
compositive». 

Ecisarà una primizia. «Que- 
sta composizione, molto ese- 


mondo - commenta Susovsky 
- verrà presentata per la prima 
volta in Italia nella versione 
originale completa e cioè con 
un'introduzione solo strumen- 
tale prima dell’inizio del Kyrie 
eunaltro intermezzo coni soli 
strumenti subito dopo il Cre- 
do: due brani che non sono 
maistati editi e lo stesso Palme- 
rihavolutoinviarcenele parti- 
ture originali. I due strumenta- 
li erano stati finora eseguiti so- 
lo alla prima da lui diretta a 
BuenosAires. L'autore ha volu- 
to inviarci anche una dedica 
speciale per la ricorrenza che 
leggeremo al concerto: sono 
orgogliosa di poter presentare 
quindi una chicca che costitui- 
sce per tutti noi un momento 
di soddisfazione che vorrem- 
mo poter condividere, comuni- 
cando a tutti la gioia del fare 


ALLE 17 


Giorgio Manzi racconta 
“Tnostri Neanderthal” 
al Museo di Storia Naturale 


Francesco Cardella 


Cronacadi un dialogo imma- 
ginario tra un paleontologo 
ed un reduce dell'era dei 
Neanderthal. Si traduce tra 
scienza, storia e creatività 
l'incontro di oggi, alle 17, al- 
lestito nella sede del Museo 
di Storia Naturale di via To- 
minz 4, teatro della confe- 
renza dal titolo “I nostri 
Neanderthal”, organizzata 
dalla Società di Preistoria e 
Protostoria del Friuli Vene- 
zia Giulia. In cattedra il pa- 
leontologo romano Giorgio 
Manzi, ricercatore e ordina- 
rio di Antropologia, Ecolo- 
gia ed Evoluzione Umana al 
Dipartimento d Biologia Am- 
bientale dell'Università “La 
Sapienza” di Roma, collabo- 
ratoria siti web e testate, au- 
tore di diverse pubblicazio- 
ni scientifiche e libri, tra cui 
“La Scienza delle nostre ori- 
gini”, “Homo Sapiens” nel 
2006, “L'evoluzione uma- 
na” (2007) “Ultime notizie 
sull'evoluzione umana” del 
2013 e “L'ultimo Neander- 
thal racconta”, edito da Il 


Mulino nel 2021. 
Giorgio Manzi figura tra i 
membri fondatori della 


Giorgio Manzi 


gia di Perugia, Segretario ge- 
nerale dell'Istituto Italiano 
di Paleontologia Umana, è 
stato insignito inoltre del 
premio internazionale “Fa- 
bio Frassetto” per l'Antropo- 
logia Fisica, istituito nel 
2006 dalla Accademia Na- 
zionale dei Lincei. 

«Oggi, grazie a siti preisto- 
rici, ai resti fossili e al dna 
che si può estrarre — sottoli- 
nea il paleontologo romano 
— scopriamo che i Neander- 
thal sono ancora dentro di 
noi. Un altro aspetto di sicu- 
ro interesse riguarda i Nean- 
derthal rinvenuti sul territo- 
rio della nostra penisola: dai 
crani di Saccopastore a Ro- 
ma ai resti fossili del Monte 
Circeo ad altro ancora, co- 
me lo scheletro di Altamu- 
ra».— 


terno del gruppo ci sono anco- renzo Stoica) e quintetto d'ar-  guita e conosciuta in tutto il musicainsieme». — Scuola di Paleoantropolo- ORIPRODUZIONE RISERVATA 
{zi 
CINEMA 
RIESTE Anime: la fortuna di Nikuko L'arma dell'inganno - Operazione Secretteam355 17.30 
16.30, 18.15, 20.00,2145 —Mincemeat 16.00,2100 Firestartervml4 21.00 
i PIRENEI Animali fantastici-l segreti di Silente —loeLulù 18.45 
2 PP ground.org 16.15,18.45,2115 Firestarter 17.00,2145 = (Me)21V4}. 18.05.2022 
Porcile (vml8) 16.30,18.45,2100 Lunana: ilvillaggio allafinedelmondo —Ssecretteam 355 2115 
Di P.P. Pasolini. 16.10, 18.00, 20.00 SErEHicami - KINEMAX MW 
Di PawoC. Dori. Candidato Oscar per migliorfilm _—1‘Animalifantastici-! segretidi Joe INGRESSO UNICO 5€ 
GIOTTO MULTISALA Firestarter 2145 Sonic2_.Ilfil 1 z I  DoctorStrange2:nel Multiverso 
wwwtriestecinema.it loe Lulù Tanga: Pn °°  dellaFollia 18.00,20.30 
Esterno notte o 16.00, 18.30, 21.00 Secretteam355 19.45,2145 Esterno notte - Parte 1 17.30, 20.20 
di M.Bellocchio con Toni Servillo, Margherita Buy. (2145inoriginale cons.t) MONFALCONE] Gli Stati Uniti contro Billie Holiday 
L'arma dell'inganno - Operazione multi bLiscianiE NA 17.45,20.20 
Mincemeat 16.30, 18.45, 21.15 ; à . e LA NFINENERA! FARE 
Elizabeth 16.15,18.00 Centro commieTorri d'Europa. INGRESSO UNICO 5€ “i DOKUFILMI | DEBATA O BUDUCNOSTI NUKLEARNE ENERGIS 
Downton Abbey Il - Una nuovaera Esternonotte-Partel 1645,2015 DoctorStrange 2: nel Multiverso TEATRI 
19.30,21.30 [afortunsd Niao 1990 della Follia 17.30, 20.20, 21.20 
- Esterno notte - Parte l 17.30, 20.20 
Marvel-Doctor Strange ee TEATRO STABILE DEL FRIULI 
NAZIONALE MULTISALA nel Multiverso della Follia Lafortuna di Nikuko 18.00 VENEZIAGIULIA 
www.iriestecinema.it 1715,18.15,20.30,21.30, 22.00 Biglietto8£. www.ilrossettiit tel.040-3599511 
lo e Lulù 17.30 


Marvel: Doctor Strange 
nel Multiverso della Follia 
16.00, 17.00, 18.15, 19.15, 20.30, 21.25, 21.30 


Marvel-Doctor Strange inthe 
Multiverse of MadnessV.0. 
Vers. orig. st. ita. 


19.00 


L'arma dell'inganno - Operazione 
Mincemeat 20.30 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI 21.00 Mnozil Brass in concerto 
Gold- The Bestof:2h. 


00 AUBINORIOV ‘MARCO SORIA 


grata 


Siaccederà alla sala pra 


NOPULO' Museo Revoltella, Ma Diaz 27 


prenotazione pre TICKEMBOINT TRIESTE 


40 


MERCOLEDÌ 18 MAGGIO 2022 
IL PICCOLO 


SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 


MEDICINA DELLO SPORT 


VISITE MEDICHE PER: 


IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


Illutto in casa alabardata 


LA TESTIMONIANZA 


«Biasin più che un presidente era un padre» 


Il segretario generale D'Aniello:«Ogni mese una riunione a distanza con lui ei suoi amministrativi. Esempio di serenità e umiltà» 


Ciro Esposito / TRIESTE 


Lo choc per l’improvvisa 
scomparsa un un incidente 
stradale del presidente Bia- 
sinè ancora vivo in casa ala- 
bardata. Ma in qualche mo- 
do si deve andare avanti e 
dopo la chiusura di lunedì 
della sede l’attività ordina- 
riaè ripartita. 

L'amministratore unico 
Mauro Milanese è in procin- 
to di volare in Australia per 
stare vicino alla famiglia e 
per partecipare alle esequie 
anche se la data del funera- 
le non è stata ancora comu- 
nicata. A fare da punto di ri- 
ferimento al momento c'è il 
segretario generale Beppe 
D’Agnello. 

Lui ha condiviso fin dai 
primi giorni l’esperienza 
della gestione Milanese-Bia- 
sin e ha conosciuto bene il 
presidente. 

«E stata una notizia fulmi- 
nante—dice D’Aniello—por- 
terò sempre con me il privi- 
legio di aver conosciuto una 
persona di straordinario 
spessore con un’umanità e 
un’umiltà che è raro incon- 
trare». 

In molti a Trieste hanno 
avuto la sensazione che Bia- 
sin vivesse a distanza, an- 
che per il lavoro intenso in 
Australia con la Metricon, 
l'avventura della Triestina. 
Invece D’Aniello rivela un 
particolare inedito. 

«A Trieste è venuto poche 
volte ma noi ci sentivamo 
ogni mese - sottolinea il se- 
gretario generale -. Periodi- 
camente infatti partecipavo 
in video-call a un breefing 
con i suoi collaboratori am- 
ministrativi per analizzare 
l'andamento della gestione 


Giuseppe D'Aniello 


L’operatività garantita 
dall’au Milanese 

ma entro il 22 giugno 
c’è da iscriversi alla C 


della società. Quasi sempre 
c'era anche Biasin che di- 
spensava consigli e faceva 
anche da interprete a me 
nelsuo triestino. E poi infon- 
deva sempre serenità a tutti 
anche nei momenti difficili. 
Qualche volta, soprattutto 
nel periodo Covid, si era col- 
legato in videochiamata dal- 
la sua casa. Insomma era vi- 
cino alle vicende dell’Unio- 
ne anche stando a oltre 6 mi- 
la chilometri di distanza. Ab- 
biamo fatto l’ultima confe- 
rence ad aprile e avevamo 
concordato di aspettare gli 
esiti dei play-off per convo- 
care quella di maggio. E in- 


vece è arrivata questa terri- 
bile notizia. Sono addolora- 
to eci mancherà. Più che un 
presidente Mario Biasin era 
un padre per tutti anche qui 
insocietà». 

Una volta passato il perio- 
do dedicato giustamente 
all’elaborazione del lutto ci 
sarà da guardare avanti per 
capire come possa andare 
avanti la Triestina nel do- 
po-Biasin. 

Non è né il momento, né 
ci sono ipotesi da elaborare 
perché molto dipenderà dal- 
lavolontà della famiglia Bia- 
sine dalla conseguente scel- 
ta diimpegno di Milanese. 

Sul piano tecnico-operati- 
vo l'Unione può continuare 
adagire perché tutte le dele- 
ghe e i poteri sono in capo 
all’amministratore unico. 
Biasin è solo formalmente il 
presidente ma soprattutto è 
il socio unico della società 
Met 511 che a sua volta de- 
tiene tutte le azioni della 
Unione Sportiva Triestina 
1918stl. 

Socio unico che in questi 
sei anni di gestione ha co- 
stantemente erogato dena- 
ro con la formula del finan- 
ziamento-soci. 

Lasommaversata dovreb- 
be essere superiore ai 20 mi- 
lioni di euro anche perché le 
perdite di bilancio sono sta- 
te aggravate dalla mancan- 
za o dalla netta riduzione di 
ricavi (da biglietti e spon- 
sor) dopo due stagioni e 
mezza di pandemia. Uno 
sforzo notevole che non ha 
portato l'Unione al salto di 
categoria ma che invece le 
ha garantito quella solvibili- 
tà e dignità calpestata nelle 
precedenti gestioni. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Mario Biasin al Rocco assieme al cugino Mauro Milanese 


Biasin esulta assieme alla curva 


TN 


Biasin in panchina durante un allenamento 


L'INCIDENTE MORTALE 


La betoniera 
invadela corsia 
e si schianta 
contro l’auto 


Comeriporta il network au- 
straliano 9News (foto)se- 
condo fonti della polizia l'in- 
cidente a Nord di Melbour- 
ne (Kilmore) è stato causa- 
to da una manovra della be- 
toniera ilcui conducente ha 
perso il controllo invaden- 
dola corsia nella quale tran- 
sitava l'auto guidata da Bia- 
sin. 


L'INIZIATIVA 


leriuna messa ai Salesiani 
congiocatori, staff e dirigenti 


TRIESTE 


A poco più di ventiquattro 
ore dall’arrivo della tragica 
notizia della morte di Mario 
Biasin, si è già svolta un’ini- 
ziativa nel ricordo del patron 
della Triestina: si è svolta in- 
fattiieri pomeriggio una fun- 
zione religiosa in memoria 
del presidente scomparso in 
Australia. La messa si è svol- 
ta ai Salesiani, nella parroc- 
chia San Giovanni Bosco di 
via dell’Istria. Presenti ovvia- 


mente lo staff tecnico dell’U- 
nione, tutti i giocatori della 
squadra, Romina Milanese 
con il marito e la dirigenza 
alabardata, raccolti in un mo- 
mento di dolore e di preghie- 
ra, tutti ancora increduli e 
sgomenti per l'improvvisa 
scomparsa dell'amato Ma- 
rio. Mauro Milanese invece 
attualmente è a Milano, pron- 
to a partire nelle prossime 
ore per l'Australia per i fune- 
rali del cugino. 

AR. 
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Il Monza va in rosso 


Mentre il sogno della promozio- 
ne in Serie A attende il Monza 


Formula 1 a Montmelò 


La Formula 1 domenica sul circui- 
to del Montmelòè a un quarto del 
cammino del Mondiale farà un 


Lebron: «Non mollo» 


I fuoriclasse dei Lakers Lebron 
James non ha nessuna inten- 


di Berluconi perde di 31,2 milio- zione di fermarsi: «Dipende dal- 


ni. In totale Fininvest ha già in- 
vestito 70 milioni. 


Ferrari e Redbull. 


primo bilancio sopratutto per 


tro mio figlio». 


lamia testa, voglio giocare con- 


Il mister, tornato al Grezar con un gruppo frastornato, parla 
del suo rapporto con il presidente che non ha mai potuto incontrare 


Bucchi: «Non ci ha fatto 
mai mancare nulla 

Un uomo vero e gentile 
che vedeva positivo» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


ister Bucchi è arri- 
vato all'Unione la 
scorsa estate, per 
questo non ha ov- 
viamente mai potuto incontra- 
re Mario Biasin. Ma le occasio- 
ni in cui ci ha parlato in video- 
chiamata sono bastate al tecni- 
co alabardato per capire di 


che pasta era fatto il patron 
della Triestina, e per constata- 
re il suo atteggiamento da ve- 
ro gentiluomo. «Purtroppo 
non ho mai avuto il piacere di 
incontrarlo di persona - rac- 
conta Bucchi - ma ci ho parla- 
to tre volte in videochiamata, 
anche perché non era facile 
con il discorso del fuso orario. 
Ricordo ad esempio che ci sia- 


mo sentiti la scorsa estate per 
una partita dell’Italia, quando 
quiera sera tardi e in Australia 
mattina presto. Ma già in que- 
stivideoincontri ho avuto mo- 
dodi percepire la sua semplici- 
tàelasua grande umanità. Ad 
esempio ci siamo sentiti an- 
che in momenti difficili, dopo 
qualche partita non finita be- 
ne, ebbene lui non era mai di- 


Iltecnico della Triestina Cristian Bucchi 


sfattista ma parlava sempre in 
positivo, non chiedeva mai 
perché non avevamo vinto 0 
perché avevamo perso, ma ci 
incitava sempre a far meglio: 
ci chiedeva se con noi dello 
staff andava tutto bene, come 
andava con i ragazzi e ci spro- 
navadicendoci “dai, cela fare- 
mo”. Ho riscontrato insomma 
quanto detto da chi ha avuto il 


piacere di vederlo prima di 
questi due anni con restrizioni 
del covid, e ho percepito que- 
sto suo modo genuino di fare. 
Miè stato detto che quando ve- 
niva, viveva Trieste in modo 
pieno, che era una persona 
umile e fuori dal comune, che 
aveva forti valori nelle radici 
triestine e un grande legame 
con la famiglia, e qui a Trieste 


ovviamente con Mauro e Ro- 
mina Milanese». Il tecnico con- 
stata come quella di Biasin 
non sia stata l’unica tragedia 
di una stagione alabardata 
davvero durissima: «Un anno 
di sofferenza sotto tutti i punti 
di vista. Ricordo che abbiamo 
vissuto anche il dramma di Bil- 
ly Marcuzzi: lui conviveva da 
anni con una malattia, io mi 
ero tanto affezionato a Billy, 
lo abbiamo visto spegnersi in 
mezzo a noi, insomma aveva- 
mo già vissuto anche questa 
cosa terribile». Bucchi raccon- 
ta che ovviamente il clima è 
mesto anche tra i giocatori. 
«Pochi sono qui da vari anni e 
hanno potuto conoscerlo di 
persona, ma il clima è di gran- 
dissimo dispiacere. Peri gioca- 
tori vedere un proprietario 
che non ha mai fatto polemi- 
ca, non ci ha fatto mancare 
nulla ed è stato sempre da sup- 
porto anche nei momenti diffi- 
cili, è davvero cosa rara. Noi? 
Avevamo già deciso di trovar- 
cialmattino e fare un’altra set- 
timana di allenamenti, anche 
per poter far recuperare me- 
glio chi è ancora infortunato. 
Poivedremo cosa succederà». 
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BASKET SERIE A - PLAYOFF 


Virtus e Armani dominano 
Tortona trova il riscatto 
nella gara2 con Venezia 


Le due big travolgono in casa Carpegna e Unahotels 
La Bertram batte l'Umana alla quale non basta Tonut (80) 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Fattore campo rispettato 
nella seconda gara dei quar- 
tidi finale play-off. 
Segafredo Bologna e Ar- 
mani Milano dominano e 
volano sul 2-0, la Bertram 
Tortona riscatta la sconfitta 
in gara uno e pareggia la se- 
rie contro la Reyer Venezia. 
Bertram- Umana 70-58 
Prova d'orgoglio per la 


Bertram di Marco Ramondi- 
no che dopo un primo tem- 
po equilibrato e chiuso sul 
30-25 mette le mani sul 
match con un terzo quarto 
da incorniciare. Protagoni- 
sta assoluto della sfida l'ex 
Alma Jamarr Sanders, 20 
punti (3/3 da due, 4/6 da 
tre), autore dei canestri che 
a inizio ripreso spaccano in 
duela partita. Venezia si ag- 
grappa a uno stratosferico 


Tonut (30 puntiin32 minu- 
ti con 7/8 da due e 5/6 da 
tre) ma non trova altre solu- 
zioni offensive credibili e si 
arrende rimandando il di- 
scorso qualificazione alle 
due gare in programma al 
Taliercio. 

Virtus-Pesaro 70-51 

La Virtus metabolizza le 
fatiche di gara-uno e con- 
trolla agevolmente la secon- 
da partita della serie. Tre 


AVenezia non è bastata la prova di Stefano Tonut autore di 30 punti 


quarti di gara in controllo, 
deciso allungo nei minuti fi- 
nali con i campioni d'Italia 
bravi a tenere Pesaro appe- 
nasoprai50 punti. Scariolo 
tiene a riposo Teodosic e 
l'infortunato Shengelia, di- 
stribuisce il minutaggio 
sull'intera rosa con Alibego- 


vic unico virtussino in dop- 
pia cifra. Per la Carpegna 
miglior marcatore Mejeris 
autore di 12 punti. 
Armani-Reggio 91-65 
Olimpia a valanga nel se- 
condo match della serie. La 
formazione di Messina toc- 
ca il massimo vantaggio sul 


78-45 di fine terzo quarto, 
gestisce i minuti finali con- 
sentendo a Reggio Emilia 
di limare in parte lo scarto fi- 
nale. Protagonisti nell'Ar- 
mani Gigi Datome (16 pun- 
ti,3/5 datre) eil Chacho Ro- 
driguez (14 punti, 4/5 da 
tre). Nonbasta a coach Caja 
la solita orgogliosa partita 
dell'ex Cinciarini, miglior 
realizzatore della sfida con 
19 punti e Thompson con 
15 punti. Questa sera, alle 
20.30, il programma di ga- 
ra 2 si completa con la sfida 
al PalaLeonessa tra Germa- 
ni Brescia e Banco di Sarde- 
gna Sassari, lombardi in 
vantaggio per 1-0 nella se- 
rie. 

Programma gara 3: 
Umana Venezia- Bertram 
Tortona (domani ore 20, 
Eurosport 2), Unahotels 
Reggio Emilia- Armani Mi- 
lano (domani ore 20.30), 
Carpegna Pesaro- Segafre- 
do Bologna (domani ore 
20.45, Rai Sport HD), Ban- 
co di Sardegna Sassari- Ger- 
mani Brescia (venerdì ore 
20.45, Rai Sport HD).— 
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BASKET SERIE B 


San Miniato detta legge 
La Pontoni di nuovo ko 


In Toscana imonfalconesi di Praticò vanno subito sotto e non recuperano 
lo svantaggio. Domani sera si gioca la terza sfida al PalaPaliaga 


terme 0) 
ESCI 67) 


(28-17, 48-33; 66-49) 


SAN MINIATO: Mastrangelo 17, Loren- 
zetti 4, Guglielmi 6, Benites 18, Candot- 
to 8, Caversazio 4, Bellachioma 9, Quar- 
tuccio n.e., Capozio n.e,, Ermelani ne, 
Tozzi 8. AII.: Marchini. 


FALCONSTAR: Coronica 7, Naoni 4, Ma- 
zic 18, Vegnaduzzo n.e., Prandin 19, Az- 
zano 4, Sackey, Bellato 6, Medizza 11, 
Rezzano 3. All: Praticò. 


NOTE: tiri da 3: San Miniato 11/39, Fal- 
constar 3/17. Tiri liberi: San Miniato 
11/13, Falconstar 14/25. Rimbalzi: San 
Miniato 41, Falconstar 31. 


Michele Neri / MONFALCONE 


Come in garal è un primo 
quarto da dimenticare a segna- 
re la gara per la Pontoni Fal- 
constar, che torna a Monfalco- 
ne sotto 0-2 nella serie dei 
quarti di finale play-off in se- 
rie B contro San Miniato. La fu- 
riosa rimonta nell'ultimo quar- 
to si ferma al -5 raggiunto 
nell'ultimo minuto e ora le spe- 
ranze di allungare la stagione 
sono legate a gara3 (venerdì 
al PalaPaliaga alle 20.30) 
quando la Pontoni recupererà 
Scutiero e forse Bacchin. Le 
novità tattiche che aveva la- 
sciato intuire coach Praticò do- 
po garal arrivano in difesa, 
con la Pontoni che inizia a zo- 
na. L'Etrusca non si impressio- 
nae parte subito forte sfruttan- 
do gli spazi sul perimetro con 
un 3/3 dalla lunga distanza. 
Quando una rimessa in attac- 
co perla Falconstarviene mes- 


Bobo Prandinharealizzato 19 punti 


samalamente in gioco lancian- 
do Mastrangelo in contropie- 
de verso il canestro (due punti 
e libero supplementare), coa- 
ch Praticò ferma immediata- 
mente la gara con un time-out 
sul 14-5. La Pontoni fatica a 
trovare il canestro, con la dife- 
sadicasa molto aggressiva nel 
raddoppiare il pericolo nume- 
ro uno Rezzano, e il primo 
quarto si chiude sul 28-17 per 
i toscani. Nel secondo quarto 
la difesa monfalconese regge 
meglio, ostacola di più i tiri 
(anche se concede troppi rim- 
balzi d'attacco) e sfrutta le fo- 
late di Mazic e Naoni per rien- 
trare. Sul40-33èilcoachdica- 
sa a chiedere la sospensione. 
Daltime-out esce bene San Mi- 
niato che con Bellachioma in 
vista chiude la seconda frazio- 
ne con un 6-0 di parziale 
(46-33 all'intervallo lungo). 
L'inerzia è la stessa anche nel- 
la terza frazione, aperta da 


una tripla di Benites che dà il 
la all'allungo dei padroni di ca- 
sa. Prandin si danna l'anima 
segnando un paio di canestri 
con fallisubitima San Miniato 
ha notevoli percentuali da 3 
puntie quando Bellachioma si- 
gla il +22 sul 66-44 la gara 
sembra finita. Esce però l'orgo- 
glio biancorosso, che a cavallo 
tra terza e ultima frazione in- 
nesca un parziale di 9-0 con 
Bellato, Azzano e Medizza. 
Mastrangelo interrompe la 
striscia ma gli ospiti sono tor- 
nati anche mentalmente in 
partita e guidati dal migliore 
in campo Prandin rimontano 
energicamente. Proprio il ve- 
terano al38'conunatripla por- 
ta il divario sotto la doppia ci- 
fra (72-64Etrusca) ela Ponto- 
ni spera nel colpaccio. I bian- 
corossi arrivano fino al -5 sul 
72-67 maormaiè tardi, e alcu- 
ni tiri liberi sbagliati impedi- 
scono di andare oltre. — 


CANOTTAGGIO 


Larappresentativa femminile 


La rappresentativa 
regionale Under 14 
riesce a confermarsi 
tra le prime 4 in Italia 


TRIESTE 


Un oro, un argento e un 
bronzo, più un 4° posto, so- 
no il risultato della rappre- 
sentativa del Friuli Venezia 
Giulia Under 14 nei 4 di cop- 
pia a San Miniato. Una squa- 
dra regionale agguerrita 
quella che sul bacino di Rof- 
fia, era impegnata nel con- 
fronto con quasi tutte le real- 


tà della penisola, in partico- 
lare contro la “corazzata” 
Lombardia, avversari di sem- 
pre, ma con numeri di socie- 
tà e praticanti nettamente 
superiori. 

Formazioni costruite in 
questi primi mesi della sta- 
gione, con una grande colla- 
borazione tra le società im- 
pegnate e la direzione tecni- 
cadel Comitato, la carta vin- 


cente per gli armi formati da 
club da S.Giorgio di Nogaro 
aMuggia, passando per Trie- 
ste e Monfalcone. Un lavoro 
certosino della Commissio- 
ne tecnica Fvg coordinata 
da Stefano Gioia, supporta- 
to da Flavio Mosetti, Enrico 
Del Bene e Leo Millo. 
L'oro è al femminile con il 
4 di coppia di Pellegrini, Pil- 
ler, Barini, Castiglione (Sa- 
turnia, Pullino), che domi- 
nao su Liguria e Piemonte, 
mentre i maschi conquista- 
no l'argento con Serafino, 
Lobato Freire, Delpiccolo, 
Monti (Pullino, Timavo, Sa- 
turnia), dietro alla Lombar- 
dia e davanti al Piemonte. Il 
terzo podio infine è ancora 
per un armo femminile che 
conquista il bronzo: Balbi, 
Antoni, De Vincenzi, Davan- 
zo (Saturnia, Cmm, Nettu- 
no, Sgt), terze dietro a Lom- 
bardiae Liguria. Poco è man- 
cato per un pokerissimo, 
con la quarta formazione di 
Mosetti, Finelli, Sguazzin, 
Millo (Pullino, Timavo, San 
Giorgio), che giunge quar- 
ta. Il piazzamento comples- 
sivo nel medagliere tra le pri- 
me quattro regioni, assieme 
aLombardia, Toscana e Pie- 
monte, pone il Fvg ancora 
unavolta tra le migliori squa- 
dre allievi/cadetti d'Italia. 
Soddisfatto il coordinatore 
regionale Gioia. — 
MAURIZIO USTOLIN 


BASKET IN CARROZZINA 


Castelvecchio cede in garal 
Ambrosetti dolorante 


GRADISCA D'ISONZO 


La Castelvecchio esce sconfit- 
taseppureatesta alta in casa, 
nella gara1 della finale pro- 
mozione in serie A del cam- 
pionato cadetto di basket in 
carrozzina. Igradiscani resta- 
no fermi al palo sull' 82-76 
per l’Hs Varese, ma la partita 
è rimasta in bilico fino agli ul- 
timiistanti. 

Gli isontini hanno dovuto 
giocare con Ambrosetti che la- 
mentava una tendinite a un 


polso e la mancanza del suo 
importante contributo si è fat- 
tasentire. Dopo uninizio sten- 
tato con Varese che prende 
da subito un notevole vantag- 
gio, la difesa gradiscana non 
riesce a tenere uno scatenato 
Roncari (24 punti alla fine, 
con 6 triple), nel secondo 
quarto gli isontini riescono a 
raggiungere gli avversari. Do- 
po la ripresa del gioco la Ca- 
stelvecchio va anche in van- 
taggio e la partita prosegue 
punto a punto, con Gradisca 


che crede davvero nell'impre- 
sa. Negli ultimi minuti pesa- 
noilriacutizzarsi dell’infortu- 
nio di Ambrosetti e l’uscita 
per falli di Dal Ben: Varese 
consolida il risultato e vince 
meritatamente. Buona co- 
munque la prova dei giocato- 
ri della Castelvecchio che han- 
no dimostrato carattere e 
compattezza, con il pubblico 
amico che li ha sostenuti fino 
alla fine al PalaZimolo. Saba- 
to la gara di ritorno in Lom- 
bardia e la Castelvecchio cer- 
cherà di ribaltare il risultato. 
«Comunque vada, la stagio- 
ne finora è stata esaltante e 
c'è la consapevolezza che la 
società e i giocatori hanno da- 
to sempre il massimo» suona 
la carica il presidente Egone 
Tomasinsig.— 

LM. 
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SPORT 


PALLANUOTO PLAY-OFF 


Trieste al gran giorno: chi vince lotta perlo scudetto 


Dalle 18.30 a Brescia (diretta RaiSport) la gara3 di una semifinale apertissima. Bettini: «Contano fisico e testa» 


Franz Bevilacqua /TRIESTE 


È finalmente arrivato il giorno 
della resa dei conti tra Palla- 
nuoto Trieste e An Brescia, 
chiamate a rapporto nella va- 
sca della piscina di Mompiano 
per regalare al campionato di 
Serie A1 la seconda finalista. A 
partire dalle 18.30 (con diret- 
ta su Rai Sport +HD) andrà in 
onda l’interminabile epilogo 
della semifinale play-off, una 
data cerchiata in rosso sul ca- 
lendario alabardato da diversi 
mesi di risultati incoraggianti 
e prestazioni sugli scudi. 

Garal1 a Trieste ed il ritorno 
conquistato leoni ha proposto 
unequilibrio inedito nella pal- 
lanuoto tricolore coniragazzi 
di Daniele Bettini che prove- 
ranno in tutti i modi ad infran- 
gere il soliloquio di lombardi e 
Pro Recco, da circa un decen- 
nioiscritte gelosamente alla fi- 
nale scudetto di questo sport. 
«La delusione dopo aver perso 
ai rigori c'è, inutile negarlo - 
spiega l'allenatore, inquadran- 
do l'ennesima partita decisiva 
di una squadra da record - co- 
munque ci siamo allenati be- 
ne, conintensità e spirito». 

La concentrazione del tecni- 
co si appoggia sull'aspetto 
mentale della preparazione: 
«Dobbiamo resettare. Siamo a 


Brescia con l’intenzione di gio- 
carci le nostre possibilità fino 
all'ultimo secondo. Sappiamo 
bene che sarà una partita dove 
fisico e testa conteranno più 
degli aspetti tattici — aggiunge 
- Entrambe le squadre accuse- 
ranno unpo' di fisiologica stan- 
chezza, normale visto che ci 
siamo affrontati solo tre giorni 
fa e dovremo pensare a cam- 
biare approccio rispetto all’e- 
sordio di gara2 (in svantaggio, 
poirimontato, di 7reti; ndr)». 
Nessuno stravolgimento di 


Il tecnico: «Dovremo 
cambiare approccio 
all’inizio partita 

rispetto all'ultima sfida» 


formazione tra le linee triesti- 
ne che si presenteranno al pri- 
mo sprint con gli stessi titolari 
che hanno cominciato alla 
Bianchi. La gara che assegnerà 
il penultimo biglietto per la 
Champions League e la finale 
scudetto contro la Pro Recco 
segna inevitabilmente un pun- 
to di svolta nella storia della 
Pallanuoto Trieste. Perché di 
questa partita ci sarà un “pri- 
ma” e un “dopo”: un cardine 
sul quale il presidente Samer 


progetterà un futuro già trat- 
teggiato da dichiarazioni sup- 
portate da risultati come que- 
sto. 

Dall’altra parte del ring, Bre- 
scia dovrebbe aver smaltito lo 
sbalzo di umore per una gara2 
vissuta sull’altalena delle emo- 
zioni. Abbassato l’elmetto, ira- 
gazzi di Bovo hanno solo un 
obiettivo che non intendono 
negoziare. «Sarà dentro o fuo- 
ri-ha dichiarato Christian Pre- 
sciutti, il killer degli alabardati 
dai 5 metri - Siamo pronti, ri- 
spettiamo tutti gli avversari, 
ma non abbiamo di paura di 
nessuno, anzi sono gli altri a 
doversi preoccupare di noi. 
Sappiamo quello che voglia- 
mo e andremo a prendercelo. 
Mi aspetto un ambiente bello 
carico e una piscina piena». 
Non ci saranno solo lombardi 
tra gli spalti incandescenti di 
Mompiano, una “delegazio- 
ne” di fedelissimi alabardati è 
infatti partita per Brescia con 
la speranza di immortalare un 
ricordo indelebile. 

Gara3 sarà affidata ai fi- 
schietti Alessandro Severo e 
Stefano Pinato. Ad attendere 
gli sconfitti nella finale del ter- 
zo posto sarà la Rari Nantes Sa- 
vona; a cadere nelle braccia 
della Pro Recco ci penseranno 
ivincitori da sabato. — 


Un'azione dell'ultimo confronto alla Bianchi Foto Lasorte 


SO 


Wrar 


CALCIO GIOVANILE 


Il San Luigi riprende quota 
Pesante ko dello Zaule 
Il derby è dei lupetti 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Disfatta dello Zaule, rinasci- 
ta del San Luigi, derby nelle 
casse del Trieste Calcio. La 
fase regionale del campiona- 
to Juniores Under 19 appro- 
da alla 13° giornata, turno 
che nel girone A conferma il 
monologo dell'013, passato 
da copione anche sul campo 
della Pro Romans Medea 
0-4, mentre la Fincantieri 
Monfalcone, a segno con Co- 
mentale, deve accontentar- 
si del pareggio in casa del 
Martignacco 1-1; gli altri ri- 
sultati parlano del 2-2 tra 
Fontanafredda e Brian Li- 
gnano e del “cappotto” 
(5-0) del Chions al Casarsa. 
Nel girone B il San Luigi 
va a prendersi un successo 
per 1-3incasa del Corva, tre 
punti di platino che consen- 
tono di riprendere quota ad 
una giornata dalla fine. In 
vantaggio il Corva sugli svi- 
luppi di un corner con Anco- 
na, replica dei biancoverdi 
di testa con Zagar, raddop- 
pio dello stesso Zagar su in- 
vito di Ferluga e terza stocca- 
ta con Marin, abile a bersi a 
suondi finte il marcatore pri- 
ma di chiudere la pratica. A 
secco invece la Triestina Vic- 
tory, battuta senza appelli 
in casa della Virtus Corno 
4-1, sconfitta che congela le 
ambizioni della squadra al- 
lenata da Lacalamita. Invet- 
ta troviamo sempre il Ta- 


mai, passato 2-3 a Lumi- 
gnacco, mentre la Pro Faga- 
gna ha surclassato il Mania- 
go 5-0. 

Il raggruppamento C riser- 
va l'incredibile batosta subi- 
ta dallo Zaule ad Aquileia 
9-2, una novena recitata dal- 
la doppiette di Predan, 
Chiap e Facciola e dai timbri 
di Molinari, Cristarella e Mi- 
chelin; i viola hanno prova- 
to a metterci una pezza con 
Coslovich e Tomic. L'Isonti- 
na ha piegato 4-1 il Tolmez- 
zo (Edera, doppietta di Ga- 
ric, Trevisan) con lo stesso 
punteggio il Fiume Bannia 
ha battuto la Santamaria 
mentre la Sanvitese ha dato 
scacco al Prata 3-0. Nel quar- 
to girone il Trieste Calcio 
consolida il vertice e lo fa 
mettendo in cassa il derby 
con il Kras 3-1. Lupetti in 
vantaggio con Iljazi, pareg- 
gio del Krassurigore con Da- 
nese e poi si scatenano i “ge- 
melli terribili” del clan Cop- 
pola, Vincenzo su punizio- 
ne e Roberto in contropie- 
de: «Ci manca una partita, 
da vincere assolutamente 
percoronare la stagione — af- 
fermailtecnico Moreno No- 
nis —- dobbiamo arrivarci 
conserenità, tenendo maga- 
ri conto del fattore climati- 
co, di un caldo già torrido». 
Forum Julii e Aurora 3-3, la 
Sangiorgina va a vincere 
1-2 a Gradisca, il Flaibano 
sbanca Tricesimo 0-3.— 


JUDO 


Veronica Toniolo d'oro 
ai Tricolori juniores 
Sgt, anche due bronzi 


Enzo de Denaro / TRIESTE 


Veronica Toniolo ha conqui- 
stato l’oro nei 57 kg nel cam- 
pionato italiano juniores al Pa- 
laPellicone a Ostia, mentre 
Alessio De Luca siè classificato 
terzo nei 66 kg come Emma 
Stoppari, terza nei 52 kge, nel- 
la stessa categoria, Giulia Ita- 
lia De Luca si è piazzata quin- 
ta. 

Si tratta di un risultato eccel- 
lente per Trieste e perla Ginna- 
stica Triestina, come ha am- 
messo Monica Barbieri, il tec- 


Veronica Toniolo 


nico della società biancocele- 
ste che ha detto: «E stato sicu- 
ramente un weekend ricco di 
soddisfazioni per i ragazzi, 
che hanno affrontato con gran- 
de lucidità e determinazione 
questo appuntamento». 

Tre medaglie ed un quinto 
posto sono il frutto di un per- 
corso ormai consolidato, per- 
ché la classe U21 non lascia 
spazio all’improvvisazione, 
tutti gli atleti ormai sono di li- 
vello con esperienze importan- 
ti. Alessio De Luca, classe 
2004, primo anno juniores, ha 
ribadito il proprio valore dopo 
l'argento U18 2021. Emma 
Stoppari, classe 2004 ha cen- 
trato il bronzo nonostante di- 
versi problemi fisici, e ha riba- 
dito una grande continuità. Di- 
spiace invece per Emma Stop- 
pari, avrebbe potuto contende- 
re il bronzo a Giulia Italia De 
Luca, salita quest'anno nei -52 
kg ed invece si è dovuta accon- 


tentare di un quinto posto co- 
munque significativo. Giulia 
Italia dal canto suo stava con- 
ducendo la sua semifinale, ma 
un errore al golden score l’ha 
privata della soddisfazione di 
salire sul podio assieme alla 
compagnadi squadra. 
Brillantissima infine Veroni- 
ca Toniolo, oro nei 57 kg, in for- 
za al Centro Sportivo Esercito, 
centrando così il settimo trico- 
lore in carriera. Un titolo arri- 
vato a suon di ippon, uno diver- 
so dall’altro ed in finale la chic- 
ca al golden score, con l’ippon 
più bello di tutti. Tutte le ten- 
sioni per il periodo assillato da 
unserio infortunio sono svani- 
te in un attimo. «Da tecnico - 
ha detto Barbieri - è stato bello 
rivederla esprimersi come sa 
fare e ritornare gradualmente 
sui consueti binari, ma ancor 
più bello da mamma rivederla 
nuovamente serena e felice 
delrisultato raggiunto»”. — 


IPPICA 


Un debuttante a bersaglio 
Daitan Sonic si impone 
nel centrale di Montebello 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Superba prova di Daitan So- 
nic, debuttante a Montebel- 
lo, ieri pomeriggio nel cen- 
trale della riunione pomeri- 
dianaditrotto. 

Il cavallo affidato a Ma- 
nuel Pistone, dopo un di- 
spendioso percorso all’e- 
sterno di Diomeda Jet, che 
Nando Pisacane aveva por- 
tato subito in testa, è progre- 


dito negli ultimi metri, sfo- 
derando una condizione ot- 
timale. 

Alle sue spalle, la femmi- 
na di Pisacane ha conserva- 
to la piazza d’onore, men- 
tre Dhea Starlight ha otte- 
nutoilterzo posto. 

Nel sottoclou della riunio- 
ne sulla pista triestina, affer- 
mazione di Don Amore Co- 
mo, che ha fruttato a Nan- 
do Pisacane il tris di vittorie 


ingiornata. 

Inchiusura, nella aspiran- 
ti allievi, successo di Talpo 
junior, in sediolo a Tuke Of 
Anbar, davanti al triestino 
LucaPellizola. 

Risultati. Prima corsa 
(Metri 2060): 1) Carlotta 
Bru (C. Longo 1.18.4), 2) 
Carolina Av, 3) Cleo Rab. 7 
p.Q:V 6.72, P 2.79, 6.17, A 
29.80, T 239.95. Seconda 
corsa (M 1660) : 1) Cantico 
(F. Pisacane 1.17.2), 2) Car- 
lina De Gleris, 3) Clorex. 8 
p. Q: V 3.32, P 1.61, 1.90, 
2.19, A 14.03, T 118.71. 
Terza corsa (M 1660): 1) 
Daitan Sonic (M. Pistone 
1.16.4), 2) Diomeda Jet, 3) 
Dhea Starlight. 6 p. Q: V 
3.44, P 1.59, 1.36, A 24.24, 
T 29.27. Quarta corsa (M 
1660 gentleman): 1) Vi- 


schio Holz (A. Devidè 
1.17.5), 2) Zairon, 3) Terre- 
moto.8p.0Q:V2.17,P 1.12, 
1.33, 2, A 4.32, T 26.27. 
Quinta corsa (M 1660): 1) 
Don Amore Como (F. Pisa- 
cane 1.17.4), 2) Desiderio 
Real, 3) Dinox. 9 p. Q:V 
4.67, P 1.54, 1.51, 2.06, A 
35.50 (2.83, 12.01, 3.75), 
T 67.39. Sesta corsa (M 
1660): 1) Black Rock Glory 
(F. Pisacane 1.14.6), 2) Ma- 
gic Look, 3) Andrea Spritz. 
8 p.Q: V 6.23, P 1.76, 1.57, 
1.37, A6.15,T 46.40. Setti- 
ma corsa (M 1660 aspiranti 
allievi): 1) Tuke Of Anbar 
(L. Talpo jr 1.16.4), 2) Am- 
stel Mail, 3) Bohemian Rap- 
sody. 7 p.Q:V 2.63, P 1.73, 
1.62, 2.15, A 11.48, T 
61.50.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


44 SPORT 


MERCOLEDÌ 18 MAGGIO 2022 
ILPICCOLO 


Giro d'Italia 2022 


Antonio Simeoli 
INVIATO AJESI 


a fatto la storia. An- 
che al Giro. Biniam 
Girmay a fine mar- 
zo aveva vinto la 
Gand Wevelgem, primo corri- 
dore di colore in una classica, 
diventando l’eroe dell’Eritrea. 
Ieri aJesi, sulle strade di Mi- 
chele Scarponi traboccanti di 
folla e di emozioni, si è ripetu- 
to.«E una giornata straordina- 
ria, ho vinto la prima tappa in 
un grande giro, è un giorno 
memorabile per tutti gli afri- 
cani». Ebbro di gioia il 22en- 
ne dell’Intermarché. Dopo 
una volata potente ha battu- 
to Mathieu Van der Poel (AI- 
pecin). Che poco dopo il tra- 
guardo ha alzato il pollice fa- 
cendo inequivocabilmente 
capire a tutti: mi ha battuto il 
più forte, chapeau. 
Poil’abbraccio tra i due, me- 
raviglioso, da esportare. Ovun- 
que, non solo nello sport. Ha 
gradito il sottosegretario allo 
sport Valentina Vezzali, con 
la sua giacca rosa. La campio- 
nessa ha rivisto una tappa del 
Giro nella sua città ad alta den- 
sità di campioni dopo 37 anni. 
All'epoca, bimba, andò inutil- 
mente alla caccia di un auto- 
grafo di Francesco Moser, ie- 
ri ha premiato un corridore 
africano. Trentasettesima na- 
zionale vincitrice al Giro. Qua- 
rant’anni fa il ciclismo era tra 
pochi: italiani, francesi, belgi, 
olandesi, spagnoli, al massi- 
mo tedeschi, forse qualche ir- 
landese. Già un americano (Le- 
Mond, Hampsten) faceva noti- 
zia. Adesso il ciclismo è globa- 
lizzato. In Europa tutti vinco- 
noinbici, in America e in Suda- 
merica pure. Ora anche in Afri- 
ca, grazie a un grande corrido- 


COSÌ AL GIRO 


ORDINE DI ARRIVO 10° TAPPA 


Biniam Girmay batte Mathieu Van der Poel a Jesi: è il primo africano a vincere il Giro 


Primo degli italiani 


Domenico Pozzovivo 8° a 58" 


L'11° TAPPA 
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L'EGO - HUB 


Primo atleta 

africano a vincere 
Battuto Van der Poel 
Poi sul palco si ferisce 
stappando il Prosecco 


re. Chehabattuto superVdp. 

Pensateci, Biniam, residen- 
za a San Marino, stipendio 
da poco salito a un milione, 
che dopo lavittoria alla Gand 
era tornato dalla sua bella fa- 
miglia ad Asmara rinuncian- 
do a monumenti come Giro 
delle Fiandre e alla Pari- 
gi-Roubaix, ha vinto a sulle 
strade di “Svarpa”. 

E al campione morto nel 
2017 passando per Filottrano, 
ieri traboccante di amore perl 
ciclismo, i colleghi non poteva- 
no fare un omaggio migliore. 

Coraggio, con i tre Mattia 
Bais (Drone Hopper) e Law- 


L'incidente a Girmay 


rence Naesen (Ag2r) e il redi- 
vivo uomo delle fughe Ales- 
sandro De Marchi (Israel), ri- 
preso a 20 km dalla fine dopo 
166 km di fatica e speranza. 
Esplosività, con attacchi a raffi- 
casugli strappi marchigiani. 

Persino Vincenzo Nibali 
(Astana) ha provato ad andar- 
sene cercando il colpo ad effet- 
to da dedicare all'amico che 
nonc’è più. Girmay, nonostan- 
te un “dritto” in discesa, non 
ha perso d’occhio gli Alpecin 
di Vdp che avevano tolto di 
mezzo i velocisti con invece la 
maglia rosa Juan Padro Lo- 
pez (Trek) e i big sempre vigi- 
li. Anche il ct della Nazionale 
dicalcio. Roberto Mancini, al- 
tra gloria della città e buon pe- 
dalatore, ha gradito. 

Poi il capolavoro, la storia. E 
pure l’incidente sul palco quan- 
do ha dovuto stappare il Pro- 
secco. Ve l'avevamo scritto 
giorni fa che per alcuni era 
piuttosto complicato. Biriam 
svita il tappo che gli finisce in 
un occhio. «Non vedo nulla 
dall’occhio sinistro», dice poco 
dopo. Via in ospedale, tanta 
paura. È stato subito dimesso, 
ma oggi forse non partirà. Di- 
pende da come passerà la not- 
te. «Non ci lasciano salire sul 
palco a guidare gli atleti e que- 
sti sono risultati», ha sbottato 
l’uomo Astoria, lo sponsor del- 
lebollicine, Enrico Zanardo. 

Il Giro lascia le strade di 
Scarponi dopo aver regalato 
emozioni forti. Le immagini 
del pappagallo Frankie, l’inse- 
parabile compagno di viaggio 
di Michele, in volo, hanno fat- 
tovenireilgroppoalla gola. 

Oggi Sant'Arcangelo di Ro- 
magna-Reggio Emilia, piattis- 
sima attesa d’una volata. Si ri- 
vedrà Mark Cavendish 
(QuickStep)? — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMANDEA 
ALESSANDRO BALLAN 
«Ciao "Scarpa" 


che emozione 
questa tappa» 


Alessandro Ballan 


lessandro Ballan, 
ex campione del 
mondo, di Castel- 
franco Veneto 
classe 1979, un mese di dif- 
ferenza con Michele Scar- 
poni. «Io e Michele sin daju- 
nioresci siamo sempre scor- 
nati. Alla Zalf tra gli under 
23 abbiamo pure corso in- 
sieme. Era un grande rivale 
e grande amico, quando in 
gruppo ero triste andavo a 
fare due chiacchiere conlui 
emitornava il sorriso». 

Come l’ha ricordato ie- 
ri? 

«La pedalata della Medio- 
lanum partiva da Filottra- 
no: io e Paolo Bettini siamo 
andati a trovarlo in cimite- 
ro. Nel 2012 ebbi un inci- 
dente simile al suo, una set- 
timana di coma, sono anco- 
ra qui. Lui non c'è più e ci 
manca». 

Ballan, di Girmay cosa 
ci dice? 

«E fortissimo, avete visto 
con che potenza ha battuto 
VanderPoel?». 

Arrivano anche gli afri- 
cani. Vincere sarà ancor 
più dura per gliitaliani. 

«E ne arriveranno tan- 
ti, hanno caratteristiche 
fisiche come la resistenza 
fondamentali nel cicli- 
smo. Se fanno come nella 
maratona...» 

Chi vincerà il Giro? 

«E apertissimo, ci fosse- 
ro Pogacaro Roglic sareb- 
be scontato. Vedo Cara- 
paz, ma occhio a Bardet e 
Hindley». = 

AS. 
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Un team di specialisti al servizio della tua salute 


Per prendersi cura del tuo benessere e del 


di professionisti, pronto 


a fornirti un'ampia serie di consulti 


e prestazioni medico-ambulatoriali. 


PoliGardelli ti propone un'offerta 
completa di prestazioni mediche e 
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SPORT 45 


IL CAMPIONATO NON È ANCORA FINITO MA GIÀ IMPAZZANO LE INDISCREZIONI DI CALCIOMERCATO 


Juve, ritorno di fiamma per Pogha 
Mbappè pronto a firmare peril Real 


Trai più richiesti c'è illaziale Milinkovic Savic, che potrebbe andare in Inghilterra 
Perisic piace al club di Allegri, mentre il Monza vuole Gasperini In caso di serie A 


La stagione non è finita, ma il 
mercato è già cominciato e al 
centro delle voci ci sono due 
stelle della Francia campione 
del mondo. Paul Pogba sem- 
bra più vicino alla Juventus, 
che nel caso riprendesse il 
“Polpo” rinuncerebbe a Ser- 
gej Milinkovic Savic, soluzio- 
ne più dispendiosa in quanto 
il presidente della Lazio Clau- 
dio Lotito chiede 70 milioni. 
Al discorso è interessato il 
Psg, altro pretendente di Pog- 
bamaattratto anche dal “Ser- 
gente” biancoceleste, che po- 
trebbe andare a Parigi se l’al- 
tro scegliesse di tornare in 
bianconero. 

E a proposito di Psg, sem- 
bra ormai scontato che Kylian 
Mbappè annuncia breve, pro- 
babilmente dopo la finale di 
Champions, il suo passaggio 
(da svincolato) all Real Ma- 
drid per un ingaggio che po- 
trebbe arrivare a 30 milioni a 
stagione, gli stessi che prende- 
rà Erling Haaland al Manche- 
ster City. L'eventuale arrivo di 
Dybala alla Roma comporte- 
rebbe l’addio a Zaniolo, che 
haestimatorisia inItalia, aTo- 
rino sponda bianconera, che 
aLondra, leggiTottenham. 

La Romalavora anche sulla 
pista di Nemanja Matic, altro 
calciatore stimato da Mou e 
che in estate si svincola dal 
Manchester United. Come 
punta esterna il rinforzo indi- 
viduato sarebbe Ola Solbak- 
ken del Bodo Glimt. In casa La- 
zio è possibile una rivoluzio- 
ne, a cominciare dalla porta 
perché andranno via sia Tho- 
mas Strakosha (in Inghilterra 
al Fulham) che Pepe Reina. A 
Maurizio Sarri piace Marco 
Carnesecchi della Cremone- 
se, e la dirigenza della Lazio è 
al lavoro per limare il prezzo. 
Per il reparto avanzato a For- 
mello si sta tentando di strin- 
gere itempi per Francesco Ca- 
puto. L'alternativa potrebbe 


Il francese Paul Pogba, del Manchester United 


essere Joao Pedro, che lasce- 
rà il Cagliari in caso di retro- 
cessione. 

La Juve, oltre che con Pog- 
ba, tratta con un altro svinco- 
lato eccellente, Angel Di Ma- 
ria, in uscita dal Psg. La tratta- 
tiva sarebbe a buon punto, e 
resterebbero da limare alcuni 
dettagli. I bianconeri vorreb- 
bero tentare anche il colpo 
Ivan Perisic, soffiandolo all’In- 
ter con cui non ha ancora rin- 
novato, mentre Mathijs De 
Ligt riceverà una proposta di 
prolungamento ma poi po- 
trebbe essere ceduto al mi- 
glior offerente: il Manchester 
United è molto interessato. Il 
Milan prenderà il difensore 
Sven Botman dalLilla e l’attac- 
cante Divock Origi ora al Li- 
verpool. Daniel Maldini po- 
trebbe andare al Monza in ca- 
so di promozione in A dei 
brianzoli, che pensano anche 
a Gian Piero Gasperini per la 
panchina, sempre in caso di 
saltoin massima serie. — 


EUROPA LEAGUE 


!0CORILIVELIMI. 


Kylian Mbappè si svincola dal Psg a parametro zero 


Perla finale Eintracht-Rangers 
a Siviglia scatta l’allarme tifosi 


A Siviglia, Eintracht Franco- 
forte e Rangers Glasgow si 
giocano la finale (ore 21 su 
Dazn, Sky Sport e TV8) che 
assegnerà l'Europa League e 
sono annunciati in arrivo 80 
mila scozzesi e 50 mila sup- 
porter tedeschi. Peccato pe- 
rò che lo stadio Sanchez Piz- 
juan, sede dell’evento, pos- 
sa contenere soltanto 
43.800 spettatori, e che alle 
due squadre siano stati con- 
cessi dall’Uefa solo diecimi- 
la tagliandi a testa. Ecco 
quindi che per la autorità lo- 
cali si pone il problema di co- 
me contenere la marea di chi 
non ha il biglietto. Per que- 
sto è stato deciso di aprire 
l’altro stadio cittadino e di al- 


lestire un altro paio di “fan 
zone», mal’allerta perla sicu- 
rezza rimane alta. Le autori- 
tà cittadine hanno mobilita- 
to più di 5. 000 agenti di poli- 
zia e personale di sicurezza 
mentre la città spagnola si 
prepara ad accogliere la 
gran massa di tifosi in arrivo 
nel capoluogo andaluso. Le 
strade sono state chiuse, so- 
nostate erette barriere intor- 
no aimonumenti ela sicurez- 
zaè stata rafforzata nelle sta- 
zioni della metropolitana e 
nelle piazze principali della 
città per cercare dimantene- 
rel’ordine pubblico. Arbitre- 
rà lo sloveno Slavko Vinéié e 
secondo gli allibratori i tede- 
schisono favoriti. — 


In molti inseguono l'ex 10 bianconero 
Dvybala ringrazia i tifosi 
«Sette anni bellissimi» 
Nel futuro Inter o Roma 


Nel giorno dell'addio Paulo Dybala nonha trattenuto le lacrime 


ILPERSONAGGIO 


TORINO 


e lacrime di Paulo Dy- 

bala hanno fatto brec- 

cia nel cuore di tutti i 

tifosi bianconeri. Do- 
po Juventus-Lazio almeno i 
40mila dello Stadium hanno 
scelto da che parte stare: ap- 
plausi a scena aperta per la 
Joya, fischi per tutta la diri- 
genza del club. «Ho ricevuto 
amore, spero di avervi dato 
gioia», ha detto Dybala nel 
lungo videomessaggio dedi- 
cato al popolo della Juve il 
giorno dopo l’ultima recita 
casalinga. «Sette anni bellis- 
simi, pieni di gioia, di gole di 
vittorie, con qualchemomen- 
to difficile. Non sempre è an- 
dato come speravo o come 
meritavamo ma ci siamo sem- 
pre rialzati. E i tifosi mi han- 
no sempre amato». 

Sabato l’attaccante argen- 
tino avrà ancora l'occasione 
per cercare l’ultimo sigillo in 
bianconero: non ce l’ha fatta 
controla Lazio, ci riproverà a 
Firenze aiutato dagli amici e 
compagni di reparto Morata 
e Vlahovic, coloro i quali lo 
hanno accompagnato negli 
ultimissimi attimi di Sta- 
dium. Finitala festa e svuota- 
to lo stadio, i tre attaccanti si 


sono ritrovati in campo, pro- 
prio come se Dybala non riu- 
scisse a staccarsi da quella 
che è stata casa sua per sette 
lunghe stagioni. Ora, però, è 
già tempo di pensare al futu- 
roeaquale offerta accettare. 

I tifosi della Juve gli hanno 
chiesto esplicitamente di non 
andare all’Inter, ma quella ne- 
razzurra sembra essere una 
delle piste più concrete per la 
Joya. Anche Mourinho, però, 
stuzzica non poco le fantasie 
di Dybala: il problema, in que- 
sto caso, è che la Roma non 
gioca la Champions League e 
non potrebbe garantire l’in- 
gaggio monstre che pretende 
l'ormai ex 10 bianconero. Ci 
sono infine le piste estere, con 
Borussia Dortmund, Totten- 
ham e Atletico Madrid che si 
sono messi più o meno concre- 
tamente sulle tracce del fanta- 
sista argentino. 

Ai tifosi farebbe molto me- 
no male vedere la Joya con 
un’altramaglia lontano dall’I- 
talia, ma al momento sem- 
brainleggero vantaggio pro- 
prio l’Inter. Si vedrà nelle 
prossime settimane, intanto 
l'argentino vuole ancora es- 
sere protagonista nell’ultima 
apparizione con la maglia 
della Juve prima di decidere 
definitivamente da quale 
squadra ripartire. — 
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AI Memorial Ottolia i primi 100 metri stagionali per il re dello sprint 


MarcellJacobsriparte da Savona 
la pista dove tutto è iniziato 


L’EVENTO 


Giulia Zonca 


a pista vista mare è 

pronta per lanciare 

Marcell Jacobs dentro 

questa stagione che 
porta ai Mondiali di Eugene. 
A Savona lui ha cambiato rit- 
mo: un anno fa ha strizzato i 
100 metri in 9°95, la sua pri- 
ma volta sotto i 10 secondi, il 
suo primo record italiano. 
Ora torna da campione olim- 
pico, dopo il titolo mondiale 
indoor e il tartan blu, posato 
dalla Mondo nel 2012, è stato 
lavato per essere ancora più 


elastico, la segnaletica è trac- 
ciata di fresco, il meteo dà il 
vento giusto e il clima ideale. 
Jacobs ha la terza corsia della 
prima batteria, tutto come 
nel 2021. Apparecchiato per 
invitare il destino. 

La prima uscita a Nairobi è 
andata a vuoto, Jacobs dove- 
va esordire lì ma è finito all’o- 
spedale con la gastroenterite 
e adesso si riparte esattamen- 
te come 12 mesi fa: giocare 
coni presagi diventa automa- 
tico anche perché questo po- 
sto ora si è abituato a respira- 
re imprese e più del 50 per 
cento dei presenti lo ha scel- 
to come punto di partenza. 
Da meeting di provincia a 


una data che torna, un punto 
sulla mappa dell’atletica. Og- 
gi ci sono 20 medaglie di To- 
kyo e quasi l’intera staffetta 
magica azzurra, manca solo 
Tortu, con Jacobs gareggia- 
no Desalu e Patta, giusto per 
stare allo sprint. 

Il padrone di casa, Marco 
Musa, direttore e papà del Me- 
morial Ottolia, aveva disegna- 
to i 200 metri per ricalcare 
l'appuntamento conla storia: 
erano previsti alle 16,52, l’o- 
raesattain cui Jacobsha mar- 
chiatoi100nell’ultima edizio- 
ne. Lui ha perso troppi giorni 
di allenamento e non se la sen- 
ta di iniziare con la distanza 
più impegnativa quindi si ri- 


< BELGRADE 22 


Marcell Jacobs, campione olimpico dei 100 e della staffetta 4x100 


prende la prova con cui è di- 
ventato famoso e si perde la 
sincronia, però resta l’aspetta- 
tiva e l'ambizione di risultati 
importanti. «Tutto il pacchet- 
to dei 100 può regalare sor- 
prese. Quelli paralimpici con 
l’intero podio dei Giochi Saba- 
tini-Caironi-Contrafatto, 

quelli femminili con la sfida 


Dosso, Hooper e Fontana e 
quelli maschili. Io, poi, lo di- 
co: nel lancio del peso per la 
prima volta ho messo la fet- 
tuccia dei 22 metri». Ci punta- 
no Ponzio, reduce da un 
21,73 aRovereto, Weir e Fab- 
bri, il meglio che abbiamo, la 
competizione più aperta. 
Jacobs ha provato la parten- 


za e tenta di riallineare il fisi- 
co alle convinzioni. Gli secca 
aver perso una tappa dalla ta- 
bella di marcia e la forza per- 
sa nei muscoli stressati dal 
malessere la compensa conla 
voglia che ha di correre. Mira 
a mesi intensi, non cerca solo 
titoli. Ha già dimostrare di sa- 
persfruttare gli appuntamen- 
ti che corrono ora vuole pure 
farlo quanto più possibile. 
Vuole attirare pubblico, con- 
dividere velocità, bruciare av- 
versari, collezionare impre- 
se. Non tanto per i pochi che 
si ostinano a dubitare della 
sua consistenza, ma per il pia- 
cere della competizione. Da 
quando ha imparato a viverlo 
lo vuole moltiplicare. Calen- 
dario fitto: sabato, a Torino, 
al Salone del libro per presen- 
tare «Flash», il9 giugno il Gol- 
den Gala a Roma, un nuovo 
stadio chelo aspetta e si riem- 
pie per lui, mentre il 16 giu- 
gno è prevista Oslo, altra città 
della Diamond League. — 
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Scelti per voi 


) ) (20) 


The Good Doctor Chi l'ha visto? Controcorrente Prima... Giustizia Per Tutti 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 21.20 
Shaun (Freddie Hih- I resti di un ragazzo Appuntamentoinprima Condannato  ingiusta- 


mente dell’assassinio di 
sua moglie, dopo dieci 
anni Roberto  Beltra- 
mi riesce a dimostrare 
la propria innocenza. 
Intanto l’avvocatessa 
Victoria Bonetto gli pro- 
pone di lavorare per lui. 


more) è preoccupato 
perché lui e Lea non 
fanno sesso da giorni. 
Nonostante le  rassi- 
curazioni di Jordan e 
Glassman, Shaun teme 
che Lea non lo desideri 
più come una volta. 


vengono ritrovati nel 
2017 nelle campagne 
vicino a Orvieto. Due 
anni dopo si scopre che 
sono di Davide Barbieri: 
sua mamma lo viene a 
sapere per caso.Condu- 
ce Federica Sciarelli. 


serata, con il program- 
ma di informazione, a 
cura della redazione del 
Tg4, che si occupa di 
politica e dei principali 
casi di cronaca e attua- 
lità. Conduce Veronica 
Gentili. 


Il coraggio di essere Franco 

RAI 1, 21.25 

Ad un anno dalla sua scomparsa, un ritratto in- 
timo del “genio” che ha ridefinito il concetto di 
musica pop in Italia: Franco Battiato. Con la voce 
narrante di Alessandro Preziosi il documentario, 
ripercorre la vita e la carriera del Maestro. 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 
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RADIO 1 


RADIO 1 
20.58 Ascolta si fa sera 


21.05 Referendum 12 giugno 


2022 Confronto 
21.35 Zona Cesarini 


23.05 Referendum 12 giugno 


2022 Confronto 
RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 


16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 
19.50 Radios Suite - 
Panorama 


20.00 || Cartellone: "Selvatico 
Sacro. Improvvisazioni 


atrevoci con 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 Capital Records 
24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


17.00 
17.05 


19.10 


19.10 
21.00 


21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


SKY CINEMA 


Bird Film Sky Cinema 
Due 

Ghostbusters: Legacy 
Film Sky Cinema 
Collection 
Ghostbusters - 
Acchiappafantasmi Film 
Sky Cinema Collection 
Spaccapietre Film Sky 
Cinema Drama 

Dredd - Il giudice 
dell'apocalisse Film Sky 
Cinema Action 

Cattivi Vicini Film Sky 
Cinema Comedy 

Il mio amico Alexis Film 
Sky Cinema Family 
Cinquanta sfumature di 
grigio Film Sky Cinema 
Romance 

Lanotte del giudizio 
per sempre Film Sky 
Cinema Suspense 


SKY CINEMA 


21.15 


21.15 


21.15 


22.40 


22.40 


22.50 
22.50 
23.10 


23.10 


Ghostbusters Il Film Sky 
Cinema Collection 

Il sacrificio del cervo 
sacro Film Sky Cinema 
Due 

Si vive una volta sola 
Film Sky Cinema Uno 
L'uomo coni pugnidi 
ferro Film Sky Cinema 
Action 

La scuola più bella del 
mondo Film Sky Cinema 
Comedy 

Lassie torna a casa Film 
Sky Cinema Family 
Fahrenheit 451 Film Sky 
Cinema Suspense 
Ghostbusters Film Sky 
Cinema Collection 
Amore a seconda 

vista Film Sky Cinema 
Romance 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 

14.20 Curiosità istriane 

14.30 Meridiani 

15.90 Bellitalia 

16.00 Grazie dottore 

16.15 Ultima radice 

17.15 Briciole di... 

17.25 Amare, fare, abitare 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.25 #zelena generacija / 
Young village fo 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Free spirits - spiriti liberi 

19.40 Videomotori 

20.00 Alpe Adria 

20.30 Fvg ga 2016 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Focus 

21.45 Oramusica 

22.00 Shaker 

22.45 Artevisione magazine 

23.15 Grazie dottore 


TELEQUATTRO 


06.30 Macete...il meglio .... 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.30 Cook accademy 

13.00 Il notiziario straordinario - 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 Ilnotiziario - meridiano - R 

17.30 Trieste indiretta 

18.30 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.00 Bagolando.... 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.05 L'alpino 

20.30 Il notiziario -r2022 

21.05 Film: Blind Horizon - 
Attacco al potere 

23.00 Il notiziario -r2022 

23.30 Trieste in diretta - 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata conUgo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 


ill 
14.00 | FEEL GOOD conMiki 
Garzilli 
17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara eJ Ask 
19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Imparinil furlan" 
21.00 DOMACE... Un 
PR con Flavio 
urian, Maxino ed Elisa 
Bombacigno 
22.00 BARLMENTO - 
Conducono Vito Troiani, 
Riccardo Este con il 
IMebisr Roberto Del 
onte 


23.00 S4- Programma di 
Turismo e sport a cura di 
Floriano Omoboni 


spettAMI"; 14.15: Rock Revolution: 
Laura Panetta. Gloria Piccinin; 
15.00: Gr FVG; 15.15: Trasmissioni 
inlingua friulana; 18.80: Gr FVG 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Presentiamo l'inserto "In più 
cultura" de "La Voce del Popolo" ei 
programmi estivi del Politeama 
Rossetti 

Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 

7.58 Apertura; 7.59 Segnale orario 
esaluto dal vivo; 7GR mattino; 
Segue Buongiorno; 7.30 Fiaba del 
mattino; Segue Calendarietto; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 8.10 
Primo turno; 10 Notiziario; 10.10 
Incontri; 11 STUDIO D; 12.59 Segna- 
le orario; 13 GR ore 13.00; 13.25 
Musica locale; 14 Notiziario e crona- 
caregionale; 14.10 00 APRILA DO 
APRILA. STRASNO LETO KOROSKIH 
SLOVENCEV. Pripravlja in vodi Peter 
Rustia; 15 #Bumerang; 17 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto: Vida Jeraj Hribar: VEGERNA 
SONATA — 7. pt; 18 Music Magazine; 
18.59 Segnale orario; 19 GR della 
sera; segue Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura 
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ILTEMPO #7 


Il Meteo 


A d ) ata 
®@ GIAÀiO SS ww da $ cn 
sereno misto variabile nuvoloso coperto sole-nebbia ESE AA Ro tie RO Goo ro temporale 
mu 

OGGI INFVG 

N Qecre Su pianura e costa cielo in prevalenza 

Sappada Aa NS xx poco nuvoloso con bassa probabilità di 
Forni di PT IO e temporali. Sulla zona montana sarà pro- 
Sopra babile tempo un po' più instabile con 
i 


cielo variabile, possibili rovesci e tempo- 
rali sparsi già nelle ore centrali della gior- 
nata, specie sulle Prealpi Carniche, dove 
le piogge potranno essere localmente 
anche abbondanti. Sulla costa soffierà a 
tratti Bora moderata, specie sul settore 
orientale. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima i 14/10 
massima‘ 26/29 
media a 1000m 15 
media a 2000 m 8 


: COSTA 
! 17/20 
: 24/27 


DOMANI INFVG 


Sututta la regione cielo sereno o poco 
nuvoloso. Sulla costa soffierà Borino al 
mattino, poi venti a regime di brezza. 
Sulle zone montane più interne sarà 
possibile cielo variabile al pomeriggio, 
ma con bassa probabilità di qualche 
locale rovescio. 


Tendenza: cielo sereno o poco nuvolo- 
so con venti a regime di brezza, sabato 
probabilmente sarà più caldo e afoso 
con possibili temporali pomeridiani 
sulla zona montana. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 


minima i 14/17 : 18/20 

massima ——‘' 27/30 ‘ 22/25 

media a1000m 14 ì 

media a 2000 m 8 

E prc uiil i_——i 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA E 

Trieste 11811239! 72% !IBkm/h Trieste : calmo : 202 : 007m I III 

Monfalcone ‘170 1280: 44% © I6km/h Monfalcone + calmo 1 199 | 0,08m Bologna IT 29 

Gorizia 1154 1285 ! 38% : 23km/h Grado i calmo + 206» 0,08m Bolzano 8 _3l 

Udine ‘162 1279 ' 46% | 19km/h Lignano : calmo * 208 0,05m Cagliari 16 25 

Grado 118,8 123,9! 75% | 23km/h se Firenze 4__29 

Cervignano 1140 1290! 43% | 14km/h EUROPA Genova 1820 

Pordenone ‘169 1281: 44% ! 28km/h cITÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX Lamia Ie e 

Tarvisio 1100 1224: 39% ' 25km/h Amsterdam 12 22 Copenaghen 9 17 Mosca 1_9 Nanoli —16 24. 

Lignano ‘194261! 58%! 25km/h o Atene 20 27 Ginevra 13 26 Parigi 17 28° piermo 16 24 
i ; . i Belgrado 17 28 Lisbona 16 25 Praga le 19 ; 

Gemona ‘120 ‘26,0 + 45% ‘ 13km/h i Grava a 7° RCalabia 18 07 
i i i i Berlino 13 16 Londra I 24 Varsavia 8 17 Roma 6__30 

Tolmezzo :147 126,6 48% 27 km/h Bruxelles 14 25 Lubiam 18 25 Vienna 14 2 Torino 7 29 

FomnidiSopra ‘10,7 : 23,1 : 55% + 24km/h Budapest 15 2 Madrid 16 28 Zagabria 15 24 Venezia 8_25 


neve 
debole 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


"ER DA | 

neve neve vento vento vento 

moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 

(—Trewii Cei 

OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: stabile e perlo Di soleggia- 
to al mattino, salvo locali piova- 
schi in Veneto; dal oneigii nu- 
bi e locali rovesci su Alpi e Prealpi. 
Centro: mattinata DEE po- 
meriggio instabile sulle sub-co- 
ste toscane e dal pre-appennino 
fin verso settoritirrenici laziali. 
Sud: giornata soleggiata, salvo lo- 
cale variabilità diurna sui rilievi di 
Campania, Basilicata e Calabria. 


DOMANI 
Nord: molte nubi su Alpi, Prealpi e 
pedemontane del Nordovest con 
residue pioviggini tra la notte e pri- 
momattino; a partire dal pomerig- 
dio ampi rasserenamenti. 

entro: tempo in prevalenza sta- 
bile e ti 
Sud: stabile e soleggiato. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 La famiglia... di Mann - 10 Unge - 11 Fu re d'E- 
gina - 12 Tre meno due - 13 L'ultimo fu Atahualpa - 14 Pari nelle 
cifre - 15 Fondo di tana - 16 Si manifesta con allegria - 17 Un co- 
dice bancario (sigla) - 18 Dà un succo amaro - 19 Gabbie per polli 
- 20 Stato di fronte all’Eritrea - 22 Recipienti per la colazione - 23 
Pugnale malese - 24 Un Ryan dello schermo - 25 Si suonano alle 
Olimpiadi - 26 | tempi a teatro - 27 La Celi umorista - 28 Si toglie 
bevendo - 29 Coda di topi - 30 In quel luogo - 31 Sono sei in un mi- 
lione - 32 Si trasporta in bombole - 33 Incassa per gli autori (sigla) 
- 34 La luce del porto - 35 Mario che scrisse // sergente nella neve. 


VERTICALI: 1 Personaggi da Far West - 2 L'osso parallelo al radio - 3 
Per l'ateo non esiste - 4 Ritorna dopo il si - 5 Cantilene che addormen- 
tano - 6 Fila seta pura - 7 Nota casa discografica (sigla) - 8 Conten- 
gono origano - 9 Invocazione liturgica - 13 Jeremy in /reno di notte 
per Lisbona - 14 Una delle isole Baleari - 16 
Masticano la erre - 17 Bianca cantante - 18 
La sonnambula belliniana - 19 Le elette con 
l'aureola - 21 Può causarla uno sforzo - 22 
Il Francesco che giocava nella Roma - 26 Si 
ricoverano negli hangar - 28 Il popolare Penn - 
29 L'ultima Caterina di Enrico VIII - 31 Fratello 
di papà - 32 La Aulenti architetto - 33 Svol- 
gere... senza volere - 34 Foto senza uguali. 


Oroscopo 


ARIETE 
Sie 


21/3- 20/4 


Ci sono sempre vari dubbi da superare. Sa- 
rà bene non arrovellarsi troppo il cervello. 
Puntate sulle cose più importanti. Il resto si 
risolverà poco alla volta. Buon senso. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


Si allarga il vostro campo di azione, come 
era nelle vostre speranze, ma aumentano 
le responsabilità e le fatiche. Non vi potete 


SAGITTARIO P, 
23/11- 21/12 

Fareste bene ad essere un po' più solleciti 
nel portare a termine determinati progetti. 
Gli astri vi sono ancora favorevoli. Ottima la 
situazione privata. Tempestività. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Un po' di nervosismo renderà l'atmosfera 
coni colleghi di lavoro particolarmente tesa 


e comportera momenti difficili, ma superabi- 
li. Buono il dialogo in famiglia. 


lamentare e vi abituerete al nuovo ritmo. 
VERGINE 


24/8-22/9 mn 


La vostra attuale attività non vi fa sentire 
realizzati e pertanto vi metterete alla ricer- 
ca di valide alternative sfruttando al meglio 
lavostra fantasia. Molto bene l'amore. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 % 


Mentre vi stavate preparando a raccogliere i 
frutti del vostro impegno qualche cosa ha 
frenato il successo. In amore cercate di es- 
sere più continuativi e disponibili. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Piccoli contrattempi a causa della posizio- 
ne degli astri. Occorre fare uno sforzo orga- 
nizzativo per portare a termine i vostri pro- 
getti. Maggiore disponibilità in amore. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Giornata importante sotto vari aspetti. Con- 
versazioni utili, argomenti interessanti da svi- 
luppare. Circostanze favorevoli per gli incon- 
tri privati. Riflettete prima di parlare. 


La 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Avrete una visione più disincantata dell'esi- 
stenza. Le vostre capacità vi permetteran- 
no di affrontare con successo anche le si- 
tuazioni più complesse. Relax in serata. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Condizioni di spirito ottime per intraprende- 
requalcosa di stimolante e piacevole. Favo- 
revole un eventuale spostamento. Incontri 
positivi. Gioia di vivere in serata. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Nel lavoro vi sentirete in buona forma e vi 
muoverete animati dalle migliori intenzio- 
ni. Il maggior pericolo vi verra dalla distra- 
zione e dal tempo perso. Unincontro. 


PESCI 

20/2-20/3 LA; 
Impegnatevi a fondo ed entro la mattinata 
riuscirete a superare un delicato problema 


finanziario. Non parlatene con le persone di 
famiglia o con chi amate per non allarmarli. 
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BOSCO 


una famiglia come la tua 


OFFERTE VALIDE 
dal 19 maggio all'1 giugno 2022 


SUPERMERCATI 


cAbbiamo a cuote la la spesa 


Musti Nobilis 
Prosecco DOC 
Extra Dry 

750 ml. 


€ 4,59 


€ 5,32 al Lt 


Mozzarella Tris 
Mondo Natura 


gr. 100x3 


€ 6,63 al Kg 


Olio Extravergine 
di oliva Dante 
Terre Antiche 


ml. 750 


€ 4,65 al Lt 


» Via Orlandini 1 

» Via Ruggero Manna 1 

» Via Settefontane 51/1 

» Largo San Tommaso 2 - Opicina 


= Via Concordia 6 
« Via Coroneo 31/1 


» Via Franca 4/2 
«= Piazza Goldoni 10 


Crema Carsolina 
“Costa dei 
Barbari” 

al pezzo 


€ 3,50 


Kinder Brioss 


Classico / Latte | =landeres 
e Cacao dnios 
da gr. 270 | | 


€ 737 al Kg 


Sottilette Sar era 
Le Originali Sottilette 
(Classiche Wi 


si "N 


classiche = 
fila e fondi Sottilette 
gr. 400 


ri F eFondi 
Mocargia 


€ 5,98 al Kg 


Spesa online e consegna a domicilio 
gruppobosco.it 

Contatti 

info@gruppobosco.it 


